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BOLLETTINO IVIENSILE 

'' Credo la lotta coll'Alpi utile come il lavoro, 

"nobile come un'arte, bella come una fede. ,,

GUIDO REY. 

I Ge.nnaio 1g24 

La Sezione di Napoli del Club Alpino Italiano entra oggi nel suo 
cinquantesimoterzo anno di vita, sotto confortanti ausp1c1 : aumento di 
soci, .fervore di cooperazione, accrescimento di attività. 

A tutti i soci vada in questo giorno il rituale augurio della Presi­
denza e della Direzione Sezionale ; augurio che ha _�peciale significato 
di affettuosa deferenza per quei soci, che la Sezione videro nascere e ad 
essa tennero costante fede ed attaccamento. 

·' 

. · Alla Sede' Centrale ed ·a tutte le Sezioni del Club Alpino Italiano 
v�dano gli a11guri di tutti i soci della Sezione di Napoli : auguri di sempre 
maggiore �tiluppo e crescente prosperità, che si estendono anche ad 

/ · altre associazioni affini, alle quali ci legano rapporti di cordiale coope-
,. 
\. raziorie o di fraterna corrispondenza, e precisamente: al Club Escursionisti
.,,,. ·. Napoletani, all'Unione Operaia Escur�ionisti ·Italiani, all'Unione Escursio­

nisti di Torino, al Club Alpino Siciliano, alla Società Alpina Friulana. 
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L'assicurazione dei soci del C.A.I. 
contro gli infortuni alpinistici 
Ù Consicrlio direttivo della Sedé Cen­

t~ale dtl C.
0

A. I. ha stipulato con la « The 
Italian Excess Insurance Company», aven­
te sede in Milano, la polizza di assicura­
zione dei soci del C. A. I. contro gli infor­
tuni alpinistici. Le condizioni generali del 
contratto sono state riportate per esteso nel 
numero di Novembre della Rivista mensi­
le della Sede Centr"ale: 

Il contratto d'assicurazione _entrerà in vi~ 
crore il 1.0 Aprile 1924. 0 

Ai nostri soci daren10 più precise indi­
cazioni, quando riceveremo l'incarico d:lla 
raccolta dei premi e della tenuta del libro 
matricola per coloro che intendono assicu-
rars1. . 

Ripetian10, intanto, la tabella dei cinque 
tipi di assicurazione, colla indi_cazione de~­
le somme per ciascun tipo assicurate a t1-
~olo di indennizz_o e dei relativi premi: 

Capitale assicurato in ·caso di morte Premio 
o di inabilità permanente totale amu,o 

Tipo A L: 5 000 L. 3 
Tipo B » 10 000 » 6 
Tipo C » 25 000 >> 15 
Tipo D >> 50 000 » 30 
Tipo E >> 100 000 >> 60 

ASSEMBLEA DEI DELEGATI 
Il 13 Gennaio si terrà a Venezia, alle 

ore 10 presso quella Sezione del C. A. I. 
Via XXII Marzo, la 2.a assemb1ea ordina­
ria dei Delecrati per il 1923 (rimandata). 

Si ramme~ta -che anche i semplici soci 
del C. A. I. hanno diritto di assistere al­
l'Assemblea (Articolo 8, comma 6, ~elio 
Statut~ Sociale) e sono ammessi a godere 
della riduzione ferroviaria. Per fruire del 
vfacrcrio a tariffa ridotta, occorre richiedere l:>b .. 

senza ritardo i necessari documenti ( scon­
trini e tessera). direttamente alla Segreteria 
della Sede Centrale, Via Monte di Pie­
tà 28, Torino. li periodo utile è, per l'an­
data, dal 5 al 13 Gennaio, e, pel ritorno, 
dal 13 al 20. 

Sunto delle deliberazioni della 
Direzione Sezionale 
Seduta del 13 Dicembre 1923 

Presenti: Ing. Ambrogio Robecchi, pre-
sidente; ing. Giuseppe Zuccalà, vice pre-

sidente; ing. Giuseppe Narici, ing. baro­
ne Gaetano De Angelis, prof. Giacomo 
Rossi, rag. Alberto Tiraboschi. Assente: 
conte nrof. Riccardo Filangieri di Candida. 

Co;statato l'esito soddisfacente della sot­
toscrizione pel monumento ad Antonio 
Stoppani, se ne approva la chiusura per la 
fine di Dicembre. 

Si 1stabilisce di convocare l' adunanza 
generale ordinaria dei soci il 16 gen­
naio i924. 

Si approva il programma di massima 
delle gite ufficiali pel 1924. 

Si delibera di far voti alla Sede Centrale, 
perchè deleghi fa Sezione di Napoli a rap­
presentare ufficialmente il C. ':· I., al~a. ce­
rimonia del varo del Caccratorpedm1ere 

· « Quintino Sella ». . · . . _ . 
Prima di prendere atto delle dm11ss10m 

del Socio dott. Augusto Mires, che si stabi­
lisce a Padova, si incarica il presidente di 
fare insistenze per la di lui permanenza 
nella Sezione in qualità di socto aggregato. 

Si procede all'ammissione di nuovi soci 
(vedasi l'elenco in altra pa_rte del bollet­
tino). 

Adunanza generale ordinaria 
dtd Soci 

Per deliberazione della Direzione Sezio­
nale in conforn;ità dell'art: 22 dello Sta­
tuto' del C. A. I. e dell'art. 11 del· Regola­
mento Sezionale, i soci sono convocati in 
Adunanza crenerale il giorno 16 Gennaio 

o . 
1924 alle ore 20,30 in prima convocaz10ne 
ed alle 21 in· seconda convocazione. · 

Ordine del giorno 

1 ° Lettura del verbale della precedente 
adunanza crenerale ordinaria; 

2° Relazione del presidente sull'attività 
sezionale nel 1923; . 

3° Presentazione e discussione dei bi­
lanci consuntivo 1923 e preventivo 1924; 

4° Elezione di un delegato Sezionale 
pel 1924; 

5° Elezione dei revisori dei conti pel 
1924; 

6° Nomina di soci benemeriti; 
7° Varie ed eventuali 
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Bilancio consuntivo òell'Esercizio 1923 
.ENTRATA. 

Categoria I. -Quot: Bo_ci . . . 
· .. a) Soci ordmar! v1tahz1_ da L. 300 N .. 2 

· b) Soci ordinari ·annuali : . -
1. Quote ari'etrate del_ 1922 da L. 25 · )) 
2. Quote correnti del 1923 · )) 30 )) 

)) )) )} )) 25 )) 
)) )) » · )) 15 )) 

3. Integraz. volontaria quote 1923. 
· 4. Quote anticipate del 1924 . · 

2 L. 50,00 
9 ))~ 270,00 

33 )) 825 00 
38 )) 570,00 

- - .:_ __ L. 1715,00 
)) 320,00 
)) 290,00 

L. · 600,00 

----- )) 2325,00 
. c) Soci aggregati e studenti : 

1. Quote con·ertti del 1923 da L. 15 N. 6 L. 90,00 
)) )) )) . )) 10 » 8 » 80,00 

-----L. 
. 2. Quote anticipate del 1924 da _L. 15 )) 1 )) 

d) Tasse d'iscrizione )) 5 )) 16 )) 

170,00 
15,00 
80,00 

----- )) . 265,00 

Categoria H. Proventi patrimoniali : 
· · Interessi su conti corrnnti fruttiferi 

Categoria lii. Proventi diversi: 
a) Eccedenza incassi quote gite . . L. 989,05 

)) 438,75 

» 3190,00 

)) 13,10 

b} Vendita distintivi, tessere, pubbl.ni ecc. 
..,_ ____ )) 1427,80 

Totale dell'Entrata L. 4630,90-

USCITA 

Categoria I. TTersamenii alla Sede centrctle in conto quote soci : 
a) Ordinari vitalizi. a L. 150 N. 2 L. 300,00 
b) Ordin'ari annuali . )> 12 )> 85 >) 1020,00 
c) Aggrègati studenti . . )> 6_ )) 10 )) 60,00 
d).Aggregati . . )) 4 )) 4 >) 16,00 

--'- - -- L. 1396,00 
Categoria Il. Spese d'Amministrazione_: 

a) Sussidio all'Osserv. Sez. dei Oamaldoli 
.. · b) Compensi fissi e mance. . . . 

L. 100,00 
)) 169,00 
----- ))' 

_ . Categoria ili. CJancellerict, circolari, stampati e spese postali )) 

269,00 
188,40 

:·coteg~ria IV. Pubblicazioni: · 
. Stampa e spediz. boli.no (L. 1327 ,40 + 52,60) 
Categoria V. Assegni e spese diverse : 

'a) Capitalizzazione quote soci vitalizi . . 
. ~) Acquisto dist,vi, tessere e spese diverse 

L. 300,00 
)) 1039,15 

L. 1380,00 

- ---'--- ')) 1339,15 

Totale d~lle Spese L. 4572,55 
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L. 364,90 

RIEPJLOGO 

Fondo cassa alla chiusura dell'esercizio 1922 
Entrata, esercizio 1_923 . . . . . . . 

Uscita esercizio 1923 ; . . . . . . 
Fondo. cassa alla chiusura ·dell'eserci2io 1923 

» 4630,90 
----- L. 4995,80 

» 4572,55 

L. 423,25 _ 

Bilancio p_reuer:,tiuo per l'anho 1924. · 
~NT.RA"I'A 

Categoria I. Quote soci: 
a) 'Soci ordinari vitaliz_i 
b) Soci ordinari• annuali 

» » » 

' a L; 300 N. 1 L. 300,00 
» 30 » 75 L. 2250,00 
» 25 · )> 60 )> l600,00_ ' .. 

-----'--'- » 3750,00. 
c) Soci aggregati e studenti,» 

5 )) 
15 » 15 » 225,00 

45 » ~25,00 d) Tassa d'iscrizione · » 
- - --- L. 4500,00 

Categoria Il. Proventi patrimoniali : 
Interessi su conti correnti fruttiferi 

Categori_a Hl. Proventi diversi : 
a) Eccedenza incassi quote gite . . 
b) Vendita distintivi, tessere, pubbl.ni ecc. 

L. !300,00 
» · 535,00 

)) 

----- » 

15;00 

1lS35,00 

l r r 
i~ 
1' 

t' 
. .-: -:-~-~-:--- 1( 

Totale dell'Entrata L. 5850,00 

Cate.goria I. Versamenti alla 
aj ordinari vitalizi . 
b) ordinari annuali. 
c) aggregati studenti 

USCITA 
Sede centrale in conto quote soci : 

a L. 150 N. 1 L. 150,00 
» 12 » 135 » 1620.00 
» 6 » 10 l) 60;00 
» 4 » 5 » 20,00 

----- L. 1850,00 i 
L. ioo,oo 

1
; 

d) aggregati . . . 

Categoria Il. S~ese d'amministrazione: . 
a) Sussidio all'Osserv. Sez. dei Oamandoli 

» 200,00 f.' 
----- » 300,00 ' 

b) Compensi fissi e mance . . . . . . 

Cat, goria lii. Cancelleria, circolari, stmnpàti e spese postali » . 300,00 .f 
Categoria 1V. Pubblicazioni: · . -

Stampa e. spediz. boll.no (L. 1680.00 + 70,00) · L. 1750,00 _,·•··!:_':.··• 

Categoria V. As$egni e _spese diverse: 1 

· a) Oapitalj~zazione quote soci vitalizi . . L_. 150,00 . 
b) Acquisto dist.vi, tessere e spese' diverse · » . 800,00 

- --- - » 950,00 r 

Totale delle Spese L. 5150,00 

Il Cassiere: lng. G USEPPE NARICI I Re.visori dei conti: lng. CARLO FERRARO 
Rag. ITALO GIANASSO 

Il Presidente: lng. A. ROBEçCHI 

! 
1 
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6lTE. IHDIUIDUA~I 
Il 17 Novembre s. a., i:l nostro socio avv .. 

Sapio De Marco, di Mqntella, in compa­
gnia del dott. ::i:rance~co Paolo De _s:efo;~o, · 
socio della Sez10ne dr Roma, ha fat.o • a­
scensione alla vetta meridionale del :rvr.1~ 

Accellica (m. '1657), e ci ha fatto perve­
nire quattro -bellissime fotografie, eseguite 
durante l'asçensione. 

:{,:{,:{, 

Il 16 Dicerribre u .. s., pur non essendosi 
effettuata, per tempo- pio.voso, la 14a gita 
sociale alla Finestra ed alla Vetta Meri­

. drona1e di M: Pertuso, i soci della Sezione 
· ·Sig:na A:da Baldisserotto, dott. Mario Ba.: 

· rnasco, avv. Ernesto Casilli col figlio Mas­
iimo, Raffaele Guidotti, ·Dante Bardi. e 
Vittorio De . Lùi.:J, insieme· ai soci del C. 
E. N. sig.na .i\.far;:1 Teresa Bagna.sco e Pie• 
ro Nucci; convenuti alla stazione malgrado 
la pioggia, partirono egualmente per Cava 
dei Tirreni, dove· si aggregò ad essi il socie 
della Sezione Nunzio Condò-Arena, e f.:,­
cero· l'ascensione alla vetta Settentrionale 
del M. Pertuso .. Malgrado i-1 pessimo stato 
dei sentieri, giunsero alla vetta durante una 
parentesi favorevole del tempo, ma al ri­
torno furono _colti ,da violenta pioggia. Ad 
onta della bagnatura, proseguirono imper­
territi e ritornarono in residenza all' ora 

era improvvisamènte.._ cambiato prima del­
l'alba. A giorno fatto, il cielo era totalmen­
te coperto di nuvole dense ed all'orizzonte 
appari_vano i segni precursori della piog­
gia. Percorrendo per circa due chilometri 
il sentiero forestale, i gitanti ebbero una 
eccezionale visione dei Lattari, coperti di 
neve fino alla Punta della Campanella, e 
dei campi di lave del 1906, biancheggianti 
fin quasi alle falde del Vesuvio. La neve, 
·sempre più abbondante, a partire dai 4 00 
metri si presentava farinosa e relativamen­
te compatta. Caratteristiche stalattiti di 
ghiaccio incorniciavano bizzarramente le 
numerose cavità, lungo i banchi di lave. 
Dalla briglia ove termina la Valle dell'In­

. ferno, uno spettacolo fantastico si presentò 
ai gitanti: il fondq della Valle ed il suc-

( 

Stabilita, senza incidenti. • 

Jl- 23 bicemhr.:, !! s. il presidente, ·il 51)­

cio: Dino Travaglini e la Sig.na Igina Tr'a­
v_aglini (del C. E. N.) fecero l'ascensione 
_al Vesuvio, insolitamente ammantato di ne­
ve:-Salirono per · la pineta alle spalle dei 
çainaldoli di Torre; i~contrando le prime 
tra_éce di neve all'altezza di circa 300 metri. 

· · · Il tempo, bellissimo. durant~ · la notte, 

~<i~Aii 

cessivo Atrio del Cavallo erano coperti da 
un alto strato bianco, senza la minima so­
luzione di continuità; la parete interna del 
Somi:na, visibile fino al più alto dei Co­
gnoli d'Ottaiano - dove una densa, opa~ 
ca cortina di fumo e ,di nebbia occultava il 
resto della visuale - appariva bianca r.elle 
rientranze e nei canaloni e solcata di nero 
lungo i costoni, le cre;ste e le sporgenze; del 
cono Vesuviano scorgevasi poco più dell_a 
base, a musa della densa nebbia, che an­
dava rapidamente abbassandosi,, ed i mini­
mi rilievi spiccavano tra i solchi quasi to­
talmer.te colmati dalla neve, che vi era stata 
spinta ed accumulata in abbondanza dal 
vento. Purtroppo la deficienza della luce ed 
il sopraggiungere della pioggia impedirono 
di fare delle fotografie, che sarebbero riu­
scite di ew;ziorÌale interesse. Riprendendo , 
l'ascesa, fra. la nebbia orrpai abbassatasi 
fino al fondo della Valle e sotto la pioggia 
minuta, ma insis_tente, i gitanti iniziarono 
l'ascesa obliquamente, incontrando notevo­
le difficoltà nella traversata dei successivi 
solchi, nei quali, malgrado la razionale 
scelta dei punti di attraversamento, affon-
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davano talora per qua,si un metro; poi, vi­
sta l'impossÌbilità di ritrovare il piccolo 
sentiero dal lato di Ottaiano, si arrampica- · 
rono direttamente lungo la cresta di uno 
dei costoni, dai · fianchi molto ripidi e co­
stituiti da materiali spe;;so incoerenti, tan­
to che si rese necessario, in aicuni punti, 
l'uso della piccozza per gradinare. Senza 

-incidenti · fu raggiunto, Fqrlo · del cratere, · 
appena percettibile allo sguardo, · ma reso 
spiacevolmente evidente da asfissianti · e 
corrodenti esalazioni cloridriche. Il circuito 

· del cratere da quel punto fino all'origine 
del canalone di lapillo prospiciente il colle 
Umberto, compiuto attraverso il fumo che 
limitava la visione, a cinque metri al mas:. 
simo, senza: possibilità di seguire una trac­
cia consolidata, tra frequenti piccoli frana­
menti e repentine, intermittenti, ra:bbiose 
raffiche di vento, con alternative di accessi 
di parziale soffocazione e di irritante la­
crimazione, mise a dura prova la ·resistenza 
e la perizia dei gitanti, ché riuscirono for­
tunatamente a schiv9-re incid<rnti quasi ine­
vitabili e. che emisero un sospiro di giusti­
ficata soddisfazione, quando, discendendo 
velocemente il -canalone, dove si affondava 
nella neve soffice, potettero abbandonare la 
zona pericolo,5a. . 
_ Però la nebbia andava_ sempre· più ad­
densandosi e si rese così incerto il diriger­
si senza punti -evidenti di riferimento, che 
furono impiegate più di due ore dalla base 
dt,l Colle Umberto all'Osservaitorio Vesu­
viano, essendo çapitati nel <led.alo degli in-. 
numerevoli cumuli di scorie mobili del 
fianco occidentale- di detto Colle. All'Osser­
vatorio i gitanti furoI!:o accolti, con la con­
sueta gentilezza e cordialità, dal cqnsocio 
prof. Malladra e gustarono il dolce tepore 
dell'ambiente, dopo tante ore di tempera­
tura glaciale. Dalle osservazioni del prof. · 
Malladra risulta; che sulla vetta l'altezza 
della neve, al t~mine della nevicata, rag­
giunse i 60 centimetri in media e Lhe nella 
notte dal Sabato alla Domenica la tempe­
ratura discese a· 9 gradi sotto zero. 

A completare la movimentata giornata, 
si aggiunse la discesa nell'oscurità dall'Ere­
mo a S. Vito, lmigo la ferrovia Cook. Alle 
20 i gitanti, soddisfattissimi, erano final- · 
mente di ritorno a· Napoli. 

M. PIZZO D'ETA m. 2037 
PROGRAìVfM:A 

SABATO 19 GEI\TNAIO. Ore 22.15 
Convegno alla Stazione Centrale di Napo­
li - Ore 23 .3 5 part@za del treno · (linea 
di Roma). 

DOMENICA. 20 GENNAIO .. Ore 3.58 
arrivo a Roccasecca. - Trasbordo. Riu­
nione con gli Alpinisti romani. Caffè 
e latte - Ore 4.32 partenza in tre­
no (linea di Avezzano) - Ore 5,57 ar­
rivo alla stazione di Bal$orano. Si pro­
segue immediatamente a piedi - Ore 6,35 
_a Roccavivi-, Ore 12 sulla vetta. Colazio­
ne dal sacco - Ore 13.30 partenza dalla 
vetta - Ore 17 .30 alla stazione di Balsò­
rano - Ore 18.48 partenza in treno - Ore 
20.7 arrivo a Roccasecca. Trasbordo. Com­
miato dagli alpinisti romani._ Pranzo -
Ore 21.35 partenza in treno (linea di 
Napoli) - Ore 23.50 arrivo a Napoli 
(stazione centrale) - Direttori: Ferri e 
Kesler, della Sezione di Roma; Robecchi, 
della Sezione di Napoli. 

A v--VERTENZE 

L La gita si farà anche con tempo in­
certo; solo in caso di pioggia persistente 
sarà sosp_esa eventualmente, all'atto della 
partenza, a giudizio dei direttori. 

2. Equipaggiamento per alta montagna, 
con previsione di neve anche non compat­
ta ( scarpe chiodate, doppie calze di lana, 
gambali di lana e fasce impermeabili, ma­
glione · e mantellina impermeabile, guan­
toni di lana, occhiali da neve, passamon­
tagne, piccozza o bastone lungo ferrato, 
lanterna). 

3. Portare nel sacco l'occorrente per una 
colezione completa, · con piccoli rifocilla­
menti. Si potrà consuinare alla stazione di 
Roccasecca il caffè e latte nell'andata ed _il 
pranzo al ritorno; qualqra non si preferi­
sca provvedervi con provviste proprie, da 
portare nel sacco. 

4. Il preventivo, comprendente le sole 
spese di viaggio, è di lire 80 a tariffa ordi­
naria. Se si raggiungerà il numero di dieci 
soci muniti di tessera in regola ed al cor-
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rènte · coi pagamenti, la spesa si ridurrà a 
lire 55. Se poi sarà concesso anche il via:g­

. dio iri 3a classe sul direttissimo 81 da Roc­
~asecca a Napoli, si avrà un'ulteriore ridu­

. zione a L. 45. 
5. Le iscrizioni· si. riceveranno la sera di 

Giovedì 17 e Venerdì "18, dalle 18.30 alle 
J9.30, presso il Segretario hg. Giuseppe 
·Narici, Via_ Chiaia 216, e dovranno' essere 
·accompagnate dal versamento di L~ 5, non 
restituibili in caso di mancato intervento. 

Asctznsione al M: Pertuso 
_(o M. Finestra) rrt. 1139 

La quattordicesima gita sociale del 1923, 
non effettuata il 1'6 Dicembre u. s. a ·cau­
sa della pioggia, è stata rinviata a Dome­
nica 6 Gennaio p. v. con lo stesso pro­
crramma. Le nuove iscrizioni saranno rice-o . 
vute Venerdì 4 Gennaio dalle 18.30 alle 
19.30 dall'ing. G. 'Narici, Via Chiaia 216. 
Valgono, in quanto .non siano ritirate pri­
ma di tale data, le prenotazioni fatte il 14 
Dicembre u. s. 

PER INTENDERSI ... 

E' stato creduto, da qualcuno, che l'etfet­
.tuaziéme dell'ascensione al 1.1. Pertuso da 
parte di alcuni soci, il 16 Dicembre u. s., 
malgrado l'assenza di entrambi" i ·direttori; 
sia stata biasimata dalla Presidenza. 

Ciò non risponde al vero. , 
La Presid~nza ha sempre incoraggiato le 

gite individuali e pertanto non poteva es­
sere di diversa opinione nei rigu~di della 
ascensione -sopra indicata. · 

Però, premessa tale· affermazione, è be­
ne chiarire, d'altra parte, che una gita'r..on 
può considerarsi ufficiale: 1 ° quando, qua-· 
lunqùe sia lo .·stato del tempo, non vi par-

. ,tecipi nessuno dei direttori uffix:iali ; 
2° quando I5iove, persistentemente al mo­
mento della partenza, anche ·se vi partecipi 
qualcuno dei direttori. 

Questa massima - ·che sarà compresa 
nel Regolamento delle gite in corso di com­
pilazione - mira al duplice fine di evita­
re di far risalire ai direttori -'-- e quindi a!l­
la Sezione - .I.a responsabilità di eventuali 

incidenti, e di consentire il rinvio o la ri­
pe~iziorie della gita, per potervi fare parte~ 
cipare anche quei soci che, stante il cattivo 
tempo, avevano il dritto di ritenere che la 
gi'ta non si effettuasse. 

LE NOSTRE MONTAGNE 

M.te S. ANGELO A TRE PIZZI 

Il monte S. Angelo a tre pizzi (metri 
1443), dal quale si prolunga la penisola di 
Sorrento, è orografica-mente il massiccio più 
importante della catena dei monti Lattari, 
che dalla depressione d1 Cava dei Tirreni· 
si estendono fino alla punta della Campa­
nella (ìl nome di Monti .La,ttari, però, non è 
comunemente esteso alla parte occidentale 
della catena, che costituisce la penisola 
Sorrentina). 

C-eclogicamente il S. Angelo è uno dei. 
massicci dell'orlo sinclinale CanJpano, co­
stituito negli strati più alti ( oltre 1000 me­
tri) da calcare mesozoico del ·periodo creta­
ceo e, negli strati più profondi, da calcari 
dolomitizzati. Appartenendo al bacino sin­
clinale Campano, gli strati' pendoi10 verso 
il golfo di Napoli, nientre sul golfo di Sa­
lerno il massiçcio ha grandi superfici di 
fratture a gradinate e grandi blocchi dislo­
cati. In conseguenza, le pendici Napoletane 
sono relativamente dolci, mentre le Saler­
nitane e quelle laterali sono molto aspre· e 
ricche di cc falaises » altissime. 

N ell'antich.ità il S. Angelo fu detto Mor..­
te Aureo e divideva la regione Sorrentina, 
colonizzata dai Greci, da quella N ocerina, 
occupata dagli Oschi e poi conquistata dai 
Sanniti. Nel Medio Evo ebbe notorietà per 
la lunga dimora che vi ·fecero due celebri 
santi, Catello, vescovo di Stabia, e Anto­
nino, abbate in Sorrento, versò la fine del 
Secolo VI, durante le prime invasioni lon­
gobarde. Catello vi si ritirò a far vita di 
penitenza e Antonino lo raggiunse. Una leg­
genda, tramandataci dall'anonimq Sorren­
tino (secolo IX), narra che sulla vetta più 
alta del monte, l'Arcangelo Michele ap­
parve ai due santi, i quali vi eressero un 
piccolo tempio, che, più volte distrutto e ri­
fatto, mostra ancora dei ruderi. Da tale 
leggenda ha origine il nome di punta S. Mi-
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chele alla vetta più alta, o anche S. An­
gelo, nome che poi si estese a tutto il Mon-
te Aureo. · · 

Altre leggende si aggiunsero a questa, 
tra cui più nota _nel volgo è quella. di un 
demone, che sarebbe stato precipitato dal 
Santo dall'alto della vetta e sarebbe caduto 
sul sottostante ciglio, dove passa il sentiero 
di Agerola e .dove_ i montanari mostrano un 
sasso con un'impronta, che credono fatta 
dal demone nella caduta e che. chiamano. 
« -Granfa del diavolo ». 

Alpinisticamente il S. Angelo è una mon­
tagna interessante, specialmente nel vei;­
sante meridionale. 

Vi si accede: 
a) da Castellammare; per una via ro­

tabile; lunga circa 14 chilometri, che con­
duce fino alla Porta di Faito (m. 1200), 
via intersecata da sentieri di bosco; ' 

b) da Vico Equeµse, per Moiano 
(m. 520) e Faito (m. 1000); 

e) ·da Vico Equense, per S. Maria a 
Castello (m. 625), con una piacevole ascen-: 
sione su rocce, senza sentiero. ili molti 
punti;· · ' -- -

d) da Positano, per Mòntepertuso 
·. (m. 600) e per una valle assai alpestre e 
pittoresca, con Ùn sentiero fino ·al colle di 

_M. Paipo (m. 1100); · 
e) da Agerola, pel sentiero detto 

« ·Granfa del diavolo »; 

f) da Pimonte, per un ·sentiero tra bo­
schi e rocce, che sbocca alla Porta di Faito. 

La via più conioda, dopo la rotabiJ.e, è 
quella di Vico Eqùense e Moiano. 
· L'ascensione da Positano può farsi o 

per S. Maria a Castello, salendo per le roc­
ce del. massiccio occidentale, o per Monte­
pertuso. La prima via conduce direttamen­
te alla punta S. Michele (m. 1443),, la se­
conda conduce alla punta più a sud 
(m. 1400), che su/qualche carta è segnata 
Mohte della Carditra, ma dai. montanari è 
chiamata Monte Catiello ( a ricordare San 
Catello). La punta intermedia, che è la 
meno accessibile, dai montanari è detta 
cc Planche di Laurenzone » (m: 1420). 
Dalla punta S. :Michele non vi si può ac­
cedere, dalla punta di M. Càtiello vi si ac­
cede con difficoltà. La pendice orientale è 

meno difficile e vi si accede dal sentiero di 
Agerola ( Granfa del diavolo). 

Sul sentiero che dalla Porta di Faito me­
na al S. Michele, vi è una piccola sorgente 
d'acqua (A.equa Santa). -.__ 

L'ascensione, da Ager'Qla, dura. circa 3 
ore; da Positano oltre 4 ore; dalle altre 
parti 5 ore o più. 

RICCARDO FILANGIERI DI CANDIDA 

Il nostro presidente d'Assemblea · dott. 
Carlo Garzoglio è stato gravemente colpi­
to nei _suoi affetti familiari ·dalla perdita 
della madre. La Direzione Sezionale si è. 
affrettata ad inviare al dott. Garzoglio le 
proprie condoglianze, anche a nome di tutti 
i consoci. 

NOTIZIE - AVVERTIMENTI. -
RACCOMANDAZIONI · 

Si è costituita recentemente la· nuova Se­
zione di Brunico, nella meravigliosa e pit­
toresca Valle di Pusteria. Nel ricambiare 
il saluto che 1~ nuova cons.orella c'invia, 
formuliamo voti pel suo rapido sviluppo e 
ci auguriamo di potere meglio stringere i · 
reciproci rappqrti, in occasione di riunioni 
o di gite in comune. 

La Società Coopérativa Alpinisti Italia­
ni, in Dicembre 1923, ha iniziato la pub­
blicaoione, in forma di giorna1e illustra­
to, della sua rassegna mensile d'alpinismo 
« Lo Scarpone ». Auguri di successo e 
durata. 

'l-'l-'l-

La Sezione di Treviso ha ricevuto in ces­
sione dalla Sezione di Trento ( alla quale 
eranq stati dati in temporanea consegna 
dopo la guerra, in qualità di beni inaliena­
bili demaniali) il rifugio Canali - ribat­
tezzato in rifugio Treviso - ed il rifugio 
Pradidali. Costruiti entrambi dalla Sezione 
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di Dresda del Du: O. A. V., si trovano: il 
pi:imo, a m: 1?23, ~ulla costa fra il V~llone 
dei Fontanazzi ed 1 Van delle ·:Wlughe (Val 

, •Canali) ed il secoµdo a m: 2759, sull'qrlo 
'meridionale della selvaggia, bellissima con­
. ca di Pradidàli .. Saranno aperti dal 1 ° lu­
glio al 20 Settembre. nella prossima-- ...,!_a­
aione estiva. o . 

La Commissione per la « Festa N ai;io­
nale degli alberi » d_ella Federazione Pro 
M ontibus, ha bandito un concorso a pre­
mio unico di lire diecimila,· per. un libro de­
dièato all'Albero, sotto i suoi vari e molte­
_plici aspetti. . · 

Il testò dèll'avviso di CQncorso ed il pro­
!ITamma• relativo, pubblicati nel n.0 52 del 
o . 
« Giornale d'Italia forestale », possono es-
sere consultati dai soci presso il Segretario 
Ing. Giuseppe Narici, Via Chiaia 216, tutti 
i. giorni _meno i festivi, dalle 16 alle 18. 

:{,:{.:(,' 

·Le richieste. di cambiamento d'indirizzo 
· devono essere accompagnate dal vers8;1Uen­

to di una lira. Alle lettere, che richiedono 
risposta, deve essere unito il relativo fran­
cobollo. 

- :{.:{.:(, 

' Per fruire dei ribassi della Concessione 
speciale XV, i soci debbono essere muniti 
di tessera al corrente coi pagamenti. Per 
ottenere ·1a tessera, si deve presentare la fo­
tcigrafia, non montata, delle dimensioni di 
centimetri 3 1/2 per 5 e versare una lira. 
-n socio, che. non cura di munirsi della tes­
sera, danneggia -i-suoi colleghi, tutte le vol­
. te che, per causa sua, non riesce possibile 
di raggiungere il numero minimo di dieci 
tesserati, prescritto .per la concessione del 
ribasso. 

:(,:{.:{. 

·Pressò la 'Sede Sociale, a Piazza Dan­
. te n.0 93 ( iJ. mercoledì, dalle 17 ,30 alle 
.18,30) e presso 'il Segretario ing. Giuseppe 

Narici, a Via Chiaia 216 (tutti i giorni, me­
no i festivi, dalle '16 alle 18) sono in 

·vendita: ./ 

distintivi ufficiali formato grande, per 
montagna e tipo mignon per città. (a spillo 
e a fermaglio) à lire dieci; 

regolamento sezionale ( inc1uso nel nu­
mera' speciale del bollettino del cinquante­

. nariò), _a lira una; 

cartoline ufficiali del Rifugio Laceno, in 
due· vedute, ~ol timbro della inaugurazio­
ne, a· lira .una ciascuna; 

cenni e dati sull'opera del Club Alpino 
Italiano; statuto e regolamenti ( volumetto 
pubblicato da1la Sede Centrale), a ltra una 
e centesimi cinquanta; 

tubetti di latte condensato, marca «. Nu­
trice », a lire due e centesimi quindici. ' 

:{,:(,:(, 

I soci ordinari vitalizi paga.no inte­
gra.lme,llte lire trecento all'atto dell'a.m-

• • I 
JDlSSlODe. 

I soci ordinari annua.li paga.no lire 
trenta in una sol~ volta, entro il primo 
bimestre dell'à.nno o entro UD mese dal­
l'ammissione. 

I soci aggrega.ti paga.no ~e quindi.ci 
annue come sopra.. 

I soci ili nuova. ammissione paga.no 
inoltre una. tassa. di 1scrizione di ·lire 
cinque. (Art. 3 del Beg. Seziona.le). 

--=--

-PROGRAMMA 
delle gite ufficiali del 1924 
Salvo spostamenti di data o di itinerari, 

che . potranno essere suggeriti da conside:.. 
. razioni di opportunità, nel e.orso del 192.4 
si effettueranno le seguenti gite ufficiali: 

20 Gennaio - Pizzo' d'Eta; m: 2037 
( con la Sezione di Roma). 

17 Febbraio - M. Miletto (Matese); 
m. 2050 . 

30. Marzo - M. Cervialto; m: 1809. 
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13 Aprile M. Telegrafo (Salerno); 
m: 609 - Festa dei Fiori. 

4 Maggio· - M. Avvocata Grande; 
m: 1050. 

24-25 iVÌaggio :-- M. Acerone d'Avella; 
m: 1591. Mo~tevergine; · P1: 1480. 

15 Giugno _: Pizzo S. Michele; m: 
1563. 

13 Luglio - M. Vesuvio; m: 1178. 
· 10-17 Agosto - Settimana Irpi°na: · M. 

Termini o; m: 17 86 -· M. Accellica; m. 
1657 - M. Pqlveracchio; m: 1790 :_ M. 
Calvello; m: 1580. 

14 Settembre - M. S. Angelo a tre Piz­
zi; m: 1443. 

19 Ottobre~ M. Faitaldo; m: 1072 _:_ 
Festa delle Castagne. 

·16 Novembre--:-- ·M. Somma; m: 1132._ 
14 Dicembre - M. S. Angelo di Cava; 

m: 1130. 

AMMISSIONE SOCI 
· La Direzione Sezionale, nella seduta .del 
13 Novembre s. a., ha ammesso fra i soci 

ordinari animali il dott. Mario Celentani 
e, nella seduta del 13 Dicembre, fra i" soci · 
ordinari annuali la signorina Fernan~a 
Montori ed il sig. Oreste Comolli e fra i 
soci aggregati il sig. Giovanni Sommariva .. 

OSSERVA TORIO SEZIONALE 
Al CAMALDOLI 

(Altitudine sul mare m: 4u7) · 

Bollettino meteorico di Novembre 19 23 

Temperàtura: minima 6°;9 C (il _gior­
no 21); massima 18°,8 C (il giorno 2). 

Umidità i;_elativa: minima 36 % (il gior~ 
no 1); massima 98 % (i giorni 7 e 20). 

Velocità oraria del vento: massima 46 
Km: (dalle oi:e 21 alle 22.del giorno 22); 
direzione da Sud-Sud ovest. 

Pioggia: totale mi~limetri 267,5. 
Il giorno 20, con vento fortissimo· ma di 

breve dur_ata, cadde un po' di grandine. 

Elenco alfabetico . dei Soci al l O ·Gennaio l 924 

1. Amorosi Guido (A. S.). 21. Celentani dott. Mario (O.). 
2. Aperlò avv. Luigi (V.). 22. Cillo dott. Umberto (O.). 
3. Arcoleo avv. Felice (O.). 23. Colonna Carlo (O.). 
4. Avigliano avv,. Mario (O.). 
5. BagJioni dott.; Mario ( O.). 

24. Colonna Piero (A. S.). -
25. Colonna _di Summonte·. principe Ste-

6. -Bagnasco Benèdetto (O.). 
7. Bagnasco dott. cav. Mario (O.). 

fano (O.). 
26. ComÒlli Oreste (O.). 

8. Baldi-sserotto Ada (0.). 27. Condò-Arena Nunzio (A. S.). 
9. Bardi Dante (A. S.). · 28. Contarino ing. prof. caiv. France-

10. Bardi rag. Mario· (0.). sco (O.). 
11. Berti Carlo (O.). 29. Cornalba Tullio (O.). 
12. Bianchi dott. lTgo (O.). 
13. Brancaccio avv;. Antonio ( O.). 
14. Capuis ing. césare (O.). 

30. Cornalba-Beretta Vittoria (A.). 
31. Costa avv. Guglielmo (O.). 
32. D'Ambrosia avv. Oreste (O.). 

15. Capuis Emma (A.). , 33. D'Angelo Felice (O.). 
16. Carlino dott. cav. Raffa'ele (O.). 
17. Casilli avv. Ernesto (O.). 

34. De Angelis bar. ing. Gaetano (O.). 
35. De Cristofano Elisa (O.). 

18. CasUli Massimo (A.). 
19. Cavara prof. cav._Fridiano (O.). 
20. Ceci prof. Giuseppe (O.) .. 

36. De Cristoforo Giuseppe· (A. S.). 
37. De Luca do!t. Vittorio (O.). 
38. De Marco Salvatore (O.). 
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·_ 39_ ])e Marco_ avv. Sapio (O.). 
40. De Montemayor marchese Giusep-

.. _ a:>e (O:). 
41. D'Errico Amedeo (O.): 
42. ·Di Caprio rag. Domenico ~O.) 

, 43: Discalzi Luigi (V.): 
· 44. D'Ovidio senatore prof. comm. En-

. rico (O. B.). 
45. Fede cav. Ù:ff. Vittorio (O.). 

· 46. Ferraioli Giulia (O.). -
·47. Ferrairo ing. Carlo (O.).' 

· 48. Fe~raro ing. comm. Ernesto (A.). 
49. Ferrara avv. cav. Guido (O.). 
so. Filangieri di Candida Gonza,ga conte 

Riccardo (O.). 
- 51. Filangieri di Candida Gonzaga conte 

Roberto (O.). 
52. Fiorentino cav. Guido (O.). 
53. Fortunato sen. comm. Giustino (O.). 
54. 1Franceschi dott. Gustavo (O.). 
55. Gaito Giulio (O.). 
56. Garzoglio dott, Carlo (O.). 
57. Gatta cav. Luigi (O.). 
58 .. Gianasso rag. Italo GO.). 

. 59 .. Giusso marchese Antonio (O.). 
60. Giusso marchese Candido (O.). 
61. Gritti C,esare (O:). 
62. Grossi avv. Alfredo Alessandro (O.). 
63 ._ Gùidotti Raffaele (O.). 
64. Ienni Haris (O.). 
65. Iroso avv. Antonio (O.). 

- 66, Jacobucci doti. Achille (O.) . 
. 67. La.bianca Amedeo (O\ 
68, Malfi Federico (O.). 
69. Malladra prof. Alessandro (O.). 
70. M;ma Eduardo (A. S.). 
71. Mastrodonato ing. Matteo (O.). 

1 . 72. Mercolino dott. Ermanno (O.). 
' 73. Meuricoffre John (O.). 

74. ·Mires qott .. Augusto (O.). 
·75. ·Montori Fernanda (O.). 

·. 76. Morelli avv. cav. Vincenzo (O.). 
77. Mosca Guidq (O.). 
.78. Narici i~g. Giuseppe (Ò.). 
79. Orgera; prof. Augusto (O.). 
80. Panico Franco (A. S.). ·. 
81. Pignatelli principe Luigi (O.). 
82. 'Riccio ing. cav. Raffaele (O.). 
83. Robecchi ing. cav. u:ff. Ambrogio (V.). 
84. Robecchi Annita (O.). 

·. ,: 85. Robecchi Flora (O.). 
86. Robecchi Stella (O.). 

87. Rossi prof. cav. Giacomo (O.f 
88. Rossi Mario ( A. S. ) . 
89. SaJvadori Felice (O.). 
90. Salvi rag. Antonio (O.). 
91. Scacchi prof. Eugenio (O.). 
92. Scribante Vittorio (O.)_. 
93. Scudieri avv. Umberto (O.). 
94. Semmola. avv. cav. Gustavo ( O). 
95. Sferza Angelo (0,). 
96. Somma.riva Giovanni · (A.). 
9 7, Squit'ieri ing. Michele (O.). 
98. Tiraboschi ra:g. cav. Alberto (O.). 
99. Torna.selli rag. Antonio (O.). 
100. Travaglini Dino (A. S.). 
101. Ventrone cav. Antonino (O.). 
102. Venuti avv. Angelico (O.). 
103. Wegner Alfredo (A. S.). 
104. Zane Giuseppe (O.). 
105. Zucca.là ing. Giuseppe (O.). 
106. Zunino Raffaele (O.). 

Spiegazioni:_ (B.) Socio benemerito; (V.) Socio 

ordinario vitalizio; (0.) Socio ordinario an­
nuale; (A.) Socio aggregato; (A. S.) Socio ag­

gregato studente. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

Bollettini, Comunicati e riviste: 

Novembre - Sede Centrale - Sezioni del 
C. A. I: Bergamo (Le Alpi Orobiche), 
Crescenzago - _Dicembre: _Seziqni del C. 
A. I: Palermo, Savona, Torino, Trie­
ste (Società Alpina delle Giulie), Roma, 
Bolzano (Rivista delfAlto Adige), Fiume, 
Treviso, Padova, Desio, Vicenza (Excel­
sior), Unione Ligure Escursionisti, Unione 
Escursionisti Torino (L'escursionista), So­
cietà Cooperativa Alpinisti Italiani (Lo 
Scarpone). 

Sede Centrale del C. A. I. Cqmunicato 
n. 0 7 ai Presidenti Sezionali ed ai Delegati 

Sezione di Thiene del C. A. I. Elencò 
escursioni compiute nel 1923. 

-Gruppo femminile U. S. S. I. della Se­
zione di Torino del C.· A. I. Programma 
del 1.° Convegno invernale femminile a Li­
mone Piemonte (m: 1010)_ dal 26 al 31 
Dicembre 1923. 

Alpi Giulie. Rassegna della Società Al-
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pina delle Giulie (Sezione di Trieste del 
' C. A. I.) - Novembre-Dicembre 1923_. 

Società N azio-nale Dante Alighieri. Bol­
lettino bimestrale 15 Novembre 1923 

Il Giornale d'Italia forestale n.ri, 48, 49, 
so, 51, 52. 

Ufficio Svizzero del Turismo - Servizio 
d'infom1azioni - Circolari n.ri 20 e 21 

Club Escursionisti Napoletani - Cartoli­
na-pro_gramma ·n.0 371, 372 

Motor-Sport u.ri 11, 12 

E. N. I. T. Cartelli-réclame della sta­
zione invernale di Cortina d'Ampezzo 

Di libro in libro. Rivista mensile di let­
tere, arti e scienze ~ N. Zanic,hel1i, Editore, 
Bologna -. Ottobre 1923-Novernbre 1923. 

Italia letteraria. Rivista mensile. Editore 
· Vallecchi, Firenze - Novembre 1923 

Turismo. Rivista mensile illustrata· - N ò­
vembre 1923 - n.0 11. 

Diretterre-gerente.: ALFREDO SPANO 

NAI'OLI - STAB.• CROMO-TIPOG!<AflCO COMM. FRANCESCO i<AZZI 
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' 
: Sezione di NAPOLI: 

':: N,=-;_.=========:::::;==========:~J 
BOLLETTINO MENSILE· 

,, Credo la. lotta. coll'Alpi utile ebme il l~vCJro, _ 
;~-nobile com·e un'arte,· bella. come una fede.,, . 

. . 
GUIDO REY. 

. . . . 

Re-I~zione sulr attività . Sezionale · nel 19 23 
Gentili consocie, egregi consoci, 

.Nel. ritrovarvi nuovamente qui riuniti a 
un anno J.'interva!llo da;ll'ultimà adunanza 
generale òrd.:naria, è per .. me''argòmento di 

·soddisfazione il rivolgermi, insieme a voi, 
(k a :,rimirar lo. pass·o .-)) . e. constatare che le 

· promesse spno . state mantenute e che le 
previsioni 51 sono quasHutte avverate. Ogni 
mese :~bbiamo ;fatto un'ascensione ufficiale, 
tranµe.i:n Dicembre (in cui si. è avuto un. 

· rinvio;à caùsa della: pioggia); in compen­
~Òj• nei mesi di Marzo. e Giugno se ne son 
fatte due, sicchè il tqtale per l'intero anno 

:.è ,~atei di i3 ascensioni; anzichè. 12. Si è 
· inqltre _ fatta una escursione · scolastica: ai 

,· ,Vàiloni dei Cama.:ldoli; si è partecipato al-
la grande escursione nazionale dalla Tom­

.' l:la di :Dante. al Carso -ed alla annuale'-'(< Fe­
,sta -.degE Alberi i> e ;non sarebbe mancata 
la nostra parfocipazione ~èmrneno al 47° 
C6ngres!,o degli Alpinisti Italiani nel grùp­

_: p:o: ~ell'Ortelio; se l'imprevisto rinvio del 
.Congresso e la nuova data fissata per l'e­

~ '·scutsione non ave!:ìsero impedito l'inter~ 
•·· v:e11to di· fre nostri soci che crià si erano 
.. · -• •""• . . ' b 

;~ ,·1.S.°:!th.~_-Il ,movimento complessivo di ·par-
;.;d~J;).az1onc alle ascensioni è stato- nel 1923 
:i\ cl{ -~~4 int~rv:enuti, jrt confronto: di 288 del . 

li;,~~~ . 

1922, è cioè quasi <ioppio: Vanno· segnalati 
per assidÙi:à la sig.na: Fioi;a Robecchi e 
Mario Bàgnasco con °10 ascensioni su 13, 
la sig.na· Ada B_aldisserottò, ,'Antonio Salvi 
e Domenico Di Capri o con 9 s~ 13, la 
sig_i1a Stella Robecthi, Mi'cliele Squitieri, · 
Cesare • Càpuis e Guido Ferraro; cbn 
8 su 13. 

:bèlle ·ascehsiÒni ufficiali meritano di es­
sere à voi ricordàte: quella al Tèrminio, 
nella quale. si vide_ giungere_ c~patta alla 
vetta . UÌla·· comitiva di circa trénta persone, 
fra CUI tre signorine, dÒpo un1ascensione fa­
ticosissima a· ca.usa. della neve mo:Ile è ab­
bondante; quella al Vesuvio da Ottaiano~ 
nella:qùale :tinquantàtre gitaiiti, tra cui due 
signore· e sédìci signorine, fecero 1a salita e 
la discesa del Cono per sentieri appena 
traicciati e . maHidi, mentre dieci di essi 
( compr~se due signorine) scendevano an­
che nel · fondò del· èràtere, traversavano le 
lave appena consolidate ed ancora scot­
tanti e si spingevano sul conetfo avventizio 
fin presso la bocca eruttiva,; quella al Cer~ 
viatlto, in oq:asione délla festa del cinquan­
tenario e dtlla inaugurazione del rifugio 
(testa · che resterà: indimenticabitle per 1e 
cordiali accoglienze riéevùte' da parte dèlle 
aufo:i~à. e. dti notabili: .di -Bagn~li I_rpino e: 
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dell'Ispettore Capo forestale, per· la bel­
lezza dei luoghi, per la arcadica cornice 
nella quale i ventidue intervenuti trascor­
sero i tre giorni di permanenza); quella ai 
Maj, che mise alla prova l'agilità e la resi­
stenza dei sette partecipanti, fra i quali 
i.ma signora ed· una signorina, mentre; cl.i 
notte, sotto il tenue chiarore lunare, tra­
versavan9 11 folto castagneto di Cal'vanico 
e percorrevano in cresta l'intero contraffor-
te del-Pizzo del Lepre.. . 

L'iniziativa delle gite individuali - del-
· 1e quali . è evidente l'utilità e l'importanza 
per la pr:epari),zione di nuovi itinerari-:-ha 
preso largo sviluppo ed in questo campo 
devo segnalare alla vostra· attenzione: l' at­
tacco di fian-co della Punta della Cardara, 
nel S'. . Angelo a tre pizzi, con successivo 
passaggio i:r,. cresta dalla Cardara aB.a vet­
ta del Canino e da questa alla base del 
Molare (Capuis;- Robecchi e Travaglini); 
la.esplorazion_e del ripido e mal sicuro Ca­
naJe dehla Forcella, il.ungo la parete in.ter- · 
na ·del M. Somma (Robecchi, Bagnasco e 
Capuis); e la 'discesa al fondo del cratere 
del Vesuvio, senza guida, per uno scoscen­
dimento· estremamente franoso ed instabile 
(Cesareled Emma Capuis, Bagnasco, Car­
lo Ferraro, Ambrogio e Flora Robecchi). 

Come avrete rilevato daUa lettura dél 
bollettino mensile, ardite e movimentate 
ascensioni sui ghiacciai-dell'Ortelio e della 
Presanella ed arrampicate nelle · Dolomiti 
sono state fati~ sullo scorcio della ,scorsa 
estate e nei principii dell'autunno dai no­
stri soci Stefano, Piero e Carlo Colonna, 

.- coniugi Capuis, Grossi e Mires. 
Devo inoltre , ricordare l'ascensione al 

Vesuvio, organizzata in Ottobre <lana Se'­
zione di Roma, 'con 1a quale abbiamo così 
iniziata una simpatica ed amichevqle com­
partecipazione àscensionistica, che cerche­
remo di mantep.ere viva ed efficace. 

-Vi è già noto, perchè pubblicato ~cl bol­
· lettino di questo mese; il programma di 
gite sociaH che la vostra DiTezione Sezio­
nale - in attesa che i'aumentato numero 
di· soci renda opportuna e possibile una 
speciale Commissione tecnica per l'òrga­
nizzazione delle a·scensioni - ha predi­
sposto per l'anno testè cominciato. Gli 

. amatori del difficile vi troveranno tre. gite 
invernali di carattere prettamente alpino, 

la prima delle quali, in .comune con la Se­
zione di Roma, si svolgerà tra pochi giorn·i 
sul Pizzo d'Eta (m: ·2037) nell'alta valle 
del Liri; la seconda al M. Miletto ( metri 
2050), nel gruppo del M;atese; la terza al 
Cervialto (m: 1809), che ci offrirà il ,no-
do di ·constatare le condizioni del n<:5tro 
rifugio Laceno nell'inverno. Sempre. per la 
maggiore notcrietà ed utilizzazione di tale 
Rifugio, .;ii è: ~essa in programma ·là cr<;;etti-. 
mana Irpina», in Agosto, con -le in~eressànti 
ascensioni al Terminio, aB.'Accellica ed .al 
Polveracchio e la visita· ai lavori di siste­
mazione forèstale -del bacino imbrifero del­
le sorgenti del Sele. 

Alle due Assemblee dei Delegati tenute 
il. 21 Gennaio s. a. a Trieste ed il 13 cor­
rente a ,Venezia, la Sezione è stata rappre­
sentata al completo dal presidente e dal 
delegato; e mercè tale partecipazione le di­
scussioni hanno potuto essere seguite e le 
deliberazioni esser prese con la sicurezza 
che gli interessi seziqna,li fossero sempre 
tenuti riella n-eèessaria considerazione. 

Siamo in corrispondenza, mediante il 
nostro bollettino, con tutte indistintamente 
le altre Sezioni del €. A. I. .ed i rapporti 
più intimi e cordiali ci legano a quelle con­
finanti di Roma e Palermo; a quelle di 
Tri~te e Trento, che ci hanno fraternamen­
te ospitati in occasione dell'Assemblea dei 
Delegati dello scorso anno e del 46° Con­
gresso degli a'lpinisti Italiani; a queHa di 

. Fiume, che ha· titolo a tutta la nostra soli­
darietà ed al nostro incoraggiamento; a 
quelle recentissime costituitesi. nel territorio 
dell'Alto Adige e, prime fra esse, le Sezio-
ni 'di Brunico e di Merano, che, nel for­
marsi-; vollero mandare un fraterno e si­
gnificativo sa:luto a tutte le Sezioni più an­
ziane. 

5 
Il concqrso dei soci aUe sottoscrizioni ' 

~ 
che abbiamo aperte, prima per il gagliar- 1 
detto sociale, poi per il monumento ad An- -~ 

. ~~ 

tonio Stoppani in Lecco, è stato superiore ] 
all'aspettativa i! questa è un'altra prova di ,~ 
attaccamento all'istituzione. ~ 

Nella celebrazione clel cinquantenario l 
della Sezione, abbiamo avuto fa significa­
tiva e gradita cooperazione di akuni fra i 
più· antichi ed autorevoli soci ( i senatori 
Enrico D'Ovidio e Giustino Fortunato, i 
professori Francesco Contarino ed Ales-
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sandro Malladra, l'~ttimo nostro segreta­
rio « perpetuo » ing. Giuseppe Narici), che 
coii pregevoli scritti hanno arr_icchito il 
numero speciale del nostro bollett1~0 o per­
scnalinente hanno cooperato alla buona 
riuscita della festa; e se un 'rammarico ab­
biamo avuto, è stato per la mancata ade-

_, sione spirituale deHe altre Sezioni del C. 
A. I.; dalle· quali non una parola · ci per­
v~nne, mentre le. uniche due lette:re di sim­
patica. -: ~ da noi graditissima - adesio­
ne furon quelle· della Sezione. di Palèrmo 
del Club Aìpino Siciliano e della Unione 

· Escursionisti di Torino, alle quali rinnovo 
·ora in vostro nome, i ringraziamenti. Non 
a ~oi, che seguiamo la cronaca di tutte le 
altre Sezioni e ci associamo, nel modo che 
ci riesce po;;sibile, a tutte le ·1oro manife­
stazioni commemorative, avrebbe dovuto 
occorrere di rilevare tale astensionismo. 

All'Unione Escursionisti di Torino, nel­
l'occasione della recente inaugurazione del 
Rifugio della Balmetta, al;>biamo con egua­
le cordialità ricaml_?iato l'adesione, dolenti 
di non avefvi potuto intervenire personal­
mente. 

L'aumento dei soci è andato· lentamente, 
ma continuamente, affermandosi nel 1923. 
Le previsioni in bilancio si Emitavano a.I 

. un aumentò di 25 soci, tra ordinari an­
nuali ed aggregati, é di 1 socio vitaEzio; i 

. risultati accertati sono invece di 2 SQci vi­
talizi, 26 ordinari annuaìi e 10 aggrega i, 
in totale 38, con un aumento del- 50 % cir­
.ca sul previsto. Con ciò, la Sezione di N a­
poli, che il· 1 ° Aprile 1908 occupava, ~.0n 

. 40 soci, il 31 ° posto in ordine decrescente 
fra 34 Sezioni, alla fine del mese di Set-. 
tembre del 1923 era salita, con 103 soc ·. al 

. 50° posto su 66 Sezioni. · 
. Evidentemente siamo &ncora troppo po­
chi ·per una. Sezione · che dovrebbe essere 

. l'esponente dell'alpinismo nell'Italia Me­
ridionale e molto ci resta quindi da fare 
nel campq dell~ propaganda. · 

._ . Nel corpo accademico e nel corpo .inse~ 
( gnante, nel campo scientifico e nel campo 

artistico, non dovrebbero mancar-ci inco­
,, raggiamenti, perchè nessuna forma di edu­
' cazione fisica più dell'alpinismo - inteso 
n~l senso uniyetsale, cioè dall'ascensione 

~:: 0~;,,.>)enta; modesta ma osservatrice ed istrutti­
'=f(t,~ Yà, al:l'asc::n_si~ne pi~ veloce e ardita, che 

vuol toccare mete più alte ed ambite, pur 
disponendo solo di tempo limitato, all'al­
pinismo, infine, .detto acrobatico, che por­
ta anche il suo contributo ailla conoscenza 
più compl~ta delle ·montagne in quanto ne 
rivela le caratteristiche dei punti general­
mente inaccessibili e quindi generalmence 
ignorati - nessunà forma di educazione 
fisica -·· ripeto - più delil'alpinismo può 
rispondere al triplicè fine di esercitare la 
sana attiyità del corpo, di accrescere il pa­
trimonio intellettuale, di sviluppare e sod­
disfare l'aspirazione al bello ed al buono. 

A voi, soci affeziònati, spetta ora dirffon­
dere nell'ambiente immediato questi con­
cetti e queste idee e ricavarne effetti tan­
gibili. La Direzione Seziona.ile sussidierà 
questa azione, facilitando quelle manifesta­
zioni che consentono di riunire la massa 
dei soci, anche i meno allenati e quelli che 
ordinariamente danno solo un contributo 
d'incoraggiamento, con l'organizzare gite 
facilmente accessibili e riunioni di caratte­
re familiare. Perciò, nel progrannna di 
quest'anno, come avrete notato, figurano la 
festa dei fiori e la festa delle castagne e 
sarà inoltre annualmente ripetuto il pranzo 
di chiusura, che già ha avuto una prima 
applicazione nella recente cena di fine 
d'anno. 

D'altra p:lrte è bene rammentare che con 
la pubblicazione del bollettino mensile, il 
legame coi soci non partecipanti alle gite 
o residenti fuori Napoli è stato finalmente 
costituito. · 

Per quanto non possa ancora parago­
narsi· per dimensfoni e veste tipografica al­
le analoghe pubblicazioni di alcune altre 
Seziqni - tutte molto più ricche della -O­

stra- :__ pur tuttavia il nostro bolilettino 
mensile è degno di figurare fra quelle pub­
blicazioni, pèrchè abbiamo cercato - e 
crediamo di esservi riusciti - di compren­
dere nel nwnero strettamente indispensabi­
le di pagine tutte le notizie - ness.uia 
esclusa - che possono interessare i spci, 
segnalando tutti i fatti di interesse alpini­
stico generale che si verificano presso le 
altre Sezioni ed istituzioni affini, a:Ue quali 
anche mand!amo mensilmente il bollettino, 
E poichè siamo convinti che nel bollettino 
risiedono l:. più efficace affermazione di 
vita seziona-le ed il più efficace mezzo di 



4 CLUB ALPINO ITALIANO 

propagandit dell'alpinismc fra noi, così è 
nostra intenzione di dedicare; -per ora, l'au­
mento di entrate, che deriverà da,H'ammis­
sione di nuovi soci, a preferenza -al perfe.-­
zionamento del bollettino mensile, miglio­
randone i tipi, aggiungendovi fa cqpertina, 
inserendovi articoli a ba:se scientifica, ma 
alla portata di tutti i soci, ed illustrando 
con riproduzioni di fotografie ·le nostre 
belle e caratteristi ché montagne. Natural-

. mente g_ueste migliorie nori. potranno _at­
tuarsi che gradatamente, ma -sarà nostra 
cura di non ritardarne mai l'attuazione , 
quando se nf! presenterà la possibilità. 

A dimostrare, poi, come là nostra attivi­
tà - in armonia alle finalità statutarie del 
Olub Alpino Italiano e· della nostra Se­
zione---:-- non si limiti ad organizzare ed ef­
fettuare ascensioni, ma tocca tutte le que­
stioni di alta opportunità e di ordine ge­
nerale, interessanti solo indirettamente l'al­
pinismo, yi informiamo che durante lo -scor­
so .. anno ci siamo interessati alle sorti del­
l'Osservatorio Vesuviano, quando si teme­
va che potessero essere pregiudicate dai 
nuovi · ordinamenti, ed abbiamo ricevuto; 
da· fonte competente, notizie rassicuranti al 
riguardo; ci siamo associati pienamente ad 
una ndbile iniziativa della « Pro Monti­
bùs » napoletana per ottenere il rimboschi­
mento. di Capri; abbiamo patrocinato pres­
so la nostra Sede Centrale, con esito fa­
vqrevole, 1 a conservazione delle baracche 
foresta:li di Ottaiano, utilizzabili come ri­
fugio, risponde:qdo con ciò ai voti, fino al­
lora platonici, del Comitato « Pro Otta­
iano » ( il quale, purtroppo, dopo l:,i, con­
clusione delle pratiche preliminari, ne tra­
scina fa defmizìoiie con inesplicrubiìe- len­
tezza); abbiamo sollevato la questione del­
le guide vesuviane, rivendicando il dritto­
degJi escursionisti ih genere e degli alpini­
sti in specie, di emanciparsi da una servitù 
i~gombrante · e /10~ necessaria. e dt veder 
ricondotta ld· funzi-one delle gmde alla- sua 
vera è naturale portata, come in tutte le 
regioni alpine èd assimilate; abbiamo fat-

-to pratiche per ottenere di intervenire uffi.­
ciahnente, in rappresenta-nza anche della 
nostra Sede -Centrale, al varo del cacciator­
pediniere « Quintino Sella », al quaile il 
Club Alpino Italiano donerà la bandiera 
di combattimento. 

Ed ora passo alla parte più arida, ma 
pur essenzi:1le, "di questa mia relazione, in­
trattenendomi brevemente ad il'lustrarvi il 
bilancio. , Premesso che la gestione conta­
bile e finanziaria del 1923 è stata esami­
nata· dai revisori dei conti e ne ha riportata 
l'approvazione, comincio t:Ql rilevare che il 
fondo di cassa al 31 Dicembre scorso, stan­
ziato in L. ,483 nel pre~entivo approvato 
dall'adunanza generale ordinaria dei soci 
lo scqrso anno, è stato accertato, in -sede di 
cor.:suntivo, in L. 423.25, risultando infe­
riore di L. 5 9. 7 5 aàla previsione. Se si tien 
conto, però, della esistenza, _alla stessa data, 
di 22 distintivi e di 13 tessere, reailizzabili 
in L. 233, mentre l'analoga rimanenza alla 
fine del 1922 era di sok lire 110, il ri­
sultato dell-'ultima gestione non può rite­
nersi inferio.re alla previsione, ar.:zi fa su­
pera di L. 63,25. Tale ri,ml-tato è tanto più 
importante, ir. quanto la stampa e la spe­
dizione del bollettino mensile hanno impor­
tato una spesa di L. 610 in più delle 770 
previste e, inoltre, si sono spese 460 lire 
per la festa del nostro cinquar.:tenario e 40 
per Ja festa. degli ailberi non cont~plate, 
nè le une nè le altre, nel bilancio pre­
ventivo. 

Non credo che occorra giustificare l'op­
portunità di tali spese. Era doveroso dare 
alla celebraziqne dei cinquantenario un· 
« minimum J> di notorietà e di importanza -
ed i risultati conseguiti con la limitata som­
ma ora esposta sono stati più che soddisfa­
centi, perchè ci_ hanno offerto anche la pos­
si•bilità di r.cambiare ,le ospitali accoglien­
ze del sindaco e delle · autorità. di Bagnoli 
Irpino e di improvvisare ::tltresì una picco­
la, ma geniale e caratteristica festa nottur­
na, che sorprese gradevolmente i numerosi 
ospiti conver.:uti al rifugio Laceno la sera 
dell'inaugurazione e ne lasciò in tutti dure­
vole r'i-cordo. 

Il concorso nelle spese per la « Festa 
degli Alberi », rappresentato dall'acquisto 
dei dieci pini, piantati sul belvedere dei 
Camaldoli di Torre, mentre è conferma 
della costante, tradizionale nostra parteci­
pazione a tutte le « Feste degli alberi JJ 

promosse dalla « Pro Montibus JJ napo­
letan:a, sta purè a dimostrare che tale no­
stra partecipazione tende a divenire sem­
pre più effettiva ed importante. 
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Per disposizione di regolamento, voi sie­
te· ora· chiamati a nominare- il vostro dele-

. o-atÒ sezionale e i due revisori dei conti pel 
1924 e ad approvare il bilancio e la pre=­
sente relazione, con significato di fiducia • 

· nella vostra attuale Direzione, il cui man­
dato scade con: Fadunanza generale ordina­
ria del 1925. 

Pur lasciand.Qvi, naturalmente, · ~a piti 
· ampia libertà di scelta, riteniàmo opportu­
no di segnalarvi, da una parte, l'attività 
dell'ing. Michele Squitieri, che, non ba­
dando a disagi, è intervenuto, nel cuore 
dell'inverno, ad entrambe 1~ assemblee dei 
delegati, a Triesté ed a Venezia, fatto se­
gno entrambe le volte· ad .attestazioni di 
speciale stima ·e considerazione, e da,ll'al­
tra la cqmpetenza, coll' la quale il rag. Ita-
1~ Gianasso _e l'ing: Carlo Ferrara hanno 

· adempiuto al loro incarico. · 
A nome della Direzione Sezionale vi 

· propongo poi di nominare, · per acclama-­
zione, soci benemeriti due nostri consoci: 
l'ill_ustre prof. Alessandro Ma.lladra, che 

in ogni circostanza è st~to largo di consi­
glio e di spiegazioni ai soci della Sezione; 
consentendo ad essi CÌ.i visitare l'Osservato­
rio Vesuviano sotto l'impareggiabile sua 
personale guida ·ed illustrazione, estenden­
do recentemente ana,loga concessione anche 
ai nostri ospiti della Sezipne di ·Roma; .e 
l'ing. Giuseppe Narici, uno dei soci fon­
datori di questa nostra vecchia e · non in­
gloriosa Sezione, alla quale ha dedicato co-. 
stantemente gran parte · della sua attività, 
come segretario e come cassiere, con com­
petenza, solerzia e diligenza. 

Concludo·mandarrdo un saluto a tutti gli 
intervenuti, agli assenti ed ai lontani, con 
l'augurio che il 1924 veda rendersi sem­
pre più intimi quei legami, che devono spi­
ritualmente· accomun_arci nel raggiungi­
mento delle alte idealhà. e nello svolgiplen- · 
to delle forti manifestazioni dell' Alpi­
nismo. 

Ing. A. RoBECCHI 
Presidente della Sezione 
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GITE INDIVIDUALI 
Il 6 Genllaio scorso, in sqstituzione della 

14a gita. sociale rinviata « sine diè )), i soci 
'Ambrogio Ròbecchi, Giuseppe Zane, Anto­
nio Sa1vi e Vittorio De :j:,uca, per uno dei 
profondi ed incassati valloni ad · oriente 

· del.ie bocche del 1861; sali:ono alle baracche 
forestali di Torre del Greco, sul Piano d<,1-

. : le Ginestre al Vesuvio. Proseguirono, inve­
.. · stiti in pieno _da violentissimo e freddo gre­

cale, lungo il sentiero forèsta1e fino all'ori-
~ gine dei . Cognoli d'Ottaiano e, penetrati 

- _· ·nella Valle dell'Inferno, sostarono _alle fu­
.·- marole. Dopo la ·arrampicata di rito alla 

Guglia Napoli, per l'Atrio del Cavallo ace..: 
· -sero all'inizio del Fosso rl~lla Vetrana, tra­

r·. ·cé··· v~rsarono le briglie ed alcuni camP,i di sco­
~" ,,,_~:ne del 18 72 e fecero senza incidenti la ma­
~.'· i,~,.lagevole discesa del costone. meridionale 

della Cascatà lavica, proseguendo poi per 
S. Giorgio a Cremano. 

RELAZIONE 
· DELLA PRIMA GITA SOCIALE 

Ascensiolle ·al Jvl. Pizzodeta (m. 203 7) 
20 Gennaio 1924 

La sera del 19 Gennaio u .. s. partirono 
da Napoli i soci della Sezione: signorine 
Ada Baldisserotto e Flora Robecch~, ing. 
. Cesare Cap_t.is, mg: Carlo Ferraro, avv: 
Guido Ferrnro, Dino Travaglini, Giovan~ 
ni Sommariva, avv: Alfredo Alessandro 
Grossi, rag: Antor.cio Salvi, dott: Vittorio 
De Luca, ing: Ambrogio Robecchi, avv: 
Ernesto Casilli, dott: Mario Bagnasco, 
rag: Italo Gi~nasso, insieme al'1a signorina 
Lucia Gianasso, del C. E. N. ed a Ferdi­
nando Graeser, della Sezione di Catania. A 
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Roccasecca si unirono al gruppo di trentu­
no alpinisti della Sezione di Roma, coi di­
rettori Ferri e Kesler e proseguironq insie­
me per Balsorano. 

Da _questa stazione si iniziò l'ascensione 
al buio, alle 6.20, mentre il cielo andato 
rannuvolandosi già faceva presagire una 

. cattiva giornata. A Roccavivi si proseguì 
dopo brevissima sosta per rifornimento di 
acqua e si fece di sllancio, in una sola tap­
pa,. una prima salita per un sentiero ripido 
e sassoso, fino alla quota di 820 metri. Po­
co dopo la ripresa dell'ascesa, cominciò 
una pioggia insistente e molesta, che non 
doveva più smettere fino alle 16. Versq i 
900 metri s'incontrarono le prime tracce di 
neve, meno molle di -quanto non lasciasse 
supporre la temperatura anormalmente ele­
vata e, tranne pochi ritardatari_ od isolati, 
la comitiva prqseguì compatta fino all'al­
tezza di 1200 m: Da questo punto si ini.:. 
ziò, alla spicciolata, il ritornò di un buon 
numero di alpinisti; già abbondantemente 
inzuppati e convinti della improbabilità di 
raggiungere la vetta, anche persistendo. 
Dana· quota 1400, dove si ebbero gli_ ulti­
mi· distacchi, solo dodici dei più perseve­
ranti proseguirono. l'ascensione, sotto l'otti­
ma guida dei direttori Ferri e Kesler. 

Erano fra essi, oltre i due direttori e il 
presidente della Commissione per le ascen­
·sioni Dogliani, altri quattro soci della Se­
zione di Roma, uno di quella di Trieste ed 
i q1,1attro nostri. soci Dott. Bagnas.co, Aw. 
Grossi, fog. Cap~is e Travaglini. 

Il procedere del gruppo fu lento e pe­
noso per l'i..--npervèrsare del cattivo tempo 
che, con la nevicata succedut~ all3: piog­
gia, mise a dura prova fa resistenza·-e la 
buona volontà degH alpinisti. Ad uJi certo 
punto il pendio di neve divenuto ripidissi­
mo consigliò ad u,na p3:rte del gruppo la 
formazione in_ cor<fata, men:tre gli altri pre­
ferivano di .conti~tiare la salita senza legar­
si, ma sempre <ioll'ausilio prezioso delle 
piccozze. Dopo una breve sosta al · riparo 
di un'a~fa parete rocciosa si proseguì, sem­
pre su pendi_ç molto inclinato, fino· all'ini­
zio dell'ultima cresta che porta direttamente 
in vetta (il barometro indicava-m. 1920). 
Due dei gitanti a quel punto si inerpica­
rono per un ripidissimo canalino di 6 o 7 
metri e, assicurata una corda lanciata loro 

dal basso, r:iutarono così a seguirli altri 3. 
o .4 deUa comitiva. 

Una breve ricognizione più avanti mo-. 
strò tutta la difficoltà di procedere oltre su 
un percorso reso infido d,.ille condizioni del . 
tempo, perchè alla nevicata si accompa­
gnava allora un vento impetuoso sulla cre­
sta rocciosa, ed inoltre l'ora era già molto 
inoltrata ( quasi le 13). Fu quindi presa J.a 
savia decisione di rinunziare senz'altro ad 
ogni ulteriore tentativo e si iniziò il ritorno 
in d:ue cordate fino al riparo del costone 
roccioso, dove già il gruppo erasi riposato 
nella salita: Dopo breve sostc1-, si riprende­
va la discesa con divertenti e rapide sdruc­
ciolate, fino al limite inferiore della neve. 
Al'l-e · 15.30 si trovavano nuovamente riu­
niti alla stazione di ~_alsorano i vari grup­
pi ed alle 18.48 si riprendeva il treno per 
Roccasecca, dove, con la rnassin1a cordia­
lità, i due gruppi si accomiatavano: gli al-. 
pinisti di Roma proseguivano quasi subito 
per la Capitale; mentre quelli di Napoli, in 
attesa del loro treno0 si riunivano a consu­
mare un aiJ.legro e confortante pranzetto 
presso la stazione. 

Così, questa prima gita invernale, seb­
bene guastata dal. tempo avverso, ha servito 
a dimostrare l'allenamento di tutti i soci 
alle intemperie e la ecceziqnale resistenza 
dei quattro che proseguirono fino alla fine. 
Tale constatazione ·ci conforta, perchè pro­
va che la Sezione, per quànto meridionale, 
è ormai in grado di figurare degnarpente 
nei cimenti alpinistici. 

SECONDA GITA SOCIALE 
M. MILETTO m. 2050 (Gruppo dei MA TESE). 

PROGRMBfA 

Sabato, 11j Febbraio - Comitiva A e B 
riunite. Ore 6. Convegno alla stazione del­
la ferrovia Napoli - Piedimonte, Piazza 
Carlo III - Ore 6.30 partenza <;J.el tre­
no - Ore 10-arrivo a Piedimonte d'Ali­
fe - Ore 10.30 a Capo d'acqua (sorgenti 
del Tarano) - Ore 11 nella Valle dell'In­
ferno - Ore 12 a Castello d' Alife. Co­
lazione - Ore 13 ripresa della marcia -
Ore 16 al lago del Matese. Pranzo. Pernot­
tamento su paglia. 

Domenica 1 7 Febbraio - Comitiva A. 
Ore s· sveglia - Ore 6 partenza per Cam­
po dell'Arco - Ore 10 sulla vetta di M. 
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Miletto. Colazione dal sacco - Ore 11.30 
inizio della discesa - Ore 15.30 a S. ì\fas-. 
simo. Pran:?o - Ore 17 proseguimento -
Ore 18 alb stazione - Ore 18.34 parten- -
za del treno - Ore 23.50 a Napoli Cen­
trale. ·Direttori: Ing. Cesare Capuis, ing. 
Carlo Ferraro. 

Comitiva B - Ore 6 sveglia - Ore 7 
partenza-- Ore 9.30 a Campo dell' Ar­
co (m: 1594) - Ore 10 inizio q.ella di­
scesa - Or~ 12 al lago. Colazione dal sac­
èo - Ore !3 proseguimento - Ore .16 a 
Piedimonte d' Alife - Ore 1 7 .5 in tre­
no "C-" Ore 20.30- a Napoli (Piazza Car-. 
lo HI). Direttore: ing: :Michele Squitieri. 

AVVERTENZE 

Equipaggiamento: per la comitiva A, da 
• alta montagna (piccozza, ramponi, lanter­
na, occhiali da neve); per la comitiva B, 
da media montagn_a, con neve probabilmen­
te molle ( calzature chiodate ed impermea­
bili, occhi;1Ji da neve, bastone lungo). 

Am-1nissio1ie - Della çomitiva A po­
tranno_ far parte solo soci bene allenati e 
che abbiano già partecipato ad ascensioni 
invernali in alta montagna. -
-Provviste -'- Occorre portare l'qccorren-

. te per tre pasti: colazione e pranzo pel sa­
bato e colazione per la Domenica. Per ia 
comitiva A il pranzo caldo, in caso di ri­
tardo, anzichè' a S. Massimo, sarà consu­
mato al ris~orante della stazione di Ca­
ianello, nell'intervallo della coincidenza dei 
treni. · 

Prenotazioni - Per partecipare alla gita 
è indispensabile la prenotazione presso il 
segretario ing: Narici, Via Chiaia 216, 
non qltre le ore 19.30 di Martedì 12 Feb~ 
braio p. v., accompagnata dal versamento 
di lire 10, non: restituibili in caso di man­

. cato interv2nto. Il mimero di partecipanti, 
in rapporto alla possibilità di per.nottamen­
to, è limitato a 16 e sarà tenuto stretta.men-

, · te conto dell'brdine cronologico di preno­
_tazipne. 
· Pre-ventivo - Per la comitiva B circa 

lire .40; per la comitiva A, compreso il 
pranzo, cfrca li_re 75 (se però si raggiun­
gerà il numero di dieci tesserati e sarà 

. concessa eccezionalmente l'ammissione m 
~t{>.31i classe nfl direttissimo a Caianello, la . 
.. \:· spe_sa . si ridurrà a lire 5 5 circa). 

Sunto delle deliberazioni 
della Direzione Sezionale. 

Sed1,t-a del 10 Gennaio 1924 

Presenti: Ing: Ambrogio Robecchi, pre­
sidente; ing: Giuseppe Zuccalà, vice presi­
dente; ing: Giuseppe Narici, ing: harone 
Gaetano De Angelis, rag: Alberto Tira­
bcschi, prof: Giaccmo Rossi. In assenza 
giustificata: conte prof: Riccardo Filan­
g1en di Ccc.dida. 

Si approva, ;;u proposta del presidente: 
di recarsi, con una rappresentanza del 

C. E. N. e del T. C. L, dal Prefetto di 
·Napoli, pe·: esporgli il desiderio . comune 
di vedere modificato è sistemato il servizio 
delle guide v~suyiane, in modo da render­
lo analogo a quello delle guide alpine e non 
vessatorio per l'escursionista, come ora si 
verifica; _ 

di associarsi, nell'Assemblea dei Dele­
gati a Venezia, alla richiesta di radicale 
miglioramento · della Rivista mensile, non 
appoggiando però la proposta di rendere 
facoltativa· l'associazione alla Rivista stes­
sa, compensando la rinuniia. con riduzione 
di quota; e di sostenete la proposta di si­
stémazione definitiva e conveniente dei rap­
porti con la S. U. C. A. f. e dei rapporti 
finanziari àèlfa Sede Centrale con le Se­
zioni a quota inferiore a quellà statutaria; 

di radiare dal ruolo dei soci la signori­
na Yvett~ Béranger, per morosità; 

di sollecitare, a mezzo di raccomandata 
con ricevutl di ritorno, una risposta del 
Prcvveditcre a_gli studi alla lettera, indiriz­
zatagli 'fin dal 24 Dicembre u. s., cè:mcer­
nente l'eset1rsionismo scolastico; 

di associarsi all'aziqne della « Pro ì\fon­
tibus )) ll,lpcletana, inte::a a promuoverP 
il rimboschitnento di Capri. 

Si prende atto degli auguri alla Direzio­
ne da parte del socio rag: Domenico Di 
Caprio e di frate! Camino dell'Osservato­
rio dei Camaldoli e si ricambiano. 

Si stabilisce il programma di massima 
dell'ascensione al ::vI. i'lliletto in Feb­
braio p. v. 

Si prende atto con compiacimento della 
brillante riuscita della cena di fine d'anno. 

Si approva l'amù1issione a socio aggre­
gato studente del sig: Piero Nucci. 
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,--_-a_)_S_o_c_i _d_e_I_la_S_e_z-io_n_e ___ ~ - ---- -. -1-- I 
Squitieri Michele . l l . l - I _ I I I _ I / - _ I 9 

~!g~1f ~~::~ ·· i i = ·= i i = ~ = T ~ i i = I = i 

NOMI DEGLI INTERVENUTI 

Robecchi Ambrogio . I l I I I I I I I I I I I I - 14 
Robecchi Annita I _ _ .I - I - I l __ I _ _ _ - 6 
Robecchi flora I 1 - 1 I I - I I _ I I I I - 11 
Robecchi Stella . . I _ -e- I I I - I I _ I I _ _ _ 8 
Ba-rdi Dante. • I 1- _ _ - _ - I - _ - _ _ I _ 4 
Rossi Giacomo I _ - _ - I - I I _ - _ _ _ _ 4 

~t1:~:f~J."" ~ l ~ ~ l ~ T i i ~ ~ ~ ~ I 'i 
Salvi Antonio 1 I 1 1 I I I I I j 9 
Di Caprio Domenico = I I 1 I = = 1 I = I I I = =- 9 
Colonna Carlo . . . - 1 - - _ - - _ _ - _ _ - _ I 
Colonna Piero. - I - - - _ - - - _ - _ _ - _ I 
Venuti Angelico _ I - - - _ ~ - _ _ - ~ I - _ 2 
Baglioni Mario. - I - - 1 I - ·I I _ - _ I - - 6 
Bag_nasco Benedetto . - I 1 . - - _ - - _ _ - _ _ _ _ 2 
Mercolino Ermanno. - I I - - - - I - I I _ _ - - 5 

. Grossi Alfredo Alessandro · - I - - - _ - - _ _ - _ _ - - I 
Baldisserotto Ada. - 1 - l l - - I I I · I I I - I !O 
Tiraboschi Alberto - I - - I - - I - _ - I _ - I 5 

.ferraro Guido.·. , • . - I - l I _ - I I _ 1 I· I _ I 9 
Tomaselli Antonio --' _ I I I I I - _ _ - I _ _ - 6 
Zuccalà Giuseppe-. - _ I _ I __ 1 - - _ - _ _ _ - 3 
De Lùca Vittorio . - _ I 1 _ - - - - _ - _ I _ - 3 
Costa Guglielmo - _ I I .1 _ - - _ _ _ _ _ _ _ 3 
Casilli Ernesto - _ - I I - - - I _ - I I - - 5 
Casi lii Massimo - _ - I _ _ - - _ _ - I I _ . _ 3 
Orgera Augusto - _ - 1 _ _ l I _ _ - _ _ _ _ 3 
Sferza Angelo . , - _ - I _ l - - - _ - I I _ - .4 
Gianasso !tal_o. 1. - -c - I I _ - I - _ - _ I _ _ 4 
francesch1 Gustavo - _ - 1 _ I - _ I _ - I I _ _ 5 
Bardi Mario. - _ - I _ _ - _ _ _ - I _ I _ 3 
De Angelis Gaetano - _ - _ I _ - _ _ _ - - _ _ _ I 
Zane Giuseppe . - _ - __ I I - - - _ - I I - - 4 
Guidotti Raffaelè. , - _ - _ I I - _ _ _ I I _ I - 5 
Condò-Arena Nunzio - _ - _ I _ - _ _ _ _ - _ _ - I 
Salvadori felice i - _ _ _ 1 _ - _ _ _ I - _ _ _ . 2 
Morelli Vincenzo. - _ - _ I - - - _ - - _ _ - I 
D'Angelo felice - _ _ _ _ I - - - _ - - _ __ -'- I 
Rossi Mario. . . f . - _ _ _ _ I _ ·1 I _ - - _ _ :.... 3 
fede Vittorio . / . - _ _ _ _ 1 _ I - _ - - _ _ - 2 
Brancaccio Antoliio . - _ _ _ _ I - - - _ - - _ - - I 

~~~igi~:~~~~I~ . = = = = = = = I i = = = = = ~ = ·t Cillo Umberto. - _ _ _ _ _ _ 1 I _ - _ _ _ - 2 
Scudieri Umberto. - _ _ _ _ _ _ l __ - ___ - I 
De Marco Sapio _ _ _ _ _ _ - - I _ - _ _ _ - 1 

g::1t~t011~:el:lisa . = J/ = = = = ~ = ~ I ~ = I ~ = 1 = ~ i 
f erraro Carlo , - _ - - _ _ --, -

1 
- - -. - I I 

Totali da riportare 12 I 22 Il 18124 I 19 8 27 I 20 . 6 I 14 19 21 6 5 232 
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-
22 I 11 ~i.i.. ~1~ 5 1232 Riporto 12 18 24 19 8 27 14 19 --

b} Soci del C. E. N. 4 3/4 4 12 20 1 17 3 1 - 3 5 2 - 79 
e) Invitati - 5 - - - 3 3 9 2 - 3 ~ 2 2 - 29 
d) Scuole - - - - - - - - - - - - - 214 - 214 - - - - - - - - - - - - - - - -

Totali generali 16 30 15 22 36 42 12 53 25 7 17 22 28 224 5 554 

-'---::---

ASSEMBLEA DEI DELEGATI 
OEL C.A.I. A VENEZIA 

_. Ìl 13 Gennaio scorso ebbe luogo, a Ve­
nezia, l'~ssemblea dei· delegati del C. A. I., 

-accorsi numerosi da quasi tutte le Sezioni. 
Erano all'ordine del giorno le scottanti que­
stioni della ,< normale » per i gruppi stu­
denteschi dt'ìla S. U. ,C. A. I. e della Ri­
vista mensile, delle quali era rimasta in 
sospeso la definizione nella precedente as­
semblea del 21 Gennaio - 19 23 a Trie­
ste, · Dopo le dich(arazioni del Presidente 
comm: Porro e del direttore del Comitato 

· delle pubblicazioni avv: Operti, i quali, 
-riconoscendo entrambi che la Rivista da 
q~alche tempo non rispond~, per il conte­
~uto e per la forma tipografica, _alle giu.:. 
ste esi,g'enze dei soci, assicurarono che · da 
Gènnaio sarebbe migliorata la qualità del-

~- la ear:ta, megliQ curata la redazione ed 
ampTiato il contenuto, non restava che 
· prendere atto delle buone intenzioni ed at-. 
tènderne la traduzioni in fatti. 

In seguito ad ampia e spesso vivace di­
sçussione fu ·pqi approvato un ord'ine .del 
giorno, dichiarante nulla e di nessun effet-

, to .la cc normale » per i gruppi studente­
schi ed invitante la Sede Centrale a siste­
mare·· definitivamente la posizione della 
. Si U; C. A. I. ' 

'Nella votnione per' l' approvazione in 
-blocco del conto consuntivo del 1923 ven-

_. né sollevata la questione di fiducia e que­
sta fu accordata all'attuale Amministra­
zipp.e con 86 voti favorevoli, 62 contrari è 
3,- àstensioni. 

, ,}Le altre deliberazioni prese dall'Assem­
- _ _ . blea e lo sv0lgimento delle discussioni po­
~:: · · tr}I.Ilno rilevarsi dalla pubblicazione inte­
;àf(''·> gi:ale :del relativo verbale nel prossimo nu-

-t':\mero della Rivista mensile della Sede Cen­
tràJe. 
'.~.-
~~·}·-. 

--i. 

Adunanza Gcznczralcz Ordi(Jaria 
dczi Soci 

Ebbe luogo la sera del 16 Gennaio scor­
so, con discreto concqrso di soci. 

Per l'assenza giustificat_a del Presidente 
di Assembleèa dott: Carlo Garzoglio, gra­
vemente colpito da recente sventura _fami­
liare, si procedette anzitutto alla elezione 
di un presidente provvisorio e fu designato 
per acdamazione l'avv: Alfredo Alessan­
dro Grossi. 

Letto ed approvato il verbale della pre­
cedente adunanza, il presidente lesse la re­
lazione sull'attività della Sezione nel 1923, 
illustrò il bilancio consuntivo del 1923 e 
presentò il bilancio preventivo del 1924. 
Senza discussione, l'adunanza approvò la 
relazione ed ; bilanci, confermando la fidu­
cia nella attuale Direzione, che dura in 
càrica fino al Gennaio 1925. 

Furono proclamati soci benenieriti, per 
acclamazione, il prof. Alessandro 1-Ialla.,. 
dra e l'ing: Giuseppe Narici. 

Furono ridetti: l'ing: Michele Squitie­
ri, delegato sezionale; l'i,ng: Carlo Ferrara 
ed il rag: Italo Gianasso, revisori dei 
conti, per· l':mno 19 24-. 

Prima di sciogliersi, l'adunanza delibe­
rò di inviare al presidente d' assemblea 
doti: Car!o Garzoglio una attestazione col­
lettiva di simpatia, nella luttuosa contin-. 
genza che lo ha tenuto lontano dalla riu-

. nione. _ 
:{,:{,:{, 

Il prof: Alessandro Malladra, alla par­
tecipazione della deliberazione dell' adu­
nanza generale ordinaria dei soci, che lo 
proclamava socio benemerito, ha risposto 
con una lettera così vibrante di affettuosa 
solidarietà,. che reputiamo opportuno di 
farne l'integrale pubblicazione, perchè tutti 
i soci possano venirne a conoscenza: 
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« Vesuvio 27-1-1924 >> 

« Ill.mo Sig. Ing. A. Robecchi, 
Presidente _C. A. I. di Napoli >> 

« Sono vivamente grato ai colleghi al­
« pinisti napoletani per la_ speciale distin­
« zione, con cui hanno voluto onorarmi, 

. « e a Lei che gentilmente e con parole tan­
« to lusinghiere ha voluto partecipàril1e­
« la. A tutti vadano i miei più sentiti e 
« più cordiali r.ingraziamenti. 

« Veramente io non credo di avere dei 
« meriti speciali a questo riguardo: la no-

. « stra piccola famiglia· alpinistica è ·com­
« pesta di r,ersone ta,nto care e tanto sim­
« patiche, che ognuno volentieri si fareb­
« be _in quattro per giovare in ·qualsiasi 

. « modo ai èompagrii e consoci durante le 
. « escursioni. Sono. io che debbo essere 
« gratissimo ai bravi alpinisti di Napoli e 
« al loro benemerito Presidente, che ven­
« gono di tanto in tanto (troppo raramen­
« te) a portare una nota gaia, sana, · gen­
« tile e patriottica nel mio lontano romi­
« taggio vesuviano. 

« Con rinnovati ringraziamenti é · cor­
« diaE ;;aluti, mi abbia 

suo dev.mo 
A .. MAI.LADRA)) 

NOTIZIE UTJLI 
Avvertenze - Raccomandazioni 

Nel mese di Gennaio ha ripreso la pub­
blicazione; a Tòrino, il periodico quindi­
cinale <<" Dr 111011-tagna )), che tratta di al­
pinismo, escursionismo e sports invernali. 
Noi, che vedemmo con dispiacere fallire 
il primo tentativo;, salutiamo con simpatia 
la risurrezione ed; auguriamo a « La 111 on­
tagna » un successo completo .e duraturo. 
Rite~iamo utile a:vvertire i nostri soci che 
il nuovo giornale'° si rivolrre a tutti· rrli al­
pinisti per la iollaborazi~ne,. avendo per 
scopo principale di stabilire un nuovo -le­
game fra alpinisti di tutte le associazioni 
alpine ed anche isolati. L'abbonàmento an­
nuale è di ìire 5, quello semestrale di lire 3. 

*** 
La Sezione di Pietrasp.nta della U. O. 

E. I. ci ha inviato in omaggio il numero 

di Gennaio della Ri,~sta mensile naziona­
le della U. O. E. I., dal titolo « La Vetta 
e la Spiaggia >>. Siamo grati alla Direzione 
della Sezione di Pietrasanta, che con gen­
tile pensiero contraccambia l'invio del no­
stro bollettino e siamo lieti di constatare 
ancora una volta l'efficacia e la utiiità del-

, lo scambio delle pubblicaziqni, come mez­
zo dì reciproca conoscenza e di propagan­
da. Il programma che si propone la Sede 
Centrale della U. O. E. I. è quanto mai 
promettent2 ed interessante: mettere a di­
sposizioile degli operai ed. in ge1ierale delle 
persone di modesta e più che modesta cul­
tura, che fanno dell' ;scursionismo per ri­
trarne reali vantaggi fisici, morali ed intel­
lettuali, delle pagine nelle quali essi pos­
sano trovare tutte quelle notizie, tutte quel­
le cognizioni geologiche, topografiche, geo­
grafiche, artistiche, economiche, che si ri­
f criscono 'l _tutto ciò che essi vedono, osser­
:iàno, ammirano durante la tale e tale al­
tra escursione. Notizie e cognizioni esposte 
coa stile -piano, facile, suggestivo, per mo­
do da essere comprese dalla qualità dei let­
tori ai quali sòno destinate e da invoglinre 
fortemente la parte pizì modesta, più umi­
le del popolo, a muoversi per imparare a 
conoscere il- Paese. I nostri soci, che ricor­
òmo -l'articolo sull'Alpinismo nel Mezzo­
giorno d'Itaìia pubblicato nel numero di 
Dicembre scorso -del nostro bollettino e che 

· hanno ascòltato o letta la relazione presi­
denziale suJl'attività sezionale nel 1923, 
rileveranno agevolmente l'affinità di vedute 
e di intenti. Le buone idee si vanno sem­
pre più diffor:dendo. « La Vetta eh Spiag­
gia)) e,.ce in fascicol'o di 48 pagine, con ele­
gante copertina, stampata su carta patina-

.• ta e· ricca di belle incisiqni. L'abbonamen­
to annuo, uei non ;oci della U. O. E. I., è 
di lire 15. 

. :;.:;.:;. 

Il socio avv. Sa;pio De Marco di Mon­
tella ci ha mandato, per l'album socia,le, 
una bellissima fotografia panoramica del­
l'Alta Val:e del Calore. 

:;.:;.:;. 

. Dalla Sezione di Trieste ci è pervenuto 
11 Calendarip dell'escursionista 1924. E' 
un elegante libriccino tascabile, che contie­
ne, oltr.e allè J?-Otizie di carattere locale, mol-
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te altre notizie d'interesse generale: altezze 
di monti, nozioni topografiche, modi pra­
ticì di orienta.mento, velocità di esseri ani­
mati, .equipaggiamento per alpinisti ecc. 

. -:f,:f,:f, 

L; Sezione di Treviso, rnstituita_,_ il 1 i 
Febbraio )922 con 4 soci promotori e 60 
"scci fondatori, raggiungeva successivamen­
te i~8 so,ci il 17 Marzo, 240 soci in Mag­
gio, 232 in Luglio, 383 in Ottobre 1922, 
416 in Gennaio 1923, 524 in Aprile, 542 
in: Luglio e 554 i,n Ottobre ·1923_ Ecco un 
esempio significativo. 

:f,:f,:/, 

Alle nuove Sezioni di M«'!rano e Bressa­
none, auguriamo_, il più prospero avve­
nire. 

Il numero di Luglio-Dicembre 1923 del­
la Rivista Turistica della Federazione Re­
gionale ·<e Pro Pi_emonte » contiene un in-· 
teressantissimo articolo del prof. comm. 
Federico Sacco sull'origine geologica del 
gruppo di monti in Val ·d'Aosta, culminan­
te ·nella caratteristica, ardita guglia- trian­
golare della Griyola.- Vi sono anche utili 
notizie sui rifugi inaugurati nel 1923. 

:f,:f,:f, 

Le richieste di cambiamento d'indirizzo 
devono essere accompagnate dal versamen­
to di una lira. Alle lettere, ·che richiedono· 
risposta, deve· essere unito il relativo fran­
cobollo. 

:f,:f,:f, 

Per fruire dei'ribassi -della Concessio~e 
Speciale XV, i soci debbono essere. muniti 
deila tessera, in ordine col pagamento del­
f anno in corso. Per ottenere la tessera, si 
deve presentare fa fotografia, non montata, 
delle dimensioni di centimetri 3 1/2 per 5 

· . - • e versare una lira. Il socio, che non cura 
di munirsi d,ella tessera, danneggia i suoi 

: colleghi, tutte le' volte che, per causa sua, 
·: _non riesce {,ossibile di raggiungere il nu­

. . mero minimo di dieci tesserati, prescritto 
· - per la concessione del ribasso. 

distintivi ufficiali fonnatÒ grande per 
;, montagna ~: tipo mignon per città ( a spillo, 

a bottone ~d a fermaglio) a lire dieci; 
regola-mento Sezionale ( incluso nel nu­

mero speciale del · bollettino del cinquan­
tenario) a l:ra una; 

cartoline ufficiali del Rifugio Laceno, in 
due-vedute,· col timbro della inaugurazione, 
a lira una ciascuna; · 

cenni e dati sull'opera del Club Alpino 
Italiano; statuto e regolamento (volumetto. 
pubblicato dalla Sede Centrale), a lira una 
e centesimi. cinquanta; · 

tubetti g.i latte condensato, marca « N u­
trice » a lire due e centesimi quindici. 

. :f,:f,:f, 

Si rammenta che I soci ordinari 
annuali ed i soci aggregati devono 
pagare la quota di lire trenta e lire 
quindici risp~ttivamente·entro il prl• 
mo bimestre dell'anno o entro un 
mese dell'ammissione. 

PER LA SEZIONE DI FIUME 
Il· safoto augurale, che la . presidenza 

f ormvlava r.ella sua relazione §. che l' adu­
nanza generale dei soci approvava il 16 
Gennaio scorso, ha avuto, prima di quanto 
si potesse sperare, la sanzìone dei fatti. 

La Sezione di Fiume, già parté della 
grande f aniiglia degli alpinisti italiani, ha 
ora canseguito la sua costante, tenace 
aspirazione, venendo _finalmente a trovarsi 
negli identici rapporti di compartecipazio­
ne di tutte le altre Sezioni <I' Italia. 

Facciamo voti perchè la Sede Centrale, 
interpretando un nostro desiderio, che ri­
teniamo condiviso dalle altre Sezioni, indi­
ca ·a Fiume ia prossima Assemblea dei De­
legati ed il 48° Congresso degli Alpinisti 
Italiani. 

LA SEZIONE DI NAPOLI 

OSSERVATORIO SEZIONALE 
Al CAMALDOLI 

(Altitudine sul mare m: 467) 
Bollettino meteorico di Dicembre 1924 

Temperatura: minima-3°, 5 C (il gior-
Presso L:i. Sede Sociale,. a Piazza Dan- no 23); ma~sima + 14,2 C (il giorno 1). 

te n. 93 (il mercoledì, da,:lle 17,30 alle Umidità relativa: minima 56 % (il gior-
c ~18,30) e press.9_ il segretario ing. -Giuseppe no 16); massima 98 % (il giorno 21). 
:~~:: · Narici,_ a Via èhiaia 216 (tutti i giorni, . Velocità oraria del vento: massima 45 
~-- meno i festivi, dalle 16 alle 18) sono in ·K.gi. (dalle ore 15 alle 16 del giorno 29), 

• ~-.

0

~ vendita: -.c';.Jlezione da Nord-Est. 
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Pioggia e neve fusa: · totale millimetri 
_179,l. ,"!li' 

Altezza della neve:. centimetri_ 5 _ ( il gior­
no 21). 

- Gelata: r.-1mero -dei giorni, L : 

Sottoscrizione- pel· MonumeQto 
·· ad RNTON IO STOPPANÌ -. 
Somma precedente L: 292,00. PrÒf. A. ì 

11àiladra L·: 20, N. N, L: 3. Totale Li,. 
re 315,cio. · ·. . 

· In confoi:-1:iità. della cleliberazione delfa 
Direzione Sezionale, la sottoscrizione è_ sta­
tll. chiusa -~ si è fatta l'offerta .globale. di 
L: 3 i 5 àl Comitato .. p~l monumento Iiaz.io--

- nale _ ad Antonio Stoppani_ in Lecco, ·com'.! 
tontrihq:1:Ò dP!la $e,ziòne di Napoli. 

°,r~ÙBBhl[RZJÒNJ. -R,ICÈVUTE 
0 >Bolletti;ii, · cdmunicat.i é _ rivis,t.è .. -, ' . 

, . Dicembre, 192f· ""':' Sede _G;entr_il~;~-{ìe­
zion(dei C. A. I.: Bergamo (Lè AÌpi Oro­
bichè), o~so1anà e Verbano (L' Aipe)/i 
1\1:ilano... · ~ 

. . 

Club Alpino Siciliano; Sezione di Pa-:­
lermò; 
__ Gennaio 19 24 - Sezioni del C. A. I.: 
Palermo, Rmn:a, Savona, Gorizia, Torino. 
Pado-ia, Boizano, Monza (Briantea), Tre-
viso, Milano, J)esio. . 

Club Alpino Siciliano, Sezione di Pa­
lermo;. Unione Escursionisti_ '!'.orino (L' E­
scursionista); Unione Ligure Escursionisti. 

Sede Centrale del C. A. l .. · Comùnicato 
N. 0 1 ai !'residenti e Deiegati" Sezionali. 

La Vett1, e la Spiaggia._. Rivista mensile 
nazionale della U. b. E. I. Gennaio .1923. 

Club Sportivo Dolomiti, Cortina d' Am­
pezzo.·· Calendario sportivo invernale 1923-
1924 .. 

111otq~-Sport.·N.ri"2, 3. . 
Ufficio S •. ,izzero • del Turismo." Pres~ri­

zioni · concèmenti i passaporti nel traffico 
Italo Svizzero. 
_ ·calendario 1924 -delle Città ltalÌane, il­
lustratq. Edito·.dalla Rivista Italia Indu­
striale Arlistica, Torino; 

Dirètt~ri-gertinte: ALFRE_DO SPANO 
- !,,\POLI -.· ST,111; C!0MO-~CO COMM. FRANCESCO RAZZI 

l :l!lèbbraio 1924 BOLLETT~O -MENSILE -__ ANNO Hl>- N. 2 

G LttlJ3 -H ù :P lN O I T.A li_: f Afl;(l 
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Sezione di · NAPOLI 

~=====================~==~ 
~. Il. E30LLET'T'IN9 MENSILE 

-'' Credo 1a lotta coll'Alpi utile come il la v_oro, 

,, nohile coz:ne un'arte, bella come una fede.,, 

GUIDO REY .. 

~nm1111111111111111111111111111i11111111u1111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111~ . 

. § _··ASCEN-SIONI ~ 
· l1n11111111111111111111111111111111111111111111111111111111111H11111111111111111@ @1111111111111111111111111111111n1111111111111111111111111111111111111111111_1111@ . 

GITE INDIVIDUALI 
Il .3 Febbraio; dopo i numerosi rinvii 

dovuti al cattivo tempo ed a vari incidetti, 
potette finalmente farsi il tentativo di sa­
lita diretta dalla Finestra alla Vetta Sèt­
tentrionale di Monti!. Pertuso. 

. Il presidente ing: Ambrogio Robecchi 
:. • ed-·i soci ing: Cesare Ca.puis e Ferdinan-

do Graeser, opportunamente equipaggiati, 
·_. partirono col primo treno e alle 8,30 dalla 
· · · stazione di Cava dei Tirreni iniziavano 
: .,l'àscensione. A 700 metri di altezza trova-

.·rono le prime tracce della neve, che si pre­
,· )èntò, subito dopo, più abbondante, ma di­
. scontinua, farino!la e dell'altezza media di 
. ,i:inque centimetri' fino agli 800 metri. Ne­

' .. '.gli ultimi tratti del sentiero conducente al~ 
:>,:la.sella fra le due ve::tte, la rieve si presen­
~ ·_ tò più compatta, in cristallizzazioni aght-
. , .formi, asciutti_ssima e di spessore fino a 50 
L ,ce!ltimetri. Prima delle 11 gli alpinisti era­
;'.;:,:I!O giunti alla « Finestra » e sostavano per 
¾:{l;ifocillarsi e per prepararsi alla scalata 
Al~~lla vetta settentrionale. La giornata ma-. 

... ·~.::·: 

gnifìca aveva permesso di .contemplare un 
panqrama sempre pi1'1 ampio ed interessan­
te man mano che si progrediva in altezza; 
la temperatura, molt0 propizia, era scesa· 
a 0° nella· sella, dove, per conseguenza, non 
si prolungò la sosta oltre il necessario. De­
pcsitati i sacchi e parte ·degli . indumenti 
nel vano della « Finestra », fu fo=ata la. 
cordata, dopo che il rnpo cordata ing: Ca­
puis, con la ben -nota sveltezza ed agilità, 
aveva affrontato e scafato il primo e più 
ripido tratto della parete. Superato questo 
tratto, la roccia, meno · verticale e più ac­
cidentata, consentì maggior libertà di mo­
vimento e dopo soli 15 minuti la piccola 
comitiva giungeva alla sommità della vetta 
settentrionale. · 

Senza sostare, invertendo la formazione, 
si- iniziò la discesa, deyiando alquant•1 dd­
la direzione seguita in sa-lita, fino a giun­
gere allà sommità del Dente, nel quale si 
apre la « Finestra ». Dopo l'esame della 
possibilità di discesa a mezzo di corda dop­
pia al piede del Dente, si preférì la disce­
sa in c:ordata: lungo il ripido tratto _imme-
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diatamente sovrastante la imponehte pa­
rete, _---che scende quasi a piombo nella 
grande spaccatura fra le due vette, e si 
giunse nuovamente alla cc Finestra ». L'in­
tera discesa era durata 50 minuti. 

Ripreso l'equipaggiamento normale, si 
salì, con attacco laterale, alla vetta meri­
dionale e si proseguì sempre in cresta, cer­
·cando i più complicati pas®ggi ed affron­
tando brevi canalini. e ·piccole pareti, :fino 
alla Foce di Tramonti. Lì, altra breve· so­
sta, seguita da vefoce discesa .pel , sentiero, 
quasi sempre panoramicamente interessan­
te, ·che sbocca, rasentando il m. Crocella, 
nella strada di Corpo di Cava. Prima • 
delle 16 i tre gitanti eran6 già a Cava dei 
Tirreni. 

Così è stata condotta a termine l'impre­
sa, ideata fin dal maggio 1.922, quando un 
gruppo di soci della. Sezione, scendendo 
dalla vetta settentrionale alla « Finestra » 
dovette arrestarsi, _per mancanza di corda, 
ad una -decina di 'metri dalla sommità del 
Dente: e la Sezione di Napoli può segna­
re al suo a-ttivo ascensionistico questa- pri- · 
ma scalata della Vetta Settentrionale del 
lvf Pertuso· dalla Seila della << Finestra l>. 

. Fra lè meravigliosr. · vedute,_ ammirate 
dalle vette e dalle creste, rimase più· im­
presso, per eccezionalità eci imponenza, _lo 
spettacolo della serie di monti abbondan­
temente coperti di neve, che limitava l'o­
rizzonte a settentrione eù a levante, dagli 
estremi contnrfforti c.iel Partenio al lonta­
no Alburno, e nella quale spiccavano, in­
solitamente bianchi, il Vallatrone, il Pizzo 
S. Michele cpi Maj, il Monte Tuoro ed il 
Terminio, l'Accellica, il Cervialto ed il -
Polveracchio. 

Per ispezionare le condizioni del rifugio 
cc Laceno » ,e studiare nuovi itinerarì, il 
presidente è il'ing. Michele Squitieri si · re­
carono il 2? Febbraio u. s. a Bagnoli Irpi­
no, dove ~'intrattennero col Sindaco cav. 
Luigi Gatta, con l'avv: Frasca e ·col no­
stro solerte socio avv: Sa pio De :Marco, ve­

. nuto espressamente da 1fontella, per con­
cordare lo schema di regolamento per l'e­
sercizio del rifugio ed il programma della 
prossima ascensione al Cervi alto. Nello 
stesso pomeriggio furono esplorate le' stra-

de che conducono al vallone Caliento e ad 
~ . 

Acerno. ., 
Il mattino del 23, il presidente e l'ing: 

Squitieri salirono al Piano Laceno, :gei:.~ 
correndo prima la rotabile fin poco oltre lo " 
sbocco dell'ultima scorciatoia, poi il sen­
tiero in deviazione, che, traversando i suc­
cessivi contrafforti ed avvallamenti della 
cintura del Piano, giunge al valico, sopra­
stante al promonto_riò del Salvatore. La ne­
ve, in.contrata in tratti discontinui alla quo­
ta di metri 1000, divenne presto continua, 
presentandosi cristallina e compatta, con ~~ 
uno spessore medio di 50 centimetri. Dal -
valico, pel ripido pendio a rocce affioranti J 
e tra gli annosi faggi, si scese rapidamen- ·;; 
te al rifugio, mentre dalle nubi addensatesi · (~ 
scendeva una breve e minuta nevicata. 

· La visita interna ai. vari locali permise 
di constatare l'assenza di umidità latente 
e le discrete condizioni di chiusura delle 
finestre. Fu stabilito di rimuo,,ere ,la tar-
ga sociale dalla porta interna, per siste­
marla nella finestra ovale della facciata 
anteriore e, dopo alcune misure, i visitatori 
iniziarono il ritorno, passando pel sentiero 
detto. della <<'scafa·>>~ non essendo pratica- " 
bile l'accesso ordinario. Il lago presenta­
vasi in piena straordinaria, riempiendo per l 

più di due terzi l'intero piano. Libera nei 
travti corrispondenti alle correnti, la rima­
nente superficie era gelata e in gran parte 
ricoperta da un bianco strato di neve, in 
parzial~ fusione, con caratteristici solchi 
circolari concentrici. Numerosi uccelli ac­
quatici popolavano !~ estreme zone del la­
go, verso il vivaio forestale. Superato il var-
co roccioso a picco sull'emissaÌio, fu possi­
bile rimettersi sulla rotabile, coperta d,1 
uno strato di neve, raggiungente in qual­
che tratto quasi un metro di altezza, ma 
già in iii.cipiente fusione. Il tratto alto del-
la strada fu percors0 :i.ttraverso una den::a 
nebbia, che fece luogo. alla pioggia, men­
tre si percorreva rapidamente l'ulteriore 
discesa_ fino a Bagnoli Irpino. 

Per le avverse condizioni del tempo fino 
a poche ore prima della partenza e per 
forzat9 impedimento dei direttori, l'ascen­
sione al M. :Miletto è stata rimandata ai 
giorni 1 e 2 Marzo. 
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TERZA GITA SOCIALE 
M. Cervialto (m. 1809? 

PROGRAMMA 

Sabaito 29 -Marzo - Ore 5.45. Conve~ 
.gno alla Stazione Centrale di N apoH-Ore 
6.20. Partenza del treno - Ore 9.45 ad 

- AvelEno. Trasbordo - ·ore 10.40 pr~se­
auimento e colazione dal sacco in treno-o . . . 
Ore 13:10 alla stazione di Bagnoli Irpi-
no - Ore 13.45 sulla piazza Leonardo Di 
Capua - Ore 15.45 al Rifugio Laceno. 
Accantonamento - Ore 1 7. Pranzo - Ore 
20. · Silenzio. 

Dc:menica· 30 l\farzo. Ore 4. Sveglia. 
· Caffè e latte - Ore 5 partenza pe-r l'a­
scensione --:- Ore 8 sulla vetta del Cervial­
to - Ore 8.20 inizio della discesa - Ore 
10.30 al Rif1:1gio -'- Ore 11 proseguimen­
to - Ore 12.30 a Bagnoli Irpino - Qre 
13. Pranzo all'Albergò Laceno - Ore 15 
partenza - Ore 15.30 alla stazione -
Ore 16 in treno - Ore 21.5 a Napoli Cen­
trale.· 

Direttori : Ing: Ambrogio Robecchi ; 
avv: Sapio De Marco. 

AVVERTENZE 
o 

-Equipaggiamento. Da media mòntagna, 
con neve_probabilmente molle. Bastone fa., __ 
go ferrato o piccozza. Occhiali da neve. 
Lanterna. Piatto, ciotola e- bicchiere di al­
luminio. 

Provviste. L'occorrente per la colazione 
in treno e per i! pranzo al rifugio, dove pè­
rò sarà approntato un piatto caldo di mac­
cheroni ed il caffè. Ad Avellino è possi­
bile rifornirsi di yinò e cibarie per la co­
_lazione, durante il trasbordo, presso il caf­
fè r_istorante della stazione. · Al rifugio si 
troverà acqua potabile. 

· · · Prenotazioni. Saranno ricevute -presso il 
_segretario ing: Narici, Via Chiaia 216 fino 
alle .ore 19.30 di Martedì 25 Marzo ~ do-

. ' 
- vranno essere ·accompagnate dal versamen-

to di lire 15, non restituibili in caso di 
~ancato intervento. Il numero dei parte-

. _crpanti. è limitato a 4 per le signore ed a 
, · .)6 per gli uomini. 
){, .. Preventivo. Comoreso il viaaaio in fer­
f{/rovia, la tassa di ;aggiorno al~ifùgio; 1~, 

·, 
minestra calda la sera del 29 , il caffè e 
latte la mattina· del 30 ed il pranzo aWAl­
bergo Laceno: lire 60, con la riduzione· 
ferroviaria (per i soci muniti di tessera in 
corrente coi pagamenti, se_ raggiungeranno 
il numero di almei;io dieci), lire 80 senza 
riduzione. Per non soci, lire 65 e 85 ri­
spettivamente. 

' GITE SCOLASTICHE 
Incoraggiati dalla favorevole accoglien­

za, ora ricevuta dalla competente autorifa 
scolastica, riprendiamo il tentativo di ri­
svegliare negli alunni delie scuole medie 
il desiderio delle gite scolastiche, che do­
vrebbero gradatamente preparare, attraver­
so l'escursionismo ed il facile ascensioni­
smo, i futuri seguaci dell'alpinismo. Eff!:t- · 
tueremo in questo scorcio di anno scolastico 
tre escursioni: la prima, in :Marzo, al Ca­
po Miseno; la seconda, in Maggio, a Mon­
te Nuovo; la terza i11 Giugno, ai Camal­
doli con salita dai Valloni di S. Rocco e 
Saurella e discesa pel rnstone di ~ccavo _ 
e la cupa per Fuorig'rotta; e non è escluso 
che si faccia anche in Aprile una gita alle 
pinete sulla falda meridionale del Ve­
SUVIQ. 

PRIMA GITA SCOLASTICA 
Baia- - Baco·li - Miseno - Faro 

PR.OGRA11'!MA 

Domenica 23 Marzo 1924. Convegno al­
le ore 7 .15 in Piazza Montesanto, Stazione 
Ferrovia Cumana-Ore 8 partenza del tre­
no - Ore 9 arrivo a Baia; proseguimento 
a 'piedi - Ore 11.30 al Capo Miseno. Co­
lazione e riposo-Ore 14 si riparte - Ore 

· 16.f5 a Baia-Ore lé.40 in treno - Ore 
17.48 a Naooli ~Icntesanto. 

Direttori: - ing: Ambrogio Robecchi, ing: 
Michele Squitieri, Dino Travaglini, Piero 
Nucci, Flora Robecchi. 

AVVERTENZE 

1. I soci che interverranno alla gita coa­
diuveranno i direttori nel mantenere l'or­
dine e la_ disciplina, nel sorvegliare gli 
alunni, e nel dare ad essi spiegazioni e con­
sigli per allenarli alla resistenza. 
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2. Si dovrà portare 
zione, compresa l'acqua. 
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da Napoli la cola- a) o,dinad annuali, Cantella avvo :~ 
Giovanni (presentatori avv: Antonio Bran- -y 
caccio e avv: Guglielmo Costa), Bellosi J1,· 
dott: Giuseppe (ing: Cesare Capuis e J 
avv: Alfredo Alessan~ro Gro_ssi), _ Villani x~ 
avv: Arturo (avv: Gmdo Ferraro,YRaffae- --~ 
le GuidoHi), Calenda avv: Guido (avv: --~ 
Angelico Venuti, avv: Ernesto Casilli); . _;t'. 

3. Il preventivo è di lire 6 a persona. 

Sunto delle deliberazioni della . . 
Direzione Sezionale 

Seduta deL 7 Febbraio 1924 · 

Presenti: Ing: Ambrogio Robecchi (pre­
sidente), ing: Giuseppe Zuccalà (vice pre­
sidente), ing: Giuseppe Narici, ing: ba­
ròne Gaetano De _Angelis, prof: cav: Gia­
como Rossi.. 

A;senti, per giustificati motivi: conte 
prof: . Riccardo Filangieri di Candida e 
rag: càv: Alberto Tiraboschi. 
· Il Presidente riferisce lo svolgimento 
delle discussioni nell'Assemblea dei Dele­
gati del 13 ·Gennaio scorso a Venezia e 
spiega la ragione del voto di fiducia, dato 
da entrambi i delegati della Sezione di N a­
poli, i quali ritennero di dubbia opportu­
nità una crisi a due anni di distanza dal­
l'insediamento della attuale direzione, men­
tre l'anno prossimo, dev_ono .farsi le nuove 

'elezioni, per le quali occorre in precedenza 
un lungo periodo di preparazione. Si ap­
prova l'opèrato dei delegati. 

Il Pre'sidente _l~gge il memoriale ·prepa­
rato, d'accordo ·col Chib Escursionisti N a­
poletani e col Touring Club, per la que­
stione delle guide vesuviane. Viene appro­
vato e si inèarica l'ing: Zuccal~ di ottene­
re l'udienza,1per la presentazione del me­
moriale al P·:refetto. 

Il prof. Rossi informa che, a causa del­
la mala,ttia di Edwin Cerio, la pratica per 
il rimboschimento di Capri attraversa un 
periodo· di st~si. 

Si approva un ringraziamento all'ing: 
Selmo della Società Meridionale di Elet­
tricità, che si/è gentilmente prestato per l:J. 
migliore riu;fcita della prossima ascensione 
a M. 1'1iletto, rendendo poss1bile la per­
nottazione al Lago del Matese .. 

Si approva .fa preposta del Presidente 
di pubblicare nel bollettino, insieme ai 
nomi dei soci ammessi, ariche i nomi dei 
presentatori di essi. 

Si esaminano 'le domande di ammissio­
r..e pervenute è vengono ammessi i seguenti 
soci:• · 

b) aggregati: Graeser Ferdinar..do ·,; 
della Sezione di Cata:c.ia ( ing: Carlo F er- t 
raro, avv: Ernesto Casilli); { 

e) aggregati studenti: Manco Alber- ,~, 
to, s.tudentè 1 ° anno medicina (Dino Tra- •J. 
vaglini, Flora · Robecchi), 

NOTIZIE UTll.il-AVVERTENZE- :l 
1 RACCOMANDAZIONI 

Lo Sci-CLub della Sezione di '.Milano ·· 
del C. A. I. ha org·rnizzato per la decade 
2-9 ìv!arzo p. v: una prima marcia sciato-
ria nazionale nelle Dolomiti, d_all'Adid~e

1
al i·] 

Piave con una comitiva di sciatori a ta · 1 

mont;ana e con una carovana di slitte, per · ··1: 

itinera~io di · fondo valle·. I programmi si _:_t 

pcssono consultare presso la Sede sociale _;1 
(Piazza Dante n. 0 93) e presso il segreta- ,;_ 
rio ing: Narici (Via Chiaia 216). 1 

Il gruppo escursionisti « PRO ALPE 
NOSTRA » di Viareggio indice pel 25 

-~~ 

',t 
_·l) ,.,, 
{ 
•. :, 
-~ 

}.faggio 1924 un grande Convegno alpini- ~ 
stico sul monte Prana (m: 1220), nelle ~i 
Alpi Apuane, con ricchi premi alle Società -~ 
per numero e distanza.- I soci che lo <lesi- j 
derano, · potranno richiedere direttamente ~ 
il programma dettagliato. .); 

'r-'r-'r-
. ·i 

-~ 
Un comitato di ammiratori di Angelo .·, 

:Messo ha aperto una sottoscrizione , per ~ 
erigere in Chieri un ricordo marmoreo al · :~ 
Maestro, che ha lasciato profondo ricorda • 
di sè tra le file degli alpinisti, come colui / 
che, primo dalla cattedra, combattendo la -~ 
ginnastica esercitata nelle palestre, prop·1-
gnò la vita all'aperto - e l'alpinismo ir­
ispecie - .quale scuola ideale per ritern­
prar~ la gioventù italiana fisicamente e 
moralmente. ) 

Le offerte vanno indirizzate al Comit.1- -~ 
to Pro-Onoranze · al senatore A. Mosso , J 
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1 •Colonia Chierese di Torino (vi:t presso a 
Lagrange 47). 

La Direzione Centrale dell'Unior.e _Tù­
ristica Sportiva « Forti or Fio » di N a.~oìi 
ci ha mandato in omaggio un esemphrp 
della Guida di Napoli. di Domenico Mag-

. criore edi'ta nel. 1922. L'opera, che virnc 
;d a~ricchire ·h nostra biblioteea e •s'inti­
tola precisamente « Napoli e la Campa­
nia-Guida sterica, pratica ed artistica » 
•censiste in un volume di 720 pagine, illu­
strnte da 262 incisioni, 2 cartine topogr'a­
fi.che e due piante ed è in vendita al prez­
zo di L: 20 in brochure, L: .22 legata in 
mezza tela e L: 2 5 in tutta tela-. Fra le 
incisioni sono nctevol_i numerose riprodu­
zicni di vecchie stampe, molto interessanti, 
specialmente quelle riproducenti il Vesu­
vio. -Il testo contiene, tra· 'l'altro, numerosi 
dati statistici, cenni ;;torici, utili indicazio­
ni sui musei e i monumenti, elenchi di -noti 
professionisti, istituti ed uffici pubblici, ta-

- riffe dei vari mezzi di trasporto, ristoran­
,,,ti, ,,l!,lbe.I,"ghi, ecc:, _ecc: Completano il volu-
- me una buona Pianta di Napoli alla sca­

la 1/15000 ed una artistica veduta pano­
ramica a colorì di Napoli e dintorni. 

La « Fortior Fio » - alla quale siamo 
grati. della concessione -' accorda ai no­
stri soci lo stesso sconto che accorda ai 
suoi e precisamente il 25 per cento per le 
copie rilegate ed il 30 per cento per quel­
le in brochure. 

Le richieste \levano essere fatte pel tra­
mite della nostra Sezione. 

:{,:{,:{, 

La Direzione della Ferrovia Napoli-Pie­
dimonte d'Alife 'concede ai nostri socì le 
stesse facilitazioni e riduzioni delta- Coni 

· · cessione specialet XV, in vigore sulle Fer­
. rovie dello Statb. 

! 
:{,:{,:{, 

La Sezione di Roma festeggia in Marzo 
il compimento del suo primo cinquantenà-

. rio; il giorno 15: cerimonia inaugurale, 
- · - conferenze del Presidente del Senato S. E. 
\_-_Tommaso Tittoni e dell'cn. Alfredo -Bac­
,. · celli, banchetto_ sociale; il 16 gita sociale 
j - ·.o,el Gruppo dei Monti Laziali, con: confe-
~~-- -

ti&: . 

renza del senatore prof. Rodolfo Lancia­
ni nell'anfiteatro di Tuscolo, su « L'al­
pi~ismo nei tempi classici »; il 17 e 18 gita 
al Monte Velino. 

La Sezio"iie di' Verona celebrerà il suo 
cir.quantenario nelle Ddlomiti di" Brenta 
dal 16 al 20 Luglio p. v. 

Ad entrambe le Sezioni auguriamo cor­
dia:lmeJ:lte la migliore riuscifa dei feste3-
giamenti ed il più prospero avvenire. 

:{,:{,:{, 

Per ricevere le assicurazioni dei soci del 
C. A. I. contr~ gli infort1.µli in montagna, 
il Consiglio Direttivo della Sede Centrale 
ha designato, per la tenuta dei libri matri­
cola e per l'esazione dei premii, per l'Italia 
Centrale, Meridionale e insulare, la Sezio­
ne di Roma. 

Le formalità per assicurarsi sono sem­
plicissime: - eccorre comunicare, verbal­
mente o per i.scritto, alla segreteria della 
Sezione di Roma (Vicolo Valdina 6) il 
nome, il cogncme, la paternità, la Sezione 
del C. A. I. alla quale si appartiene, il 
tipo dell'assicurazione che si desidera. 

Dietro versamento del premio verrà fat­
ta Ì'iscrizione nel libro-matricola e sarà 
rilasciata la quietanza, a tergo della quale 
saranno indicate le norme, cui l'assicura­
to, o chi per lui,' dovrà attenersi per la de­
nuncia d'infortunio in caso di accide~te. 
Con queste semplici formali,tà l'iscritto 
verrà senz'altrQ ad essere· coperto dall'as­
sicurazione, per tutti i rischi inerenti alì"e 
escursioni alpinistiche e speleologiche. 

11 premio (rispettivamente di lire 3 pel 
tipo A, lire 6 pel tipo B, ecc:) è sovracca­
ricato unicamente del diritto fisso di m- · 
casso ( un~ lira) poichè in esso sono già 
comprese tasse di bollo e addizionali. 

Con la· fine di febbraio è scaduto · 
il bimestre consentito dallo statuto 
pel pagamento della quota sociale. 
Per correntezza, vien prorogato que­
sto termine a tutto il 31 marzo. Dopo 
tale data si provvederà all'invio dell'e • 
sattore per la riscossione a domicilio 
gravando l'Importo della quota di un 
supplemento di lire due. A coloro che 
si serviranno della posta per I' invio 
della quota, rammentiamo l'aggiunta 
dei cinque centesimi per la quietanza. 
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Le richieste di cambiamento d'indirizzo 
devono essere accompagnate dal versamen­
to di una lira. Alle 'lettere, che richiedono 
risposta, deve essere unito il relativo fran­
cobollo .. 

Per fruire dei ribassi della Concessione 
speciale XV, i soci debbono essere muniti 
della tessera, in ordine col pagamento del­
l'anno in corso. Per ottenere la tessera, si 
deve presentare la fotografia, non monta­
ta, del'le dimensioni .di centimetri 3 1/2 
per 5 e versare una lira. Il socio, che non 
cura di munirsi delh tessera, danneggia i 
suoi colleghi, tutte le .volte che, per causa 
sua, non riesce possibile di raggiungere il 
nun1ero minimo di dieci tesserati, prescrit­
to per la concessione del ribasso. 

'l-'l-'1-

Presso la Sede Soçiale, a Piazza Dante 
n. 0 93 (il mercoledì, dalle 17,30 alle 18,30) 
e presso il segretario ing: Giuseppe Nari­
ci, a Via Chiaia 216 (tutti i giorni, meno· 
i festivi, dalle 16 alle 18) sono in vendita: 

distintivi ufficiali. formato grande per 
montagna e tipo mignon per città (a spil- _ 
lo, a bottone· ed a fermagliq)• a lire dieci; 

regolamento sezionale ( incluso nel nu­
mero speciale del bollettil].o del cinquante­
nario) a lira· un.a; 

cartoline ufficiali del Rifugio Laceno, 
in due vedute;; col timbro della inaugura­
zione, a lira u11.a ciascuna; · 

cenni e dati 1sull' opera del Club Alpino 
Italiano; statuto e regolamento ( volun1etto 
pubblicato dalla Sede Centrale) a lira una 
e centesimi ·cinquanta; 

,tubetti di latte condensato con zucche­
ro, marca « N uttice », a lire due e centesi­
mi quindici. 

OSSERVAliÒRIO SEZIONALE 
Al ,.éAMALDOLI . 

Altitud~ne sul -mare 111: 467 

Bollettino meteorico di Gennàio 1924 
Temperatura:· minima - 3°,5 C. (il 

giorno 1), massima+ 13°, 6 C. (il gior­
no 17). 

Umidità relativa: mm1ma 57 % (il 
giorno 19), massima 99 % (il giorno 25). 

Velocità oraria- del vento: massima 52 "' 
km: ( dalle 7 alle 8 del giorno 31 ). Dire­
zione da N. E. 

Pioggia e neve fusa: to.tale millime­
tri 102,3. 

Altezza della neve: massima 1 centime­
tro ( il giorno 29). 

Gelata: numero dei giorni 13. 

Il nostro socio ing: Matteo Mastrcdo-
nato è stato testè duramente provato dal :: 
dclcre, per la improvvisa perdita del pa-
dre. Vadano a lui le espressioni del nostro 
cordoglio. · 

Ghe eosa è l'Alpinismo? 
. La domanda apparirà forse a prima vi­

sta un po' strana per il Bollettino di una 
Sezione del Club Alpino Italiano, ma non 
è oziosa, in quanto che è certo che la mag­
gioranza dei soci ( o anche delle persone 
colte) rimarrebbero fqrse a becca aperta a 
darvi una risposta ovvero risponderebbero 
senz_a esitare: è uno spo-rt. E nessuno si 
terrebbe obbligato a fare delle distinzioni 
secondo la ricetta scolastica. 

E infatti che l'alpinismo sia uno sport 
la gran maggioranza lo ritiene e tale è di­
fatti, come si pratica dai più. Se non che 
invece biscgna proprio distinguere. Ci so­
no degli sports i quilli hanno fine a sè ed 
altri che sono sòlamente mezzi per alcun­
chè di più nobile, di più alto, di più al-· 
truistico sopratutto, che non sia lo scopo di 
esercitare i propri muscoE, il proprio- cuo­
re ed i propri polmoni. 

A quale categoria appartiene l' alpi­
nismo? 

La risposta non può essere dubbia: es­
so appartiene. alla seconda, ma per far in­
tendere il mio pensiero prende;ò un altro 
esempio: l'aviazione. 

Chi si occupa di aviazione passa per 
• uno sport-man: ma si sarebbe in errore se 

si accomunasse lo sport aviatorio, p. e., con 
quello del canottaggio: per fare dell'avia­
zione occorre essere, è vero, uno sportman 
intrepido, ma l'aviatore ha ben altro da 
fare che cercàre la propria salute co~po-

. , . 
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rale a 300Ò metri, chè sta invece a lui pre­
parare il continuo per~ezionarnento dell~ 
macchina che lo porta m aito e che sara 
la macchina del futuro, come è già stata un 
po' la macchina _ del passato , quella 
che generosamente ha risparmiato yienna 
quando era pilot_ata_ da Gabriele d' Annun­
zio e da Aldo Fmz1. .,, 

E come del velivolo è accaduto dell',au­
tcrncbile e della bicicletta: l'automobile , 
che non sarebbe diventata la macchina 
auerresca e la macchina attuale di traspor­
to industriale e turistico, se non fosse sta­
ta urima uno sforzo di sport1nan che, sfi­
da~do tutto, dal ridicolo dei primi tenta­
tivi ai pericoli dei raids asiatico-europei , 
trasformaronff un giocattolo da bambini in 
una delle più poderose invenzioni dell' in-

! gegno umano; · 1a bicicletta, che ~pperia 
raggiunto. il massimo della perfezione mec­
canica, ha cessato di essere un istrumento 
sportivo per diventare un mezzo di tra­
sporto meccanico individuale, utile per le 
brevi distanze, ma ormai sostituito dalla 
mctocicletta per le grandL 

I veri· sports, atletici o no, marini o ter­
restri, sono e restano sempre tali: il nuoto 
e l'equitazione sono sempre stati· gli stessi 
da Sparta ed Atene ai dì nostri; così la 
lotta, il gia,iellctto, il disco, la corsa, il 
salto e tanti altri e molto spesso gli sports 
si traniandano attraverso i tempi è:angian­
<lo appena di nome come il tennis che è 1a 
pallacorda dei nostri bisnonni incipriati ed 
armati di spagino,· il giuoco - del pallone ~ 
che è il pallamà,glio così caro alle corti dei 
Secoli XVI e XVII, il foot-ball che è i( 
calcio fiorentino.' Qualche sport si -è adat­
tato ai tempi; come la scherma, mentre so- _ 
lò i progressi dellµ meccanica hanno create 
nuove forme sopr,atutto in mare, ove sono 
comparse le yole a remi e i ctttter a vela. 

Tra gli sports moderni uno ve n' ha che 
tutto fa ritenere ignoto agli antichi: l'escur­

. sionismo. E per/ gli antichi intendo i no­
_ stri progenitori.' morali, i Greci ed i Ro­
mani ( qui nous, delivrera écè:) che non· si 
sccmodavano certo a far delle gite in cam­
pagna, e della campagna apprezzavano so­
lo la pace della vita rustica ( O f ortunatos 
nimium ecc.). E se anche i nostri anti-chi del 
1vledio Evo ignoravano i piaceri dell'escur-

" 'sionismo, credo che tale ignoranza si deb-

~~~;,{ 

ba attriJbuire un po' ( almeno pet le don­
ne) .... alla loro foggia di vestiti. Ve le im,. 
maginate vòi le donne del 3-4-500 con gli 
strascichi dei loro vestiti pesantissimi · a 
forza di essere fatti da tuniche sovrappo­
ste, .ovver.o le donne del 700. con acconcia­
ture alte mezzo metro e i guardinfanti di 
1 O metri di circonferenza, arrampicarsi 
sulle ,colline, camminare in mezzo ai bo­
schi, e sedere per terra? E non è a credersi 
che sapessero concepire altre toilettes: an­
che le pastorelle ed i pastorelli dell'Arca­
dia erano imparruccati ed erano cosparsi 
non già di polvere dei campi, ma di pol­
vere di Cipro. 

. Però le ragioni vere per cui i moderni 
cominciano a prendere passione· all'escur­
sionismo sono ragioni colturali da un lato 
e ragioni di ordinamento civile· dall'altro; 
ma intrattenermi su questo mi porterebbe 
troppo per le lunghe: ho citato l'escursio­
nismo, perchè ·noi del Mezzogiorno non 
possiamo troppo ( et pour cause) distin­
guere fra escursionismo ed alpinismo. Se 
per fare una gibelotte (non un salmy) ci 
vuole anzitutto una· zepre, per fare dell'al­
pinismo ci vogliono anzitutto delle Alpi, 
ossia delle altezze che da noi sono rare, 
delle difficoltà che non sono frequenti e so­
pratutto dei ghiacciai e delle nevi perpe­
tue, che noi possiamo solo illuderci di ave­
re quando invece di salire una montag11a 
d'estate, il che si può far comodamente, 
preferiamo salirla di inverno, il che è un 
po' più emozionante. 

Eppure fra alpinismo ed escursionismo 
vi è un abisso o quasi ~d occorre ben tener 
presente le differenze relative. 

(Continua). -
Prof. GIACOMO ROSSI 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 
-,_ Bollettini, Comunicati e Riviste mensili . 
- Gennaio: · Sede Centrale; Sezioni del C. 
A. I.: Verona, Crescenzago, Vicenza) 
Excelsior), Bergamo (Le Alpi Orobiche). 

Febbraio: Sezioni del C. A. I.: Paler­
mo, Savona, Gorizia, Rema, ì\:Iilano, Pa­
dova, Belluno, Bolzano (Rivista dell'Alto 
Adige), Desio, Unio11e Ligure Escursioni­
sti, Unione Escursionisti Torino (L'Escur­
sionitta). 
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Sede Centrale dei C. A. I. Comunicato --: 
• mensile poi Presidenti Sezionali e ai Dele­

gati, n. 0 2 - Febbraio 1924. 
Sezio11e di Bassano del C. A. I. - Pro­

gramma ascensioni 1924. 
J11otor-sport n. 0 

~--

Italia letteraria. Rivista mensile, editore 
Vallecchi, Firenze. Gtnnaio 1924. 

P araviana. · Rassegna : letteraria biblio­
grafie~. Editore Paravià, Torino. Dicem­
bre 1923, Gennaio e Febbraio 1924. 

La 11tlontag"na'. Àlpinisn;to, escursionismo, 
sports invernali, n. 0 1, 2, 3. . 

c_iub Escursionisti Napoletani. Carto­
lina-programma N.ri 328, 329, 330, 331. 

Il Giornale d'Italia Forestale, -N.ri 1, ' 
2, 3, 4, 5, '6, 7, 8. 

Pro Piemonte. Rivista Turistica. An­
no III n. 0 2. Lu,glio-Dicembre 1923. 

Rivista dell'Alto Adige. Organo ufficia­
le dell'E. N. I. T. N.ri 1 e 2 Gen­
naio 1924. 

La Gazzettà del Turismo e dello sport. 
Organo U ffìciale della Società Alpinisti 
Tridentini (Sezione di Trento del C. A. I.) 
N.ri 6 e 7, Ottobre e Névembre 1922. 

Le Pagine del-la Dante. Pùbblicazione 
=bimestrale della Sccietà Nazionale Dante 
Alighieri. Gennaio 1924. 

Turismo. Rivista mens.ile illustrata. ·Di­
cembre 1923. · 

Lo Scarpone. Rassegna ~ensile d'Alpi­
nismo della Società Cooperativa Alpini,,:; 
Italiani. Gennaio 1924. · 

Direttare-gcrente: ALFREDO SPANO 

NAPOL~ - STAB, CRO:MO-Tll'OGRAFICO COMM. FRANCESCO RAZZI 

1 Marzo 1924 BOLLETTÌNO MENSILE ANNO III.- N. 3 

ri1 
...:I 
..,: 
E-< 
-rn o 
P-< 
ri1 
E-< z 
~ 
p,: 

f§ 

GLtUB .HùPifiO IT.Al.!IRN.O 
SEZiIONE D_I NAPOLI -.- Piazza Dante 93 (R. P. 38) 

r:~-1.-----:: -, .... ,- , . - · ... >,,.·: ':: .. -.· --:~ ..... ~~-"'?) 
(_ • è,.. : _000

··:: •• Tcìpno ;_ Club '~lpino -):taljano -- 41 ·.; ] 

J _ , .• . - · · · ·. \~b~iinaiif~:!'tò_ Jistalç_) . -
I/ --7 ~e-+ -Sig, Fer,rarc{Iiii. Caiib< _ . ·: i · 
\}' _ · );reo Mfrelli,. 21" . : NAPOLI 22:\) 
I' " .. • ·•.'-:.·:•:·,-i 

------f1\·.:1y_.~_{: r;_i· . .-,·: .. _ ·.·~· 
I __ .~_ .. /_ '·.-..•·.r ., ··- ~__:,___,_·_::._~...:_-__ ~, __ .. ,,·:._.-•.···c.._.-_· 

u 
o 
E-< 
7. B (Prov ..... .................... . 

(') 

o z 
>-'ì o 
(') 

o 
~ 
~ 
t=1 z 
>-i 
t=1 
"d 
o 
cr. 
>-ì 
;,-
r< 
t=1 



ANNO III. 1 APRILE 1924 N. 4 

_rrCLUB ALPINO 1TALIANO ~ 
. Sezione di :NAPOLI 

BOLLETTINO MENSILE 
Ji 

,, Credo la lotta coll'Alpi util~ come il lavoro, 

"nobile come un'arte, bella come una· fede. ,, · 

GUIDO REY; 

, .Ché cosa è l'Alpinismo? 
(Continuazione e fine) · 

Il metodo dell'a,lpinis!Ja è l'inverso del­
t l'escursionista: · il primo non usa i pro.pri 

mezzi che quando non pµò farne a meno, 
' il secondo non usa i mezzi di trasporto che 

quando non· ne può f~re a .mènq. Il primo 
valica le distanze maggicri come y1eglio 
può ( ferrovie, al\tomobili), le salite prov­
viste di . strade carrozzabili in carrozza o 
in autobus, le mul~ttiere in mulo o in por­
tantina e va a piedi e si arrampica solo 
quand~ ogni sentier~ tracci,ato è scomparso: 
ossia conserva le p~_oprie forze per lo sfor­
zo finale, il super!lmento del quasi inac­
~essibile; il secondo fa a piedi tutJ:o quel­

lo che può, e sdegna, a costo di far la 
figura di Tartari~-che ascendeva il Rigi­
Culm a piedi invece di. prendere la funi­
colare-la carrozza e l'automobile od an­
che la· bicicletta: ed usa i.J treno o la 

. tramvia solo per trasportarsi sul luogo del-
l'escursione. Di modo che l'escursionismo 

... · (fqrma ridotta del turismo) è veramente 

uno sport che si può anche rendere intellet­
tuale ( sopratutto quando lo si metta al ser­
vizio della pr9pria istruzione _storica e geo­
grafica o a qUello delle ricerche di / olklo­
re Q di scienze natura_li) e forse è l'unico 
che possegga questa prerogativa .. Però si 

.. mantiene sempre nella mo~esta categoria 
delle aspirazioni e dei perf~zionamenti in­
dividuali e quindi appartiene alla prima 
delle due che abbiamo elencate. Invece l'ail­
pinismo appartiene alla seconda, categoria 
•più generale ed elevata, a quella che cer­
ca il 1zuovo, o quanto mai il perfeziona­
mento del vecchio. 

L'alpinista è uno esploratore in piccolo 
e senza l'a1pinismo, che ha abirtuato l'uo­
mo a vivere per giorni fra i ghiacci ed a 
temperatura sotto zero, non avremmo for­
se avuto_ le esplorazioni polari e la difesa 
delle aite cime, come durante l' ultima 

guerra; senza l'altpinismo le nostre cogni- · 
zioni di _fisica. t~rrestre, di ·geolqgia, . di geo-
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grafia fisica, di fisiologià, di biologia e di . 
scienze naturali, · sarebbero restate incom­
plete. Anche il forestale e l'agrario non 
avrebbero una conoscenza scientifica- pe­
dologica del terreno forestale e. del terreno 
agrario, se non conoscessero le alte, cime. 
Senza l'alpinismo, gli idraulici :n,on po­
trebbero catturare le sorgenti sgorganti dal­
le. alte vette, senza l'alpinismo i tramways 
della Spezia non sarebbero mqssi dall'ac-: 
qua dei ghiacòai dell'Adamello; senza 
contare che l'alpinista non lavora _solo per 
sè, ma anche per i posteri : che fra alcuni 
s~coli pofrallJ?-O conoscere, dalle descrizioni 
di quel che_sqno attualmente le alte vette, 
meglio di noi la storia della temi. e. coi 
progressi della chimica, della petrografia, 

/ 

della mineralogia ·e della geologia arrive-
ranno certamente un giorno anche a sfrut­
~are gli strati delle alte montagne, che gli 
sforzi delle generazioni passate_ avranno 
studiate -ed elencate. 

Infine l'alpinista italiano è anche un 
patriota in azione, ipiù dell'escursionista 
( cl1;e pur compie il proprio dovere cercando 
di conoscere da vicino il proprio paese) 
perchè solo. mercè sua l'Italia potrà cono­
scere bene i\ propri co_nfini. 

Dunque l'llpinismo non è uno sport, an­
che se molti 'lo ·praticano · solo come tale, 
anche se molti alpinisti apparentemente 
giustificano il celebre epigramma: 

Paol guide pagando 

Fi1i sopra il Monte Bianco s'è portato. 

« Bravo! bene,'/ e quando 

Girmse lassrì /che fece i>? E' ritomatò ! 

. Che monta se anche 1o sforzo di questi 
si limita ad un appagamento di vanità o 
corrisponde al bisogno acre di sentirsi sfer­
zare dalle brezze gelate! Essi sono .i sol­
dati di un esercito unico e le ,loro· fatiche 
non sono· inutili; aiutano la .pratica, con­

fermano 1~ teorie, ins;or~ggiano gli altri. 

Credo verrà il tempo in cui iil progresso 
meccanico della viabilità. alpina avrà fatto 
scomparire ,l'alpinismo e lo avrà trasfor­
mato_ in semplice escursiqnismo, e che si 
· andrà a far colazione _sul Jvlonte Bianco ·. i 

come ora si sale- sul Vesuvio. Ma per ora :;);l 

l'alpinista, quando sale, nqn sale mai sdl- ; __ -~~-'_, .. :.·. 
tanto per sè; anche se egli crede di farlo; 

inconsciamente sale per la patria, sale per . ~­
la scienza, sale per l'umanità. Egli ha sem- ··' 
pre il diritto di credere .di scuotere un po' ·· 1 

la fiaccola che i martiri ed i vincitori deUa ., 

montagna hanno agitart:o viva sulle più alte :il 
vette, ha sempre il diritto di gridare come 
il paggio cavaliere del Longfellow: Excel­
sior ! oltre che per sè anche .per gli altri! 

Prof. Grn.col\IO Rossr 
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ASCENSIONI 
- _q 

'''""'''"'''""''''"'''""'''''"''''''"'1,,11,,,,,,,11,,,11,,,,,,,,,,,,,nii ·,:I 
Relazione della seconda gita sociale .,, 

Ascensione al M .. Miletto (m: 2050) j 
\ A causa del cattivo tempo, soltanto i1 di-

rettori ing: Cesare Capui-s ed ing: Càrlo 
Ferrara ed· il socio Alfredo \Vegner, il mat­
tino del 1.0 Marzo, partirono per Piedimon- · \ 
te d' Alife. Per gentile concessione delFing: · 
Luigi Selmo deHa Società Meridionale di ,;, 
Elettricità pernottarono nel1a casetta degli 1: 
ingegneri al Lago del Maese. {i 

Al mattino seguente , malgrado le pes- " .1 

sime condizioni della neve , caduta di 
recente e molle per la temperatura insoli­
tamente elevata, tentarono l'ascensione; ma 
dovettero rinuinzfarvi dopo dU:e ore di ?\ 

sforzi, che non fecero guadagnare che 200 ·.},· 
metri di quota, mentre si affondava quasi 
fino alla cintura. Il ritorno fu fatto pel i' 
valico di M. Ra-spato e la rotabile in co­
struzione S. Gregorio-Castello d' Alife. 

:(.'{,:(. 

Sempre· pel cattivo tempo la terza gita ;i 
sociale· ( ascéii.sione al ,Cervi alto) è stata 't 
soppressa,, j 
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GITE INDIVIDUALI 
Il 9 Marzo il presidente ing: Ambrogio 

Robecchi ed i soci Emma e Cesare Capuis 
e Ferdinando Graeser. eseguirono una serie 
di interessanrt:i esercitazioni di arrampidate . 
sull!! pareti rocciose del M. S. Lilberatore, 
presso· Vietri sul Mare .. Diverse salite, in 
•cordata e qualche breve discesa a corda 
dopipia. Fu visitata anche la piccola« Grot­
ta delle capre ». 

GITE SCOLASTICHE 
La prima git~. scolastica dell'anno al 

Capo Miseno, il 23 Marzo, ha avuto un 
· esito soddisfacente ed incoraggiante: 33 O 
· studenti di scuole medie convennero alla 

stazione de1la Cumana e, malgrado alcuni 
inc·onvehienti - che proba:bilmente potran­
no e1?sere in seguito eliminati - parti­
rono in cinque vetture riservate alla volta 
di Miseno. Il tempo ,propizio e la larghez­
za dei riposi consentirono di godere nel 

. modo-più completo delle numerose bellez­
ze panoramiche lungo l'itinerario ed i gio,­
vanetti, lieti di potersi muovere in piena 
[ibertà e di ,percorrere locàlità ad essi igno- · 
te, si dimost"i-arono grati all'organizzazione. 
Non mancò la parte movimentata e di al­
lenamento , con · la discesa in colonna di 
quasi. cerito persone lungo il ripido e diffi­
cile sentiero scavato nel tufo fino alla 

· punta estrema del Capo, il ritorno attra­
verso la grotta \immersa nell'oscurità e le 
arrampicate lungo il fianco. interno della 

: sommità della coìlina. 
Nessun incidente ebbe a verificarsi, mal­

grado la vivacità - qualche volta eccessi­
· va - dei giovani gitanti, specialmente du­
)ante il percorso iµ treno. 

. I soci intervenuti ( ing. Cesare e signora 
Emma Caipuis, avv: Alfredo Allessandro 

· Grossi, signorina;Flqra Robecchi, coniugi 
Comolli, Dino '.fravaglini) coadiuvarono 

· efficacemente il ,f residente nella direzione 
· della gita. -' 

Gli studenti partecipanti alla gita appar­
tenevano ai R. Licei-Ginnasi G. B. Vico, 
J; Sannazzaro, Umberto I, Genovesi, Ga-· 
ribaldi, Vittorio Emanuele, al Liceo Scien­
tifico, ai R. Istituti tecnici, G. B. Della 

. Porta e Mario Pagano, all R. Istituto arti-~ 
·stico industriale, al R. Istituto Magistrale 

Pasquale ViUari, alla R. Scuola comple­
menrt:are Francesco Caracciolo. 

':t-:t-:f. 

La secònda gita scqlastica, avente per 
meta le pinete della falda meridionale del 
Vesuvio, avrà ~uogo il giorno 6 Aprile 
p. v. Si è. scelta tale data pe'r allontanare 
i giovani studenti dalla città, iri un -giorno 
movimentato per ragioni elettorali, · alle 
quali essi sqno estranei; essendo però in 
tal giorno impediti quasi tutti i soci, il pro­
gramma (partenza da N aipoli Circ'.ll11ve­
suviana alle 8 con ritorno àlle 16.28, pre­
ventivo lire 6) verrà diramato meèliante 
manifesto aHe scuole. 

TERZR GITA SOCIALE 
Festa dei fiori (M. I1 Telegrafo m. 609) 

PROGRAi\fM'.A 

Lunedì 21 Aprile. Comitiva A. - Ore 
5,30. Convegno wlla stazione Centra1e di 
N apoJi -' Ore 6.5 partenza· del treno -
Ore 8.15 a Vietri sul Mare - Ore 9 alle 
pareti rocciose del M. S. Liberatore. Eser­
citazioni di arrampicate. Scalata e breve 
sosta in vetta. Altre esercitazioni sui fian- . 
chi orientale e settentrionale. Discesa alla · 
Valle - Ore 12. Riunione colla comiti­
va B. Colazione. 

Direttori: Ing: Ambrogio Robecchi , 
. Ferdinando Graeser. 

!Comitiva· B. O;re 8 · convegno ~Ha stazio­
ne CenJtrale di Napoli - Ore 8.35 parten­
za del treno·- Ore 10.30 a Cava dei Tir~ 
reni. Si prosegue a piedi - Ore 12 alla 
Valle .. Riunione colla cqmitiva A. Cola­
zione . 

Cqmitive A e B riunite - Ore 14 ri­
presa della marcia - Ore 16 su'lla Vet­
ta del M. Il Telegrafo - Ore 17 .30 a San 
Pietro - Ore 18.30 a Cava dei Tirreni. 
Pranzo Sociale - Ore 20.40 alla stazio­
ne - ·ore 20.53 in treno - Ore 22.45 al­
la stazione Centrale di Napoli. 

Direttore:. Vittorio Scri:bante. 

AVVER•TENZE 

1. Con questa gita inauguriamo· la se­
rie delle gite per famiglia,· accessibi1i a 
tutti per la relativa facilità di percorso. La 
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comitiva B, ·oltre a partire con orario più 
comodo, percorrerà 1n gran parte strade or- .. 
dinarie e sentieri battuti. L'itinerario .è pa­
noramicam~nte interessante e costituisce 
una deHe più belle passeggiate che possano 
f;irsi nella Conca d( Cavà. La giornata sa­
rà chiusa da un frugale. pranzo, nel quale si 

. salderà maggiormente l' affiatata compa-
gnia de'lla giornata. . . 

2. La gita s'intitola « Festa dei fiori » 
perchè si effettua in piena primavera e at­

. traverso una zona ricca di vegetazione fio­
- reale. Potranno çogliersi fiori di campo di 
. svariate e belle specie ed i git~nti dimo-

streranno il loro gusto estetico, congiunto al 
rispetto del1e caratteristiche naturali deHa 
ìocalità, limitandosi a cogliere pochi fiori, 
bene assortiti, delle specie più interessanti. 
Alle signore · e signorine partecipanti alla 
gita saranno offerti due premi: uno a chi 
avrà raccolto i fiori. 1più belli, l'altro a chi 
avrà raccolto i fioti più rari. La ·commis­
siqne aggiudicaitrice ed i premi saranno in­
dicati all'inizio del4a: gita. 

3. Per la comitiva B si raccomanda ge­
nericamente l'uso 9-i scarpe resistenti con 
tacchi bassi; per la comitiva A occorrono 
le -scarpe da roccia ( con suola di corda). 
Tutti dQvra,n,no portare la colazione nel 
sacco. S'incontrano numerose fontane di 

· acqua potabile lungo il percol"so ed anche 
a breve distanza dal iposto della colazione. 
· 4. Il preventivo, c~mpi:endènte il viag­
gio in ferrovia ed il pranzo à Cava dei Tir-

· reni, è di L :1 29 con la riduzione ferrovia­
ria e di L: 3.5 senza. 

QUARTA GITA SOCIALE 
M. Avvoçata Grande (~. l050) 

IÌROGRA'.MMA 

.Sa:bato 3 Maggiò. ·ore 23.45 COI1JVegno 
. alla stazione Fentrale di Napoli. _ 

Domenica f Maggio. Ore 0.30 parten­
za del treno,'- Ore 2.5 a Cava dei Tirre­
ni - Ore 3.JO a Corpo di Cavà - Ore 7 
all'Eremo de.i Camaldoli - Ore 7 .30 alla 
Croce eretta in memoria del dott: De Si­
mone-Niquesa - Ore 8' sulla vetta-Ore 
8.30 all'Eremo. Riposo - Or~ 12 Co~a-

·.zione - Ore 13.30 inizio del ritorn~Ore 
,17 a Cava dei Tirreni - Ore 17.44 in tre­
.no - Ore 19.20 a.Na1poli Centrale. 

Direttori: ing: Ambrogio Robecchi, ing: 
Cesare Capuis, rag: Alberto Tiraboschi. 

AVVERTENZE 

1. Equipaggiamento da escursione: scar­
pe resistenti. · 

2. Colazione nel saccq. A Corpo di Cava 
e all'Eremo si trova acqua potabile. 

3. Preventivo pei soci L : 15 con la ri­
duzione ferroviaria e L: 19 senza; pei non 
s9ci L: 22 . 

GITE llEL C. E. N. 
13 Aprile - Baraccà Forestale di Pol­

lena - Partenza ore 7 .15 (stazione Cir­
cumvesuviana). Ritorno ore 19.10. Pre­
ventivo L: 5. 

21-22 Aprile - ,M. Vulture - Parten­
za 21 Aprile ore 7.40 ( stazione Centrale). 
Ritorno 22 Aprile ore 21.5. Preventivò 
Lire 80. 

27 Aprile - Sorgenti dell'Acquedotto di 
Lettere - Partenza ore 7.10 (stazione 
Centrale). Ritorno ore 18.5. Preventivo 
Lire 14. 

Sunto delle Deliberazioni della 
Direzione _ Sezionale 

Seduta del 27 Marzo 1924 

Presenti: Ing: Ambrogio Robecchi (pre­
sidente),, ing: Giuseppe Zuccafa (vice pre­
sidente), ing: Giuseppe Narici, prof. Gia­
como Rossi, ing: barone Gaetano ne· An­
gelis, rag: Alberto Tiraboschi. Assente : 
conte· Riccardo Filangieri di Candidil,. 

Vengono accettate con rincrescimento le 
dimissioni da membro della Direzione Se­
zionale del conte prof: Riccardo Filan­
gieri di Candida, visto il reciso· desiderio 
da lui es.presso e si dà incarico al Presi­
dente di manifestare questo rincrescimen­
to al Conte, Filangieri, richiamando le sue 
benemerenze come Presidente deH.a Se-

. ' 
zione. 

Si accettano definitivamente le dimis-
sioni da socio del dott: Augusto ìVIires, 

· che ora s1 è trasferito da Padova al Cairo. 
Si stabilisce di chia7ire, nei riguardi del­

l'azione, che intende spiegare la Sezione 
di Palermo col proposto nuovo indirizzo · 
( chè vorrebbe affidata aJ_ C. A. I. l'edu-
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-cazione fisica della gioventù con riparti­
zione del fondo wssegnato all'apposito Ente 

. di recente istituzione, e chiederebbe sussidi 
· al Governo per le regioni più neglette)-che 
ila· Sezione di Napoli non condivide - tali 
finali.fa. 

Si sanziona l' operato del Presidente , 
che,- avendo sruputo dell'istituzione di· una 
Commissione per l'ordinamento de'lie Gui­

. de Vesuviane, ha affrettato l'invio al Pre­

. fetto del noto memoriale senza· attendere 
l;udienza. 

$i stabiliscono gli accordi .con la Se­
zione di Roma circa le nuove. proposte di 
gite interseziona:li. 

Si prende attq della relazione presiden­
ziale sulla gita swlastica al Capo ~Iiseno 
e_ si autorizza la stampa di 500 tessere di 
rìconoscimento. 

Si esprime il voto. che riesca possibile di 
far partecipare una rnppresentanza della 
Sezione, col gagliardetto, . alla cerimonia 

. del cinquantenariQ delfa Sezione di Roma. 
Viene ammesso fra i soci ordinari an­

nuali l'ing: Ca11lo Santini (presentatori 
avv: Ernesto Casilli ed_ avv: . Guido Fer­

. raro). 

Per le vittime del disastro della 
Costiera Amaliitan·a 

La Sezione 9-i Napoli del Club Alpino 
Italiano, che conosce ed -ammira le incan­
tevqli loca1ità della Costiera Amalfitana, 
dove hanno drigine o termine tante inte­
ressanti ascensioni sui Làttari, non . lpuò 
rimanere estraiiea ml concorso dì offerte 
per venire in àiuto ai cdlpiti dal recente 
disastro ed all'uopo apre una sqttoscrizio­
ne, che verrà integrata coi successivi ver­
samenti, che i :~oci · faranno ,pervenire al 

. Segretario ing: Giuseppe N aTici , Via 
Chiaia 216. · , 

Ing: Ambrogio Robecchi L. 10,-
Annita, Ftlqfa e Stella Ro-

becchi · » 10,-
Totale L: 20,-

NOTIZIE UTILI-AVVERTENZE-
RACCOMANOAZIONI . 

La Sezione di Roma del .C. A. I., a ri­
cordo del cinquantenario della suµ. fonda­
zione, pubblica un volume di circa, 100 pa-

gine, dai titolo cc FRA I MONTI DEL 
LAZIO E DELL'ABRUZZO », del -for­
mato di centimetri 19X24, con una beilla 
tricromia e venti tavole illustrate, artistica­
mente decorato, contenente scritti di· G. 
Giovan.noni , R. Almagià , L. Bissolati , 
E. Buonaiuti, L. Parpagliola, I. C. Gavini, 
G. Massano, Telemark, C. Crema. 

Il volume,_ posto in vendita al pubblico 
al prezzo di lire 20, è offerto in prenota­
zione ai soci del C. A. I. al prezzo _di 
lire 15. 

Le prenotazioni, accompagnate dml det­
to importo di lire 15, più ·lira 1.50 per spe­
se di porto raccomandato, si ricevono da1l 
Segretario ing: Narici, Via Chiaia n.0 216. 

:(.:(.:(. 

Il solerte nostro socio Avv: Sapio De 
Marco di Mantella ci ha fatto pervenire, 
per l'album sociale, una bella serie di fo­
tografie con vedute invernali di Mantella, 
de'l' Piano e del Rifugio Laceno. 

:(.:(.:(. 

Il 1Club Escursionisti Napoletani cdl 
mese . di Marzo scorso ha iniziato la pub­
blicazione di un· periodico mensile. Questo 
primo fascicolo comincia con un fraterno 
saluto, diretto particolàrmente alla nostra 
Sezione. - Al nuovo confratello, · augurii di 
lunga vita e di sempre crescente diffu­
sione. 

!in conseguenza della pu]jbllicazione del 
periodico mensile del C. E. N. i soci della 
Sezione non riceveranno più direttamente 
i programmi delle escursioni del C. E. N., 
ma li troveranno invece indicati somma­
riamente nel nostro bollettino mensile. Es­
si potranno sempre, per maggiori partico­
lari, assumere, vqlfa per volta, informazio­
ni presso la Sede del C. E: N. (Via 
Chiaia 216). 

Dil solerte Direttore dell'Unione Turi­
stica Sportiva cc Fortior Fio», dott: Vitto­
rio Amedeo Caravag;lios, a!bbiamo ricevuto, 
in offerta per la nostra biblioteca, una pre­
gevole pianta di Pompei. Ringraziamenti. 
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La Commissione per la· sistemazion_e e 
. l'esercizio dei rifugi· dell'Alto Adige ha 
messo in vendita la pubblicazione dal ti­
tdlo « I RifÌigi Alpini delle nuove Provin­
cie», che costituisce l'unica guida aggior­
na_ta · e comp'leta dei rifugi medesimi. I 
soci, che desiderano farne acquisto , do­
vrann·o inviare ila richiesta, accompagnata 
dall'importo di L:. 5.50, a,l Segretario del-

. la Commissione, signor rag: · Beniamino 
Battaglini, Via della Stazione 3, Bolzano. 

:,.:,.:,. 

Per comitive· fino a 50 persone sono 
· state concesse alla nostra Sezione le se­
guenti riduzioni sulle tariffe ordinarie: 

Società per lè strade ferrate Napoletane 
(Cumana), 20 per cento; 

Società Anonima per 'le Strade Ferrate 
Secondariè ,MeridionaJi ( Circum1/esuvia­
na), lo per cento. 

/ 
:f.:{.:{. 

Per assicurarsi contro gli . infortuni in 
montagna, occorre comunicare verbaJmei:ite 
o per iscritto alla Sezione di Roma (Vicolo 
V aldina ·6): nome, · cognome, paternità, Se-

. zione del C. A. I. alla quale si appartiene, 
tipo di assicurazione che si desidera , e 
contemporàneamente versare l' ammontare 
del premio, a:umen.tato di una lira, per di­
ritto fisso di inca~so. çonsu:ltare i numeri 

• precedenti del _bollettino. 
:,.:,.:,. 

Per consentii-e ai :ritardatari di mettersi 
in regola col versamento della quota del 1924 

senza sottost~re all'aumento di lire due, ia 
Direzione Sezionale ha stabilito di sopras-

. dere fino al 30 aprile ?,ll'invio dell'esattore. 
I soci rammentino che entro il prossimo 

· Maggio ·1a Sezione deve versare alla Sede 
· centrale 1~ qu~e di contributo statutario . . 

Inviaildc la,' quota a mezzo di vaglia, ag­
giungere cinque centesimi per la quietanza. 

:{.:{.:(. 

· · Lè richieste di cambiamento d'indirizzo 
devono essere accompagnate dal versamen­
to di ima lira. Alle lettere, che richiedono 
risposta, deve essere unito il relativo fran­
cobollo. 

Per fruire dei ribassi della Concessione 
Speciale XV, i soci debbono essère muniti 
della tessera, in ordine· col pagamento del­
l'anno in corso. Per ottenere ,la tessera, si 
deve presentare la fotografia, non montata, 
delle dimensioni di centimetri 3 1/2 per 5 
e ve~sare una lira. Il sociQ, che non cura 
di munirsi della tessera, danneggia i suoi 
èclleghi, tutte le volte che, . pèr causa sua, 
non riesce possibile di raggiungere il nu­
mero minimo di dieci tesserati, prescritto 
per la concessione del ribasso. 

:,.:,.:,. 

Presso la Sede Sociale, a Piazza Dante 
n. 93 ( il mercq1edì-, dalle 17 ,30 alle 18,30) 
e presso il segretario ing: Giuseppe Narici, 
a Via Chiaia 216 (tutti i giorni, meno i 
festivi, dalle 16 alle 18) sono in vendita: 

distintivi ufficiali formato grande per 
montagna e tipo mignon per città ( a spillo, 
a bottone ed a fermagliQ) a lire dieci; 

regolamento Sezionale ( incluso nel nu­
mero speciale del bollettino del cinquan­
tenario) a lira una; 

cartoline ufficiali del Rifugio Laceno , 
in due vedute, col timbro della inaugura-
zione, a lira una ciascuna; . 

cenni e dati sull'opera del Club Alpino 
Italiano; statuto e regolamento (vo'lwnetto 
pubblicàto dalla· Sede Centrale), a lira 
mia e centesimi cinquanta; 

tubetti di latte condensato, marca « Nu­
trice » a lire due e centesimi quindici. 

Osservatorio Sezionale ai Camaldoli 
Altitudine sul mare 111-: 467 

Bollettino meteorico di Febbraio _1924 

Temperatura: minima - 0°, 9 C. (il 
giorno 25), massima 11 °, 5 C. (il gior-
no_ 10). 

Umidità relativa: minima 55 % (il gior­
no 8), massima 93 % (il giorno·28). 

· Ve'locità oraria del vento: massima 42 
km. ( dalle 17 alle 18 dèl giorno 24) di­
rezione da E. 

Pioggia e neve fusa: totale millime­
tri 217 .3. 
- · A[tezza · della neve: massima 4 centi­
metri. 

· Gelata: numero dei giorni 3. 
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Una fra-nca parola 

Per mezzo del n-0strci bollettino e della 
Rivista del.la Sede centrale, i soci cono­
scono l'ordine del giorno presentato all'As­
semblea dei Delegati a Venezia, lo scorso 
Gennaio, daH'egregio avv: Umberto Di 
Salvo, benemerito presidente della Sezione 
di Palermo, per far elaborare da una Com­
missione un nuovo programma di· trasfor­
mazione radicale dell'indirizzo direttivo 
del C. A. I. 

Nell' illustrazione di tale ordine del 
giorno all'Assemblea ,Generale Sti,:aordina­
ria dei soci della Sezione di Palermo e nel 
veto- conseguitone, troviamo esposte alcune 
idee, che non condividiamo, e poichè vi si 
parla non solo a nome della Regione In­
sulare, ma anche del Mezzogiorno, ci pre­
me, per quella chiarezza e sincerità che de­
ve sempre regolare i rapporti delle- Se~ioni- · 
fra loro e con la Sede Centrale, di esporre 
senza indugio ai soci il punto di vista -della 
Direzione Sezionale. 

L'educazione fisica della gioventù è cosa 
troppo complessa, perchè se ne possa con­
siderare come parte preponderante !l'eser­
cizio dell'alpini~mo; e, d'altra part-e, ap­
punto nelle regioni Meridionali ed Insulari, 
dove scarseggiano gli alpinisti, anche nella 
gioventù studiosa non esiste lo stimolo alle 
ascensioni; l'attrazione- per la montagna. 
Al massimo •può trovarsi latente ed essere 
stimolato il gusto alle semplici. ascensioni; 
ma allora il compito di- esercit~re e regola­
re questa branfa dell' educazione fisica 
spetterebbe alh( associazioni escursionisti­
che. Nel solo cq.so che queste Iion curasse- -
'l"O tale compito, se ne potrebbero anche in­
teressare le Sezioni del C. A. I., ma sem­
pre come attività secondaria,· non come 
finalità essenziale. 

Ed allora non ci pare che possa soste­
nersi la richiesta di affidare al C. A. I l'e­
ducazione fisica dell_a gioventù. 

Nè, d'altra parte, ci pare giusta la in­
vocata erogazione e ripartizione del fondo 
costituito pel funzionamento dell' « Ente 
nazi'onale per l'educazione -fisica » in pro­
porzi'one- alla popolazione scolastica di ogni 
Regione. Ciò porterebbe a risultati illogici, 
perchè, ad esempio, assegnerebbe ad una 
Sezione come quella di Naipoli, che ha po­
co più di un centinaio di soci, ma una zona 
d'influenza estesissima, una quota del sud­
detto fondo molto superiore a quella che 
verrebbe invece assegnata alla Sezione di 
Trento, che ha più di 3000 soci, ma ha giu­
risdizione sopra una regione molto -meno 
popolata. 

Segnaliamo· pure le manchevolezze del­
l'Ente nazionale per l'educazione fisica; 
occupiamoci anche di escursionismo scola­
stico, Ìna non dimentichiamo le nostre :fina­
lità statutarie, prevalentemente alpinistiche. 

Passando poi alla richiesta di coope­
razione dello Stato allo sviluppo dell' a1-
,pinismo anche mediante sussidi, non pos­
siamo non trovare tale desiderio in contra­
sto con i moderni concetti, che mirano ~d 
esonerare lo Stato da ogni onere che- non 
sia giustificato da una necessità di inte­
resse generale dei cittadini ed a scaricare 
invece sui singoli enti gli oneri interessanti 
collettività parziali. 

Noi, pur convenendo che migliora­
menti si possano e si debbano introdurre 
nell'attuale costituzione del Consiglio Di­
rettivo della Sede Centrale e nell'indirizzo 
amministrativo del C. A. I., restiamo sem­
,pre del parere che l'alpinismo, dove man­
ca od è rudimentale, come a Napoli e nel 
:Mezzogiorno, deve essere crèato e svilup­
pato e solo quando ci sentiren10 forti per 
accresciuto numero, ci faremo avanti per 
occupare il posto che ci competerà nella 
famiglia delle Sezioni. 

.NMBROGIO ROBECQHI 



8 ÒLUB ALPINO ITALIANO 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 
Bollettini, comunicati e riviste: 
Febbraio· - Sede Centrale. Sezioni del 

C. A. I.: Bergamo (Le Alpi Orobiche) , 
Verona, Vicenza (Excelsior). · 

Club klpino Sicilia,no, Sezione di Pa­
lermo. 

Marzo - Sezioni del C. A. ·i.: . Savona, 
Palermo, Fiume (Liburnia), Gorizia, Mi­
lano, Padova, Belhmo, Firenze, Bologna, 
'Bolzano (Rivista· dell'Alto. Adige). 

Club Escursionisti Napoletani '-- Club 
Alpino Siciliano Sezione di Palermo .. ~ 

Unione Escursionisti Torino (L'Escur-
sionista), con supplemento. . 

Programmi ascensiqni, gite ed escurs~o­
ni pèl 19 24. Sezioni del C. A. I.: Ca tam a, 
Como, Varese,. Lucca, Cadorina. . 

Sede Centrale del C. A. I. Comunicato 
mensile ai Presidenti.- Sezionali e delega-

• o . ,/ 
ti, N. 3. . . 

Sezione di Busto Arsizio ·del C. A. I. Ri­
vista annuale pel 1923. 

Società Eseztrsionisti Fiorentini. Bollet-

- tino bimestrale « Il :Monte » 1.0 Mar­
zo 1924. 

Tribuna dei Giovani. Organo di tutti 
gli .studenti delle Università popolari e del­

. le Associazioni sportive giovanili. Anno I, 
N. 0 1. 29 Febbraio !924. 

Il Giornale d'Italia Forestale. N.ri 9, 10, 
11, 12. 

Università Popolare di Napoli. Bollet-
tini N.ri 9 e 10. 

La .!.11 ontagna. Alpinismo, Escursioni­
M otor-Sport. N.ri 6, 7. 
Club Escursionisti N ap()letani. Cartoli­

na~pr~gramma. N. 0 232. 
Motor-Sport. N.ri 6, 7. 
Paraviana. Rassegna letterarià biblio­

arafica mensile della Società An: G. B. 
Paravia e C., Torino. Febbraio 1924. 

Le Edizioni Zanichelli. Bdllettino bi­
mensile. Marzo 1924. Nicola z.anichelli 
editore, Bologna. 

Direttore-gerente: ALFREDO SPANO 

NAPOLI - ST.-u!. CRO:ìCO-TIPOGRAFICO COMM. FR:L.~CESCO RAZZI 
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CLUB ALPINO IT ALIAN·o 

Sezione di NAPOLI 

~\ ~ --lr · ~==================================y· -)J 
BOLLETTINO MENSILE 

'' Credo la lotta coll'Alpi utilè come il la varò, 

"nohile come un'arte, bella come una fede.,, 

GUIDO REY. 

/ 

PROPAGANDA 
Come è agevole rilevare, pur non man­

cando le nuove ammissioni, l'accrescimen­

to del numero cfei soci non è quale sareb­

be desiderabile. 

• Ciò deriva principalmente da due fatto­

: rf: uno· è la non esatta nozione del modo 

nel quale si svolge l';ttività ·della Sezione, 
7 nel campo delle ~~scursioni e delle ascen­

. sfoni; da molti ritenute coinplicate , este­

nuanti ed anche pericolose; i'altro è la in­
· - . dolenza caratteristiçà locale. 

Contro la seconcj.'a di tali cause. non si 

·può spiegare che una azione lenta, ma con­

. tinua, di persuasio.ne, con la dimostrazio­

ne dei benefici c1f derivano ,Ìll'organismo 

ed all'intelletto dhl razionale esercizio del­

l'aìpinismo. Ma ·quello che preme elimina­

re è la prima causa ed a ciò deve concorre­

r_e assidùamente l'opera dei soci affezio­

nati alla Sezione. Occorre mettere in ri­

lievo che l'attuale attività della Sezione 

"-<·stessa è molteplice e non è intesa a soddisfa­

:t-~re soltanto 1~ esigenze dell'alprnismo accade-

m1co e dcll' alpinismo acrobatico. Occorre 

che ciascuno· faccia ·nota, nel proprio am~ 

biente inunediato, l'utile funzfone delle gite 

scolastiche e. del.le gite per famiglia. Con 

le gite scolastiche si abituano gradat.amente 

i giovinetti, l)riina al semplice esercizio 

del camminare, poi alle lunghe passèggia­

te che richiedono un certo sforzo e l'abitu­

dine ad alcune privazioni, indi alle ascen­

sirni di una certù entità, prima di giun­

gere a quel grado di esercizio_ e di allena­

mento, che consentirà ad essi di dedicarsi 

a preferenza a quel ramo dell' alpinismo, 

che meglio risponderà alle loro tendenze. 

.\1l'uopo serviranno le e_sercitazioni inver­

nali di ascensioni su montagne abbondan­

temente ricoperte di nevi e le esercitazioni 

cli arrampicate su roccia,~he già non man­

chiamo cli effettuare. Con le gite per fa­

miglie, consentiamo a chi non ha la pos­

sibilità o il desiderio di cimentarsi con le 

difficoltà,· di respirare egualmente l' aria 

pura e di godere le mé!ravigliosé! visioni 
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delie nostre be1}e montagne, che, senza ec­
cellere per altitudini, .offrm-10 qµ.anto di 

meglio si possa desiderare. 
- Questa è. l'azione tli propaganda sulla 

quale contiamo, con h\ speranza di vederne 
a breve scadenza i buoni risultati. 

ç::S!:181:l~ 
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Relazione della terza gita sociale 

LA FESTA DEI FIORI 
21 Aprile 192-1-

L'esito d_i questa prima gita per famiglie 
è stato superiore alìe previsioni. Gli inter­
venuti, abbastanza nwnercsi tenuto conto 
della grande incertezza del tempo fino al· 
mqmento · della partenza, ripoÙaropo una 
in1pressione indimenticabile della bellezza 
dei luoghi, della grandiosità dei panorami, 
dell'aspetto artistico e pittorico degli abitati 
attraversati e. constatarono con compiaci­
mento come tutto ciò si fosse potuto conse­
guire percorrendo sentieri agevoli, supe­
rando dislivelli poco sensibili, mantenend') 
velocità modeste, sì da permettere anche ai 
meno ·allenati .di compiere tutta la· gita sen­
;p sforzo, an'Zi senza nemmeno stanchezza. 

La Direzione, soddisfatta di essere riu­
scita nèll'inteni;o di far partecipare all 'at-­
tività sociale anche i soci meno alle11u.ti e 
le famiglie d~i soci e dì .rendere sernpr<' 
maggiore l'affilttamento e l'affratellamento 
dei soci tutti, si propone ora di ripetere di 
tanto in tantq tali gite agevoli, abl:iinan­
dcle naturalnferite ad altre più comples~e, 
in maniera c;Ya soddisfare tutte le esigenze. 

E passiaino alla relazione della !{ta. 
Il primo 'gruppo ( comitiva A) format8 

dai soci ing. Ambrogio Robecchi, ing. Ce­
sare Capuis e Piero Nucci, da Vietri sul 
~Iare salì direttamente, pel ponte della 
~ialina, allo spigolo occidentale del M.te S. 
Liberatore, fece due esercitazioni di ascesa 
in. parete e traversata su stretta cengia, poi 
superò un lisciane fort~m~nte inclinato di 

una ·ventina di metri, indi un breve e stret- " 
to canàlino, giungendo subito dopo in vet-
ta. Lungo la discesa fu seguita prima una 
breve spaccatura verticale, presso il recinto 
dell'èremo diruto, poi un passaggio accli-
ve e franoso; dcpo di che, pel sentiero or-
dinario, i. tre gitanti _giungevano alla «V ,tl­
le » a11'ora convenuta. Poco dopo giunse h 
comitiva B, composta dei soci Annita, Flo­
ra e Stella Rcbecchi, Ada Baldisserotto , 
Vittorio Scribante (diretj:ore di gita), Giu­
sei)pe Z.ane, }'ìtof. Giacomo Rossi, 1fario 
Rossi, rag: Antonio Salvi, dott. Vittorio 
De Luca, Cesare Gritti, av\'. Guido Fer­
rara, rag. Domenico Di Caprio, dott. Raf­
faele Carlino, e del gruppo delle famiglie 
dei scci e di soci del C. E. N. signore Elisa 
Scribante-Larghi, Emma Rossi, Cesarina 
Berti coù le signorine Pina, Tilde e ::,.[ary 
e del sig. Domenicq Berti. Dopo la refe­
zione e la sc;,ta, all'ombra delle anno::<e c1ci 
della «Vallen, in vista del doppio meravi-

. glioso panorama della Conca di Cava e dd 
golfo di Salerno, le comitive riunite Yali­
carono. la sella « Focitella », prospicien-
t~ S. Liberatore , e percorsero l' ame-
nq sentiero che c1111duce alla chiese+ 

__ , 

t~•- di S. Croce. Quivi la commissione 
formata dal Presidente , dal professor 
Rossi e dal dottor Carlino procedette al­
l'esan1e delle collezioni di fiori, raccolte ~ 
e presentate dalle concorrenti sig: ra Scri­
bante-Larghi, sig.na Pina Berti, sig.na .-\eia 
haldisserotto e sig.na Flora Robecèhi e 
giudicò meritevoli la prima e l'ultima del 
premio destinato ai fiori più esteticamente 
raggrùppati e presentati e le altre due del 
,premio destinato al maggiore assortimento 
cli specie. La so_rte assegnò il primo di tali 
premi (Acquaforte, con mazzetto di stelle 
alpine) alla sig.ra Scribante-Larghi ed il 
secondo (tricromia umoristica, con mazzet-
to di stelle alpine) alla sig.ria Pina Berti. 
A tito1o di consolazione fu sorteggiato an­
che un 3° premio fuori programma (Alba 
Alpina di Guido Rey) , che toccò alla 
sig.na Balclisserotto. 

L'ascensione alla cima del :.fonte 11 Te- ·· 
legrafo (m. 609), fatta con notevole celerità 
da una parte dei gitanti, offrì ad essi una 
meravigliosa visione del Monte Le Creste · 
e delle valli adiacenti. . j 
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Indi, nuovamente riuniti, tutti gli inter- · 
--ve1iuti, - traversando la pittoresca borgata 

S. Pietro, proseguirono per Cava dei Tir­
reni, dove un pranzo squisit0, servito inap­
puntabilmente, all'Hotel Moderno, dal si­
gncr Fr,rncesco ?-.faiorino, chiuse allegra­
mente la bella giornata, fra la genera1e sod­
disfazione. 

GITE INDIVIDUALI 
' 

I soci ing: Cesare Capuis e Ferdinando 
Graeser, insieme all'ing: Simoni de11a Se­
zione di Rema, i1 27 Aprile .hanno effet­
tuato una difficile ed interessante scalata 
del n:L- S. Angelo a Tre Pizzi. 

Nel prossimo numero daremo particolari 
clell 'itinerario seguito. -

QUINTA GITA soçrALE 
:(i.ntersezionale con la partecipazione della Se­

zione di Roma) 

M. S. Angelo a 3 pizzi (m. 1443) 
PROG RAì\IlVIA 

Sabato 24 ?-.faggio _: Ore 19. Convegno 
alla stazione centrale di N apo1i - Ore 

1 19.45 partenza del treno - Ore 21.10 a 
Gragnano - ·ore 22.45 a Pimonte -'-- Do­
menica 25 }.faggio: ore 1.30 a1Ìà Porta di 
Faito - Ore 3 a1l'Acqua,S:rnta - Ore 4 
su1la vetta del l\folare ( m : 1443 ). So-· 
sta - Ore 6 inizio della discesa - Ore 8 a 
S. ì\Iaria a Castello - Ore 10.30 al Con­
vento di S. Fra-pcesco (Vico Equense) -
Ore 12.30 a Castellammare di Stabia-Ore 
J3.30 pai:tenza cÌe1 treno - Ore 14.35 a 
Napoli Centra1e. 

D~rettori: Bracçi ( della Sezione· di Ro­
ma), Robecchi, C~puis. 

AVVERTENZE 

1. Equipaggiarl1enio pe:r montagna pre­
valenfemente rodciosa. Lanterna. Ciascuno 
provvederà secoi1do le proprie abitudini a 
premunirsi· contro il fresco de1la notte e 
del1'a1ba. 

2. Portare nel sacco l'occorrente per ri­
focillarsi durante la nqtte e per uno spun­

.._ tino durante la discesa (probabilmen"te a1 
Convento di S. Francesco). 

.. • _ 3. Preventivo pei soci: lire 11 con la ri-
.:--~ .. 

duzione ferroviaria e L: 14 senza ; pei 
non soci L: 16. 

4. In caso di impedimento di qualcuno 
dei dire·tori o di nebbia abbondante e 
persistente anche sotto la vetta, l'itinerario 
àella discesa potrà subire v.ariazioni, .fer­
ma restando però la partenza da Caste1-
1ammare di Stabia alle 13.30. 

GITE SCOLASTICHE 
. La seconda gita scolastica a1le falde del 

__ Vesuvio, favorita da una giornata propi-· 
zia, si svo1se secondo il programma pub­
blicato, con soddisfazione dri partecip_anti, 
specialmente dei più- piccoli. · 

Per la strada vicinale « Via de1 MOnte », 
che costeggia al piede la picco1a collina 
dei Camaldoli di Torre, la· comitiva rag­
giunse presto il limitare delle pinete e le 
attraversò, seguendò 1é varie accidenta1ità 
del terreno, fino alla prima delle bocche 
eruttive del 1760. 1 giovani gitanti saliro­
no il ripido fianco del cono, lungo il pen­
dio dì mobili scorie, percorsero l'orlo del 
minuscolo cratére, ascoltando con attenzio­
ne le spiegazioni date loro dai direttori 
de11a gita, indi, discesi nella susseguente 
depressione, sostarono a lungo, sparpa-

. gliandosi all'ombra dei pini e degli a1tri 
arbusti, per asciolvere, riposare ed esplo- · 
rare i dintorni. 

Ripreso il cammino, ammirando sem­
pre la folta, caratteristica e suggestiva pi­
neta, 5.i inoltrarono nei pressi di Trecase, 
osservarono -i tipici crateri preistmici Viu­
lo e Fosso di ìvionaca, poi proseguirono 
fino al raddoppio Leopardi, dove riprese­
ro il treno per Napoli. 

Pur essendosi verificato ancora- qualche 
piccolo incidente, si è potuto rilevare da 
parte degli studenti un maggior senso di 
disciplina ed una confortante tendenza a1-
1'ordine; ciò che dà bene a sperare per la 
migliore riuscita delle future gite scolasti­
che, secondo gli intendimenti de1la dire­
zione. 

Intervennero, col presidente ing. Ro­
hecch i, i soci prof. Giacomo e Mario Ros­
si, )fario Bardi, Piero Nucci, il socio del 
C. E. N. Vincenzo D'Auria e 69 studenti 
dei R. Licei-Ginnasi Gariba1di ( 19), Ge­
novesi ( 6 ), Vittorio Emanuele ( 6 ), Um-
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berto I (2), Sannazzaro (1), G. B.' Vi­
. CO ( 1 ), del R. Istituto tecnico Mario Pa­
gano (8), delle R. Scuole Magistrali Pa­
squale Villari ( 2) e ~:Iargherita _di Sa­
voia (1), delle R. Scuole Complementari 
Vittorio Emanuele U ( 8), Francesco Ca­
racciolo ( 9), Flavio Gioia ( 1) e di scuole 
diYerse ( 5). 

PROGRAMMA 

dellà terza Gita Scolastica 
Agnano - Astroni - Senga - Via dei 

Sepolcreti - Monte Nuovo 
Giovedì 29 ~faggio - Ore 7.15 Con­

yegno alla -stazione della Cumana a Piaz­
za- Ì\fontesanto - Ore 8.2 -partenza del tre-
110 - Ore 8.21 alla fermata di Agnano-­
Ore 9.30 al muro- di cinta della tenùta 
Astroni - Ore 11.30 alla bocca spenta 
Senga. Colazione. Riposo - Ore 13.30 ri­
presa del cammin6 - o~e 16.30 a :M. 
Nuovo - Ore 18 alla stazione Lago Lu­
crino - Ore 18.26 in treno - Ore 19:20 
a Napoli 11ontes:mto. 

Direttori : Ing. Ambrogio Robecchi, 
prof: Giacomo Rossi, ing: :Michele Squi­
tieri, Piero_ Nucci. 

AVVERTENZE 
~· 

1. I soci che interverranno alla gita so-
no pregati di coadiuvare i direttori nel 
mantenere l'ordine e la disciplina, nel sor­
vegliare gli àlunni e nel dare ad essi spie-.. 
gazioni istruttive e consigli per allenarli 
alla resistenzi_. 

2. Si dovrà' po:rtare da Napoli la cola­
zione, _ compresa. l'acqua. 

3. Il preYentivo è di lire 4 a persona. ,, 
Il Cinquantenario della Sezione 

di Roma 
E' stato celebrato il 12 Aprile scorso, 

nel salone d/gli Orazi e Curiazi in Cam­
pidcglio, coù l'intervento del Principe di 
Piemonte, sobo ordinario della Sezione di 
Roma, e di numerose autorità e rappresen­
tanze. 

La nostra Sezione era rappre,sentata dal 
presidente ing: Ambrogio Robecchi, dal 
delegato ing: :Michele Squitieri e dal so­
cio avv: Alfredo Alessandro Grossi. 

Simpaticamente notata iu la rappresen­
tanza della Sezione di Fiume, alla quale 
la Sezione di Roma offrì un simbolico sten­
dardo, preparato da lungo tempo, ma non 
potuto cons-egnarè durante la dominazione 
austriaca. 

Dopo i discorsi del Regio Commissario 
di Roma, del· presidente della _Sezione di 
Roma, del presidente gener:ale del C. A. I. 
e dell'oratore uffiçiale senatore Mengarini, 
ebbe lucgo la presentazione. della targa of­
ferta dalla Sezione- di :Milano e la distri-

. buzione della medaglia d'ora ai fondatori 
della Seziorie -di Roma. . J 

Nel pomeriggiQ vi fu una rappresenta- "~ 
zione cinematografica di soggetti alpini- :;, 
stici al :Modernissimo e la éera una con-

- ferenza del presidente del Senato on:- Tit­
toni. Seguì il banchetto sociale al risto­
rante « La Rosetta >> con discorso del se­
natore Alfredo Baccelli. 

11 socio a v,,: Grossi parttei pò anche al­
la gita al gruppo dei Monti Laziali, il 
giorno 13 Aprile. 

L' ,Assicurazione cutnulativa contro 
gli infortuni Alpinistici 

Non ci è pervenuta nessuna domanda 
di iscrizione pel libro-matricqla dell'assi­
. curazione contro gli infoPtuni alpinistici , 
· affidato dalla Sede Centrale alla Sezione 
di Roma; nè ci consta che iécrizioni siano ., 
state richieste direttamente . alla Sezione j 
stessa; 

Non ci sembra possi•bile che ciò sia do­
vuto allo scarso interessamento per questa 
nuovissima forma di previdenza colletti- l 
va, che, intesa nel suo vero valore, do- il 

· ,,rel)l)e 1·ar se11tire a ci,0 scu110 il dovere cli t 
buqn socio -di aderire "all'iniziativa, alla. i 

~~ quale- a suo tempo ebbe a dare il suo ap- j 

poggio morale. J 
Rivolgiamo pertanto un nuovo appello ,{ 

ai soci della nostra Sezione, perchè si ri- j 
sqlvano ad iscriversi e, per semplificare "f. 
loro il compito, cureremo cli ricevere pres-
rn la Segreteria ( ing: Giuseppe Narici , ] 
Via Chiaia 216) le _iscrizioni individuali e ., 
di farne glcbaln1ente l'invio alla Sezione -~ 
di Ron1a. Tre lire non si rifiutano da nes- .i~ 
suno, pu uno sco~o simile, si ,osta ossi• ;1 
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curati 'per 5000 ~ire e si dà una lodevole 
prova di quella solidarietà fràterna, che 
deve unire tutti i soci del Clyb Alpino Ita­
liano. Attendiamo, fiduciosi, le iscrizioni. 

La Sezione di Fiume ed . il Rifugio 
.. · sul Monte Nevoso · 

FuJimo i primi a proporre, appena •ava 
venuta Fannessiqne di Fiume, di tenere 
in- quella città un prossimo Congres;o de­
gli_ Alpinisti italiani. Alla pronta attuazio­
ne di questa nostra idea si opponevano 
difficoltà finanziarie e di assestamwta-di­
quella Sezione del C. A. I., che giustame~­
te si preoccupa della necessità di ospi­
tare convenientemente . gli alpinisti, che 
non potrebbero non affluire numerosi, so­
pra tutto nella augurale , doverosa vi­
sita al fatidico ?donte N evaso. In uno 

_scambio di idee avuto· recentemente con 
. · 1a Presidenza della Sede Centrale, a Ra.­

ma, in occasione délla celebrazione del 
cinquantenario di quella Sezione su<rne-. . . ' r."'· nmmo d1 ncorrere ad una sottoscnzione 
nazionale per provvedere alla costruzione· 

· ed àìl'arredamento di- un rifugio sul :Mon­
te Nevoso, quale prima prova tang~bile del 
nostro affettq per la . Sezione di Fiume 

-cT1e ha sostenuto tante dure lotte prima di 
potersi unire· di fatto a1 Club Alpino Ita­
liano. Il nostro suggerimento fu accol­
to ed ora la Sezione di Fiume , con la 
circo_lare -che qppresso riproduciamo inte-
gnùmente, si rivolge a tutte le Sezioni del 
C. A. L ed a fu'tti gli Alpinisti italiani per 

·1a raccolta dei mezzi :fina.nziari per 1a co­
struzione del rifugio sul Monte N evaso. 
Là nostra adesiorie non può essere che fer­
vi_da ed il risul~fltO dovrà corrispondere 
alla nostra ottimistica aspettativa. Con 
questi auspici lanciamo la sottoscrizione, 
aperta non solo ,ai nostri soci ma anche 
agli alpinisti sitf1patizzanti coi~ noi. 

Ecco la circol!re della Sezione di Fiume: 

Fiume, Aprile 19 24 

« Alle Se·doni del C. A. I., 

Agli alpi11isti italiani », 

« Tre anni or sono, mentre consacrava 
il suo primo rifugio al nome di uno dei 
primi assertori dèll'irredentismo fiumano 

• l 

la Sezione di Fiume del C. A. I. prende­
Ya, per bocca del suo presidente, l'impe­
gno di intitolare al Salvatore, a Gabriele 
<l'Annunzio, il rifugio che progettava di 
costruire sul Monte Nevoso. 

« Oggi, che quel'la che allora era una 
affermazione di fede mai rinnegata divie­
ne una consacrazione della meta raggiun­
ta, e la dedica un'offerta di crratitudine 

<t: . • "' - ' 
sul :ì\1onte italiano per sempre, come ita-
liana per sempre è Fiume, per l'opera no­
stra tenace, per il valido appoggio degli 
enti militari, è assicurata la costruzione 
del rifugio progettato. . -

« La Sezione di Fiume, però, senza rosso­
re, si riconosce povera e incapace di prov­
vedere colle proprie fqrze alla somma in­
gente the la costruzione e l' arredamento 
del rifugio richiedono. E' perciò che essa 
rivolge a tutte 1e Sezioni- consorelle a 
quanti fra gli alpinisti ricordano e an~1i­
rano la gesta del Pqeta, l'appello a contri­
lmire alla raccolta dei mezzi finanziari, 
anche perchè sia dato a questa sua inizia­
v.i il carattere di .idesione n.iziona1e, al 

. quale essa aspira. 
. « L'anno prossimo, quando fest~ggerà 
11 suo quarantesimo anniversario d'esisten­
za, la Sezione inviterà tutti crli alpinisti 

. "' d'Italia al rito inaugurale ai piedi del 
bianco feudo del Principe di :ì\Ionte Ne­
voso». 

Sezio11e di Finmc del C. A. I.: 

il presidente 

f.to Guido Depoli: 

il segretario 
f.to Vito R11stia 

Ed ecco il principio delh 

Sottoscrizione per un Rifugio Alpino 
sul Monte Nevoso 

Il Presidente L: 50,-
Annita Robecchi » 20,-
Flora Robecchi » 15,-
Stella Robecchi » 15,-

L: 100,-

. N. B. I soci, che desiderano apporre la 
firma autografa sulla lista inviata dalla 
Sezione di Fiume, potranno presentarsi per­
sonalmente al Segretario della Sezione 
ing: Gius.eppe Narici, Via Chiaia, 216. 
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NOTIZIE - AVVERTENZE 
RACCOMANDAZIONI 

La _Sezione di Novara ha iniziato la. 
pubblicazione di un suo comunicato men­
sile. Auguri. 

La Società Alpina èìe'1le Giulie, Sezione 
di Trieste del C. A. I., ha indetto la festa~· 
cli riapertura della stagione· turistica alle 
Grotte di S. Canziano, per il 4 :Maggio. In 
quell'occasiop.e, le meravigliose grotte sa­
ranno illuminate da migliaia di candele e 
da potentissimi fari. Tutte le informazioni 
si possono ottenere rivolgendosi aHa Se­
zione di Trieste (Portici di Chiozza n. 1), 
-la quale invia pure gratuitamente, a chi 
ne faccia richie;;ta, l'el_egante opuscolo pro­
paganda. 

Riteniamo opportuno rammentare ai no­
stri soci che essi,_/esibendo la tessera al 
corrente hanno titolo alla tariffa ridotta 
di L: 2: invece di q·uella di L: 4, per l'in­
aresso alle Grotte di S. Canziano, e non 
;agano i supplementi di L: 2 rispettiva­
mente dovuti dai visitatori ordinari per le 
visite suppletive alle grotte làterali di San 
Canziano ( Grotta del Silenzio, Grotta Mi­
chelangelo). 

Il nostro presidente d'assemblea, dott: 
Carlo Garzoglio, da circa due mesi è am­
màlato piutt~sto gravemen!e. Ci siamo t~­
nuti al corrente delle fasi della malattia 
e nell'annunziare ora un principio di mi­
glioramento, mandiamo all'egregio collega 
l'augurio di tutti i soci, che tale migliora­
mento preluda ]alla guarigione. 

:{.:{.:{. 

Il socio aarirecrato studente Franco Pa-• ~J: e, 
nico· ha avu1 la disgrazia di perdere il 
padre. Cond,o.glianze. , 

:{.:{.:{. 

Il 4 Maggio giungerà a Napoli, per una 
breve escursione, un gruppo di soci della 
« Unione Ligure Escursionisti ». 

Dal 17 al 21 Maggio sarà pure a N a­
poli. una comitiva della Società podistica 

« Lazio », per una serie di escursioni nei 
dintorni. 

Ad entrambe le associazioni , con le 
quali siamo in cordiali rapporti di scam­
bio di pubblicazioni, porgiamo il nostro 
saluto. 

I soci, ·che desiderassero partecipare a 
qualcuna delle escursioni della ·Unfone 
~ure e della Lazio, potranno assumere 
particolareggiate informazioni dei relati.v,i 
program~ni presso il Club Escursionisti 
Napo'letani,. Via Chiaia 216. 

:{.:{.:{. 

I soci, che desiderano salutare i colle­
ghi della Sezione di Roma che verranno 
per l' ascensione del ~:I. S. Angelo. a 
Tre Pizzi, pur non prendendo parte al-
1' ascensione, potranno trovarsi alla sta­
zione centrale alle ore 13.30 del giorno 
24 maggio, per attendervi l'arrivo del tre­
no delle 13.35. Preghiamo i soci volonte­
rosi cli mettersi a disposizione dei graditi 
ospiti, per guidarli in una breve visita fa­
coltativa alla città, prima della partenza 
per l'ascensionè, fissatii p/'!r le 19.45. 

Lo studio tecnico plastico topografico 
Xicola Rossi, Via. D. Scarlatti n .. 5, Mi­
lano (18), fornisce plastici topografici, svi­
luppati su carte originarie topografiche e 
rigorosamente nella scala desiderata, su 
base di legno compensato, carton cuoio so­
vrapposto in base a'lle curve di 1iye11o ~i 

così da ottenere in complesso a rilievo leg-· 
gero ed infra•ngibile. Lo studio, che ha già 
fornito vari plastici a soci del C. A. I. e 
ad altri amatori. di turismo, fa prezzi con­
venienti, su richiesta. 

Per quanto la maggior parte dei soci si 
sia messa in regola coi pagamenti, vi sono -

ancora dei ritardari. Intanto la Direzione 
ha dovuto versare alla Sede Centrale le 
quote di contributo statutario e perciò . 

occorre che anche tali ritardari si affrettino 
a versare la loro quota. L'invio dell'esat­
tore rappresenta una complicazione ed ob- _., 

•::.~ 
;.,::j 

-'~ 
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.bliga a cari~are la relativa spesa suila quota 
annua; ciò che· desideriamo possibilmente 
evitare, ricorrendo a quest'ultimo invito. 

I soci non devono disinteressarsi delle 
esigenze del bilancio · e la puntualità da 
parte loro costituisce la prova dell 'a ttacfa­

ménto all'istituzione. 
Spe~iamo di poter -anµunziare, nel pros­

simo· bollettino, che non vi saranno più 
quote da esigere. 

-te richieste di cambiamento d'indirizzo 
devono eEsere accompagnate dal versamen­

. to· di una lirà. Alle lettere, che richiedono 
risposta, deve essere wiito il relativo fran­
cobollo. · 

Per fruire dei rib,lsi della Concessione 
Specia'le XV, i soci debbono essere muniti 
della tessera, IN ORDINE COL PAGA­
MENTO DELL'ANNO IN CORSO. rer 

-ottenere la tessera; si deve presentare la 
fotografia, non montata, delle dimensioni 

. di centinntri _3 1/2 per 5 e versare una· 
lira. Il socio, che non cura di munirsi del­
la tessera, danneggia i suoi.- colleghi, tutte 
le volte che, per causa sua, non riesce pos­
sibile cli raggiungere il numero minimo 

- di dicci tesserat_i, prescritto per la conces­
sione del ri bassq. 

~'­

Presso la sec!c' sociale, a Piazza Dan­

te n. 93 ( il mercoledì dalle 17 .30 alle 

18.30), e presso il \Segretario ing: Giusep­

pe Narici, a Via Chiaia 216 (tutti i gion;i, 

meno -i festivi, dalle 16 alle 18) sono in 
' vendita: / • 

·. distintivi uffiçiali formato grande per 

montagna e tipo'pugnon per ci,ttà (a spillo, 

· à bottone ed a f~rmaglio) a lire dieci; 

regolamento sezionale (iincluso nel nu­

mero speciale del bollettino del cinquantc-

nari~), a lira una; 

cartoline ufficiali del Rifugio Laceno, 111 

i·~ - due vedute, col timqro della inaugtll'azion.e, 
~;•·· 

a lira una c,iascuna; 

Statuto e regolamento del C.A.I., opu­

;;colo. 1mblffiea to dalla Sede Centrale, con­

tcn'ente cenni e dati sul! 'opera del Club 

Alpino Ita1lianu, a lira una e centesimi cin­

quanta; 

tubetti di latte condensato marca cc N u­

trice » a lire due e centesimi quindici. 

Sottoscrizione per le vittime del di­
sastro deila Costiera Amalfitana. 
Somma precedente L: 20. G. Ferrara 

L. 5, V.- De Luca L. 10, O. D'Ambrosia 
L. 2, R. Riccio L. 5, G. Costa L. 5, A. 
Tomasel1i L. 10, F. Graeser L. l_0, G. De 
Angelis L. 10, P. ;{ucci L. 5, }I. Bagna­
sco L. 10, A. Salvi L. 5, _-\._ Baldisserotto 
L. 5, E. Casilli L. 5, G. Rossi L. 5, M. 
Rossi L. 5, R. Guidqtti L. 5, A. Sferza 
L. 5, G. Zuccalà L. 10, :\1. Squitieri L. 10, 
Y. Scribante D. 10. Totale L. 157. 

GITE DEL C. E. N. 
11 Maggio - Escursione al Castello di 

Arienzo - Partenza eia Napoli Centrale 
alle 6.20, ritorno alle 20.30. Preventivo 
L: 14°, con riduzione e L: 17 senza. 

2-1-25 Maggio - Escursione a M. Ver­
gine, salendo eia Pietra&tcrnina e discen­
ùendo pel Campo cli :\Iercogliano a Baia­
no. Partenza eia ;\ a poli alle_ 6.20 ciel 24; 
ritorno la sera clçl 25. Prenotazione la se­
ra del 21 Maggio. 

9 Giugno. Escursione a Vivara in mo­
toscafo. Partenza fra le 7 e le 8, ritorno 
fra le 18 e le 19. 

I programmi particolareggiat"i potranno 
es5ere esaminati pressq la Sede del C. E. N. 
Tia Chiaia 216, a partire dal 15 Maggio. 

Osservatorio Sezionale ai Camaldoli 
Altitudine sul mare m: 467 

Bo!letti110 meteorico di Jf arzo 19 24 

Temperntura: minima - l, 0 8C (il 
giorno 15), massima 13° C. (il giorno 30). 

Umidità relaitiva: m1111ma 58 % ( il 
giorno 14), massima 98 % (i giorni 27, 
28 e 29). 

Velocità oraria del vento: massima chi­
lometri 28. Direzione -s. S. O. 
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Pioggia e neve fusa, totale ·millimetri 
176,8. 

·Gelata: numero dei giorni, 7. 

l PUBBµl[AZIONI RICEVUTE 
'-.,. BOLLETTDU, COMUNICATI E RIVISTE. 

Marzo - Sede- Centrale; Sezioni: del C. 
A. I.: Desio, Roma, Vicenza (ExcelsiÒr), 
Bergamo (Le Alpi Orobiche), Crescenza-· 
go, S. U. C. A. I. 

Aprile - Sezioni del C. A. I. : Savo­
na, Palermo (Le Montagne ·della . Co11ca 
d'Oro), Torino, Crescenzago, NoYara, Go-· 
rizia, :Milano, Padova , Belluno, Roma , 
Bergamo (Le Alpi Orobiche), Treviso, 
Bolzano. 

Club ~cursionisti Napoletani, Unione 
Ligure Escursionisti. 

Unicne Escursionisti Torino (L'Escur­
sio11ista). 

PROGRA.H::SlI ASCE.NSIOXI PEL 19 24. Se­
zicm i del C. A. I.: Fiume, Biella, Lodi , 
Thiene. · · 

Sede Ce11trale del C. A. I. Comunicato 
:ii Presidenti e ai delegati sezionali, n. 4, 
Aprile 1924. 

Sezione di Roma del C. A. I. Pro­
gramma del Congresso per l'Alpinismo 
Italiano organizzato pel cinquantenario 
della fondazione. 

Rivista dclLllto Adige - Aprile 192-l. 
Le 'Pagi11e della ba11te. Pubblicazione 

· bimestrale della Società Nazionale Da_nte 
Alighieri. Marzo 1924. 

Lazio. Organo della Società Podistica 
Lazio, n. 7, S. 

Il Giornale d'Italia forestale. N.ri 13, 
14, 15, 16, 17. 

La Jf ontagna. Alpinismo, escursionismo, 
sports invernali. N .ri 6, 7. 

.Jlotor-Sporl. N.ri 8, 9. 
La Rivista SjJortiva. Firenze , Apri­

le 1924. 
Paravia11a. Rassegna letteraria biblio­

grafica mensile, Società An. G. B. Para-
Yia e C., Torino, Marzo 1924. · 

Le Edizioni Zanicltelli. Bollettino incn­
,ile Aprile 19-2~-- N. Zanichelli, editore , 
Bologna. 

~.\l'OLI - SIAB. CR01iIO-TIPOGR/ll'ICO COMM. FRA .. "'0:SCO RAZZI 

_ 1 :~_faggio 1924 BOLLET'l'INO )IE~SILE .Axxo III. - X. 5 

G Q ll 13 .A u PI N. O ITAI..tIA.)\1O 
s,EZIONE DI N.à.POLI Piazza Dante 93 (R. P. 38) 

Torino"....:.... Club Alpino Italiano - 41 

·· (a/Jbonamento· p~st~le) 
------

Sig. Bàgnasco Benecletto 
Via Amedeo, 91 NAPOLI (22) 
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Sezione di NAPOLI 

I l '' Crèdo la lotta coll'Alpi utile come il lavoro, 
"nobile come un'arte, bella come una fede.,, 

GUIDO REY. 

Affrontando sacrifici finanziari non indifferenti, abbimno perfezionato l'edi-... 
zione del nostro bol~ettino mensile, inserendovi una incisione e migliorando no:· 
tevolmente la qualità della carta. I soci devono incm·aggiarci a proseguire su 
questa via - tracciata nel progrmmna contenuto nella relazione presidenziçile 
dello scorso Gennaio - intervenendo numerosi alle gite _e procurando nuovi Soci 
alla .Sezione, che solo così potrcì veder accrescere i suoi pro~enti. 

EDUCAZIONE 
Assistiamo, con vero dolore, durante le 

gite scqlastiche, a-d atti · di vandalismo· del­
le scolaresche · co~tro le piante. Inconscia­
mente, i giovani\gitanti, seguendò l'istinto, 
si. accaniscono a iompere arbusti, a svelle­
re rami, a distruggere germogli, senza ave­
re la percezione de~ male che compiono e 
malgradq gli avvertimenti ed i richiami, 
che, naturalìnente, :non mancano. 

Ora, se è deplofevole questa manifesta­
zfone di istinti noci:vi, è altresì spiacevole 
che nessuno pensi ;a· raccomandare preven­
tivamente di vince're tali tendenze, metten-

' clone i:a evidenza/le dannose conseguenze. 
La · scuola dovrebbe avere · un'alta fun­

zione educativa e dovrebbe istillare le mas­
sime dell'educazione civile, dell'educazione 
sociale, a preferenza di quelle dell'educa­
zfone intima, che si apprendono nel cam­
po più limitato della famiglia. 

E' purtroppo notQ quali e quanti danni 

soffra l'Italia - e specialmente l'Italia 
:Meridionale - per l'improvvida, spietata 
distruzione dei boschi e per la màncata o 
tardata ricostituzione di · essi. 

Perchè non trova110 mod~ .. gli insegnanti 
di scienze naturali e gli insègnanti di edu­
cazione fisica di richiamare acconciamente 
l'attenzione delle giovani intelligenze sul­
la utile funzione del bosco· nell'economia 
nazionale e sulla conseguente necessità , 
non solo di non distruggere · o danneggiare 
quel poco che c'è, ma di diffondere anzi 
l'idea della indispensabilità dell'accresci~ 
mento del nostro patrimonio forestale? 

La finalità è tanto a'1ta, i risultati sa­
rebbero tanto utili, che riteniamo ferma­
mente che alla segnalata lacuna sapranno 
e vorranno rimediare le autorità scolastiche 
competenti. 

A. RoBECCHI 
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Relazione dell'ascensione al M.te Avvo-

cata.,,Gran~e (m. 1050) il 4 Maggio. 
R''.v("parteciparono, oltre i direttori ing: 
Ambrogio Robecchi ed ing: Cesar(,· Ca­
puis; altri quindici soci della Sezionè (si­
gnora Annita Robecchi con le signorine 
Flora e Stella, dott: Mario Baglioni, avv: 
Alfredo Alessandro Grossi, ing: Manlio 
Albin, Angelo Sferza, ing: Michele Squi­
tieri, rag: Antonio Tomaselli, Ferdinando 
Graeser, Felice-Salvadori, dott: Mario Ba­
gnasco, dott: Vittorio De Luca, ing: Raf­
-~aele __ Riccio, avv: Oreste D'Ambrosio), ed 

. 11 sooo del C. E. N. Vladimiro D'Angelo. 
L'escursione ebbe inizio dalla stazio).le 

d_i Cava, in piena nott_e, alle 2.15. Dopo 
una ·breve sosta:· sul. piazzale esterno della 
Badia;, a Corpo M Cava, la comitiva co­
minciò l'ascensione dal vallone di Bonea 
alle 3.30, mentre il primo tenue chiarore· 
dell'alba rompeva le tenebre notturne. · 
: _.i.\1la: qu.ota ID~ 800- sLas;istette ai" levar 
de_l sole. Sulla vetta, stante l'assenza di 
vento e la_ mite temperatura, si sostò dalle 
7 a.Ile 8; indi i gitanti convennero in me­
sto pellegrinaggio_ alla croce commemorati­
va del· compiantq alpinista Francesco De 
Simone Niquesa, deponendovi i fiori cam­
-pestri :i-acco:ti, con amorosa cura, lungo il 
percorso. D\:}po una lunga, riposante sosta 
all'eremo draabitatq dei Camaldoli ebbe 

·1 . t ' m1z10 1 nt01;no. Allo svolto prospiciente il 
M. Fa:lerio, si lasciò il solito- sentiero di­
scendendo nel sottoposto Vallone e , se­
guendo l'itinirario ecceziona:lmente· pittore­
sçq ed intere~santè '(fal4e dell'Avvocatel­

·là., costone di~ Ràito, ·cimitero di- Beninca­
sa, depressione di Dra::,cronea · crola dèlle 

. ). ' o 
~rotte di ~pnea, eremo di S. Cesario), si 
giunse al p/mte di Cava dei Tirreni verso 
le ore 16. ·/ 

., :{,:{,:{, 

Relazione dell' ascen'sione notturna al 
.M. S._~11·geto a Tre Pizzi (m. f443), 
il 2,r.:.25 Maggio. 

Organizzata per secondare un desiderio 
deHa Sezione di Roma, questa ascensione 
intersezionale ebbe un esito soddisfacentis-

simo. Vi parteciparono venticinque alpini­
sti romani, fra i quali la sicrnora Berthelet 
le signorine Pagani, Fortun:ti, Serra, N at~ 
tino, Sabel~a, il presidente della Commis­
sione escursioni · Sebastiano Docrliani e 
il direttore di gita ing: Bracci; :d i no­
stri soci ing: Ambrogio Robecchi , con le 
figlie Flora e Stella, Ferdinando Graeser 
dott: Mario Bagnasco, con b figlia Mari~ 
Teresa ( invitata), dott: Mario Bacrlioni 

G
. ::, ' 

avv: 10vanni Cantellà, Nunzio _Condò-
Arena. 

Partiti alle 23 da Gracrnano sotto la di-. . .:, ' 
rez1~ne di Bracci, Robecchi e Graeser, i gi-
tanti, dopo brevissima sosta a Pimonte la­
sciata l'abituale mulà,ttiera dèlla Port~ .di 
Faito, attaccarono direttamente il costone 
del cpntrafforte della punta 1280, traver­
sando il ceduo e la successiva fratta; indi 
alternarono complicate traversate di strette 
cengie a ripide scalate di canaletti e pareti­
ne rocciose, lungo il crinale. Assistettero pri­
ma al sorgere della luna, in fase d'ultimo 
quarto, poscia al levar del sole, preceduto 
da una chiara aurora. I graditi ospiti, do­
po avere ammirato straqrdinarie visioni di 
lontane città. illumina.Jte, susse'guentiii lun­
go l'arco _del golfo da Castellammare di 
Stabia a Napoli, di intermittenti accensio­
ni di fuochi artificiali, di rutilanti bacrliori 
sul cratere del Vesuvio e di stelle fil;nti 
attraverso la densa c011tina di focrlia~ 
me , picchiettata dal fantastico chiaro­
re delle numerose lanterne, rimasero col­
piti dalla eccezionale imponenza · del mas­
siccio del S. Angelo alle ,prime luci del­
l'alba e dalla grandiosità dell'ampio pa­
norama, sviluppantesi col procr,redire del-
1' altezza e culmina~te, all'arrivo in vet­
ta , nella grandiosa visione del mare 
sui due golfi di Napoli ':! Salerno , con 
la prospettiva della punta del'la Cam­
panella e di Capri, di Positano e di Sor­
rento, del gruppo dei « Galli » e della 
Conca di Ageroia; del Vesuvio e decrli altri 

. mont_i, digradanti all'orizzonte. M;i stan-
chi di ammirare tanta bellezza, a malin­
cuore i gitarnti si staccarono dalla vetta do-
po più di un'ora di sosta. ' 

La discesa, per la cresta della Conocchia 
e la cengia del « Pistillo », alla sella di 
S. Naria a Castello, fu, dopq altra breve 
sos_ta, proseguita fino a Vico Equense, don-
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de, parte a_ piedi, parte in tramvia, i gi­
tanti si· recarono a Castellammare di Sta-. 
bia,, per ripartiré rispettivamente per N a­
poli e Roma. Prima· di giungere ·alla vetta, 
}a comitiva erasi soffermata alla croce com­
memqrativa dei conipianti alpinisti Euge­
nio ·D'Ovidio ed Arturo Kernot, deponen­
dovi dei fiori. 

E' da segnalarsi all'ammirazione déi 
scci la piccola Maria Teresa Ba:gnasco; la 
quale, non ancorà decenne, fece tu'to il 
percorso senza bisogn? di aiuto, quasi sem­
pre in prima linea, affrontando ì passi più 
difficili e pericolosi, e resistendo mirabil­
mente al sonno, alla stanchezza, al caldo, 
a1 disagi. · 

SESTA GITA SOCIALE 
Monte S. Angelo di Cava (m. J J:30) 

PROGRAìvIM.\ 

/ 
Domen~ca 15 Giugno----Ore 5.30 Conve-

gno alla stazione centrale di Napoli -
Ore 6 partenza del treno - Ore 7.35 a 
Nocera Supe~iore - Ore 12.3.0 fo vetta. 
Cclazione - ·ore 14 proseguimento in cre­
sta - Ore 15 alla Costa Chiancolella -
Ore 16 a S. Mar1a di· M. Albino - Ore . 
17.

0

30 a Nocerà inferiore - Ore 18.2 m 
trério - Ore 19.15 a Napoli Centrale. 

Direttori: Robecchi, Capuis, Zane. 

AVVERTENZE 

Equipaggiamen\o da media montagna. 
Portare nel -sacco; colazione .completa, ac­
qua compresa. Preventivo pei soci: lire 13 
con la riduzione e lire 17 senza; pei non 
soci lire 18. , 

i• 

GITE scbLASTllHE 
Relazione deHa. tfrza gita scolastica ai 
. Campi F1egre1/ (29 Magg:fo). 

· 1\::1 gita ebbe/ luògo sotto la direzio­
ne del presidente e dèi mci ing: Mi­
chele Squitieri e Piero Nucci, coadiuvati 
dall'avv: Guido Ferraro, dal rag: Mario 
Bardi, dall'avv: Giovanni Cantella e dai 
soci del C. E. N. Eugenio e Vincenzo 
D'Auria. ed Alfredo Ré:imice e vi partecipa­
rena duecentotrentatre studenti così • di-

stribuiti : R. Licei Ginnasi V~ttorio Ema~ 
nuele 9, G. B. Vico 4, G. G~ribaldi. 3, 
A. Genovesi 33, J. Sannazzaro 26, R I_sti­
tuto tecnico Mario Pagano 22, R. _Istituto 
Magistrale femminile Margherita di Sa­
voia 18, R. Scuole Complen;ientari Rug­
giero Bonghi 4, Vittorio Emanuele II 51, 
Francesco Caracciolo 14, _R. Istituto Arti­
stico industriale 9, R. Istituto Commercia­
le 25, Scuole diverse 15. Il: lungo ìti~erario 
Agnah_o - Astroni - Senga - Pozzuoli-Mon­
te Nuovo -. Lucrino fu percorso. da tutti. sen­
za -eccezione, lungo sè_ntieri generalmente 
boschivi ed ombrosi. Circa un centinaio fé­
cero la difficoltosa discesa :e· 1a ancorc.1- più 
difficile arrampicava, lungo le ripide pareti 
del cono craterico di M. Nuovo. Tranne la 
ripetizione di qualcuno dei . soliti inconve­
nienti, dovuti ad eccesso di vivacità;• tutto 
si svolse regolarmente. 

PROGRAMMA 
DELLA QUARTA GITA SCOLASTICA 

Valloni e Costoni dei [ama Idoli 
Giqvedì 19 Giugno---Ore 6,45 convegno 

al Tondo di Capodimonte.- Ore 7.15 ini­
zio della gita _:__ Ore' 8.~5 al Vallone di 
S. Rocco - Ore 1.0 .al Vallone di S; Cro­
ce - Ore 12 alla vetta dei Camaldoli. Co­
lazione. Sosta - Ore 14 ripresa del cam­
mino -;- Ore 15 .al costone di. Soccavo .­
Ore 15.30 a Seccavo - Ore 16 nel vallone 
del Cimitero - Ore 16.30 alla provinciale 
Agnano-Miano - Ore 17.15 al .ponte di 
Seccavo - Ore 18_.30 a:d Antignano. ,Ter­
mine della gita. Scioglimento della conl.Ì­
tiva. Ritorno alla spicciolata. 

Direttori: Ambrogio Robecchi, Augusto 
Otgera, Michele Squitieri, Mario Bardi. 

AVVERTENZE. 

1. Ai scci, che interverranno alla gita, si 
raccomanda di coadiuvare i direttori nel 
mantenere l'ordine e·la disciplina, nel sor­
vegliare gli alunni e nel dare ad essi spie­
gazioni istruttive e consigli per allenarli 
alla resistenza. 

2. Si dovrà portare la colazione _ed.-ac­
qua in quantità sufficiente_ per arrivare fino 
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alk_ore 15;30. A Sqccavo trovansi fon­
tane. 

3 .. La quota d'iscrizione è di lira 1.50 a 
. persona. 

-GITE-INQIVIQUALI 
Sulla ascensione al M.te S. Angelo a 

3 Pizzi. il 27 Aprile u. s. (alla quale pre­
se parte anche il socio avv: Alfredò Ales-

l'arrampicata a destra del primo spigolo 
o1tre il valico e, vincendo un passaggio de­
licato· e richiedente molto equilibrio, si 
giunse, attraverso un ultimo breve camino, 
all'estremità S: O. della vetta. Senza sosta­
re, si fece la discesa, molto· delicata e pre­
cipitosa, compiuta quasi. tutta con mano­
vre di corda doppia, alternate a brevi tra­
versate, per portàrsi sullo spigolo termina­
le, all',inizio del sentiero che sale ai ruderi 

,:.:.; -. lVIONTE S. ANGELO A TRE PIZZI (l) 

Il ·"·Canino ,, visto dalla base del " Molare ,, 

sandro Grossi) forniamo adesso. i prom~ssi 
particolari:· Là' cqmitiva dei quattro alpi-­
nisti, partita alle 5.10 da S: Maria ?- Ca­
stello, giunta iall'inizio della cengia -~el 
« Pistillo i>, deviava a sinistra e, formando 
due cordate ( Capu<is-Grossi e Simoni-Grae­
ser) , a~t~cèa';-à il costone e. proseguiv~ , 
sempre m crfsta, .con successive arrampi­
cate, fra le/ quali una interessante salita 
per contrastq laterale in camino aperto ed 
un difficile attacco di parete con strapiom­
bo inter111edio; giungendo alle 9.20 all'Arco 
naturale. Quivi breve sosta ed esercita­
zioni in. discese a corda doppia dall'alto 
dell'Arcc. Alle 10.20, depositati i sacchi ai 
piedi del << Molare n e formate le cordate 
Graeser~Simoni _e Capuis-Grossi, si attaccò 

neg. F. Graeser 

del S. Michele, terminando alle 12.40 con 
un'ultima cordata doppia -di 15 metri. Il 
ritorno _a: Castellammare di Stabia fu fatto 
per l'Acqua Santa e M. Faito. Nessun in­
cidente_ e. neanche un distacco di pietre. 

:(.:(.:(. 

Il 18 Maggio u. s. i soci coniugi Capuis 
ed avv: Alfredo Alessandro Gross'i, insie­
me ai soci della Sezione di Roma ing: 
Bra~ci ed ing: Simoni fecero l'ascensione 
al ì'lfonte del Redentore o Punta S. Angelo 
di M. Altino, presso Fo_rmia. Furono ese-

( 1) La descrizione del ;l,Lte S. Angelo a tre 

Pizzi è stata pubblicata ner numero di Gennaio 

e, a. del. Bollettino Mensile. 
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guite numerose ed ardite esercitazioni di. 
arrampicate su roccia e discese a corda. 
doppia, lul).go pareti verticali. Da segnalare 

. un .geniaie, difficoltoso espediente dell'ing: 
. Capuis, éhe, puntandosi fra due rocce, fece 
da sostegno alla cqrda doppia, manovrando 
con le mani la corda di soccorso. 

stri colleghi, che Javòrano per '.!;>.ortare la 
ncstra Sezione ad un posto sempre più 
avanzato . 

Sunto d_elle deliberazioni dèlla 
-Direzione- Sezionale 

Seduta dell' B ·Maooio 1924 

Presenti: il presidente; il vice prèsiden-
,r • te, l'ing: Giuseppe. Narici ed il r.ag; Al-

Il 18 l\!1.aggw u. s., durante un'ascensio- berto Tira boschi. Assenti: ing: barone 
ne al Vesuvio, fatta dal C. E. N. in ceca- Gaetano De Angelis; prof: Giacomo Ros-
sione della visita della··« Lazio», il pre~ si (giustificato). . _ 
sidente ing: Robecchì ed il socio ~erdi- Si prende ,atto.: della lettera di ringra-
nando Graeser !Ì:uidarono lumio l'orlo del -

~ ~ ziamento dell' « Alpinè .G:lùb » di Lori<lra 
cratere e nella · discesa fino al fondo dello -per l'invio fatto della :.serie completa: del 
stesso un gruppo .di gitanti formato da1 soci nostro bollettino; dellè(. assicurazioni ··.del 
della ·sezione:. sig.ne Flora e Stella· Robec-

~ R Provveditore agli· sf_ùdi per la Campania 
chi, Giuseppe Zane,: dòtt: Mario ·Ba:glioni circa la partecipazione delle scuole àlla: Fe­
e: Nunzio Ccridò-Aienà ·, dai . soci del C. sta . degli alberi; dei. ringrnziamenti del.la 
E. N. sig.na Anna De_G:asparis; Vincenza Sezione di.Roma.per-la partecipazione alle 
D'Auria, Ugo Leo Serviddio,. Marco San- cerimcnie del cinquantenario,. 
nino·, Camilla Duraizano; Arturo _Scarano, Si esamina la questione della rifor]Jla 
Alfredo Oliva, e dall'. invit:ito Errist Roth. dell'ordinamento_ d_ el çfoo Alpino Italiano, 

·. L_ a ·P. itcola con1iti.va 'si_ s_:p1nse, firi~ ailà _ba~ - - sollevata dalla' Seziop.e \di Palermo e che 
se del corretto squarèiato, ·,.dal. quàle veni~ ha ·g,ià, :determinato ,dichiàrazioni .da pa"rte 
-vano-proiettati ~a:bborida~frht,mdéilt '.di la- ·.- • • 'i:l'i ·altre séiron·fe:'<;iCtèì-tCé si stabilisce_ di 
va incandesceritè, e· sulle scorie scottanti fare esaminare. S1TigQiarmerite è successiva-
delle lave· di.·receritè. emissione ed ancora ~ "nienJè,'dà ciascu_n è:orp,pommte la Di"rezione 
Ìentan1e~te tlu~nti: Una ~Òv1mentatissiina Seziònàle, la: -ciréòlare: pervenuta da .. un 
è pericolosa discésà allit V aHt dell'I~fèrnc; Coniitàto di .. eleùle!lti: ·di: vçirie Sezioni riu-
lumio un soko di- séorie _- mobil( èniinente- · · 

~ niti a Tòrino, :in· niod:o.":che ognuno possa 
mente franoso, chiuse ·l' interessante di- dar parere e fare eventuali proposte; dopo 
versivo. di che si metterà: la massa dei soci in gra­

·, 
t 
\ 

Nei giorni 24ie 25 ·Maggio i soci comug1 
Ca-pui-s .e avv: Alfredo Alessandro Grassi, 
insieme aWing: · Simoni della: Sezione d: 
Rema, fecero -ar~ite ascensioni ·nell'isdla di 
Capri, all' « Arco Naturale >1 ed çli « Fa­
raglioni.». 
· La salita all'1<Arco Naturale» che risul­
terebbti" lia prin\a effettuata da italiani , 
in comitiva e ,ton .signora, :1 memoria de­
gli abitanti, fu seguita da una emozio­
nante discesa alla corda, mai effettuata fino 
allora. Trattandosi d'impresa fuori dell'or­
dinario e che 1i1erita ampia illustrazione , 
preferiamo riservarne la pubblicazione al­
la Rivista mensile della Sede Centrale, non 
mancando però di congratularci pubblica­
mente, a mezzo del bolletti:ri-o, coi forti. no-

do di· pronunziarsi a sua volta. 
Si autorizza la spesa per l'acquisto di 

l_\Ila copia della pubbliçazione « Tra i 
Monti del Lazio e dell'Abruzzo », fatta 
dq,lla Sezione dii Roma , tn occasione del 
cinquantenario. 

Si ammette, fra i scd ordinari annuali, 
l'ing: Manlio Albin ( soci proponenti: 
Flora Robecchi, ing: Raffaele Riccio) e si 
,prende nota del passaggio <lel socio ordi­
nario ing: Carlo Ferrara dalla categoria 
degli annuali a quella dei vitalizi. 

Seduta del 23 1l!faggio 19 24 

Presenti: il presidente, il vice presiden­
te, l'ing: Giuseppe Narici, l'ing: barone 
Gaetano De Angelis, il rag: Albecto Ti­
raboschi. Assente il prof. Giacomo Rqssi. 

Si approva. la designazione a direW>>:i di 
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ascensicne dei soci dotf: Mario Baglicini, 
dott: Mario Bagnasco, ing: Cesare Ca­
puis, avv. Sapio De Marco, ing: Carlc, 
FerraTc, ~conte prof. Riccardo Filar.gien di 
Candida, Ferdinando Graeser, A11gusto 
Orgera, ing: Raffaele Riccio, Giuseppe 
Zane; e la designazione per la direzione 
delle gite scolastiche dei soci rag: ?vf~rio 
Bardi, rag: Domenico Di Capri,1, Piero 
Nucci, Augusto Orgera;; Mario Rossi,· ing: 
Michele Squitieri, Dino Travaglini, Giu-
seppe Zane. . 

Si approva, su proposta del- Presidente, 
di delegare ufficialmente al socio avv: Sa­
pio De Marce, di }.fontella, la sorveglian­
za saltuaria del rifugio Laceno, le relazioni 
periodiche sul rifugio stesso e la· rappre­
sentanza della Seziòne pTesso il Comune 
di Bagnoli Irpino e si delibera una mo­
zioné di plauso all'avv: De Marco per l'o­
pera diligente ed efficace' da lui spiegata 
finora in que~to campo. 

Si delibera d'incaricare il prof: Giacomo 
Ressi di studiare fin da ora il_ programma 
della festa degli alberi pel prossimo au­
tunno; ,festa alla quale converrà dare mag­
giore solennità 

0

ed importanza, visto l'inte­
ressamento del· R. Provveditòre agli stud•i. 

Si ·prende ·. atto · delle varianti al pro­
gramma di massima delle ascensioni. 
- Si ammettono, fra i soci· ordinari, i, si­
gncri: Ca~tore Bugli, commerciante ( soci 
presentatori: avv: ETnesto Casilli e avv: 
Guido Ferratp); Ugo Pizzo, ragioniere 
(.avv. Guido Frrraro, avv: Ernesto Casil-

. li); Vincenzo \Gigante, .ragioniere (avv: 
Guido Ferraro, 1 sig.na Ada Baldisserotto). 

NOTIZIE -'. .AVVERTENZE -
RACCOMANDAZIONI 

· Abbiamo rice-yu_to il volumetto « I Rifugi 
Alpini delle n~ove provipcie », pubblicato 
dalla Commis~one Centrale per tali rifugi 
a cura del ,tenente G. B. Cale!!ari del 4° Al­
pini. Oltre ad' utilissimi dati sul tipo, la 
capacità e lo stato di efficieriza dei rifugi, 
l'elenco contiene anche l'indicazione delle 
località . dalle quali si accede ai rifugi e 
delle ascensioni e ricognizio!!.i possibiH. dai 
medesimi, ,con l'aggiu_nta del tempo occor­
rente e delle vie di comunicazione, Una 

òhiarissimà carta completa l' interessante 
pubblicazione, che i soci possono acquista­
re, inviando va·glia di L: 5.50 al segretario 
dellà ·commissione sig: rag: Beniamino 
Battaglini, Via dellà Stazione 3, Bolzano.· 

Fra le pubblicazìonì' recentemente rice­
vute, figura l' Annuario del 1924 della 
« Svenska Turisffèiren1ngens n di Stoc­
kholm, la fiorente Associazione turistica 
svedese c)l.e da tempo annualmente invia 
in dono alla nostra biblioteca il proprio an­
nuario ed . altre pubblicazfoni. 

L'AnnuaTio del" 1924 è un bel volume 
di 368 pagine con 33 splendide illustrazio­
ni fuori testq, circa 300 nel te~tç> ed un pa­
norama, preso da· Alleberg, con veduta del 
Mèisseberg, di Kimmerkulle e Billingen ,· 
nel Gi:itland occidentale. 

Contiene importanti articoli illustrativi 
di varie località del Vastergotland di Helge 
Nelson, Torsten Lerek, Ernst Fischer, Ru­
dolph Sèiderber.g, Ivo Iensen; -urio di Tor­
gny Segerstedt su Gqteborg, .altro dell'An­
derson su Troilhatten è sul'lo i~pianto elet-
trico relativo. · 

Con l'annuario simo pervenuti il seco,n­
do fascicolo dell'Atlante ge-çg.rafico . della 
Svezia, contenente 12 carte nitidissime·, 
delle quali sono alpinisticamente molto in­
teressanti quelle contenenti i ghiacciai; e 
la circolare N. 0 43, fascicolo di 151 pagine, 
ricco di notizie interessanti il tmista. 

La << Sven:ka Turistforening~ns n conta 
oltre cento~ila soci; ha distribuito questo 
anno 2 medaglie d'oro, 24 d'aTgento ed ol­
tre 90 di bronzo fra i propri soci. L'impor~ 
tanza dell'Associaiione turistica svedese 
emerge specialmente dal bilancio 1923, che 
ascende a 775766 corone. La sola spesa per 
le pubblicazioni supera le 3 74 mila coro­
ne! (recensione deU'i.ng: G. Narici.). 

La Società Escursionisti Mugellani di 
Borgo S. Lorenzo indice il 15 giugno p. v. 
il 1.° Convegno Appenninico Nazionale 
sul Montesenario (m: 815). Iscrizione per 
squadre, non oltre 1'8 Giugno - Numerosi 
e ricchi premi; 
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Per la ricorrenza del primo cinquantena­
rio dalla fondazione, la Sezione di Verona 
hi.1,: _ pub_blicato nel bollettino di _'.Marzo 
«-Brevi .note sulle vicende della _Sezione di, 
Verona nei suoi cinquanta anni di vita 
(l871-1924) ». Ne'lla succinta storfa, .sono 
messe in evidenza le successìve fasi di at­
tività· della Sezione, l'azione per il .rimbo­
schiniènto, le gite e i convegni, il riatta­
ment~ -- e l'arredamento di rifugi · ecc. La 

' ·Sezione; che . ha . ottenuto dalla Sede Cen­
trale · la -regolai-e assegnaziçme e cònsegna 
del rifµgio, ;già di società alpinà estera, 
detto « Coronelle », il 22 Giugno p. v. 
inaugurerà solennemente il rifugio_ stesso 
battezzandolo col nome d.i Aleardo Fronza, 
in memoria dell'eroico segretario della se.:. 

. ziorie, caduto in guerra. Se non ci sarà 
pcssibile d'intervenire alla. cerimonia, la 
Sezione di Verona può considerarci fin da 
ora presenti m ispirito. 

Dal Comunicato mensile della Sede Cen­
trale, rileviamo che si sono recentemente 
costituite Sezioni del C. A. I. à Casal 
:Monferr~,to, Lonigo, _Chiavenna e :Mon-
dovì. _ 

Alle nuove consorelle vada il nostro au­
gurio di s~lda affermazione e rigoglioso 
sviluppo. 

. :f.:fo:f. __ 

Si ramme'1tà che, per l'art. 9 deilo 
Statuto del'~ e: A. 1., le Sezioni dèb• 
bono, a.Ilo scadere del primo seme­
stre da ognP anno, trasmettere I' e­
lenco nominale dei"Soci debitori della 
annualità al ·,consiglio Direttivo del 
Club, il quale :.sospende ad essi l'in• 
vio delle pubblicaziÒrii. Avviso ai ri-
tardatari. · 

' 
Sottbscrizioie per le vittime del di-
sastro della Costiera Amalfitana. 

Son1ma pre~edente L: 15 7 ,- C. Gritti 
L: 10. - Totale L: 167. 

La sqttoscrizione è stata chiusa ed il ri­
cavato è ,sta,to versato al giornale « Il Mat­
tino », che ne ha data pubblicazÌone nel 
numero del 20-21 Maggio u. s. -

------------------

Sottoscrizione per un Rifugio Alpino 
sul Monte Nevoso 

Somn1a_-prec!'!dente L: 100. - C. Grit­
ti L: 10, e Capuis L: 10. ~ Totale Li., 
re 120. 

Osservatorio· Sezionale ai Camaldoli 
Altit11.dine sul mare m: 467 

Boll~ttinò meteorico di Aprile 1924 

Temperatura: minima 4°, 8 C. (il gior­
no 4), massima 19°, 4 C. (il giprno 26). _ 

Umidità relativa: minima 43 % (il 
gicrno 19), massima: 99 % · (ii giornÒ 24). 

· Velccità oraria del vento: massima 32 
km: (dalle 15 alle 16 del giorno 10). Pro­
venienza da W. N. W. 

Pioggia e grandine fusa: totale milli-
metri 46,3. · 

Altezza della grandine: massima centi­
metri 3 (negli angoli battuti dal vento). 

-Es~ursioni del. C. E. N. 

Non essendo anço:ra stati definiti i re­
lativi programmi, i soc_i, che desiderassero 
partecipare alla gita a Capri,(22 Giugno) 
o alla gita ad Amalfi (6 luglio) dovranno 

_ informars_i di_rettamente, in tempo utile, 
presso la Sede del C. E. N., Via Chiaia 2 I 6 . 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE -
BOLLETTL'IT, COMU:NICATI E ,RIVISTE: . 

ì\farzq - Sezione del C. A. I. Verona. 
Aprile - Sede Centrale; Sezioni del 

C. A. I.: Vicenza (Excelsior), Desio, Mon­
za (Briantea), Ossolana (L'Alpe);, 

Club Alpino Siciliano, Sezione di Pa• 
lern10. ' 

Maggio - Sede Centrale; Sezioni del 
C. A. I.: Savona, Palermo, Torino, Mila­
nq, Gorizia, Padova, Vigevano, :Monza 
(Briantea), S. V. C. A. I., Bolzano. 

Olub Alpino Siciliano, Sez. di Paler­
mo; Unione Escursionisti Torino (L'Escttr­
sionista); Gruppo escursionisti Pro Al,pe 
nostra, Viareggio; Club Escursionisti Na­
pqletani. 
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Sede Centrale del C. A. I. Comunicato 
mensile ai - ~residenti sezionali e · ai dele­
g~ti. Maggio 1924. 

_Un_ione escttrsionisti, Torino. Annua­
rio-1924. · 

Alpi Giulie. Rassegna della Sezione di 
Trieste del C.A. I. Gennaio-Febbraio 1924. 

. Lazio. Organo della Società Podi,stica 
« Lazio.»; n.ri 9, 10; 

La Montagna. Alpinis~o, _ esrnr~i.onisino, 
sports invernali, n.;i-i 8, 9. 

Il Giornale d'Italia forestale. N.ri 18, 
19, 20, 21. 

ll1otor-Sport. N. 10. 
La Rivista SPo~iiva; Firenze, n.ri 2 e 3.· 
Tribuna dei Giovani. Organo degli stu-

/ 

deni;i, Università popolari ed associazioni 
sportive giovanili. N. 3. 

Lo Scarpone. Rassegna mensile Società 
C~operativa Alpinisti Italiani, Aprik924. 

·Società Eswrsionisti 1vlugellani. Pro- · 
granuna del ·primo Convegno Appenninico 
Nazionale. 

Rivista dell'Alto Adige. Maggio 1924 . 
PROGRAl'vI~II DI ESCURSIONI: Unione 

Turistica Sportiva « Fortior Fio », Società 
Alpinisti TPidentini ( Sezione di · Trento 
del C. A. I.), 

Dirctio-re-gérente: ALFREDO SPANO 

. NAPOLI - STAB. f:ROJ.IO-fIPOGRAf'ICO COM?-f. FRANCf-SCO RAZZI 

1 Giugno 1924 BOLLETTINO MENSILE ANNO III. - N. '6. 
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'' Credo la lotta coll'Alpi utile come il la:voro 
. ' 

"nobile come un'arte, bella come u .f' d · na .1e e.,, 

GUIDO REY. 

_ Iniziamo, in questo numero, la pubblicazione degli itinerari delle ascensioni 
più interessanti ed accessibili, sicuri di riempire una lacuna, da molti notata 
e lamentata. I s9ci desiderosi di fare gite individuali troveranno in questi 
itinerari indicuziòni chiare ed esatte in quanto è possibile e potranno fare a 
meno di accompa,qnatori o di guide, non sempre facilmente trovabili,• spesso 
incompetenti, generalmente onerose ed ingombranti. 

Ascensione al Monte delI' Avvocata 
(m. l050) 

( Vedere schizzo topografico e profilo 
longitudinale q pag. 3). 

Il Monte dell'Avvocata ( o Montagno­
ne) è l'ultima 1 cima ·del contrafforte dei 
Lattari, che si protende nel Golfo di Sa­
lerno col Capo d?Orso. Di modesta altez­
za, offre però un ·panorama di eccezionale 
bellezza e vastità;, Vi si accede per diverse 
vie. Ne segnaliarlio la qJiù agevole, sia ri­
guardo al tracciato ed all'altimetria, sia 
riguardo ai mezzi di comunicazione con 
Napoli. J 

Itinerario: s/azione di Cava dei Tirre­
ni, viale d'acc~~_so, ·corso principale ( a si­
nistra:), prima via a destra, fianco del giar­
dino comunale, , lato lungo del giardino 
fino all'ingresso; di fronte a questo, vol­
gendo a destra, strada in direzione di M. 
Finestra, fabbrica dei tabacchi ( evitare di­
versivi a destra ed a sinistra), piazzetta 

con chiesa e bivio di fronte (imponente 
veduta di M. Finestra); carrozzabìle a si­
nistra in forte discesa, ponte sul Vallone 
del Pigna (chiesetta); seguire i risvolti in 
salita evitando i .. diversivi in discesa a ·si­
nistra e a destra, chiesa della Pietrasanta 
(bel panorama su Cava e verso S. Libera­
tore), seguitare sempre in discesa fino al 
piazzale della Badia ( fontana). All'angolo 
rientrante sinistro del parapetto del piaz­
zàle ha inizio mulattiera sassosa in sen­
sibile discesa, che valica il rio Bonea, pie­
gando a destra; pcco dopo, la mulattiera 
si biforca. Prendere il ramo a sinistra, in 
maggiore ascesa, e non abbandonarne ipiù 

)_a traccia, evitando qualsiasi deviazione a 
sinistra e in discesa. Il primo tratto è roc­
cioso, poi si alternano tratti presso che 
orizzontali a fondo terroso, con tratti ac­
clivi scavati nella roccia. Al terzo vallone, 
sergente ( Capodacqua). Di fronte alla vet­
ta di M. Faleria, alla quota di circa me­
tri 600, ricovero in muratura (magnifica 
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veduta di Albori, Raito, Vietri, Salerno e 
primo tratto- della costiera; appare la pa­
rete rocciosa orientale del ~fonte Avvoca­
ta). La mulattiera attraversa castagneti e 
·macchie di ginestre. Dopo la rientranza 
del vallone di Cetara ( veduta caratteristi­
ca del paese, allo sbecco in mare del tor­
rente) la salita si accentua e il tracciato di­
viene tortuoso. Alla quota 900 m ;· circa, 
valico verso Val Tramonti ( splendido pa­
norama del seccndo tratto della costiera 
Amalfitana: Maiori; Scala, Ravello). Se­
gue la mulattiera in salita. Al culmine, in 
vista del convento abbandonato dei Ca­
maldoli, sentiero ripido appena tracciato a 
sinistra, poi rocce a gradinata con zòHe er­
bose interposte, indi vetta piatta (m: 1050) 
con avanzi piramide trigonometrica (pa­
ne-rama completo ed ampio in tuttè le di- . 
rezioni, fino al S. Angelo a 3 Pizzi, al Ve­
suvio, al Matese, alla Meta, al Taburno, 
al Partenio, ai Ter:minio, al Cervialto, al­
l'Albume, al Ser_nÌ.c, al Cilento). In dire­
zione di Capo d'Orso, si discende alla cro­
ce commehlorativa dell'alpinista De Simo­
ne-Niquesa, donde ha origine un sentiero 
largo e ben tracciato, che passa davanti ad 
una interessante grotta ( con avanzi di sta­
lattiti ed altare primitivo) ~ conduce all'e­
remo dei; Camaldoli ( cappella , c;isterna , 
belvedere verso Maiori). Il ritorno si fa pel 
sentiero in forte ascesa, che comincia alla 
porta del recinto dell'eremo, e dal cu1mine 
si !percorre, lo stesso itinerario- della salita 
fino al ricovero in muratura di fronte al 

1 

M. Falerio. \;Poco oltre, a destra, sentiero in 
ripida discda che conduce a Raito; lascia­
re, quando rlpiega in direzione di M. Fa­
lerio, e seguire a sinistra un solco scavato 
dalle acque f\no al fondo del vallone, che 
defluisce verso il rio Bonea. Incontrata 
una mulattieia trasversale, segui-rla a dt­
stra, fino ad una cappellètta con bivio' (sot­
to il M. Ayfocatella o Pu-1ta Chianello). 
Prendere il ramo ascendente, stretto sentie­
ro, che, dopo numerosi risvolti, conduce al-· 
la punta · çl.el contraffqrte sopra Albori. 
Scendere d·irèttamente senza sentiero fino 
alla mulattiera Albori~ J acanti , oltrepas­
sarla e puntare sul cimitero di Benincasa. 
Ivi piegare a sinistra, seguire l'ampia ed 
chlbrosa mulattiera fino a Dragonea (fon-

tana) ; tra versare a srmstra, oltrepassare la 
frazione Padovani (fontana) e prendere il 
tratto in discesa, a destra, fino al fondo del 
Vallone di Bonea (grandioso anfiteatro di 
roccie erose a foggia di grotta), proseguire 
in salita per la sponda opposta fino a San 
Cesario ( caratteristica -chiesetta , costruita 
in un'ampia grotta a sinistra, che si spro­
fond_a sotto il livello della strada); .traver­
sare due gruppi di case, evitando deviazio­
ni a sinistra, fino all'estremità del ponte di 
Cava dei Tirreni verso Salerno, ·seguire il 
Ccrso principale fino al viale della sta­
zione. 

Distanze e tempi (per comitive numt­
rose): dalla stazione alla Badia di Cava 
km: 3.750, 1 ora; dalla Badia alla vetta 
del ìvl: Avvocata km: 7.100, 4 ore; dalla 
vetta all'Eremo dei Camaldoli, per la Cro­
ce km: 0.650, 1/2 ora; dar Camaldoli al 
bivio per Raito km: 3.650; ora 1 e 1/4; dal 
Bivio alla cappelletta sotto l'Avvocatell~ 
km: 0.750, 1/2 ora; dalla cappelletta :il 
ponte di Cava dei Tirreni, per Benincas:i, 
Dragonea e S. Cesario km: 5,550 2 ore; 
dal ponte alla stazione di Cava km: 1,350 
1/4 d'ora. 

~1111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111~ 

- ASCENSIONI 
-
ii11111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111ii 

Relazione deH' ascensione al Monte 
S. Angelo di Cava (m. j BO) il !5 Giu­
gno (sesta gita sociale). 

Partecipanti: soci· della Sezione: ing: 
Ambrogio Rcbecchi ed ing: Cesare Capuis, 
direttori; ing: Michele Squitieri, rag: An­
tonio Tomaselli, Ferdinando Graeser, Raf­
faele Guidotti, avv: Giovanni Cantella ; 
invitato, Cesare Marenzi. La salita fu ini­
ziata da Camerelle, frazione di N ocera 
Superiore, e si svolse, in quattro ore circa, 
sempre sotto i boschi, tranne una breve 
ascesa sul fianco di un costone roccioso. 
Giornata fresca e temperatura ideale. Dal-

. la vetta furono scorti densi nembi tempora­
leschi sul Partenio e sui :Mai, solcati da 
frequenti saette, e si udì tambureggiare il 
tuono con persistenza._La discesa in cresta, 
fino alla Costa · Chiancolella, e dalla sella 
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a S. Maria del Monte Albino fu fatta sol­
lecitamente e si giunse all'eremo proprio 
mentre cominciava una violenta scarica di 
pioggia, che durò circa mezz'ora. Il ritorno 
a N ocera inferiore ebbe luogo rapidamen­
te e 3enza incidenti. 

SETTIMA GITA SOCIALE 
Pizzo S. Michele (m. !563) · 

PROGRAl\fi:IA 

Sabato 12 Luglio - Ore 18.30 conve­
gno alla stazione di Napoli Centrale -
Ore 19.10 1partenza del treno - Ore 21.12 

. a Mercato S. Severino. Proseguimento a 
piedi per Pi'zzolano e Villa - Ore 23.15 
allo speco di S. Michele di Basso. Cena 
dal. sacco - Ore 24 ripresa· dell'ascen­
sione. 

Domenica 13 Luglio - Ore 4 sulla vet­
ta. Prima colazione dal- sacco - Ore 5 ini­
zio della discesa per la cresta occidentale­
Ore 7 al Valico della Tegli:i - Ore 11 a 
Solofra. Pranzo in trattoria - Ore 12.40 
alla stazione - Ore 13 in treno - Ore 
15.20 a Napoli Centrale. 

Direttori: Robecchi, Graeser. 

AVVERTENZE 

1. Equipaggiamento da media mon­
tagna, scarpe con chiodatur:t leggera. Lan­
terna. Per ripararsi dal fresco dell' alba 
ognuno provvederà secondo le proprie abi-
tudini. · 

2. Pro\rviste nel sacco per una cena 
ed una prin1t1 colazione. L'acqua deve por­
tarsi da N a.Jioii. 

3. Il preve~tivo, comprendente le spese 
di viaggio ed il pranzo a Solofra, è di li­
re 34 ,con la riduzione e di lire 42 senza ri­
duzione, pei ~bei; di lire 45 pei non soci 
( senza il p~anzo, rispet~~vamentè L: . 2 i_ 1 30 e 33). , ' · ,., · ··· 

OTT AY A GITA SOCIALE, 
SE17TIMANA IRPINA 

M. T e~minfo (m. !786), M. Accellica 
(m. !657)t M. Calvello (m. !580). 

PROGRAMMA 

Sabato 9 Agosto - Ore 18.30 Conve­
gno alla stazione centrale di Napoli -
Ore 19.10 partenza del treno - Ore 22.lJ 

arrivo alla stazione di Serinv - Ore 23 a 
Serino, frazione Sala - Or2 23.30 inizio 
dell'ascensione. 

Do_menica 10 Agosto - Ore 5.30 sulla 
vetta· del Terminio - Ore 6.30 inizio del­
la discesa - Ore 9 al pian-J di Verteglia. 
Colazione dal sàcco. Riposo - Ore 10.30 
ripresa del cammino - Ore 13.30 al Con­
vento di S .. Maria della Neve sopra Man­
tella - Ore 15 pranzo - Ore 1 7 discesa 
a l\fontella. Ricevimento al Cir~olo Bar­
toli - Ore 20 ritorno al Convento. Per­
nottamento. 

Lunedì 11 Agosto - Ora 1 sveglia . 
Caffè e latte - Ore 2 partenza - Ore 5 
al Vallone della Neve. Sosta - Ore 
9 .30 sulla vetta dell' Accellica. Colazione 
dal sacco - Ore 11 inizio della discesa­
Ore 14.30 al Vallone della Neve. So­
sta - Ore 18.30 a Bagnoli Irpino. Pran­
zo. Pernottamento. 

Martedì 12 Agcsto - Ore 5 sveglia: 
Caffè e latte - Ore '6 partenza a piedi -
Ore 8 al rifugio Laceno. Installazione -
Ore 12 al Vivaio forestale. Pranzo-Ore 14 
Riposo nel faggete. Brevi escursioni .fa­
coltative nei dintorni - Ore 18.30 cena­
Ore 20.30 al Rifugio. Pernottamento. 

Mercoledì 13 Agosto - Ore 6 sveglia. 
Caffè. e latte - Ore 7 visita al caseificio, 
alla Caserma forestale, al Belvedere-Ore 
12 pranzo al Vivaic-Orè 14 Brevi escur­
sioni e soste nei boschi. Gite facoltative -
Ore 18.30 cena - Ore 20.30 al Rifugio. 
Pernottamento. 

Giovedì 14 · Agosto - Ore 4 sveglia. 
Caffè e latte-Ore 5 partenza - Ore 6.30 
al piano di Sazzano - Ore 8 in vetta al 
~{. Calvello - Ore 8.30 inizio della di­
·scesa - Ore 10.30 alla Caserma foresta­
le:-;-:, O,re 12 PFanzo al Vivaio. Passeggiate 
e soste nei boschi. Gite facoltative - Ore 
18.~0 cena - Ore 20.30 al Rifugio. Per­
nottamento. 

Venerdì 15 Agosto - Ore 5 sveglia. 
Caffè e latte - Ore. 6 Gita facoltativa nel 
Vallone Caliento.· · Escursioni sulle colli­
ne - Ore 11 :franzo al Vivaio - Ore 14 
Passeggiate pciÌneriqiane - Ore 18 Cena­
Ore 20 al l}ifugi9,· Pernottamento. 

Sabato 16 Agosto _:_ Ore 4 sveglia. 
Caffè e latte - Ore 5 partenza per la vi-
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sita ai lavori di sistemazione forestale del 
bacino imbrifero del Sele - Ore 11 a Ca­
posele. Colazione - Ore_ 1~ inizio del ri­
tcrno - Ore 19 al V1va10. Pranzo -
O.re 21 al Rifugio. Pernottamento. 

Domenica 17 Agosto. Ore 5 sveglia. Caf­
fè e latte. Preparazione dei sacchi - Or_e 8 
partenza --· Ore 10 à Bagnoli I~pino . .Vi­
sita alle autorità ed ai monumenti-Ore 12 
pranzo sociale di chiusura all'Albergo La­
ceno - Ore 15.20 alla st;.;zione - Or~ 
15.54 in treno - Ore 21.15 a Napoli 
Centrale. 

Direttori: Ambrogio Robecchi, Sa pio De 
Marco, Michele Squitieri. 

AVVERTENZE 

Equipaggiamento - Abi'.:o sportivo da 
estate. Scarpe chicdate e scarpe da ripo­
so - Maglione o mantello per l'ascensio- · 
ne notturna al Terminio - Piatto, tazza, 
bicchiere e posata (preferibilmente d'allu­
minio) asciugamano e tovagliolo. 

Quota. L: 275, riducibili a L: 263 per 
coloro che pctranno fruire della riduzione 
ferroviaria. Pei non soci L: 300. Com­
prende il viaggio in ferrovia, i pernotta­
menti il vitto (tranne i rifocillamenti là ' . 
notte dal 9 al 10 Agosto e la colazione a· 
Verteglia il .giorno 10) e il trasporto dei 
sacchi da Bagnoli Irpino al Rifugio il 
giorno 12. 

Iscrizioni. S\ apriranno i1 25 Luglio, 
saranno chiuse 'alle ore 19 del 5 Agosto e 
saranno ricevutè dal segretario ing: G. 
Narici Via Chi.aia 216, dalle 15 alle ' , •; 

18.~o. · \ 
Il numero dei posti è limitato a venti. 

L'iscrizione dovrà'. essere àccompagnata dal 
versamento della ~uota di L: 125, non· re­
stituibile in caso di mancato _intervento o 
di ritiro dell'iscri;::ione, salvo che, còl gra­
dimento della di{ezione, non si addivenga 
alla sostituzione/ del non p,trtecipante: _'· ll 
complemento deÌla quota' in L:' 15'0 sarà 
versato ai direttbri' all'atto della iscrizione 
nella lista dei partenti, la ·sera del 9 Ago­
sto, alla stazione' centrale di Napoli. 

Turni ridotti. Si accetterimno iscrizioni 
pei seguenti turni'-ì-idcìtti!: · A) 1° Turno. 
Giorni 9, 10, 11, 12 e 13 Agosto. Quota 
L: 140. Anticipo all'atto dell' iscrizione 

L: 70; B) 2° Turno. Giorai 15, 16 e 17 
Agosto. Quota L: 120. Anticipo all'atto 
dell'iscrizione L: 50. 

N onn; disciplinari. Durante la gita i 
partecipanti dovranno uniformarsi alle di­
sposizioni, che saranno date dai direttori. 
I pasti saranno consumati nel luogo indi­
cato, giorno per giorno_. E' vietato di fu­
mare nei dormitori · dove trovasi paglia. 

L'itinerario sopra indicato potrà subire 
eventualmente lievi varianti. 

GITE SCOLASTltHE 
Relazione della quarta gita scolastica ai 

Camaldoli di Napoli (19 Giugno). 
Partecipanti: RR. Istituti Tecnici G. B. 

Della Porta con 3 alunni e Mario Pagano 
con 15; RR. Licei Ginnasi Jacopo Saii­
nazzaro con 19, A. Genovesi con 16 e G. 
Garibaldi con 4 ; R. Istituto magistrale 
femminile 1\'Iargherita di Savoia con 22; 
RR. Scuole Complementari Vittorio Ema­
nuele II con 18- e ;Francesco Caracciolo 
ccn 25; R. Istituto Commercinle con . 29; 
R. Istituto Artistico industriale con 5; iso-­
lati 24 · soci della Sezione: Ambrogio Ro­
becchi, 'Augusto Orgera e Michele Squitie­
ri ( direttori), Giovanni Cantella, Dino 
Travaglini e Raffaele Guidotti; soci del 
C. E. N.: Dante Mazzoleni, Aldo Ferra­
ra, Vincenzo D'Auria, Alfredo Romice. 

Essendo le cave in attività di lavoro non 
si potette perccrrere il Vallone di S. Roc­
co. Il Vallone di S. Croce fu superato sen­
za complicazioni, malgrado le· diverse 
sdrucciofevoli briglie naturai.i, scavate dal­
l'acqua nel tufo, e le folte macchie di rovi 
e di cc smilax ». Dooo la colezione nell'om­
broso castagneto a -ridosso dell'Eremo· dei 
·camaldoli e la sosta al << Belvedere della 
P.arrliar.ella », per ammirare il superbo pa­
no;ama la nu"inercsa comitiva affrontò la 
ripida discesa del Cestone di Soccavo ed 
oltre •UD. c~ntinaio, percorrendo lo stretto 
sentiero sul ciglio dell'alta parete verticale 
di tufo, si spinsero fino allo sperone me­
ridionale. Il ritorno ad Antignano fu fatto 
attraversando Seccavo e percorrendo il 
<< Cavane JJ del Laccq. 

GITE INOIVIDUALI 
Il 1 ° Giugno· l'ing. Ambrogio Robecchi 

e Ferdinando Graeser fecero l'ascensione 



6 GLUB AiiPINO ITALIANO· 

del Pizzo S. Michele (m: 1563) da Mer­
cato S. Severino, per Pizzvlano, Villa e 
Santuario di S. Michele di Basso, rag,­
giungendo, con ripida scalata dei contraf­
forte, la mulattiera, che poi seguirono ·fino 
alla vetta. Il tempo impiegato fu di sole 
4 ore in complesso. Dopo aver percorso la 
cresta tra il Pizzo S. Michele ed il Pizzo 
dei Garofoli fin quasi al varco della Te­
glia, discesero direttamente 11el vallone di 
Solofra per ripidissimi piani inclinati er­
bosi e· forre rocciose, impiegando poco più 
di due ore nell'intera discesa. 

Il 29 Giugno, con l'intenzione di com­
piere qualche buona arrampicata su roccia 
e di preparare nuovi itinerari, l'ing: Am­
brogio Robecchi, l'ing: Cesare Capuis e 
Ferdinando Graeser esplorarono il Vallo­
ne dei « ç}endarmi >> presso Castellamma­
re di Stabia, e vi tr'ovarono un bell' « arco 
naturale)), di più modeste dimensioni di 
quello famoso di Capri, ma pur abbastan­
za caratteristico ed interes_sante. Ne scala-
rono, in cordata, lo spigolo orientale, su­
perando un tratto difficile per scarsezza di 
appigli e poca consistenza della roccia ; 
poi discesero a corda doppia l'appiombo 
dalla soglia dell'arco alla base della pa­
rete. Suècessivamente, per ripido sentiero 
appena tracciato e traversando tratti di 
macchia, pieni di -ginestre spinose, pun­
gentissime, i\ tre alpinisti, sotto la sferza 

posto in tenda con pagliericcio e coperte di 
lana, ad una. distribuzione serale_ di mi­
nestra calda, al trasporto dei sacchi da 
.S. Caterina Valfurva all'attendamento, al­
le riduzioni pei viaggi in ferrovia ed in 
automobile, ad una carta topografica della 
regione. All'attendamento vi sarà servizio 
di vivanderia a mite tariffa, servizio guide 
e portatori, servizio postale, noleggio letti­
ni, lenzuola ecc. Per schiarimenti ed iscri­

. zicni ri vc.lgersi alla Sezione del C. A. I. 
Via Silvio Pellico, 6, Milano. 

:r:;.:;. 

La Sezione di Venezia del C. A. I. ha 
inaugurato il 22 Giugno u. s. il rifugio 
Cesare Luigi Luzzatti (m: 1935) al lago 
di Sorapiss (Tre Croci). Ncn avendo ve­
runo dei nostri soci pctuto intervenire al 
convegno, la nostra Sezione si è fatta rap­
presentare, per delega, alla cerimonia, dal 
presidente della Sezione di Venezia. 

Il gruppo studentesco S. A. R. I. della 
Sezione di Torino del C. A. I. ha -organiz­
zato un attendamento goliadico, dal 2 al 
24 Agosto, nella vallata della Dora di 
Rhemes, di fronte alla maestosa parete di 
roccia e ghiaccio della Granta Parei. 

Vi saranno turni di 23, 16, 15, 9 e 8 
giorni, con quota d'iscrizione variabile da 
L: 125 a L: 73 pei soci S. A. R. I., da 
L: 140 a L: 88 pei scci del C. A. I., di 

del sole meri~iano, raggiunsero, senza in- L: 170 à L: 118 pei non soci. 
cidenti, la strkda Giusso in prossimità d~l / I partecipanti dovranno provvedere per 
Belvedere. La 'd_iscesa a 9-ui~isana fu fal\ttà I proprio conto al vitto. 
per una delle n,ote scorc1at01e. Per schiarimenti ed iscrizioni rivolgersi 

NOTIZIE 'iJ. "VVERTENZE alla Sed~ d~ll~ Sezione_ del C. A. I., Via 
1 M , Monte d1 P1eta 28, Tonno. 

RACCOMANDAZIONI~ 
' La Sezione/di Milano del C. A. I. ha 

mandato il programma dell'Attendamento 
studentesco 1/in Val · Cedeh (m: 2706-) , 
gruppo Ortèliio-Cevedale. Durata dal 26 
Luglio al 24 Agosto in tre turni: 26 Lu­
glio-4 Agosto,· 5-14 Agosto, 15-24 Agosto. 
La quota d'iscrizione (per ogni turno di 
10 giorni: L: 50 per gli studenti soci del­
la Sezione di Milano, L: 60 per i socì del 
C. A. I.; L: 70 pei non soci) dà dritto al 

In ritardo, perchè non- ci È pervenuto il 
ptimo numero, ·diamo il benvenuto al nuo­
vò confratello, 'il Bollettino mensile .della 
Sezione di Aquila. 

Il gruppo· femminile u·. S. S. I. de11a 
Sezione di' Tèrirro del C. A. I. ccmunica 
il programma dell'accantonamento al Pia­
no del Re (Sorgenti del Po) m: 2020,_ dal 
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31 Luglio al 29 Agosto 1924. Tre turni ~i 
10 criorni. Iscrizioni fino al 29 Lugl10 
1924, presso la Sede Sociale (Via Monte 
di Pietà 28, Torino); quota L: 95 per le 
socie di Sezioni del C. A. I., escluso il vit­
to (per due turni L: 12 5, per tre turni 
L: 160). 

, 
L'editore dott: Luigi Pampaloni pub­

blica, sotto gli auspici della R. Società 
Geografica _Italiana, « Paesi e genti del 
Caracorùm », vita di carovana nel Tibet 
occidentale, di Giotto Dainelli. L' operd. 
completa, in due volumi, con 170 tavole fo­
tografi.che, da negative dell'autore, e con 
una carta originale all'l: 750,000 , verrà 
spedita franca di porto a chi invierà lire 
100 direttamente all'editore, Via dei DeHa 
Robbia, 54, Firenze (22). 

'f.'f.'f. 

L'èttimo ed assiduo nostro socio Giu­
seppe Zane ha dovut'o improvvisamente. 
lasciare Napoli, chiamato dalla sua Am­
ministrazione a coprire un posto di mag­
giore importanza a Milano. Al -collega, al 
quale ci lega tanto fraterno cameratismo 
alpinistico, pur manifestando il nostro 
rammarico pel repentino distacco, porgia- · 
mo auguri· di prospero avvenire nella nuo-
va residenza. · 

'f.'f.'f. 

Dalla Sezione di Roma del Club Alnino 
Italiano ci sonp pervenute alcune· c·opie 
dell'qpuscolo « Vale aeternu)TI » ai soci dèl­
la Sezione stessa \caduti per la patria nel­
l'ultima guerra. J,.uigi Spada ha raccolto 
in questa pubblica,zione, in succinto, gli 
atti di valore dei ,singoli -caduti, i cui ri­
tratti sono pure ri];lrodotti nel frontispizio. 

i'f.'f.'f. 

Il Club Escursionisti Napoletani ha or­
ganizzato una git_o/ in Val d'Aosta, prece­
duta da una mete sosta a Genova e ·To­
rino, per restituz,ione . di· visita, aJ).',Vniorte 
Ligure Escursionjsti ed all'Unione Escur­
sionisti di Tori~o. Ci congratuliamo col 
fiorente Club rer ,questa lodevole iniziati­
va, che permetterà di far con~scere locali­
tà eccezionalmente . interessanti , sotto il 
punto di vista turisÙco;' ~~~ursionistico ed 
alpinistico. · 

La Sezione di Schio del Club Alpino 
Italiano pel 6 Luglio prossimo promuove 
un pellegrinaggio alla « Zona sacra del 
Pasubio ». 

La S. U. C. A. I. organizza pel pros­
simo Agosto una grande <1 Tendopoli » 
dal Brenta all'Adamello, con tre campi 
presso Madonna di Campiglio, nel Tren­
tino. Preventivo (viaggio non compreso) 
L: 150 per 10 gforni, L: 200 per 20 gior­
ni. Il programma può richiedersi diretta­
mente alla Sucai, a :Monza, con cartolina 
con risposta. 

La Sezione di Trieste del C. A. I. ha 
pubblicato una nuova guid:1 delle Grotte 
di S. Canziano, compilata dal suo vice 
presidente cav: E. Boegan al prezzo di 
L: 3 per copia. Per i soci del C. A. I. il 
prezzo è ridotto a L: 2. 

'f.'f.'f. 

Sono già un fatto compiuto le tre prime 
iscrizioni di nostri soci fra gli assicurati 
contro gli 'infortuni in montagna. 

Non ci stanchiamo di fare qpera di pro­
paganda e persuasione presso gli altri soci 
per indurli a seguire l'esempio dei primi 
volonterosi, trattandosi di una forma di 
previdenza, di cui non è possibile non ri­
conoscere la <:onvenienza, tanto. più data la 
tenuità del premio d'assicurazione in con­
fronto all'entità del capitale assicurato. 

Sottoscrizione per . un Rifugio Al-
pino sul Monte Nevoso. 

Sq_mma precedente L: 120 - G. Narici 
L: 20,, G. Gaito L: 20, M. Bagnasco 
L: 20;,, 4. Or~ern L: 20 , A. Tirabo0 

schi :è: 20, G. Zuc~alà. l'.;': · 20. Totale Li­
re 240. 

Osser~atorio Sezionale ai Camaldoli 
Altitudine sul mare m: 46 7 

Bollettino meteorico di Ì\faggio 19 24 

Temperatura: minima 8° C. (il gior­
no 10), massima 27°,2 -C. (il giorno 7). 

Umidità relativa: minima 42 % (il 
giorno 6), massima 94 % (iì giorno 27). 
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Velocità oraria del· verito: massima 15 
km: ( dalle 22 a1le 23 qel, giorno 26). Pro­
venienza da .S. W. 

Pioggia: totale millimetri 31,4. -

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 
BOLLETTINI, COMUNICATI E RIVISTE/: ! . • 

Dicembre-Gennaio - Sezione· di" Tren­
to del C. A. I. 

Maggio - Sezioni del- C. A. I.: Ber-
-gamo. (Le Alpi Orobiche), Desio, Verona._ 

Giugno - Sezioni del C. A. I.: Firen­
ze, Savona, Fiume (Liburnia), Palermo 
(Le Montagné della Conca d'oro), Torino, 
Crescenzago, Gorizia, Aquila, :Milano, Do­
modossola (L'Alpe), Monza (Briantea). 

Unione Escursionisti Torino (L'Escur­
sionista), Unione Ligure Escursionisti. 
Club Escursionisti Napoletani ( con sup­
plemento). 

PROGRAMMI DI/ ESCURSIONI. 

Sezione di Trieste del C. A. I. 

Unione Turistica Sportiva « Fortior 
Fio ii (Luglio-Settembre). 

Pu BBLICAZIONI DIVERSE. 

_Lazio. Organo della Società Podistica 
« Lazio » n:0 12. 

Alpi Giulie. Rassegna della Sezione di 
Trieste del C. A. I. n. 0 2. Marzo-Apr-ile e 
n. 0 3 Maggio-Giugno 1924. 

1n Alto. Cronaca della Scci.età Alpina 
Friulana, Gennaio:Giugno 1924. 

Le pagiiie della « Dante i,. Pubblicazio­
ne bimestrale della Sccietà Nazionale Dan­
te Alighieri, Maggio 1924. 

La 111 ontagna. Alpini_smo, escursionismo, 
sports invernali, n. 0 11. 

Il Giornale d'Italia Foresiale. N.ri 22 , 
23, 24, 25, 26. 

· 1vfotor-Sport, n." 12. 
Tribuna dei giovani. Organo degli stu­

denti, delle Università popolari e delle As­
sociazioni sportive.' giovai;iili, n. 0 4. 

·" •""f . 

Gerente responsabile: ALFREDO SPANO 

NAPOLI - STAB. CROMO-TIPOGRAFICO COMM. FRANCESCO RAZZI 

1 Luglio 1924 BOLLETTINO l\IENSILE ANNO III. -: N. 7 

CuUB -HùPINO ITAùIRl'lO 
-~EZIONE DI NAPOLI -:- Piazza Dante 93 (R. P. 38) .. 
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CLUB ALPINO ITALIAN·o 
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BOLLE'TTINO MENSILE 

'' Credo la lotta. coll'Alpi ut~le come il la.v9ro, 
"nobile come un'arte, bella come una fede. ,, 

GUIDO REY. 

·Non perdiamo di vista r Alpinismo I 
SeguiamQ con attenzione il movimento di 

idee, iniziato dalla Sezione di Palermo, do­
f'.G. l'Assemhl:.è'.l dei. De1f~élti di VPn.ezin , 
e che ·raccoglie già ampio contributo di di­
scussione, anche fuori dell'ambito del Club 
Alpino Italian9. 

Questa fioritùra di suggerimenti, di pro­
grammi, di proposte è prova evidente del 
bisogno latente di innovazioni, che a5ipetta­
va un'occasione prÒpizia per manifestarsi; 
ma, a giudicare\ da quanto f,inora è stato 
tradotto in forniple concrete, [e tendenze 
e l_e aspirazioni lqno abbastanza eteroge­
nee, perchè poss3; .. intravedersi agevole e 
prossima una fusio:µe organica. 

Non può parlai;si di impreparazione, 
quando intervengo~p nel dibattito Sezioni 
anz.iane, che contano gran numero di soci 
e che si sqno costituite in consorzio; piut­
tosto le divergenze,sono da ascriversi alle 
condizioni tanto qiverse di sviluppo -e di 
funzionamento d~1Ie Sezioni, in relazione 
alla distrìbùzioni regionale. 

Finora la Sed'e Centrale si è mantenuta 
in silenzio e nqn lia creduto opportuno di 
manifestare ,il :proprio parere. 

Accogliendo l'invito della Sezione di Pa­
lermo, precisiamo la nostra opinione (già 
parzialmente manifestata in altre occasioni) 

e cominciamo dal premettere un nostro 
dubbio, che sr va afferman,do sempre più, 
m:rn mfl.no rhe vPniarno a q1noscenza delle 
manifestazioni di molte Sezioni e cioè che 
pel desiderio di troppo innovare e disoipli­
nare q per la preoccupazionè di aumentare 
i mezzi finanziari, si perda di vista la 
finalità pr,ima del Club Alpino Italiano , 
lo sco,po di Quintino Seitla, cioè il vero al­
pinismo.· 

L'alpinismo è qualche cosa di molto di­
verso dal turismo e dall'escursionismo; è 
risultato di selezione rigqrosa, è esercizio 
di sforzo e affermazione di individualità e 
per conseguenza il •suo sviluppo ed il suo 
incremento no.n possono conseguirsi col •pu­
ro e semplice accrescimento nwnerico dei 
soci, nè col solo aumento del capitale so­
ciale. 

Il -Club Alpino Italiano deve essere in 
grande maggioranza formate, di alpinisti ; 
diversamente verrebbe ad invadere il cam­
po di altre istituziqni con finalità diverse 
e più modeste, · che già esistono e fiorisco­
no, specialmente nei grandi centri. 

Oggi 'l'aumento d'importanza del Club 
Alpino Lta1iario dovrebbe conseguirsi con 
l'attrarre nella propria orbita ed assor:bire 
per spontanea determinazione le altre isti--r . 
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tuzioni di carattere e finalità puramente 
alpinistiche, che rappresentano un notevo­
lP- mntingente di soci. Lo studio delle mo­
dificazioni qrganiche d.el C. A. I., quindi, 
sP-condo noi, andrebbe precipuamente inte­
so nel trovare un pro,l!Tawma ed uno sta-' 
tuto che rendessero possibile tale fusione. 

Nessuno nega che l'alpinismo possa ,as­
solvere una parte delfo. su.a funzione col 
contribuire all' educazione fisica e all'ad- · 
destrarrnento a:lle fatiche miHtari in mon­
tagna; ma da questq a chiedere che lo Sta­
to riconosca un'utilità nazionale alla fun­
zione del Club Alpino, tale da giustificare 
lo stanziamento di un i;:ontributo annu_o a 
favore del sodalizio, ci corre. E'. bene 
guardarsi anzitutto da1'1.e esagerazioni. 

. E' evidente che, per analoghe considera­
zioni, visto che l'educazione fisica si ot­
tiene anche con le ma.ree, la ginnastica e 
lo sport in genere e che la preparazione mi­
litare non può esse~ intesa a preparare 
unicamente truppe alpine, tutte le associa­
zioni turistiche, escursionistiche e sportive 
in genere, isolate 'l Jederate, -riterrebbero 
giustamente di- aver-titolo 4d eguale trat-. 
tamento e la questione, divenuta così ge­
nerale, perderebbe qualsiasi possibilità di 
pratica appli-:cazione. 

E poi, è inutile nasconderselo, la :con­
cessione di un sussidio statale, anche sotto 
la forma larvata di cqntr,ibuto, portereb­
be come conseguenza l'ingerenza, sia pure 
in minima parte, dello Stato nel funziona­
mento del -nos\ro sodalizio , che noi rite­
niamo invece · tlebba proporsi· come meta 
cqstante la più tompleta e perfetta autono­
mia. e indipendenza. 

Siamo così contrari a qualsiasi forma di 
intervento finanEario statalé nel bilancio 
_della nostra A~inistrazione, che, pur tro- · 

· _vf!.ndone lodevole il conéetto ,informatore , 
abbiamo .già f,o/ho 1è ;più ampie riserve 
sulla proposta /del· Consorzio delle Sezio­
ni delle Alpi Qccidentali e della Sezione di 
Milano di ch~edere un cqntributo da par­
te dello Stato 'semplicemente per. lo studio 
e la risoluzione dei ;problemi dei lavori 
alpini. 

Altra cosa alla qua'le convien porre at­
tenzione è la esattezza delle definizioni. 
Q1.1ando sentiamo parlare di alpinismo 

scolastico a Palermo, in verità, restiamo 
perplessi. E' noto che gli scolari, •special­
mente in gruppi numerosi, possono essere 
condotti sulle montagne, ma per vie ed a 
condizioni che costituiscono sempre dell'e­
scursionismo, e non dell'alpinismo; nè po­
trebbe essere diversamente, perchè l'alpini­
smo, ·che è scuola di ar-dimento, più che di 
addestramento, è accompagnato da rischi e 
da per,icoli, ai quali nessun organizzatore 
potrebbe ragionevolmente pensare di espor­
re comitive di giovanetti, non ancora arbi­
tri delle proprie azioni e nqn ancora consci 
del genere di difficoltà da affrontare. Ciò 
è tanto vero, ·che la Sezionè che fonora più 
si è specia!J.izzata in questo campo, fino a 
formulare la concreta proposta della isti­
tuzione di speciali qrganizzazioni sezio­
nali, ·oioè la Sezione di Roma, ha sempre 
opportunamente ed esclusivamente parlato 
di escursionismo scolastico. 

Del resto è noto che l'opportunità - o la 
necessità, secondo il punto di vista - di 
tale attività da parte di _talune Sezioni de­
riva unicarrnente dal fatto del, disinteressa­
:wcuto delle· assGciazioni ,escur3ionistiche , 
·che propriamente sarebbero chiamate ad 
esercitare quella funziqne. Dove, per esem­
pio, è organizzata e funziona la Commis­
sione provinciale · pel Turismo scolastico , 
l' intervento delle Sezioni del C. A. I. non 
ha ragione di essere. Basta, in proposito, 
dare uno sguardo aHe cronache del periodi­
co «La Sorgente». Data questa premessa, è 
ovvio che siamo recisamente contrari al­
l'idea di un contributò alle Sezioni dµ, 
parte deHo Stato in proporzione alla popo­
lazione scolastica residente nella circoscri­
zione delle Sezioni stesse, anche per la con­
siderazione, già altra volta espressa, della 
nessuna rispondenza •che pa-ssa fra la reale 
importanza alpina di una Sezione e la po­
polazione scolàstièa della circoscrizione. 
Basti pensare a!J.l'assurdo risultato ai quale 
si arriverebbe se alla Sezione di N a.poli, 
che conta •solo 120 soci, venisse dato un 
contributo corrispondente ad un totale di 
oltre diecimila studenti, mentre alla Sezio­
ne di Trento, che conta più di 3 200 soci, 
spetterebbe un contributo immensamente 
in,feriore. 

L'importanza delle Sezioni deve essere 
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basata runicamente sul numero dei soci che 
la compongono ed i mezzi finanziari de­
vono essere proporzionati a tale numero ; 
ogni diversa perequazione sarebbe artifi­
ciosa. 

Quanto alla equa rappresentanza delle 
varie regioni d'Italia nell'Organo Centra­
le - che riteniamo sia il ·Consiglio Diret­
tivo - non comprendiamo la proposta dèl­
la Sezione di Palermo, perchè la nomina 
del Consiglio, per statuto e per consuetu­
dine, è sempre elettiva e pertanto rappr_e­
senta la. 'IIlanifestazione della maggioranza 
dei soci , votanti. Non sapremmo, in ogni 
modo , comprendere una rappresentanza 
che, indipendentemente dall'elezione, non 
fosse una funzione dell' entità numerica 
delle Sezioni. 

Aderiamo invece alla proposta formula­
ta nel capo II dell'qrdine del giorno della 
Sezione di Palermo, per quanto scettici -
per rpersonale esperienza - sull' efficacia 
della propaganda, ·è così pure aUe altre 
prqposte contenute nei capi III e V dello 
stesso. ordine. del giorno, concernenti ;ri­
spettivamente .il miglior'.'mentn .della_ « Ri­
vista Mensile», con adeguato spazio a di­
sposizione delle relazioni sull'attività delle 
Sezioni, e iJ.a_ istituzione di una annuale ma­
nifestazione · alpinistica nazionale, in !loca­
lità montuose da avvicendarsi. 

Sul capo VI· « Finanziamento ed aiuto 
da parte dell'organo _centrale in favore del­
le Sezioni de~ignate a' sedi di Congresso » 
riteniamo che\la materia non sia discipli­
nabile in mocf_o tassativo, essendo consue-

. tudine di non q,esignare come sede di Con­
gresso una Seziop.e, che non sia stata pre­
cedentemente aWuopo interpellata ed ab­
bia accettato in p.assima. Il grnvare di w;ia 
spesa annua non indifferente la Sede Cen­
tra:le, non ci sembra conciliabile col <lesi-. 
derio - da noi, pienamente condiviso - di 
manifestarsi rèlisamente ·contrari a qual­
siasi ulteriore/ aumento di contributo alla 
sede stessa. (fon ciò non concludiamo che 
la prQposta sia da scartarsi; solo trove­
remmo più oppbrtuno e pratico lasciaré~al,. 
l'assemblea, che sceglie la sede del futuro 
congresso, di deliberare caso per caso la ne­
cessità e la misura del concorso finanzia,, 
rio della Sede Centrale. · 

L'opportunità di una moltiplicazion.e dei 
distintivi, accennata nel Capo VII, ci sem­
bra poco pratica e complicata nell'applica­
z10ne. 

La· concessione gratuita di· locali ad uso 
di sedi sociali di Sezioni del C. A. I. o 
rifugi, da parte di Amministrazioni Pro­
vinciali e Comunali, non iJ?UÒ essere im­
posta. Può, al massimo, formare . oggetto di 
voti generici e di carattere ·locale; mai di 
tassativa disposizione: 

Col· manifestare{ contrari a qualsiasi 
sussidio o contributo dfretto dello Stato al 
bilancio del C. A. I., non intendiamo però 
disinteressarci dal conseguimento dei van­
taggi e concessioni economiche; di innega­
bile utilità e praticità, · che potrebbero con­
seguirsi nel campo delle riduzioni sui tra­
sporti e quindi ci riserviamo di proporre, 
alla prossima Assemblea dei delegati, di 
richiedere al competente Ministero delle 
·comunicazioni: 

la conèessione della tariffa speciale mi­
litare, invece della differenzi_ale B, aHe co­
mitive di soci del e: A. I., riducendo a 5 
l'attuale _limite mini1no di· ro partecipanti; 

l'ammissione delle comitive di soèi del 
C. A. I. viaggianti con la riduzione, in 
determinati treni · diretti, con un massimo 
non supera:bile di partecipanti, senza bi­
sogno di speciali autorizzazioni preventive; 

l'estensione ai soci del C. A. I., che si 
recano a partecipare · al'le Assemblee dei 
Delegati o alle Adun~nze . ordinarie o 
straordinarie sezionali,. delle stesse riduzio-
ni ammesse pei Congressi. · 

lng. AMBROGIO ROBECCffi 
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ASCENSIONI 
-
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Relazione sull'ascensione al Pizzo S. Mi­
chele (m. !563), il n e !3 Luglio 
(Settima gita sociale). 

Sotto la direzione del presidente ing : 
Ambrogio Robecchi, i soci dott: Mario Ba­
glioni, rag: Alberto Tirabos::.hi e rag: An­
tonio Tomaselli, partiti alle ore 22 del 12 

. Luglio u. s. dalla stazione di Mercato 
S. Severino, giungevano a:lle 23.35 a San 
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Michele di Basso. Alle 0.20 del 13 Luglio 
proseguivano pel Pizzo S. Michele e giun­
gevano in vetta alle ore .4. Iniziata la di­
scesa alle 5.30, giungèvano alle 8.30 al 
Varco della Teglia, alle O~\! 10 al casta­
gneto ·di Solofra, alle 11.15 a Solofra, don­
de :ripartivano puntualmente alle · ore 13 
per Nai:i)Oli. L'ascensione va· annov~rata 
fra le migliori di quelle notturne, eseguite · 
in questi ultimi• anni. Gli intervenuti ser­
beranno grato ricordo del · nuovo percorso, 
immensamente superiore a queUò, abitual­
mente seguito, per Calvanico: magnifici 
filari d'alberi fiancheggianti la strada ,,i­
cinale da Pizzolano a Villa; interessante 
sentiero lungo l'alveo roccioso che sale ver­
so il santuario di S. Michele di Basso ; 
splendida veduta dal belvedere del Sac1-
tuario; caratteristici ed ameni sentieri irr 
cresta e· a mezza costa lungo i'l contrafforte 
méridionale del 'Pizzo; grandiose visioni di 
pareti, speroni, rost:i;i rocciosi lungo il cri• 
nale dal Pizzo S. Michele al Valico della 
Téglia; bellissimo sentiero nel vallone che 
dal va'liè::o scende a_ Solofra·.- · · 

i'fol viaggio d'autlàta-rlungo· il- peicot> 
··so notturno, si ammirarono intermittenti ba­
gliori e fontane di fiiòco dal conetto erut-

tivo del Vesuvio. La lu:na si mantenne bril-
. lante, nel cielo terso, fino all'una circa; poi 
si' camminò per circa un'ora e mezzo a lu­
ce di lanterna. La temperatura si manten­
ne fresca ed in vetta scese a circa 5 gradi 
alle ore 4. Il sole sorse vivido dietro il 
Terniinio verso le ore 5 ed i gitanti am­
mirar~no il cono d'ombra del Pizzo S. Mi­
chele , prqiettantesi nettamente nel piano 
fino oltre Mercato S. Severino. Bella e va­
riata la vegetazione floreale, specialmente 
al disopra dei mille metri, Jove si i:rovaro-

. no anche parecchie fragole. 

LA SETTIMANA IRPINA 

A cam;p!emento delle notizie contenute 
nel programma, pubblicato nel numero di 
Luglio del bollettino, si avverte che coloro 
i quali, dopo la traversata del Terminio, 
vorranno evitare l'ascensione dell' Accelli­
ca, potranno recarsi direttamente da 1fon­
tella a Bagnoli Irpino il giorno 11 Ago­
sto, per riunirsi alle 18.30 alla comitiva 
reduce dall' Accellica. 

·:Pubblichiamo in questo numero uria sug­
gestiva veduta del rifugio « Laceno », spec­
chiantesi nel laghetto. 

Il rifugio· LACENO che si specchia nel laghetto 
negativa ing. R. RIOC!IO 
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GITE INDIVIDUALI 
Il 6 Luglio u. s. i soci ing: Cesare ed 

Emma Capuis, ing: Ambrogio Robecchi ed 
avv: Giqvanni Cantella, da Agerola (do­
ve erano giunti a piedi da Gragnano du­
rante la notte), costeggiando i successivi 
contrafforti e valfoni, dopo avere prelimi­
narmente studiato il « Gendarme del Cdn­
vento » nei riguardi di una possibi'1.e fu­
tura· scalata, si spinsero nell'alta Valle 
delle Ferriere, per sentieri in qualche tratto 
infidi e scomparenti, compiendo alcune 
brevi, interessanti discese. Dopo un bagno. 

-caratteristico nelle freddissime acque , al 
piede della gran cascata, percorsero tutta 
la ·Valle dei Mulini fino ad Amalfi, dove 
· sì ricongiunsero alla comitiva del· Club 
-Escursionisti Napoletani, venuta per mare. 

Programma Ascensioni J 9 24 

In seguito agli spostamenti verific 1si, 
il programma delle ascensioni -per il ri­
manente periodo del corrente anno, resta 
così stabilito: 

·9~17 Agosto, Settimana Irpina; 14 Set­
tembre, M. Vallatrone (m: 1511); 19 Ot­
tobre, M. Faitaldo (m: 1072) FESTA 
D.ELDE CASTAGNE; 9 _Novembre, FE­
STA DEGLI ALBERI; 16 Novembre, 
M. Finestra (m: 1140); 14 Dicembre, M. 
Somma, battesimo della Guglia Napoli. 

_ Sunto delle\deliberazioni .della 
Direzio\le Sezionale 

Seduta dèi 9 -Lugliò 1924 

Presenti: ing: ~'llnbrogio Robecchi, pre­
. ~i dente; ing: Giù~eppe Z uccalà, · vice pre:.. 

sidente; -ing. Giuièppe Narici, segretario; 
ing: barone Gaetano De Angelis. 

Assenti, ,per -giustificati motivi: prof: 
Giacomo Rossi, 7/ag: Alber~, Tii:abosèhL _ 

Esaminata la "questione della riforma or­
ganica del Clu~ Alpino Ital_iaiio 1: si ap~ 
provano le diret'ti~e della presidenza, già 
manifestate con ;precedenti pubblicazioni, 
nei riguardi dell'azione· che- va spiegando 
la Sez~ne di Palem10. Si prende atto del­
l'invito, pervenuto dal Consorzio di parec-

. chie Sezioni delle Alpi Occidentali , in 

unione alla Sezione di. Mihmo, di parteci­
nare il 6 Luglio ad una riunione in Mi­
lano per esaminare e discutere un pro­
gramma di azione per concretare. i compiti 
della Sede Centrale in armonia col ·prin-,­
cipio dell'autqnomia delle Sezioni. Non 
avendo potuto verun socio recarsi al Con­
vegno, si stabilisce di rispondere all'invito, 

-mettendo in evidenza che la Sezione di 
Napoli: 

A) Si associa al programma di assegnare 
alla Sede -Centrale del C. A. I. i seguenti 
compiti: 

L alta sorveglianza sull'opera delle sin­
gole Sezioni nell'orbita dello Statuto e sui 
rapporti fra Sezione e Sezione, senza limi­
tare le iniziative locali, m:i. regolandole e 
çoordinandqle; _ 

2. delimitazione delle zone di competen­
za delle singole Sezioni nei riguardi del 
reclutamento dei soci e dello svolgimento 
della propria attività; · 

3. redazione ed edizione di tutte le pub~ 
blicazioni di interesse generale: Rivista 
mensile, Bollettino annua:le, Guida dei 
1Ivnti d'Italia,, .,AnnuariG alpinistico italia­
no (eventuale); 

4. studio dei problemi dei lavori alpini 
di tutte le montagne italiane; · 

5. intervento nella costruzione di rifugi , 
mediante costruzione diretta q sovvenzio~. 
alle iniziative sezionali, in base a piano 

. 1tgolatore organico e défi.nitivo; 
6. organizzazione su •basi nazion::t!i dei 

Corpo delle guide e dei por:atori (recluta­
mento, esercizio della profe_;-;i_')U"!, sorve-

-glianza ecc.) a. mezzo di :Consorzi interse­
zionali; · 

B) fa le sue riserve sùll'o?portunità di 
chiedere un contributo da, pa-:[e dello Stato 
per lo ,-tudio e là rfsoluzionè d,·i_ problemi 
dei'lavori alpini; _ 

C} si pronunzia contro l'alllllent,, della 
quota di contrib1~.to alla S_ede Cen;rnle per 
Ja ripercussione ch_e avrebbe sullo ~viluppo 
di mol_te ·Sezioni con pochi _soci e lunitate 
risorse ,patrimoniali. --

Si dà mandato alla Presidenza di comu­
nicare questo deliberato - alla Sezione di 
Milano e al citato Consorzio. 

Il presidente dà -lettura <li uno schem,i 
di regolamento pel rifugio e· Laceno », da 
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inviarsi al Ccnminè di ·Bagnoli Irpino ;per 
l'esame e l'approvazione e la Direzione ap­
prova senza discussione. 

Viene deliberato un plauso ed un rin­
graziamento al segretario ing: Nari-ci, che 
ha voluto dare ancora una prova di affe­
zione alla Sezione, donando alla biblioteca 
sociale il bellissimo volume « L'Asia sco­
nosciuta » di Sven Hedin. 

Si prende atto con dispiacenza del tra­
sferimento a Milano, _per ragioni di uffì­
-cio, del solerte ed affezionato socio Giu­
seppe Zane, dando incarico alla Presiden­
za di fare all'interessato opportuna comu­
nicazione. 

Si ammettono, fra -i soci ordinari, il si­
gnor Camilla Tommasi, impiegato (soci 
presentatori: dott. },fario Bagnasco, sig.na 
Ada Baldisserottq) e, fra i soci aggregati 
studenti: il rag: Ignazio Pnfeta (Raffaele 
Guidotti e avv: Guido Fenaro) e il sig: 
Marenzi Cesar~, (avv: Antonio Iroso e 
ing: Cesare Ca,'puis ). 

Il rimboschimento di Capri 
I soci che, attraverso . il bollettino men­

sile, ,seguono il lavoro della Direzirn;ie Se­
zionale, :sanno che il rimboschimento di 
Capri fa parte integrante del programma 
di· attività .della Sezione. · · 

:Sullo stato attuale delh questione ha, 
non è molto, interloquito il nostro Diretto­
re seziorni,le prof: cav: Giacomo Rossi, 
Segretario \Generale della « Pro Moniti­
bus » Nap'oletana e Consigliere della Fe­
deraz"ione Pro M ontibus di Renna, con un 
articolo di fondo sul « Giornale d'Italia fo­
restale », al i quale rimandiamo per ciò che 
è parte stori6a della doloroaa situazione. 

· Recenti es~ursioni fatte ,dal prof: Rossi 
e 'dal nostro presidente ing :" Rol:iècchi han­
no mostratr la necessità rleH'azione im-
niediata. ; · · . 

Se si tarda ancora , anche la macchia 
così cara:ti:'t::ristica di Capri sparirà, brucia­
ta nèi forni. La cima del Solaro minaccia 
di sterilizzarsi e di lasciar piovere sulle col­
tivazioni sottostanti tutta l'acqua, che iì 
cielo elargisce perchè serva alle piante e 
non solo a lavare, a sciogliere le rocce e a 
farle franarè col tempo. 

Accordi pa:ssati fra la Pro M ontibus, il 
Club Alpino Italiano ( Sezione di Napoli) 
ed il cav: Edwin Cerio hanno permesso di 
tracciare un pro_gramma di azione imme­
diata, cbe avrà inizio nel prossimo autun­
no e si ·può riassumere così: 

1. Compilazione di una carta dei dema­
ni comunali e dei dem·ani civici di Capri; 

2. Propaganda, 'mediante conferenze il­
lustrate da proiezioni, a Capri ed Ana­
capri; 

3. Pubblicazioni di propaganda; 
4. Costituzione. del Consorzio di rimbo­

schimento, le cui pratiche sono molto 
avanzate. 

Speriamo che l'interessamento di tutti , 
Caiprioti o non, possa dar p,esto un risul­
tato concreto agli sfqrzi nostri, sì che fra 
breve ,possa anche esser menzognero il detto 
« It is not good to be a tree in Ca:pri ». 

NOTIZIE - AVVERTENZE -
RACCOMANDAZIONI 

La Sezione di Trieste del C. A. I. ha 
· organizzato una Tendopoli del Gruppq 
studentesco in Val Trenta, ai piedi del Tri­
corno, dal 3 al. 18 Agosto. 

La Sezione di Treviso d~, C. A. I. co­
munica che i rifugi « Treviso » e « Pra­
didali », aperti il 1. Luglio u. s., funzione­
ranno con servizio d'alberghetto fino al 
15 Settembre p. v. 

:f.:f.:f. 

Il :Nucleo ,di Trieste della S .. U. C. A. I., 
in occasione del I. c·ongresso per l'avveni­
re delle « Giulie » ( 10 Agosto p. v.) or­
ganizza la « Tendopoli delle Giulie » in 
Valbruna, dal .4 al 24 Agosto p. v.. Sono 
ammessi i soci del C. A. I. Il programma 
è consultabile pressq il Segretario ing: Giu­
seppe Nari-ci, Via Chiaia, 216. 

:f.:f.:f. 

La Sezione di Padova del C. A. I. co­
munica che il 3 Agosto pros,imo sarà aper­
to il rifugio « Papera » n, }l'Alto Come­
lico (m: 2110). 
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La biblioteca sezionale s1 è testè arric­
chita di una bella e pregevole opera , 
cc L'Asia sconosciuta » di Sven Hedin, 
viaggio di esplorazione nei deserti dell'Asi,t 
Centrale e nel Tibet, pei tipi dell'editore 
Hoepli, con 159 tavole in nero ed in colo­
ri 184 illustrazioni nel testo, da fotografie 
e 'disegni originali, e due carte geografiche. 
Al donatore ing: Giuseµpe Narici, solerte 
segretario e benemerito socb fondatore del­
la Sezione, la Direzione· Sezionale, nella 
seduta del 9 Luglio u. s., ha votato un 
plauso ed un ringraziamènto. 

:f.:f.:f. 

In conformità dell'art. 9 dello Statuto 
generale. del C. A. I., allo scadere gel primo 
semestre sono stati segnalati alla Sede Cen­
trale i nomi dei soci ancora debitori dell'an­
nualilù 1924, ai quali verrà sospeso l'invio 
delle pubblicazioni. 

. Ad evitare inconvenienti, che già si sono 
veriftéati con una certa frequenza, d'ora 
innanzi le nuove ammissioni di soci saranno 
notificate alla ~ede Centrale solta~to dopo 
l'avvenuto versamento della quoti!, sociale 
e della tassa d'iscrizione. 

Alle ore 10 de1 31 Agosto p. v., nel salò­
ne del palazzo ~nin-Longare, si terrà in 
Vicenza l'assemblb dei Delegati. Pqssono 
assistervi i soci (Art: 7 deìlo Statuto). 

Assicurazione contro gli infortuni 
I 

in lllontagna 
Segnaliamo con soddisfazione ·altre due 

assicurazioni da piljrte di nostri soci ed in­
sistiamo nel fare-/opera di propaganda e 
persuasione press6 gli altri soci, per. in­
durli a seguire 'Ì'esempio dei loro prede­
cessori, trattandosi, di una forma di previ­
denza, di cui non· è possibile non ricono­
scere la cqnvenie~·za, specialmente per fa 
tenuità del premio d'assicurazione (L: 3 
annue 1per ogni 5000 lire di capitale assi­
curato). 

Sottoscrizione per un rifugio Alpino 
sul Monte Nevoso 

Somma precedente L: 240. V. Scriban­
te L: 20; R. Riccio L: 20; A. Baldisse­
rotto L: 10 ; D. Di Caprio L: 10 ; V. 
D'Angelo L: 20; A. La Bianca L: 10; 
P. Nucci L: 5; E. Lojodice L: 10; G. 
Ferraioli L: 10; M. Albin L: 20. Tot""­
le L: 375. 

11 giorno 6 Luglio u. 1s. si spegneva, a 
Mantella, Pasquale De Marco, .padre dei 
nostri soci avv: Sa,pio e doti:: .Salvatore. 

· Il giqrno 15 Luglio u. s. moriva a Zu­
rigo la signora Sofia Graser-Esslinger, ma­
dre del nostro socio Ferdinando Graser. 

Ai colleghi, duramente colpiti dalla sven­
tura nei loro affetti familiari, sia di con­
forto la partecipazione spirituale al loro 
dolore di tutti i soci del:la Sezione, in no­
!111e dei quali la Presidenza e la Direzione 
Sezionale hanno _ già inviato le condo­
glianze. 

Osservatorio Sezionale ai Camald6li 
Altitudine sul mare m. 467 

Bollettino meteorico di Git: gno l 924 

Temperatura: minima 13°, 1 C. (il gior­
no 25), massima 25°, 6 C. (il giorno 30). 

Umidità relativa: minima 40 % (ilgior­
no 2), massima 95 % (il giorno 13). 

Velocità oraria del vento: massima 28 
km: ( dalle 4 alle 5 del giorno 7); prove­
nienza da N. E. 

Pioggia: totale millimetri 2$,2. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

BOLLETTINI, COMUNICATI E RIVISTE 

Giugno: Sede Centrale; Sezioni del C. 
A. I.: Bergamq (Le Alpi Orobiche), De­
sio, Bolzano, Vicenza, Padova, Belluno, 
Verona, S. U. C. A. I. 

Club Alpino Siciliano Sezione di Pa­
lermo. 

Luglio: Sede Centrale; Sezioni del C. 
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A. I.: Gorizia, Treviso, Torino, :Milano, 
Aquila, Padova, Belluno, Firenze, Paler­
mo (Le 1lI ontagne della Conca d'oro). 

Unione Escu~sionisti Torino· (L'Escur­
sionista). 

PROGRAi\1MI DI ESCURSIONI 

S. U. C. A. I. Programma della Tendo­
poli « La fantastica n dal Brenta àll'Ada­
mello, dal 2 a~ 25 Agosto. 

PUBBLICAZIONI DIVERSE 

Sede Centrale del C. A. I. Comunicato 
mensile N.ri 6 e 7 ai Presidenti e Delegati 
Sezionali. 

Rivista dell'Alto Adige. Organo ufficiale· 
dell'ufficio viaggi e turismo deU' «Enit n 
in Bologna. Giugno 1924. 

Impresa Servizi Automobilistici Leoni­
da Bord·i11, Bassano. Orario in vigore da.I 
6 Luglio 1924. · 

La 1lio11tagnat' Alpinismo, escursioni­
smo, sports invernali, N,ri 12, 13, 14. 

Il Giornale d'Italia forestale. N.ri 27, 
28, 29. 

Elenco guide e portatori delle Alpi Oc­
cidentali, riconosciuti dal Club Alpino Ita­
liano. 

Tribuna dei Giovani. Organo degli stu­
denti, delle Università popolari e delle As­
sociazioni sportive giovanili. Luglio 1924. 

Lazio. Organo della Società podistica 
Lazio, Roma, N, 0 13. 

La Rivista Sportiva. Firenze, N:0 4. 
Club Appenninico Fiorentino. Rassegna 

Luglio-Settembre 1924. 
Bottega dell'Esploratore, Roma. Listino 

dei prezz(, N. 0 9. 
Le pagine della Dante. Pubblicazione 

della Società Nazionale Dante Alighieri. 
Luglio 1924. 

Unione Turistica sportfoa Fortior Fio. 
Bollettino d'informazioni ai soc1. 

Direttore responsabile: ALFREDO SPANO 

NAPOLI - STAB. CllOMO-TIPOCRAPICO COMY. FRANCESCO RAZZI 

1 .Agosto 1924 BOLLETTINO MENSILE .. ANNO III. - N. E, 
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CLUB ALPINO lTALIA•N.O· 

Sezione di- NAPOLI I 

I 
'~•=·====================JllJ 
·l\. BOLLETTINO MENSHLE 

'' Credo la lotta coll'/Upi utile come il lavoro, 
"nobile come un'ar:te, beÌla come una fede .. ,, 

GUIDOREY. 

La conquista delle Alpi 
SuHa storia della co,nquista ci dà chiare 

notizie un libro compafso recentemente, edito 
dal Miinchener Hochalpen Verlag, intitolato 
«,La· i:onqui~ta delle Alpi>>, di Guglielmo 
Lehner; ed è il ,primo. libro comprendente_ 

' una espòsizione cronologica, senza lacune, 
. della conquista delle Alpi, .dal suo inizio 
• firio alle epoche più recenti. 

Naturalmente, secondo lo scrittore teuto-. 
I\ico,, la co11quista delle Alpi è diverita:ta mo­
-nopolio e merito .esclusivo della razza anglo­
·sassone, è viene molto semplice!!lente dimen-

: ticat6 che la gr~nde catena montana s'erge . 
in gran parte su\suolo latino ed è popolata 
da ardite razze mediterranee. · · 

, . - Comunque, ripbrterò qui fedelmente i 
· punti salienti del nuovo interessante libro, 

quali li ho desunti ··dalle riviste d'olt•·alpe, 
. pregando il lettore\,di' voler tener conto d• 

• f •• 
queste mie osservaz10m. 

La completa apertura del mondo delle Al­
pi, le cui vette ne_yose da migliaia di anni · 
erano circondate cfa un velo_ di spaventevole 
segreté, è un trio~fo dell'ultimo secolo, una 
poderosa opera tjell'attività umana, dell'a­
more della naturà e del desiderio di sapere. 

:;.:;.:;. 

Le Alpi compariscono nella. storia del 
mondo fin da11'epoca: dei Romani, quando le 

razze celtiche più di duemila anni fa preme­
vano le province romane attraverso i passi 
delle AI.pi. Il primo rimarchevole passag-· 

· gio delle Alpi fu quello di Annibale nell'an­
no 217 a. C., ché undici anni più tardi fu 
ripetuto da suo ·fratelio Asdrubale: Si trattò 
sempre allora, come pure circa 500 anni più 
tardi, di trovare la via dal Nord verso il 
Sud, od in senso opposto. Furono sempre 
soltanto i passi cercati ed utilizzati in quan­
to servivtmo a scopo di guerr'.è, di commercio 
ed ai ·viaggiatori. Le ,vette incutevano terrore,. 
perchè _si rtit;.enevano abitate da spiriti. SU-:-: __ . 

periori. Era un empietà il disturbare la loro 
tranquillità. Sopra questo terribile mondo di · 
guglie hann_o ~gnoreggi~to · fantastid ,pre~ 
giudizi fino ai nostri-tempi. Si credeva che 
esse fcsseto popolate da spiriti, folletti, fan-

. tasmi e spaventosi mostri. . 
Lo stesso PIInio,. pur essendo sobrio natu­

ralista, descrive l'altezza delle nostre mon­
tagne con dati molto esagerati, consideran­
dole circa 15 vo~te più alte di quanto è alta 
effettivamente la vetta del Monte Bianco: I 
popoli migratori trascurarono le vette, così 
pure gli eserciti degli imperatori e le schiere 
dei devoti pellegrini che dal· Nord si dirige­
vano verso l'Italia. 

Il grande poeta Petrarca fu il primo ché 
scalò una vetta, il :inante V entaux nelle Alpi 
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Provenzali (m. 1912) e ci lasciò una descri­
zione,poetica delle impressioni provate. Egli 
viene spesso indicato come il padre dell' Alpi­
niSJno, per quella sua ascensione fatta nel­
l'anno_ 1336; mentre che abbiamo il primo 
arrampicatare nel francese Autoine d~ Ville, 
che, nell'anno 1492, scalò il Mont Aiguille 
nel Delfmatq. Tutte queste montagne non 
avevano allora alcun nome. Su di unà anti­
chissima carta geografica il Monte ·Bianc.o, 
la più alta montagna delle Alpi, appare :in­
dicata col nome di Montagna Maledetta, e 
per la prima volta, soltanto nel 1742, appa-
risce col suo nome attuale. · · 

Nell'anno 1513, iÌborgomastro di S. Gal'l, 
J acob von Watt, intraprese l'ascens1one del 
Pilatus, sulla Cui vetta, secondo la tradi­
zione popolare, era relegato un fantasITia che 
vi appariva e si agitava. La spedizione ter-· 
minò con un insuccesso. Arrivati vicin,J al 
lago Pilatus, Watt e la .sua guida si senti­
rono presi da spavento e ridiscesero precipi-
tosamente. / 

Solo duecento anni più tardi, il naturali­
sta zurighese iConrad Gesner liberò i suoi 
contemporanei dalla supe~sti~ios~ · credenz,:, 
distruggendo fa leggenda del Pilatus e rle­
scrivendo con entusiasmo ~1 mondo delle 
bellezze della montagna. 

I naturalisti hanno dato un gigàrit~5co 
impulso alla co_nquista delle Alpi verso la 
fine del 18.0 secolo ed al principio del 19.0

; 

si devono al)oro zelo i due più :grandi avve­
nimenti alp:qiistici moderni: _il pi;imo è la 
scalata del Monte Bianco, che fu resa pos­
sibile soltanto,dopo lunghi anni di fatica dal 
naturalista swzzero Horace Benedicte De 
Saussure il 3 Agosto 17871

; e il secondo fu 
; la. scalata del :Grossglock.ner nelle Alpi O­

rientali, dovut~, allo zelo scienti,fico dell' Ar-­
•civescovo di Giirck, cqnte Salm. 

Il 3 Agosto 17.87 vìene voltentieri chia­
mato il N atale.~ell'Alpinismo, poichè la pri­
~1a scal~ta d~} Mo~te Bian:o_f~ la poderosa 
mtroduz10ne;a1 turismo_ alp1mst1co, non solo 
delle Alpi Oçcidentali, ma di tlltto il grup­
po Alpino .. · 

La storia della scalata del 1\fonte Bianco 
fu per così dire, la scoperta da Chamonix, 
effettuata· dai due giovani inglesi William 
·windau e Richard Pockote. Essi decisero di 

· superare la 1lfo11tagna 1lialedctta, spinti sol­
tanto_ dal grande desiderio di attirare l'am­
mirazione generale per mezzo di una avven­
turosa e fortunata impresa. 

Fu una strana cori1itiva quella che ,prièse 
le mosse da Ginevra verso ld valle di .Cha-

. monix in un giorno dell'estate del 1741. 
Essa consisteva di otto viaggiatori e cinque 
servi, tutti armati fino ai denti. Pockote, che 
aveva già viaggiato l'Egitto e l'Oriente, so­
steneva la parte di \principe orientale, abbi­
gliato come un emiro arabo. 

Arrivata la comitiva a Chamonix, si ri­
solse di salire suLMontanvert (m. 1921), il 
che riuscì dopo quattro ·ore di marcia fa­
ticosa; da 'lì si abbassarono sul. ghiacciaio, 
dove si trattennero circa una mezz'ora, e poi 
essendosi la loro curio_sità totam1ente appa­
gata fecero ritorno a Ginevra. 

De Saussure, uno dei più distinti geofi­
sici del suo tempo, insegnava 20 anni più 
tardi in Ginevra - e progettava già fin da 
allora -- la impresa di scalare il Ì\fonte 
Bianco. Egli diede alfi.ne alla impresa una 
base pratica, po_ichè nel 1760 pronunciò tre 
lunghe orazioni, promettend::i un premio in 
danaro a colui che •per iì primo avesse vo­
luto tentare la salita del Monte Bianco. 

Le difficoltà apparvero talmente grandi, 
anche agli stessi cacciatori di camoscio e 
cercatori di cristalli, che trascorsero ben Li 
anni senza che la offerta del premio trovasse 
applicazione. · 

Nel 177 5 quattro contadini di Chamonix 
fecero dei seri tentativi, ma riuscirono so_l­
tanto a raggiungere i Grand;; Mulets (me­
tri 3050). Un secondo tentativo fatto da tre 
contadini nel 1783 non ebbe miglior ri­
sultato. i 

-lr 
Anche nell'anno successivo delle genti di .if 

Chamonix, sotto la guida giovanile di J ac- , 
·ques Balmat, si misero animosamente, ma 
inutilmente, in via. Balmat fu l'unico 'che 
non volse al ritorno, bensì si accanì a tro­
vare una strada. •Colla_ punta del suo ba­
stone da montagna scavò gradini nelle rocce 
gelat~ e 5i spinse sopra ai Rochers Rouges, 
dove le difficoltà erano terminate e gli si 
schiuse innanzi la via della Westthor (porta 
dell'Ovest). 

Balmat ritornò e risolse di condurre a fine 
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l'ascensione con dei fidati testimoni. Pa­
recchie settimane più tardi si confidò col 
medico del villaggio Michel Paccard e pochi 
giorni dopo, .1'8 Agosto 1786, i suoi piedi 
calcavano il più alto vertict: della catena 
delle Al,pi. In J asques Balmat, l'alpinismo 
ritrova pure il primo Solitiero e veramente 
in lui si scqrge il « grande stile». 

De Saussure, che per il primo promosse 
ed ideò la ~calata del Monte Bianco, non fu 
favorito dalla sorte quale primo scopritore. 
Un anno dopo, e precisamente il 3 Agosto 
1787, De Saussure, condotto. da Balmat,· 
raggiunse la ve•ta del Monte Bianco con -
una comitiva di dieci persone e vi si trat­
tenne ben quattro ore per compiervi studi ed 
osservaziqni fisiche. 

Anche la salita delle Alpi Orientali portò 
negli anni seguenti dei grandi fatti. L'Arci­
vescovo conte Salm equipaggiò diverse spe­
dizioni dirette al Grossglockner, e finalmen­
te, dopo molti inutili. tentativi, i fratelli 
Klotz, due camerieri di Heiligenblut, il 29 
Luglio 1800, con due lqro conterranei ed il 
parroco Horrasch, raggiunsero la più alta 
vetta del Grossglockner. Quattro anni dopo 
seguì la·prima scàlata del Rotterspitze effet­
tuata da J oseph Pickler. 

Non biso.gn~ dimenticare. che gli alpini­
sti di quel tempo erano muniti di mezzi tec­
nici primitivi e di limitata efficacia, e che 
ignoravano l'uso delle cordate e delle pic­
cozze da ghiaccio. 

La sèconda n\età del secolo scorso segnò 
l'inizio di ascens~oni nelle Alte Alpi da par­
te di un grande nàmero di turisti inglesi, ar­
ditissimi arrampiòatori, i quali procedettero 
di trionfo in trionfo nel mondo delle vette 
delle Alpi Orientai~ e specialmente delle Do-
lomiti. i, · · 

La tendenza dei ,~iù eminenti Alpinisti fu 
qu~lla di rendersi indipendenti dalle guide, 
e incominciò ad aJermarsi verso la fine del 
1870 co_gli « Alfnisti solitari» e con i 
« Senza guida »tNel 1876 Heinrich Hess 
fece la prima as,censione, senza guide, del 
Grossglockner. 

Attualmente poi: si sviluppa il « Puro Al­
pinismo», ossia la voluta ricerca del peri­
colo allo scopo di sorpassarlo. 

Dott. CARLO GARZOGLIO 

!_lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll lllllllllllllllllllllllllllllllllll_! 
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RELAZIONE SULLA OTTAVA GITA 
.SOCIALE (SETTIMANA IRPINA) 

9-17 AGOSTO. 

<Complessivamente alla Settimana Irpina 
sono intervenuti, nei diversi periodi, dodici 
soci della Sezione ( ing. Ambrogio Robec­
chi, signora Annita Robecchi, signorine Flo­
ra e Stella Robecchi, signorina Giulia Fer­
. raioli, dott. Mario Bagnasco,. Angelo Sferza, 
Cami1lo Tqmmasi, avv. Umberto ,Cillo, in-
gegnere Michele Squitieri, dott. Mario Ba­
glioni, Piero Nucci) e quattro dilettanti (in­
gegnere Guido Gatta, Aldo, Vittorio ed Et­
tore Vitale). 

La sera del 9 partirqno da Napoli, col di­
rettore di gita ing. Ambrogio Robecchi1 i soci 
Bagnasco, Sferza e Tommasi; a ,Cancello si 
aggiunse l'avv. Ciilo. Dalla stazione di Se­
rino, :Per Raja_no, Sala e S. Sossiò seguirono 
,per un primo tratto la mulattiera per Voltu­
rara Irpina; poi, mentre là luna declinava, 
a luce di lanterna, piegarono per sentieri 
sempre più stretti ed incerti, finchè si tro­
varono ad affrontare, con fortissimo ·pen­
dio, la intricata traversata di buon tratto di 
boscaglia, con fitte fratte di ~elci ed abbon­
danti. festoni di piante rampicanti. Il diffi­
cile trattò fu superato col massimo affi.ata­
mento e lsi giunse infine al sentiero che sale 
alla Colla di Basso (m. 1575). Da questa 
prima vetta, ridiscendendo alla sella a quo­
ta 1450; poi segµendo semp_re il còstone che -
domina il vallone del Salvatore, si giunse 
verso le ore 7 alla prima vetta ( m. 17 86 ). ' 
Di là si passò alla seconda vetta (m. 1803); 
indi, dopo prolungata sosta, staccandosi a 
malincuore da quèlle cirne, dove· si godeva 
una temperatura deliziosa e donde si scor­
geva un incantevolè panorama eccezional­
mente terso, in tutte le direzioni, si discese 
al piano Ischie, poi al pian~ di Verteglia, 
ancora sotto la profonda impressione pro­
vata nel traversare i meravigliosi boschi, 

,pieni di alberi immensi, con deliziose oasi 
di verdi radure. Dopo un ,altro lungo e me-
ritato ripo~o, la piccola comitiva ~iscese in 
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un'ora appena a ·s. Maria de1la Neve, dove 
un succ1,1lento_pranzo, espre~sarrÌente prepa­
rato, chiuse questa prima parte della gita. 
Dopo il pranzo si discese · a Montella, dove 
Bagnasco, Tommasi è Cillo ripartivano ver-­
so Napoli.e venivano sostituiti dalla signora 
Robecchi con le signorine, nllora giunte da 
Napoli. Si pernottò a S. :Maria della Neve 
ed il giorno 11, in mattinata,: s_i visitarono 
i ruderi del Castello dominante il Convento. 
:Nel pomeriggio, per via mulattiera, si pro~_ 
seguì da Mantella per -Bagnoli· Irpino, evi­
tando la mim_tccia .di _un denso temporale, 
che si sfogò verso S, Angelo dei Lombardi. 
La mattina del 12, con 1'.a_5giunta dell'in­
gegnere Gatta, i gitanti salirono al· Laceno, 
si installarono nel rifugio e c.ominciarono _a 
gcdere gli incanti di quella bellissima conca, 
alternando i riposi all'cmbra dei faggi s_eco­
lari, presso le cristalline sorge!lti della Tro­
nola, con le brevi escursioni alla Caserma 
forestalè, al Caseificio ( nel « Casone » ), ai 

. / 

pascoli. La mattina del 13 fu fatta l'ascen-
sione al monte ,Cervaro1o di Bagnoli (me­
tri 1556) e nel pomeriggto 1 'ascension·e. al 
Cervialto (m. 1809). Il 15 .gr1.111s~ i;l.. sec_011dq 
gruppq, diretto dall'ing. Sq~itieri, e la comi-
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tiva, così. rinforzata, il giorno 16 -scendev~, 
attraverso gli importanti rimboschimenti, 
con la guida del capo. sorvegliante forestale 
sig. Raffaele D'Allocco e .la scorta degli 
agènti fqrestali Grillo e Sasso, a Ca'.Posefe, 
dove furono visitati i grandiosi impianti di 
presa dell'Acquedotto Pugliese, per gentile 
concessicne del sorvegliantè_ 'locale. Il ri­
torno s'iniziò a pomeriggio avanzato e con 
velccità superiore ·a quella deÙ'anèlata. L'ul­
timo fratto fu ,percorso a notte 'già scura, .at­
traversando zone dove stazionavano pecore, 
per cui fu necessario. tenere a distanza i· cani 
da pastore. Il cielo intanto era andato co­
prendcsi sempre più densàmente ~, dopo il 
ritcrno al rifugio, vi furono- >:-cariche elettri­
che, raffi.che turbinose di vento e poca piog­
gia. Al mattino il cielo era tornato sereno 
e la discesa a Bagnoli Irpino Ei effettuo nelle 
migliori condizion( Il cav. Luigi Gatta, c~n 
la sua tradizionale squisita ospitalità, volle 
anche quest'anno offrire un rinfresco ai gi­
tanti. 

Il pranzo sociale di chiusura, servito al­
l'albergo Laceno con la consueta abbondan- . 
za e squisi:ei:za d,i cibi, riur.tì. in allegra fra-;-
. ternità i reduci dal Laceno; i qÙali vollero 

8E -~ 
_, 

~ ' 

PARTENZA DAL RIFUGIO « LACENO » 

(ucgativa Ì1lg. A. Robccchi) 
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con loro l'ottimo cav. Gatta, che tante bene­
merenze ha verso la nostra Sezione per la 
concessione del Rifugio da parte del Comu­
ne di Bagnoli Ir,pino. 

A_ malincuore ed esprimendo. apertamente 
· il sincero desiderio di _ritornarè i gitanti do­
vettero alfine lasciare Bagrìòli' e rjprendere il 
· treno, che li ricondusse a Napoli. 

La Dir~zione Sezionàle senÌe il dover~- di . 
· .. ringraziare, per il contributo dato all'otth~a 

riu.scita della Settimaiia Irpina,. oltre il 
cav. Luigi Gatta, anche il consocio avv. Sa­
pio De Marco éhe, pur non potendo parte-· 
ciparè, fece predisporre i pasti e l'alloggio 
a :Mantella ed organizzò la vivanderia pel 
Laceno; il cav. Giovanni Mm,giello, ispeftoc 
re capo del ripartimento forestale, che mise 
a disposizione gli impianti del vivaio fore­
stale ed il personale che scortò la comitiva 
nella gita a Caposele; il c_apo sorvegliante 
sig. Raffaele D'Alloccq, che diede tutti' i 
chiarimenti e le spiega.zioni sulla natura dei 

· lavori di sistemazione del bacino idrologico 
delle sorgenti del Sele. Ottimo il servizio 
dei pasti, somministrati, tanto a S.- Mari•a 
dell[l. Neve, quanto a Montelia ed al vivaio 
forestale, da Carl~ Amedeo di Mantella. 

'GITE· INDIVIQUALI 

Nel periodo dagli ultimi ~i orni di Luglio 
al 9 Agosto i nostri soci coniugi ing. Cesare e -
signora Emma 1G;:apuis, in Val d'Aosta, han-

. f 1 1 no atto: a tr3i.versata da Courmayeur a 
Montanvert pel i. valico · d_el Colle del Gi~ 
gante, il ghiacciaib del Gigante e la kl er de . 

. ··czace; l'ascensicnè' del-_Mome: Bianco (me­
tri 4807) .da Mont'anvert per il rifugiò dei 
Grands Mulets (Iil.3050), discendendo poi 
al Rifugio del Do1i1e, pèr la cresta di Bicin­
nassay e il ghiacciaio ~del D6me;' .l;ascen­
sione deH'Aiguillr' de l'1lf,.con varianti in-
teressantissime. · . . 

L'irig. Capuisiinoltre fece· da sòlo Ìà dif­
ficile arrampicata; delle A.iguilles de la Bren._ • 
.va (m. 3207), con:• discesa per il ghiacciaio 
delia Brenva; l'a'scesa del. Dente del Gi­
gante (m. 4013) dal rifugi.:i Torino e l'ar­
dita ascensione della A.iguille du Peigne da 
Monfanvert. 

NONA GITA SOCIALE 
MONTE VALLATRONE (m. 1511) 

PR,OGRAMMA 

Sabato 13 Settembre --,- Ore lSJO con­
vegnp alla stazione Centrale di Napoli -
Ore 19._10 partenza del treno - Orè 22.25 
alla stazione di Avellino. Si prosegue a pie: 
di -,- Ore 2 a Surnmonte - Ore 5 sulla 
vetta del Vallatrone - Ore 7 inizio. della 
discesa - Ore 8.30 a Campo Ruizzo - Ore 
10 al Campò di . Surnmonte. Riposo. Cola­
zione dal sacco - Ore 14.30 , Capo di Cie­
sco - Ore 15.30 ad Avella - Ore 16.30 
a Bajano - Ore 17.35 in treno - Ore 
19.39 a Napoli (Porta Capuana). 

Direttori: Ambrogio Robecchi, Raffaele 
Riccio. 

AVVERTENZE 

Equipaggiamento per media montagna. 
}.fagliene o mantello per ripararsi dal fresco 
della notte e dell'alba. Nel sacco, cena ( e­
ventuale) e colazione; l'acqua si trova ad 
Avellino ed a. Surr.monte. · 

Preventivo: pei sod lire 21 con la riduzio­
ne e lire 2 7 senza ; pei non soci lire 3 O. 

E' necessaria l'iscrizione ( accompagnata 
dal versamento· di· lire 5 noa restituibili in 
caso di mancato intervento) la sera di vener­
dì 13 Settembre dalle.18,30 alle 19,30 pres­
so l'ing. G. 'Narici, Via Chiaia 216, doven­
dosi chiedere autorizzazione pel viaggio a 
tariffa ridotta col diretto delle 19.10. 

NOTIZIE - AYV.ERTENZE 
RACCOMANOAZIONI 

La. Sezione « V~i-pàno"·l> -di Intra e la Se­
zione_ di _A,quila haµno _rec::entemente celebra­
to il proprio ,cinqu~1:1t~nario della fonda­
zione. ·Ad·· éritrainbe- il nostro augurio · di 
pr6sperità :se~pr:e ,é~~sceJte. 

·: :i_:f._:y· i 
Rammentiamo · che - trovasi in vendita,.­

presso la ·sede sodale a l;'iazza Dante n. 93 
(il mercoledì dalle 18 alle 18,30) e·presso il 
segretario ing. Narici (Via Chiaia 216), la 
nuova guida delle Grotte di S. Canziana, 
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pubblicata dalla Sezione di Trieste del C. A. 
I., al prezzo di L. 3 per copia. Per i soci del 
C. A. I. il prezzo è ridotto a L. 2. E' un inte­
ressante volumetto, ornato di 21 illustra­
zioni, riproducenti fotografie inedite, e di 
una nitida planimetria. Ne raccomandiamo 
l'acquisto a tutti quelli che prevedono di vi-
sitare l'I;tria. - ' 

:;.:;.:;. 

Richiamiamo l'attenzione dei nostri soci 
sulla convenienza di assicurarsi contro gli 
infortuni in montagna. Il premio annuo è 
minimo: lire tre per ogni 5000 lire di ca­
pitale assicurato, più una lira di diritto fis­
so e la tassa di bollo per quietanza del pre­
miò. A queste condizioni, si può ancora esi­
tare ad assicurarsi ? 

:t,:;.:;. 

Il periodico « La Montagna » di Torino, 
che segue assiduamente tutte le questioni che 
interessann l'Alpinismo, ha messo in evi­
denza le' tendenze della nostra Sezione ed 
ha ripqrtato i pareri da noi già espressi in 
n1erito alle riforme chieste· da altre Sezioni. 
Il giornale merita d'essere incoraggiato e ne 
raccomandi~mo l'abbonamento (lire 5 al­
l'anno). Per· abbonarsi, rivolgersi al Segre­
tario ing. G. Narici, Via Chiaia, 216. 

:f,:f,:{, 

Ai pochi v~cchi soci che non hanno 
ancora pag ~to la quota del 1924 ed 
ai nuovi soèi che non hanno ancora 
versato la quota iniziale e la tassa 
d'iscrizione, ìrivolgii!imO ancora. una 
volta l'invito 'di mettersi in regola, 
per evitare 1tr ,sanzioni statutarie. 

I 
\I :f,:f,:{, 

i 

Per fruire dei ribassi ferroviari in base 
alla èonéessi~~f sp~ci_alé XV; i soc·i debboi10 
essere muniti 1ella tessera, con la marchetta. 
dell'anno in c,orso. _Per ottenere la tessera, si 
deve •presentare una fotografia, del formato 
di centimetri 3,5 per 5 e versare una lira. 

Sono disponibili ancora poche copie delle 
cartoline ufficiali del Rifugio Laceno col 

timbro della inaugurazione, a] prezzo di lira 
una ciascuna. 

Il regolamento· interno della Sezione è in­
cluso nel numero speciale del bollettino, 
pubblicato in oecasione del Cinquantenario 
della Sezione e in vendita :i.I prezzo di li­
ra una. 

Le escursioni del C. E. N. 

18-28 Settembre - Viaggio a piedi Orvieto­
Bolsena - :Montefiascone - ìviarta - Tu­
scania - Viterbo - S. :Martino al Cimino -
-Caprarola -_ Bassano -· Oriolo - Braccia­
no - Roma. - Preventivo L. •soo. Iscri­
zione fino alle ore 19 dei 12 Settembre, 
con versamento di L. 300 non restituibili. 

28 Settembre - ,Cammarelle ( Castellamma­
re di Stabia). - Partenza r:re 9.20 - Ri­
torno ore 18. - Preventivo L. 10 con ri­
duzione e L. 13 senza. 

Sottoscrizione per un rifugio alpino 
sul Monte Nevoso 

Somma precedente L. 375. L'assenza di 
numerosi soci non ha fatto progredire la 
sottoscrizione. Rammentiamo che i versa­
menti possono essere fatti mediante vaglia 
postale,_ salvo a firmare la lista in secondo 
tempo. Alla affermazione di Eolidarietà alla 
Sezione di Fiume occorrerèbbe la parteci­
pazione di tutti i soci,.per accrescerne l'im­
portanza ed il significato. 

Osservatorio Sezionale ai Camaldoli 
(Altitudine sul mare m. 467) 

BOLLETTL.'W 1IETEORICO DI LUGLIO 1924 

Temperatura: minima 13",7 C. (il giorno 
10), massima 28°,l -C. (il giorno 6). 

Umidità relativa: minima 43 o/a (il gior­
no 29), massima 97 o/a (il giorno 30). 

Velocità oraria del vento: massima 47 Km. 
( dalle 8 alle 9 del giorno 10), ,provenienza 
da E. N. E. 

Pioggia: totale millimetri 72. 
Il giorno 10 vi fu temporale con caduta 

di tre fulmini, fuori il ragg;o di protezione 
dell'osservatorio. 

7 
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ASSEMBl..iEA DEI DELEGATI 
La Direzione Sezionale nella Seduta del 

23 Agosto u. s. dava incarico ai propri de­
legati di attenersi, nelle discussioni all' As­
semblea dei Delegati del 31 Agosto a Vi­
cenza, alle seguenti direttive. 

I. - Autonomia delle Sezioni e rapporti 
co11 la Sede Centrale. 

Appoggiare il concetto fondamentale di 
aumentare l'autonomia aniministrativa delle 
Sezioni, limitando l' intervento della Sede 
Centrale alle questioni statutarie e d'interes­
se collettivq, alla funzione regolatrice dei 
rapporti fra Sezione e_ Sezione ed all'azione 
diretta, nei casi pei. quali l'operato di una 
Sezione possa comunque invadere il campo 
di altre e lederne gli interessi. In conseguen­
za dell'a:U111entata autonomia, la questione 
dell'escursionismo scolastico e della istruzio­
ne alpinistica premilitare dovrebbe essere ri~ 

· servata alle singole attività èezionali e non 
disciplinata da norme· uniche, emanate dalla 
Sede Centrale. 

IL - Questione délla S.U.C.A.I. 

Aderire alle proposte della Sezione di Ro­
ma, che contemplano il ritorno della S.U.,C. 
A. I. alla sua~ vera e originaria funzione di 
Sezione Universitaria, escludendone tutte le 
altre categorie non costituite dagli studenti 
di Università, Politecnici ed Istituti Supe­
riori assimilati,. rendendola indi-pendente. da 
qualsiasi Sezio~ regionale e dipendente solo 
e direttamente ~alla Sede Centrale, senza 
.precludere la poJsibilità agli studenti in pa­
rola di appartenhe ad altra Sezione, alle 
ccndizioni però dei soci ordinari. 

,1 

III. - Pubblibazioni. 
il 

Non dichiararsii a priori cqntrari al con-
cetto di far pagare una quota di abbonamen­
to alla Rivista, ~frtando questa all'altezza 
delle esigenze da/tempo reclamate da molte 
Sezioni; far pr~stnte che con ciò nascerebbe 
la necessità di :\m'altra pubblicazione gra­
tuita per portarè' ~ conoscenza di tutti i soci 
gli atti ufficiali del C A. I. e quindi occor­
rerebbe vagliare ·bene la portata finanziaria 
di tale nuova esigenza, in contrapposto al 
ricavo dall'abbonamento alla rivista. 

IV. - Contributo alla Sede Centrale. 

Nell'interesse . delle piccole Sezioni, che 
hanno pochi soci e bilanci molto modesti, re­
spingere ogni proposta di aumento di con­
tributo alla Sede Centrale. Suggerire, ·con 
l'occasione, di ammettere il dimezzamento 
della quota per le ammissioni di soci fatte 
nel 2. 0 semestre. 

V. - Intervento ed ausilio statale. 

Dichiararsi contrari alla concessione di 
sussidi finanziari fissi da -parte dello Stato, 
eccezione fatta per l'aiuto alla costruzione 
dei rifugi ( che interessano anche Io . Stato 
per ragioni scientifiche e militari) e per -la 
istituzione di premi per pubblicazioni e la­
vori di indole alpinistica generale. Proporre 
invece - per qu;nto con poca probabilità di 
riuscita - di aumentare il beneficio delle 
riduzioni ferroviarie, concedendo l'applica­
zione della tariffa militare invece de1la dif­
ferenziale B; la riduzione a 5 dell'attuale 
minimo di dieci partecipanti, e la semplifi­
cazione delle modalità per l'ammissione ec­
cezionale nei treni diretti, dandone la compe­
tenza alle stazioni. 

VI. - Feder,:,zione della M. ontagna. 

Aderire in massima alle proposte del11. 
Sezione di Roma, precisando bene ,però eh.è 
la Federazione dovrebbe essere limitata alle 
sole istituzioni che praticano esclusiva11.1eI1te 
o prevalentemente l'alpinismo. ( Condizione 

. si11e qua non per la partecipazione alla Fe­
derazione dovrebbe essere il riconoscimento 
del C. A. I., quale nucleo centrale e preva­
lente; sia per la importanza numerica dei 
soci, sia 12er le sue tra.dizioni ·alpi_nistiche). 

VII. - Co11sorzi locali e regionali, escur­
sionisino scolastico e ·popolare 

Si ritiene che ogni attività in questo cam­
po debba lasciarsi esclusivamente alle ini­
ziative sezionali, salvo però 1'obbligo di sot­
toporre al preventivo benestare del Consiglio 
Direttivo della Sede Centrale gli schemi di 
statuti consorziali, analogàmente a quanto 
già si pratica per i regolamenti sezionali. 

VIII. - Equa. rappresentanza delle · re­
gioni nel Consiglio Direttivo. 

.Si conferma il concetto che essendo i Con­
siglieri eletti dai soci, dipende da questi il 



8 CLUB ALPINO ITALIANO 

dare il loro voto in modo elle risultino possi­
bilmente eletti rappresen.:tanti per ogni re­
gi~ne .. Trattasi anche qui di iniziative che 
debbono partire dalle Sezioni e ·che debbono 
esplicarsi prima deffe elezioni, nella elabò­
i.-azione delle liste .. 

PUBBl.ilCAZIONl. RICEVUTE 
• .. . •. . i 

BOLLETTINI, COMUNICA TI E RIVISTE . 

Luglio: Sezioni del C. A. I.: Roma, Berga-· 
. mo (Le Alpi Orobiche), 13ol~ano, Trieste 

(Alpi Giulie), Crescenzago, Verona, Os­
sélana (L'Alpe). 

Agosto.: Sede 1Centrale, Sezioni del C. A. I.: 
Palermo (Le Montagne della Conca di 
Oro), Milano, Bolzano, Trieste (Alpi 
Giulie), Crescenzago, Rorha, Gorizia, To­
rino, Ossolana (L'Alpe), Padova, Bel_: 
luno, Aquila. 

PROGRAìvLMI DI. ESCURSIONI 

Unione Turistica Sportiva Furtior Fio. Con­
vegni Flegrei Agosto-Settembre 1924. E­
scursione notturna al Vesuvio '14-15 Ago­
sto 1924. 

Società Escursionisti 1liugellani. Convegno 
N aziqnale: Alpinistico. Passo della Colla. 
24 Agosto 1924. 

PUBBUCAZIONI DIVERSE 

I Grigioni. Ricordo del compimento .dell'e­
lettrificazione di tutte le ferrovie a· scartà­
mento ridotto e della costruzione dei rnag­
giqri impianti elettrici dei Gr'igioni. Pub­
blkazione artisticamente illtistrnta, edita 
dall'Ente tùristico per i Grigioni . 

Le geologia dei Vulcani rnmani. Conferenza 
di S. E. Tommaso Tittoni,· presidente del 
Senato, in· occasione del cinquantenario 
della Sezione di Rqmà del C. A. I. 

Il Giornale d' ltalià forestale. N un1~ri 31, 
· 32, 33, 34. 

Il Sosatino. Periodico di propaganda alpi­
nistica della Sezione Operaia Società Al­
pinisti Tridentini. Anno III, n. 4. 

Società Alpinisti Tridentini. Bollettino 1Iag­
gio-Giugno 1924. 

Direttore-gerente:· ALFREDO SPANO 

NAPOLI - STftB. CRO:lIO-TIPOGRAFICO COMM. :FRANCCSCO RAZZI 

1 Settembre 1924. BOLLETTINO ì\lENSILE ANNO III. ·- N. fJ 
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I 
Sezione di NAPOLI 

~-==========:=======~ ~ ~ 
BOLLETTINO MENSILE 

'' Credo la lotta coll'Alpi · utile come il lavoro, 
'• nobile come un'arte, bellà come una fede.,, 

GUIDO REY. 

Irl'INERARI 
Ascensione a I Pizzo S. Mic~ele 

(metri 1563) 

Il Pizzo S. Michele, car<1tteristico per la 
sua sagoma spiccatamente piramidale, for­
ma, insieme ai Ì'dai, '1'oss8.tura del massiccio 
montuoso, interposto tra la valle del Sabato 
e quella del SdlÒfrano, fra il massiccio del 
Terminio e quello der Partenio. Poco ,più 
basso della vetta dei :Mai alta m. 1618, ·il 
Pizzo S. Michele domina le valli di Calva­
nico e di Solofra. Sulla vetta del Pizzo, una 
massiccia ccstruzitne, che sta fra ìa casa­
matta e il rifugio ~lpino, contiene una cap­
pella, normalmente \:hiusa, dedicata a1 culto 
di S. Michele Arcaii&elo, ed un piccolo va­
no, normalmente ap!';rto, nel quale si può 
trovar riparo •contro\il freddo o la pioggia. 
Verso sud, il Pizzo$; 1Iichele presenta pa­
reti verticali e strapiombi impressionanti, 
che si susseguono p~r tutta la cresta, lunga 
-più- di due chilomefri, che si protende fino 
alla base del Pizza/dei Garofoli (m. 1575); 
verso nord, pl.N ,ptésentandcsi notevolmente 
ripido sul V allonè)delle Grotticelle, il fianco 
del Pizzo S. 1-Ìichel'e è coperto da folta ve­
getazione boschiva ed alle falde si trovano 
·J?ignifici castagneti da frutto, che costitui­
scono una delle ricchezze di Solofra .. 

ITINERARIO. - Uscendo dalla stazio-

ne di Mercato S. Severino, sul piazzale e­
sterno piegare a destra, oltrepassare la pri-• 
ma strada a destra ( che conduce a Baronissi 
e a Calvanico), piegare a destra all'inizio 
della piazza triangolare. Seguire l'ampio al­
veo della Calvagnala, che, sorpassata la fer­
rovia, si dirige verso levante; oltrepassare la 
prima strada, seguire la seconda strada a si­
nistra, traversare longitudinalmente Pizzala­
no e proseguire, per pittoresca strada ascen­
dente, fiancheggiata da magnifici. fi1ari di 
i)icppi e castagni, fino a ViUa (m. 320). Sul­
la piazza della chiesa, piegare a sinistra per 
scorciatoia ripida, raggiungere nuovamente 
la rotabile, seguirla, piegando a destra, fino 
al 1primo pronunciato vallone. Dopo il 
ponte, volgere a sinistra, seguire l'alveo ri­
pido e roccioso, spostandosi eventualmente 
sul ciglio della sponda sinistra in margine 
ai castagneti, sboccare suHa mulattiera pro­
veniente da Carpineto e percorrerla per bre­
ve tratto, a sinistra, giungendo al Santuario 
di S. Michele di Basso ( m. 602.) Ca:ratterist,i­
ca grotta con altari primitivi, scavati nella 
roccia, detur,pati da moderne sovrapposizio­
ni; pozzo con acqua freddissima; discesa ad 
altro a~tare sotterraneo; magnifico piazzale­
belvedere esterno, sporgente verso 1-Iercato 
S. Severino). Girare attorno al fabbricato 
del Santuario fino allo spigolo Nord-Est e 

r . 
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prendere il sentiero stretto, ma ben rintrac­
ciabile, e ripido che gira attorno alla folta 
macchia, piega a levante e pel fondo di :una 
depressione (Cerreto), dopo essere divenuto 
molto incerte, giunge- al varco alla quota 
1300. Ivi si sbocc~ sulla mulattiera sassosa 
proveniente da Torchiati, parallela alla cre­
sta de1 Contrafforte· Serrapiana e che, alla 
qucta 1400; -si· congiunge alla mulatti½ra 
proveniente da Calvanico, la quale prosegue, 
nettamente tracciata, fino alla vetta del Piz­
zo S. Michele (m. 1563). Dailla vetta, se­
guire tutta la cresta, evitando di discendere 
verso il Vallone e, oltrepassata la Serra del­
la Capra (m. 1420), giungere al Varco della 
Teglia (m. 1380) alla base del Pizzo dei 
Garcfoli. Ivi, piegare a sinistra, per il brec­
ciàio, ·e ritrovare, a circa 100 metri più in 
basso e con qualche difficdtà, un piccole 
sentiero, .che piega a- destra verso la testata 
del ·vallone. Sulla appesta _fiancata appare 
allora più distinto il sentiero, che si segue 
poi -ininterrottamente, ,sempre sulla sponda 
destra del Vallone delle Grotticelle, fino al 
castagneto che precede l'abitato di Solofra 
( sorgente). Per la fraz,ione Balzami entrare 
in Solofra, seguire la strada principale, che 
passa davanti al Municipio, fino alla piazza 
della Chiesa Collegiata di S. Michele; ivi 
prenderé, a destra, il viale dei Tigli, che 
passa sotto la ferrovia, e piegare poi a si­
nistra, fino alla stazione. 

Distanze e tempi (per comitive miste): 
dalla stazione di :Mercato S. Severino a San 
Michele di Bas~o, Km. 5,150, ore 2; da San 
~1ichele di Bass~ alla vetta del Pizzo S. Mi­
chele, Km. 5 ,900l ore 1; dalla vPtta al var­
co della Teglia, Km. 2,500, ore 2 e mezza; 
dal varco della T~glia a Solofra stazione, 
Km. 7,800, ore 3·\ 

j, 
i 

In terr1a di riduzioni 

f errov:iarie 
I 

Col decreto ,-fu.inisteriale 4 Luglio 1924, 
pubblicato nellìl Gazzetta Ufficiale del 27 
Agosto 1924, riguardante l'approvazione del­
la nuova Cçnce;,sione · Specirrle XIV, viene 
ridotto· a cinque l'attuale minimo di dieci 
partedpanti•, per aver titolo a fruire della 
concessione. ~ on possiamo non essere sod-

disfatti di questa ottenuta agevolazione, per­
chè siamo stati i primi a formularne la pro­
posta, in occasione del Congresso della U. 
O.E.I. a Firenze nel 1922. Ma questo risul­
tato non deve distoglierci dall'insistere per 
cttenerne altri più tangibili e che :non rite­
niamo eccessivi. Oggi, con la ripresa istitu­
zione dei biglietti di andata e ritorno e con 
la concessione di una progressiva riduzione 
_a comitive comunque costituite, purchè rag­
giungano dati quantitativ,ì, il beneficio della 
tariffa differenziale- B, specialmente pei per­
corsi non molto lunghi - che sono in gran­
de maggioranza - è spesso irrisorio.· 

Noi riteniamo che il movimento dà'1le cit­
tà alle montagne debba essere· agevolato, an­
che - e sopratutto - dal Ministero delle 
Comunicazioni e siamo convinti che una 
maggiore riduzione aumenterebbe sensibil­
mente il numero dei viaggiatori nei giorni 
festivi, completerebbe fino al limite dei po­
sti disponibili l'utilizzazione del materiale 
rotabile circolante ed accrescerebbe i pro­
detti dell'esercizio ferroviario come traffico 
di viaggiatori. 

Specialmente nell'Italia :Meridionale, dei­
ve -per ascendere a monti di una certa al...: 
tezza, occorre-allontanarsi di molto dai prin-

. cipali centri urbani, la riduzione costitui­
rèbbe uno dei migliori elementi di propa­
ganda per la diffusione dell'alpinismo e poi­
chè si è tanto parlato del contributo che l'al­
pinismo porta all'educazione premilitare ed 
a'1la formazione di cittadini resistenti alle 
fatiche e ai disagi, non troviamo eccessiva la 
nostra richiesta di ottenere la riduzione del­
la tariffa militare, invece della differen­
ziale B. 

Riteniamo altresì che si debba pure insi­
stere, perchè l'ammissione deg1i alpinisti 
nella terza classe dei treni diretti, con quelle 
limitazioni di numero che crederanno di sta­
bilire le Ferrovie dello Stato, sia consentita 
senza bisogno di .speciali autorizzazioni, ca­
so per càso, come ora, e disciplinata _invece 
solo da d.isposizfoni da impartirsi alle sta­
zioni. 

Speriamo che la importanza e la opportu­
nità dell'argomento possano indurre 'la no­
stra Sede Centrale a far proprie le nostre 
richieste ed a trasmetterle al competente Di­
castero. 
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Incredibile, 
NeN'isola d'Ischia, alla quale accorrono 

numerosi i villeggianti, i bagnanti e· tutti 
coloro che vanno a chiedere alle salutari 
acque termali mineraiizzate un rimedio con­
tro le loro malattie, una deÌle più b~lle at­
trattive è costituita dal Monte Bpomeo, che 
s'erge imponente a dominare tutta l'isola eq 
attira tanto l'escursionista, quanto il turista 
e lo studioso dei fenomeni geologici e vul­
canici. 

L'ascensione dell'Epomeo, agevole o più o 
meno difficoltosa a seconda dell'itinerario 
che ·si presceglie, specialmente se fatta di 
notte, ha sempre richiamato, nella buona 
stagione, numerose comitive e viaggiatori 
isolati, che dall'ultima cuspide o dai brevi 
ri,piani circostanti, assistono al magnifico 
spettacolo del sorgere del sole e seguono poi 
lo spostamento dei cono d'ombra del monte 
sulle falde e sul mare. Fino a poco tempo fa 
si accedeva liberamente alla vetta e si po­
teva trattenersi ivi o in _prossimità senza li­
mitazione di tempo. Un cosidetto «eremitan, 
che stazionava nelle grotte scavate_ sotto la 
vetta, vendeva, a . chi ne aveva desiderio, 
vino e bibìte. Nulla di più semplice e più co­
modo ed il concorso del pubblko era fre­
quente e abbondante. 

Ad un. tratto, interviene un cambiamento 
di scena. IL Comune di Serrara Fontana, ri­
vendicando\.un suo diritto di proprietà sulla 
montagna, slratta l' «eremita», sbarra con 
un cancelletto _il sentiero che dal paese con­
duce alla ve'ia, impone una tassa obbliga­
toria di accesso di L. 5 a persona ed insedia 
sul posto alcl\~e guardie comunali per cu­
rare l'osserva·ri'za del divieto di accesso e la 
percezione della tassa. Nessuna pubblicità 
vien fatta nei vari paesi ·dell'isola, perchè 
si intuisce cif.e ciò -iarrebbe a distogliere i 
visitatori e 'fl preferisce· contare sulla disil­
lusione di ohi, arrivato presso a.Ha meta, se 
ne vede teiil,1.to lontano e, per non rinunciare 
allo scopo. della ascensione e giustificare il 
tempo impiegato e lo sforzo fatto, si assog­
getta, anche a maEncuore, a.il pagamento 
della tassa. 

Così organizzata1 la cosa non poteva non 

1T18. vero 
dar luogo ad incidenti e recentemente se ne 
è verificato uno, che sembra persino invero­
·simile, ad una comìtiva della quale faceva 
patte il •nostro egregio socio avv. Alfredo A­
lessandro Grossi. Erano in tutto tredici gi­
tanti, che, arrivati presso alla vetta, ebbero 
la sorpresa di trovare il sentiero sbarrato dal 
cancelletto e di sentirsi chiedere il paga­
mento della tassa dalle due guardie comu­
nali di servizio in quel posto. E fin qui, 
sa'lvo la poco gradita sorpresa, nulla vi era 
di increscioso o di compli-cato; però, quando 
i gitanti rinunciarono a proseguire per non 
sottostare all'esosa tassa, e sostarono, senza 
più inoltrarsi, sulle pendici laterali, aHe 
quali ·nessuna chiusura ,preclud~va material­
mente l'accesso, ebbero prima de11e _sintoma­
tiche offerte di riduzione di tariffa, e, al 
nuovo rifiuto, ricevettero l'intin1azione di al­
lontanarsi anche da quella e dalle altre zone 
limitrofe, perchè il divieto di stazionamento 
vigeva per tutta la proprietà del Comune 
( che così viene a togliere al pubblico non 
solo la libertà di arrivare sulla vetta, ma 
anche quella di trattenersi in tutti quei pun­
ti dai quali si gode la vista del panorama). 
Come se ciò non bastasse, poi, gli agenti del 
Comune vietarono ad uno dei gitanti, diiet­
tante di pittura, di schizzare delle semplici 
impressioni, minacciando di sequestrargli la 
cassetta dei colori e, quando l'avv. Grossi, 
vista la mancanza di tabelle monitorie e di 
chiusure effettive, volle impugnare la lega­
lità delle pretese e tentò di spingersi nella 
zona vietata, invece di elevare verbale di 
contravvenzione a suo carico, trascesero fi­
no a mettergli le mani addosso, a tradurlo a 
viva forza al casotto di custodia ed a tener­
velo rinchiuso, guardato a vista come un 
volgare malfattore, fino a quando non per­
venne un avviso scritto del Sindaco, presso 
il quale eransi recati a protestare vibrata­
mente alcuni dei gitanti. L'avv. Grossi, men• 
tre ha provveduto alla tutela dei propri di• 
ritti rivolgendosi all'autorità giudiziaria, ha 
indirizzato alla nostra presidenza un ·lungo 
ed obbiettivo esposto del modo come si svol­
sero i fatti, da noi ora brevemente riassunti. 
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Questa nuova situazione di · fatto creatasi 
all'Epo!lleo non poteva lasciarci, come è na­
turale, indifferenti ed abbiamo subito in­
viato copia dell'esposto al Capo Console del 
Touring Olub Italiano, ing. barone De An­
crelis, ed al Presidente del ,Club Escursionisti 
N aipdletani, ing. Zuccalà, mettendo in evi­
denza che trattasi di questione che esce d,al 
limitato campo dell' alpinismo ed investe 
quelli più vasti 1ell'escursionismo e del tu~ 
rismo e dichiarandoci solidali con entrambi 
i sodalizi, nell'azione che saranno per spie­
crare presso le compenenti autorità locali. In 
:uesa deHo svolgimento e dei risultati di tale 
azione, non ,possiamo astenerci da alcune 
malinconiche considerazioni. 

Ci accade spesso di sentire protestare ge­
nericamente contro l'asserito diverso tratta­
mento che vien fatto alle stazioni climatiche 
di altre regioni d'Italia, con agevolazioni e 
preferenze che richiamano un. maggior con­
corso di forestieri e coj.lnazionali, a scapito 
del Mezzogiorn~. ·Sen;a enfrare nel merito 
dell'argomento,aperchè non è questa la sede 
opportuna e pèrchè ci mancherebbero gli in­
dispensabili_ elementi, non possiamo però 
non rilevare l'enorme differenza che esiste 
nel modo di comportarsi degli enti locali in­
teressati, per v:alorizzare le stazioni clima­
tiche. 

Non siamo teneri per gli impianti, che, 
·per facilitare l'accesso a località natural­
mente caratteristiche e belle, ne rendono 
spesso troppo bionotono e quasi stereo­
tipato l'aspetto ~ talora ne snaturano il 
carattere e la lin~a estetica. Però, dobbiamo 
convenire che questa materializzazione è 
ispirata dal desidério di aumentare i mezzi 
di richiamo ed ha,i; come conseguenza più o 
meno immediata, ~n aumento tangibile del 
numero dei frequeritatori e quindi un incre­
mento del reddito degli esercenti e del benes­
sere degli abitanti-'del luogo. · 

Da noi - ed fai. tut!o il Ì\~e~z~gi?rno in 
genere - salvo r,are ed isolate miziative, ben 
poco di simile si ,fa e si conta quasi esclusi­
vamente sull'attr~zione che la fama e la bel­
lezza dei luoghi esercitano sul pubblico, e 
non dobbiamo sorprenderci, quindi, allorchè 
·constatiamo che il concorso dei visitatori, ed 
il loro soggiorno più o meno lungo, non sono 
quelli che sarebbe lecito aspettarsi. 

Se poi a questa indifferenza o deficienza 
di mezzi e di iniziative si aggiungono degli 
episodi come quello dell'Epomeo, è il caso 
di dire che, invece di richiamare, si cerca 
anzi di allontanare il forestiero. 

Se il Comune di Serrara Fon.tana avess:: 
costruito un posto di ristoro presso la som­
mità dell'Epomeo; se avesse migliorato la 
via di accesso dal paese alla vétta, in modo 
da agevolare l'ascensione anche a coloro che 
non sono in grado di farla i[)er l'attuale sen­
tiero; se avesse costruito un belvedere, dei 
sedili; se avesse trasformato e rese comode 
le stesse escavazioni praticate presso la vet­
ta; se avesse impiantato dei mezzi meccanici 
di trasporto; se, infine, avesse adottata una 
tariffa più mite e ne avesse accompagnata 
l'applicazione con tutte quelle forme e cau­
tele che, attenuando la fiscalità, la rendono 
più accetta;bile, noi, anche non consentendo 
nell' opportunità dell' innovazione, non a­
vremmo potuto farne oggetto di deplorazione 
e di protesta; ma, francamente, quando ci 
troviamo di fronte ad una sem:plice affer­
mazione di possesso, che viene applicata ed · 
esercitata con m~zzi inadatti, con persone 
inidonee e con risultati del° gentlre di quelli 
che abbiamo esposti, riteniamo che tutti co­
loro che hanno a cuore e praticano quelle 
forme di educazione fisica, quali il turismo, 
l'escursionismo e l'alpinismo, che tendono a 
diffondere sempre più la conoscenza del no­
stro paese attravérso le sue più interèssanti e 
caratte~istiche bellezze naturali, non potran­
non non unirsi a noi nel deplorare quanto si 
verifica ora nell'isola d'Ischia a proposito 
dell'Epomeo, e nell'augurarsi ·che si trovi il 
modo di porvi riparo. 

ING. A. RoBECCHI 

111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 

NUOVE SEZIONI 

Alle nuove Sezioni di Castelfranco Veneto 

e delle Grigne ( con sede a :Mandello sul La­

rio) mandiamo il nostro fraterno saluto, con 
l'augurio di vederle presto prosperare e con­
tribuire all'incremento del Club A1:pino Ita­
liano. 
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L'assemblea dei Ddegati del C.A.I. 
Vicenza - 3J: Agosto 1924 

H 31 Agosto u. s. si è riunita a Vicenza 
l'assemblea dei delegati del C. A. I., alla 
quale parteciparono entrambi i delegati della 
nostra Sezione. 

Rimandando, per i particolari, alla detta­
gliata relazione che_ verrà pubblicatà nella 
Rivista Mensile -della Sede Centrale, infor­
miamo ora sommariamente i soci dello svol­
gimento dei lavori dell'Assemblea. Malgra­
do l'ostentata assenza, per deliberato propo­
sito, delle Sezioni P,iemontesi e della Sezione 
di Milano, erano.presenti o rappresentati per· 
delega 119 delegati. Fu rupprovato con 81 
voti contro 38 l'accantonamento di 25,000 
lire per ,la ripresa della pubblicazione del 
Bollettino del C. A. I., sospesa nel 1912. 
Fu sanzionato il concordato con le Sezioni 
di Trento e Gorizia per- limitare rispettiva­
mente al 19 29 ed al. 19 28 l'attuale regime di 
quola eccezionalménte ridotta, in considera­
zione dei gravi sacrifici che entrambe le Se­
zioni devono sostenere per la sistemazione 

. dei rifugi. Fu approvato, con 72 voti favore­
voli, 3 contrari e 38 astenuti, il testo inte­
grale delle proposte della Sede Centrale per 
riportare la S.U.C.A.I. alla sua originaria 
funzione di Sezione esclusivamente univer:­
sitaria, senza invadenze nel campo delle al­
tre categorie {il Soci, a daruio ·delle Sezioni 
a giurisdizione territoriale. 

Sulla que~tione, sollevata dalla Sezione di 
Palermo, dellri riforma organica dell'ordina­
mento del C~.I., per la quale aveva pre­
sentato alcune\prcposte anche la Sezione di 
Roma, vi fu una discussione animata quan­
do parlò, illu5itrando le proposte, il presi­
dente della Setione di Palermo, avv. Um­
berto Di Salvo.i 1\folti spunti polemici, qual­
che battibecco e nessuna conclusione, perchè. 
l'ordine del °'E. mo presentato dall'avv. Di 
Salvo fu semf! icemente inserito a verbale. 

In sostitu~ one dei due consiglieri dimis­
sionari avv.'.1 Operti e gr. uff. Oro risulta­
rono eletti il A dott. conte Giovanni Passerin 
d'Entrèves, della Sezione di Torino, e l'in­
gegnere Ambr~gio Robecchi della Sezione di 
Napoli. 

Furono approvati il conto consuntivo del 
19 23, l'aumento di lire 10,000 nel capitale 

della Cassa Budden, lo stanziamento di li­
re 30,000 per contributi a futuri volumi del­
la Guida dei Monti d'Italia, l'aumento di.li­
re 10,000 sulla cifra fissata nel preventivo 
1924 !per susidi a lavori sezinnali, e il rego­
lamento generale per l'uso dei rifugi del C. 
A. I.; furcno ratificate le deliberazioni del 
Consiglio Direttivo sui criteri per le future 
ripartizioni di sussidi ad opere alpine. 

Sunto delle deliberazione della 
Direzione Sezionale 

Seduta del 23 A·gosto 19 24 

Presenti: il presidente ing. Ambrogio Ro­
becchi, il vice presidente ing. Giuseppe Zuc­
calà, il segretario ing. Giuseppe Narici, il 
rag. Alberto Tiraboschi, il barone ing. Gae­
tano De Angelis. Assente il prof. Giacomo 
Rossi ( fuori Napoli, giustificato). 

E' presente anche, senza pa,rteciipazione 
a1le deliberazioni, il delegato della Sezione 
ing. Michele Squitieri. 

Si aipprova lo schema di istruzioni da da­
re ai delegati, per stabilire la loro linea di 
condotta nell'Assemblea dei Delegati a Vi­
cenza ( vedasi il n. 0 9 del bollettino mensile, 
pag. 7). · 

Si accettano con rincrescimento le dimis­
sioni . da socio dell'avv. Vinc·enzo 1\forelli, 
per motivi personali. 

Si ammettono: fra i soci ordinari, il si­
gnor Vladimiro D'Angelo (presentatori si­
gnora Annita Robecchi e rag. Domenico Di 
Caprie), e fra i soci aggregati studenti il si­
gnor Vincenzo Lojodice (signorine Flora 
Robecchi e Ada Baldisserotto). 

Seduta del 27 Settembre 1924 

Presenti: il presidente ing. Ambrogio Ro­
becchi, il vice presidente ing. Giuseppe Zuc­
calà, il segretario ing. Giuseppe Nari ci, il 
barone ing. Gaetano De ATigelis, il profes,. 
sere Giacomo Rossi, il rag. A1berto Tira­
boschi. 

Il presidente riferisce sull'Assemblea dei 
Delegati del 31 Agosto u. s. a Vicenza ( ve­
dasi il resoconto sommario a pag. 6) e la Di­
rezione prende atto, compiacendosi del fat­
to che la Sezione .ritorna. ad avere un pro-
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prio rappresentante nel Consiglio Direttivo, 
nel quale già fu, per mctlti anni, tanto de­
gnamente rappresentata dall' illustre socio 
benemerito -prof. comm. senatore Enrico 
D'Ovidio. 

Si delibera: 
di concedere ai Giovani Esploratori Ita­

liani, che eventualmente intervengano alle 
gite sociali, lo stesso trattamento dei soci, in 
fatto di quota; 

di congratularsi col socio benemerito pro­
fessore Malladra per la sua nomina a. se­
gretario generaile dell'Ufficio Centrale in­
ternazionale di vulcanologia; 

di congratularsi col prof. Giacomo Rossi 
della sua nomina a vice presidente della 
Associazione internazionale di Pedologia 
( scienza del suolo) con .sede a Nuova Bruns­
wick (unica carica per l'Italia); 

di ringraziare la Federazione Pro Mon­
tibus, e specialmente il proponente profes­
sore Giacomo Rossi, segi;etario generale del­
la Pro Montibus Napoletana, dell'assegna­
zione della Medaglia d'argento del grande 
conio ( con relativo diploma) dei benemeriti 
della « Festa degli Alberi n alla Sezione di 
Napoli del C. A. I. per il costante ìnteressc1.­
mento a tale festa dal 1902 ad oggi; 

di concedere ai soci -ammessi nel secondo 
semestre di pagare la. metà deHa parte di 
quota annua di competenza della Sezione e 
cioè lire 21 invece di 30, concretando appo­
sita modificazioD;e al regolamento interno 
della Sezione, e d\far pratiche presso la Se­
de Centrale, perchi\,sia presa in considerazio­
ne la proposta del \iimezzamento· anche del­
la quota di spettaÌ\za delfa Sede Centrale 
medesima, a quei soci ammessi dopo il 30 
Giugno, che rinuncii!l'o alla Rivista mensile 
ed alle altre eventua~i pubblicazioni gratuite 
per tutto l'anno in Jorso. · 
111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 
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RELAZIONE DELLA NONA GITA SO­
_,-CÌALE - MONTE VALLATRONE -

13-14 Settembre.'· 

Intervenuti: ing. Ambrogio Robecchi, di­
rettore, ing. Michele Squitieri, ing. Cesare 
Capuis, Vladimiro D'Angelo, Cesare Ma-

renzi, Raffaele Guidotti, Piero N ucci, _ Gu- · 
stavo Franceschi, avv. Umberto Cillo, avvo­
cato Ailfredo Alessandro Grossi, Ferdinando 
Graeser, ing. Carlo Ferraro. 

Muovendo alle 22,35 dalla stazione di A­
vellino, la comitiva, dopo breve sosta in 
città, percorreva la rotabile fino alle prime 
case di Summonte, passando per Ospedalet­
to. Alle 2 si imboccava ia mulattiera, che, 
costeggiando il va:1lone delle Toppole, con­
duce al valico fra la Toppola Cesina e il 
Vallatrone e, con salita diretta per ripidi sol­
chi, attraversando folte ed intricate boscaglie 
di giovani faggi, si giungeva alla vetta del 
Vallatrone (m. 1511) alle 5. · 

Pleni1lunio chia-rissimo, con atmosfera cal­
ma e temperatura freschissima; unico .incon­
veniente l'abbondanza di polvere, anche sul­
la mulattiera, dovuta ad eccezionale recente 
calpestio (pei peìlegrinaggi a Montevergi­
ne) e alla prolungata siccità. 

Alle 6 s'iniziò la discesa in cresta pel co­
stone K ord-Est e alle 6,30 si sostava al va­
lico di Campo Ruizzo (m. 1180). Ivi, men­
tre parte della comitiva proseguiva diretta­
mente, lungo il fondo valle, sul Campo di 
Summonte, un gruppo si inoltrava sul sen­
tiero dell'Acerone e, sostando al primo spe­
rone roccioso, si esercitava in arrampicate e 
discese senza corda. 

Verso le 10 la comitiva trovavasi di nuovo 
al completo al fontanile de,l Campo di Sum­
rnonte_ e vi sostava fino alle 12, all'ombra 
degli annosi faggi circostanti. 

L'inizio del ritorno lungo il fondo dell'al­
veo e nella salita sul · fianco sinistro della 
valle fu alquanto movimentato; ma l'-ulterio­
re ;percorso fu compiuto agevolmente sul 
pittoresco sentiero, che segue la traccia del 
veèchio acquedotto di Avella, col solo incon­
veniente· della polvere abbondante e fasti­
diosa. Dalla Sella del Campinamo si discese 
direttamente a Sirignano, proseguendo poi 
per Bajano, dove si giunse poco dopo le 16. 

GITE INDIVIDUALI 
Il 21 Settembre i soci ing. Ambrogio Ro­

becchi e ing. Michele Squitieri fecero l'a­
scensione del M. Faitaldo (m. 1072), da 
Sarno, passando pel vallone S. Lucia, la co­
sta delle Porche e i-1 valico Pratellone. Il ri­
torno fu fatto, aggirando il contrafforte, che 
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si affaccia su Bracigliano e Siano, e ,percor­
rendo la provinciale Bracigliano-Sarno per 
breve tratto, poi la mulattiera e la vicinale 
di fondo valle fino a Sarno. 

:(.'f.:(. 

I nostri soci ing. Cesare e signora Emma 
Capuis e avv. Alfredo Alessandro Grpssi, in­
sieme ai scci della Sezione di Roma ing. Si­
moni e Bracci, hanno fatto interessanti ar­
rampicate nell'isola di Capri. 

Il 20 Settembre, terza scalata dell'Arco 
Naturale per la solita crestina Sud, in due 
cordate, e-prima discesa dallo sperone Nord 
o « delle Finestre» con manovra a corda 
doppia, col sussidio di un chiodo·da roccia e 
relativo anello di corda, fino alla finestra in­
feriore, e da qui, con altra corda doppia, 

/ completamente pendente nel vuoto, fino a:lla 
/ base. . 

\ 

Il 21 Settembre, e::on l'aggiunta del piccolo 
Paolo Capuis; stilita del « Faraglione di 
Dentro » per Ia cresta frastagliata, invece 
del solito canalone più agevole, che fu se­
guito in discesa, con precauzione, per ridur­
re al minimo i-1 distaèco di pietre mobili nel 
tratto superiore. L'ing. Capuis e I'ing. Si­
m©ni dalla· vetta esplorarono il fianco op­
posto aiJ.Ìa cresta d'ascesa, constatando la 
inaccessibilità del torrione inferiore con gli 
ordinari mezzi e facendo la pri,ma ascen­
sione del torrione superiore, costruendovi in 
dma un\ piccolo ometto . e battezzandol? 

i i« Torre dfilla Consolazione ». \ 
/ \ :(.:(.:(. 

Il 28 Setfimbre i sòci ing. Ambrogio Ro­
becchi, ing. l=;arlo Ferraro, avv. Alfredo A. 

i Grossi, ing.'1; Cesare Capuis e Ferdinando 
\ Graeser fecJo esplorazioni ed esercitazioni 
\ nel « va,llone dei Gendarmi » presso Ca­
' stellammare.j:li Stabia. Capuis e Graeser ten-

tarono l'as-/ensione della « Guglia » e si 
spinsero ~n'.o a pochi metri dalla sommità, 
constatando -l'impossibilità di giungervi sen-
za specialì.~reparativi e mezzi eccezionali ( il 
batte~imo délla « Guglià » resta, quindi, ri­
mandato a "quando si potrà tentare la diffi­
cile impresa). In due cordate fu da tutti i 
partecipanti fatta la 2." ascensione, con va­
rianti, alla sommità dell'Arco naturale di , 
Quisisana, discendendo pe,c il costone atti~ 

guo. Furono poi esplorati i tre « Muraglio­
ni » sulla costa sovrastante, compiendo per 
intero la salita sul terzo, seguita da discesa 
a corda doppia. Tutte le esercitazioni furono 
compiute con notevole soHecitudine e senza 
il minimo incidente .. 

DECIMA GITA SOCIALE 
M. FAITALDO (metri 1072) - FESTA 

DELLE CASTAGNE - 19 Ottobre 
1924. 

PROGRAMMA 

l.0 Grl.lippo. - Ore. 5.40 cmvegno alla 
stazione centrale di Napoli - Ore 6.15 par­
tenza del treno - Ore 7 .40 arrivo a Sar­
no. Si 1prosegue a piedi per il vallone S. Lu­
cia, la Porca Lordica e i1 Pratellone - Ore 
12.15 sulla vetta del M. Faitaldo. Colazione 
dal sacco - Ore 13.30 inizio del ritorno -
Ore 16.30 alla Madonna del Carmine. Riu-. . . 

nione col 2. 0
• Gruppo - Ore 17 a Sarno -

Ore 17 .30 pranzo sociale - Ore 19.30 alla 
stazione - Ore 19.45 in treno - Ore 21.15 
a N arali centrale. 

Direttore: ing. Ambrogio Robecchi. 
2. 0 Gruppo. - Òre 6.35 convegno alla 

stazione della. Circumvèsuviana - Ore 7 .12 
partenza del;-tteno - Ore 9.10 arrivo a Sar­
no. Si prosegue a piedi pel vallone S. Lu­
ci,a - Ore 11 al.la SeHa a quota 400 - Ore 
lt2 nei Castagneti. Colazione dal sacco -

/ore 15.30 ai ruderi del Castello e alla Cro­
i ce di Sarno - Ore 16.30 alla Madonna del 

Carmine. Riunione col l.0 gruippo. 
Di·rettore: ing. Michele Squitieri. 

AVVERTENZE 

1. L'itinerario p.el l.0 gruppo è piuttosto 
lungo e alquanto i faticoso, senza però pre­
senta-re speciali difficoltà. Si consiglia far 
uso di scarpe chiodate. J.l. percorso, i,ncas-. 
sato solo nel- ,primo tratto (Va1lone S. Lu­
cia), offre .:belle visioni panoramiche. Mol­
to interes/,ante - e nuovo per la maggior 
parte dei partecipànti - sarà il panorama 
dalla sella sopra Casale e dalla vetta del 
Faitaldo (Valle di Lauro, Carnpo Somma, 
Valle di Bracigliano, M.te Salto). L'itinera­
rio del 2. 0 gruppo è agevole e, data la lar­
ghezza dei tempi previsti, è accessibile a 
tutti. 
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2. Occorre portare la colazione nel sacco; 
si può rifornirsi d'acqua nel traversare Sar­
no. Il pranzo sarà servito nel Ristorante N a­
zionale e conterrà anche la pietanza d'at­
rualità (le castagne). 

3. Il .preventivo è di Iire 30 con la riduzio­
ne ferroviaria e lire 35 senza riduzione, pei 
•soci e persone; di famiglia, e di lire 38 per i 
non soci.e comprende il viaggio in 3.° clàs­
se in ferrovia all'andata e al ritorno ed il 
pranzo sociale. · 

Per partecipare alla gita è necessaria la . 
;prenotazione, accompagnata dal versamento 
della quota di lire 15. Le iscrizioni saranno 
aperte· i1 13 Ottobre, si riceveranno dall'in­
gegnere Narici, a Via Chiaia 216, dalle 
16.30 alle 18.30, e saranno chiuse alle ore 19 
del 16 Ottobre. Il numero dei posti al pran­
zo sociale è limitato a 50. · · 

4. Coloro che volessero fare la gita senza 
parteci-pare al pranzo pagheranno rispettiva­
mente le quote di L. 9 (soci con riduzione), 
12 (soci senza riduziort'e) e 15 (non soci) pel 
1. 0 gruppo, o L. 8 (soci) e L. 10 (non soci), 
pel 2. 0 gruppo e provvederanno a· prqprie 
spese al ritorno a Napoli col _treno delle 
18.35 deHa Circumvesuviana, che arriva a 
Napoli alle 20,38. 

5. In caso di cattivo tempo, il direttore 
del 1. 0 gruppo potrà di'sporne la fusione col 
secondo e, in tal caso, all'arrivo a Sarno, en­
rrambi i direttori concorderanno il program­
ma comune da sostituire a quelli sopra indi-. 
cati, in attesa qel pranzo socia,le. 

1 

EscursiQni d12l L E. N. 
' Domenica 12 ·ottobre - MONTE TI-

FATA. - Convegno ore 6.50 aHa stazione 
della Napoli-Piedjmonte. Ritorno ore 19.10. 
Preventivo Lire 1 ~1 circa. 

Domenica 26 Ottobre. - S. MICHELE 
DI MAiDDALO;NI e PONTI DELLA 
V ALLE. - Co~egno ore 7 alla stazione 
centrale di N aip · i. Ritorno ore 17 .35. Pre­
ventivo: lire li.con la riduzione ferrovia­
ria e lire 15 sen'~a. ·, 

·:1 

LA FESTA:: DEGLI ALBERI 
La Federazione « Pro Montibus JJ di Ro­

ma ha assegnato alla nostra Sezione la me­
daglia d'argento del grande conio ( ed il re-

lativo diploma) dei benemeriti della « Festa 
degli Alberi », per il costante interessamento 
a tale festa dal 1902 ad oggi. 

A maggiormente provare tale nostro co­
stante interessamento, ora così autorevolmen­
te riconosciuto, procureremo di dare alla 
prossima « Festa degli Alberi », che si cele­
brerà il 16 Novembre p. v., la massima so­
lennità possibile. Il presidente della Sezione 
ed il socio prof. Giacomo Rossi, membro 
della Direzione Sezionale, stanno elaboran­
do il programma, che sarà pubblicato nel 
bollettino di Novembre. 

NOTIZIE - AVVERTENZE 
RACCOMANDAZIONI 

Sono in vendita presso la· Sede Sociale al­
cune copie delle seguenti pubblicazioni della 
S. U. C. A. I.: 

1lf anuale dell'Alpinismo . 
111 anuale dell'Arrampicatore. 
Guida del Ceruino . 
Guida del AI. Bianco . 

L. 5.00 
-» 4.00 

)) 3.00 
)) 4.00 

Alle lettere che chiedono risposta pregasi 
unire sempre il relativo francobollo. 

Le richieste di cambiamento d'indirizzo 
devono essere accompagnate dal versamento 
di una Era. 

I soci, .che desiderano collaborare alfa re­
dazione del bollettino con pubblicazioni di 
carattere a1pinistico o riguardanti lo studio 
e l'illustrazione delle montagne, possono in­
viare i loro scritti direttamente alla ipresi­
denza. 

La Direzione Generale dell'Ente N azio­
nale per le i,ndustrie turistiche ci ha man­
date, per la nostra biblioteca, una copia del­
la sua pubblicazione «Les Alpes italiennesJJ. 
L'elegante volume formato album, con tri­
cromia in copertina, è ililustrato da oltre un 
centinaio di nitide, artistiche riproduzioni di 
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fctcgrafie delle più note e pittoresche vette 
delle A1pi. 

L'Ufficio Svizzero del Turismo di Zurigo 
e Losanna ha pubblicato in quattro edizio­
ni . (francese, tedesca, itaEana, inglese) un 
bell' « Atlante tascabile ad uso dei turisti » 
ccn le piante topografiche di Basilea, Zuri­
go, S. Gall, Lucerna, Berna, Losanna,. Gine­
vra, una carta indice di assieme, una carta 
delle Ferrovie deJil'Europa Centrale e dodi­
ci carte geografiche della regione svizzera, in 
scala 1: 400.000, 1: 200.0Ò0, 1: 7 5.000. 
L'Atlante, che per la perfetta esecuzione car­
tografica e pel formato tascabile è utilissimo 
per chi voglia viaggiare in Svizzera, è visibi­
le presso la Sede Sociale e viene offerto in 
vendita, pel tramite della nostra Sezione a li­
re 5, pari a franchi svizzeri 1.50 (oltre le 
spese postali), cicè a11a metà del prezzo di 
vendita nelle librerie. I scci che desiderano 
fare l'acquisto d~ll'Atlante possono preno­
tarsi 1presso la Segreteria ( ing. Giuseppe 
Narici, Via Chiaia 216). 

:{,:{,:{, 

A ricordo della inaugurazione, avvenuta 
il 20-21-22 Settembre, della Capanna Desio 
(m. 2839, al passo di Comarossa nel GrU4J­
po Disgrazia), la Sezione di Desio ha pub­
blicato- un interessante opuscoletto, redatto 
dai due soci dott. Antonio Colleoni .e Gio­
vanni Pi~}ovano, con 16 illustrazioni ed una 
carta topografica. . . 

' -~., 

L'Assemb~ea del Consiglio nazionale delle 
ricerche delÌ'Unione geodetica e geofisica in-

11. """' 

ternazional1, tenuta a Roma dal 2 all'l l. 
:Maggio 192i2, stabilì 1a creazione di un Uf­
ficio Centrale internazionale di Vulcanolo­
gia, nomin~ndo presidente il prof. A. La­
croix, vice·bresidente jl dott. H.. S .. Washing­
ton, segr~furio generale il prof. dott.. Ales­
sandro Ì\'Ìalladra, 2.° segretario iJ. prof. Gae­
tano Plataµia. In attesa di poter impian­
tare la sedé definitiva a Napoli; l'Ufficio ha 
scelto, con~e sede provvisoria, la residenza 
del Eegretario generale ,prof. 11alladra, al­
l'Osservatorio· del Vesuvio. E' stata appro­
v_ata l'istituzione di tre biblioteche centrali 

di vulcanologia: a Napoli, a Catania e ad 
Hawaii. Ci compiacciamo col nostro socio 
prof. Malladra per la felice scelta fatta dal­
la Sezione internazionale di Vulcanologia 
col nominarlo segretario generale, in ricc­
ncscimento delle benemerenze da lui acqui­
site nel campo della vulcanologia e ci tenia­
mo a sua disposizicne, per quell' eventuale 

· contributo che potesse.venirci richiesto a fa-
vere della nuova istituzicne. ' 

Per fruire dei ribassi della Concessione 
Speciale XIV, i soci debbono essere muniti 
della tessera, IN ORDINE COL PAG.-\.­
~L&~TO DELL'ANNO IN CORSO. Per 
ottenere la tessera, si deve presentare la fo­
tografia, non montata, delle dimensioni di 
centimetri 3 1 /2 per . 5 e versare una lira. 
Il socie, che non cura di munirsi della tes­
sera, danneggia i suoi colleghi, tutte le volte 
che, per causa sua, non riesce possibile di 
raggiungere il numero minimo di tesserati, 
prescritto 1~er la concessione del ribasso. 

:/-:[.:{, 

Presso la Sede Sociale, a Piazza Dante 
n. 93 (il mercaledì dalle 18 alle 18.30), e 
presso il Segretario iRg. Giuseppe Nari ci, 
a Via Ohiaia 216 (tutti i giorni, meno i fe­
stivi, dalie 16 aUe 18) sono in vendita: 

distintivi ufficiali formato grande per 
montagna e ti,po « mignon » per città ( a 
spillo, a bottcne ed a fermaglio) a lire dieci; 

regolamento sezionale (incluso nel nume­
ro speciale del bollettino del cinquantena­
rio), a lira.una; 

cartoline ufficiali del Rifugio Laceno, in 
due vedute, col timbro della inaugurazione, 
a lira una ciascuna; 

Statuto e regolamento del C.A...I., opuscolo 
. pubblicato dalla Sede Centrale, contenente 
cenni e dati sull'opera del Club Alpino Ita­
liano, a lira una e ce12'.esimi cinquanta; 

tùbetti di latte condensato marca « Nu­
trice», a lire due e centesimi quiizdici. 

:{,:{,:{, 

Le ammissioni di soci deliberate dalla Di­
rezione Sezionale nell'ultimo bimestre del 
1924 s'intenderanno decorrere dal 1.0 Gen­
naio 1925 agli effetti dell'iscrizione nell'e-
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lenco generale dei soci presso la Sede Cen­
tra1e. Quelli di tali soci che verseranno su­
bito la quota, potranno, senz'altro partècipa­
re alle ascensioni e manifestazioni di carat­
tere sezionale e riceveranno pure il l;iollettino 
mensile. 

Per ricevere le assicurazioni dei socii del 
C. A. I. contro gli infortuni in montagna, il 
Consiglio Direttivo della Sede Centrale ha 
designato, per la tenuta dei libri matricola e 
per l'esazione dei premii, per l'Italia Cen­
trale, Meridionale e insulare, la _Sezione di 
Roma. 

Le formalità per assicurarsi sono sempli­
cissime: occorre comunicare, verbalmente o 
per iscfrto, alla Segreteria della Sezione di 
Roma (Vicolo Valdina, 6), pel tramite della 
nostra Sezione, il nome, il cognome, la pa­
ternità, la Sezione del C. A. I. alla quale si 

. appartiene, il ti:po dell'assicurazione che si 
desidera. / 

Dietro versamento del premio verrà fatta 
l'iscrizione nel libro-matricola e sarà rila­
sciata la quietanza, a tergo della quale sa­
ranno indicate le norme, cui l'assicurato, o 
chi per lui, dovrà attenersi per la denuncia 
d'infortunio in caso di accidente. Con que­
ste semplici formalità l'iscritto verrà senz'al­
tro ad essere coperto da:ll'assicurazione, per 
tutti i rischi inerenti alle escursioni alpini-
stiche e speleologiche. · 

Il premio C;rispettivamente di lire 3 pel 
tipo A, lire 6 i\er tipo B, ecc.) è sovraccari­
cato unicament~ del diritto fisso di incasso ' . 
(una lira) e deva tassa di bollo per quie-
tanza. 

,1'' :t,:t,:t, 

Ai soci Tullio}ornalba e Guido Ferrara, 
che durante le loro escursioni hanno inviato 
cartoline alla Sezjone, ricambiamo i saluti. 

OsservatoriojS!zionale ai Camaldoli 
(Altitu&i'ne sul mare m. 467) · 

BOLLETTINO ihTEORICO DI AGOSTO 1924 

Temperatura: 1-minima 15°,2 C. (il gior­
no 31), massima 26°,l C. (il giorno 23). 

Umidità relativa: minima 41 % (il gior­
no 6), massima 93 % (il giorno 17). 

Velocità oraria del vento: massima 28 
Km. ( dalle O alla 1 del giorno 5), prove­
nienza da E. 

Pioggia: totale millimetri 8,3. 

Sottoscrizione per un rifugio Alpino 
sul Monte Nevoso 

Somma precedente L. 375. M. Squitier.i 
L. 15, C. Ferrara L. 10; Totale L. 400. 

I 'lavori per la costruzione del rifugio sono 
stati iniziati il 7 Giug,no c. a., alla quota 
1242, e saranno ultimati i,l prossimo anno. 
L'inaugurazione sarà fatta_ in occasione del 
40.° anniversario della fondazione della Se­
zione di Fiun1e e sarà indetta, in quell'occa­
sione, up.a grande Carovana alpinistica na­
zionale. 

Ci rivolgiamo nuovamente ai soci che an­
cora non hanno sottoscritto e rammentiamo 
che, oltre i soci, 1possono sottoscrivere anche 
i simpatizzanti. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

BOLLETTINI, COMUNICATI E RIVISTE 

Agosto: Sezioni del C.A.I.: Bergamo (Le 
Alpi Orobiche), Verona, Fiume (Libur­
nia) 

Settembre: Sede Centrale; Sezioni del C. 
A. I.: Rema, Bdlzano, Milano, Padova, 
Belluno, Aquila, Verona, Fiume (Libur­
nia), Vicenza. 

Club Escursionisti Napoletani, Uriione E­
scursionisti Torino (L'Escursionista). 

PROGRA:MìvII DI ESCURSIONI 

Società Alpina Friulana: XX.XVI Convegno 
a Tolmezzo, 14-15 Settembre. 

Unione Escursionisti Torino: Gita sociale 
a Crissolo ed al Rifugio Quintino Sella, 
per festeggiare la costituzione della: Se­
zione. di Saluzzc; 27-2_8 Settembre. 

PUBBLICAZIONI DIVERSE 

Comunicato mensile della Sede Centrale ai 
presidenti e delegati Sezionali. N. 8-9. 

Ente Nazionale per le industrie turistiche. 
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Relazione sull' attività svolta nell' anno 
1923. « Les Alpes Itaìiennes ». 

Pietro Landi, Milano. Catalogo meda,glie, 
farghe e diplomi per gare. 

Rivista dell'Alto Adige. Luglio-Agosto e 
Settembre 1924. 

La :Montagna. A.11 pinismo, escursionismo, 
sports invemali, n. ·15, 16, 17. 

Il Giornale d'Italiaforestale. N. 35, 36, 37, 
38, 39. 

Consorzio intersezionale venèto per l' arruo­
lamento delle guide e portatori. Elenco ge­
nerale guide !! portatori, regolamento ge­
nerale, tariffe ed_ elenco rifugi delle Sezio-

ni Venete del C. A. I. formanti parte del 
CÒnsorziÒ (Auronzo, Bassano, Padova, 
Schio, Treviso, Venezia, Verona). -

Pro-Piemonte. Rivista _Turistica. Gennaio­
. Giugn<_> 1924. 

- Lo Scarpone. N. 5, 6. 
Lazio. Organo della Società podistica « La-

ziq ». N. 14. . 
Le Pagine della Dante. Pubblicazione bime­

strale della Società Nazionale Dante Ali­
ghieri. N. 5'. 

Direttore-gerente: ALFREDO SPANO 

KAl'OLI - STAB. CRO:>IO-TIPOGRAFICO d>l\nJ:. FRANO:SCO RAZZI 
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'CJ~UB ALPINO, ITALIANO-

Sezione di NAPOLI 

. ~,-= ==========================='~J 
ll BOLLETTINO MEN-SILE 

'' Credo la lotta coll'Alpi utile come il lav.oro, 
"nobile come un'arte, bella come una fede.,, 

GUIDO REY. 

LA FESTA DEGLI ALBERI 
/ 

Quest'anno, sempre ·sotto gli aus,pici della 

Pro Monti bus.Napoletana ed in perfetto ac­

cordo con questa. benemerita Associazione e 

con l'Amministrazione Forestale, alle quali' 

è specialmente riservata la preparazione tec­

nica, l_a Sezione di Napoli del Club Alpino 

Italiano prende l'jniziativa della celebra­

_zione della « Fetta _degli Alberi ». 

Tale iniziativ\ era per noi doverosa:, dopo 

il riconoscimento \la parte della Federazione 

Italiana delle A~sociazioni « Pro Monti-
··, i 

bus», mediante la recente assegnazione del-
.i 

la grande medagli~ d'argento, del costante 

interesse dimostratd dalla nostra Sezione con 

la partecipazione q.}la Federazione e l'orga­

nizzazione della J!:jsta degli Alberi dal 1902 
ad ocrcri •. -o::,. i{ 

. L'azione conti~ua, intesa ad evitare i dan­

ni della distruzioné del bosco e a diffondere 

il convincimento d~lla necessità del rimbo­

schimento, deve cogliere tutte le occasioni 

per rendersi più evidente e diffondersi. 

Fra queste occasioni nessuna è più op­

portuna e più efficace della. Festa degli Al­

beri, che vanta già una lunga tradizione e 

elle interessa più direttamente la Scuola, 

dove si forma, oltre la cultura; l'educàzioiie 

dei giovinetti. Per-ciò quest' anno ci siamo 

rivolti alle autorità scolastiche per ottenere 

il più largo intervento degli studenti alla 

cerimonia e speriamo che il risultato abbia 

a corrispondere all'intenzione'. 

Sul Monte Nuovo,_ presso Pozzuoli, il 16 

Novembre p. v., saranno piantati castagni e 

pini, per dare un nuovo impulso al rimbo­

schimento dei Campi Flegrei. 

Il programma della Festa vien pubbli­

cato in questo stesso bolJ.ettino_ e ricordiamo 

che a simili manifestazioni sociali, che si 

differenziano dalla s;lita attività sportiva, 

per assurgere a significato di simbolo e di 

tradizione; la presenza di tutti i soci è do­

verosa. 

LA DIREZio:NE SEZIONALE 



2 CLUB ALPINO ITALIANO 

Escursionismo Scolastico 
Nel numero 9-10 della Rivista mensile 

per l'educazione della •gioventù « La Sor­
gente», che tante benemerenze ha nel cam­
po dell' escursioni,smo scolastico, troviamo 
pubblicato un lusinghiero cenno dell'atti­
vità della nostra Sezione nel 1924, manife­
statasi con la nota, soddisfacente ripq:sa del 
turismo scolastico. Ringraziamo vivamente 
h Capo Corniole del T.C.I. in Napoli, inge­
gJ!ere barone Gaetano De Angelis ed il com­
mendatore Mario Tedeschi,· direttore. de 
((L,a Sorgente » del benevolo articolo e ci 
.p~oponiamo di continuare a dare impulso a 
q4esto importante ramo dell'educazione fi-
sica. . 

fer' l'iniiiazfon~ ~egli Studenti 
all'Alpinismo 

~ipetutamente e frequentemente, durànte 
le ~i_te scola,stiche, n:iolti st~denti ci ~-a~o 
mq'rnfestato la loi;o 1mpress10ne che l 1scn­
ziqp.e al Club Alpino Italiano rappresentas­
se una pratica complicata e di difficile esito 
e 'q):ie l'alpinismo, come viene praticato dalla 
Se~ione, costituisca un esercizio costoso e 
p~ricoloso. 

Per ben chiarire le cose,. è opportuno an­
zirutto premettere che il Club Alpino Ita­
liano ha fra -le tante sue àlte finalità anche 
11ueÌla di popolarizzare l'alpinismo, i;pecial­
Jilente fra i giovani, per completarne l'edu­
,caiione nel}.a parte alla quale non può prov­
vedere la slmola, per temprarne lo spirito ed 
il ècirpo; pelelèvàtne l'intelletto e la co}tura, 
e per renderli meglio preparati a superare le 
difficoltà di~rdine morale e materiale, che 
incvitabilmeri.1:e si presentano nella vita di 
relri.zione. · ·1 1,- 1 • 

. Gli ·studenij sono ammessi nel Club Al­
.pino Italiand · in qualità di soci aggi;egati 
con la speciale agevolazione di ricevere la 
« Rivista M~sile >> come i s?ci ordin,ari e 
pagano, genéralmente, la meta della quota 
fissata perJ soci ordinari annuali. Per la 
Sezione d('Napoli la quota per gli studenti 
è di L. 15 'il.unue. 

I soci aggr.egati studenti, muniti di tessera 
ed in regola coi pagamenti, beneficiano delle 
riduzioni ferroviarie, delle tariffe di favore 
nei rifugi del e.A.I., della facoltà di fre­
quentare i locali della • Sede Centrale e di 

tutte le Sezioni del Club Alpino Italiano·, 
e di servirsi dei libri e degli strumenti di 
esse, a norma dei relativi regolamenti, ad 
intervenire alle adunanze ed ai Congressi. 
· I soci studenti della Sezione di Napoli ri­
cevono inoltre il bollettino mensile e le al­
tre eventuali pubblicazioni sezionali. 

Le escursioni in montagna e le ascensio­
ni vengono .preparate in relazione ai requi­
siti di coloro che vi debbono partecipare. Gli 
studenti possono cominciare l' aHenàmento 
frequentando da principio le gite scolasti­
che, durante le quali non si trascurano spe­
ciali esercitazioni, progressivamente più 
complesse e difficili. 

Le gite socia,li · sono sempre dirette da so­
ci competenti ed esperimentati, i quali dan­
no tutti gli aiuti e consigli necessari e che 
escludono senz'altro quei soci che non riten­
gono in grado di partecipare alle gite senza 
inconvenienti. 

Nello ,stabilire i programmi si dà la pre­
ferenza alle localit~ .più prossime a Napoli, 
per ridurre al minimo le "'pese di viaggio e 
si. chiedono ed ottengono speciali facilita­
zioni per comitive numerose. 
1111111n1111111111111l11i1 llllll 1111111111111111111111111111111111111111111111111 ~! 

ASCENSlONI -
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RELAZIONE DELLA DECIMA GITA 
SOCIALE - FESTA DELLE CASTA­
GNE - 19 OTTOBRE 1924. 

Malgrado la pioggia i_ncipiente, quattor-
dici gitanti si presentarono alla stazione di 
Napoli aUe 5.40 per partecipare -al primo 
gruppo; però, all'arrivo a Sarno ·1a pioggia 
se111ipre più fitta ed il progressivo addensarsi 
delle nuvole consigliarono di rinunciare al­
l'ascensione del Faitaldo, che doveva tro­
varsi avvolto di nebbia alla sommità, e di 
aggregarsi al 2° gruppo, che, formato di 
sedici gitanti, giunse alle 9.15 per la via di 
Ottaiano. In attesa di una risoluzione, la co­
mitiva sostò nelle ospitali sale del Circolo 
« Unione » di Sarno, gentilmente messe a 
dispos1zione dal presidente sig. dott. Giu­
seppe Turner. 
. Poco dopo le 10, visto che ,la pioggia ac­

cennava a diminuire d'intensità, si stabilì 
di salire ai ruderi del Castello di Sarno, per­
correndo la bella strada privata nella pro-
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prietà del sig. Guglielmo Turner, il quale 
aveva gentilmente accordato il permesso di 
transito e di sosta alla comitiva del C.A.I., 
quantunque la villa fos~e attua1mente d1iu­
sà. Si giunse alla vil'la, mentre la pioggia 
cessa va del tutto ed il tempo si metteva de­
cisamente al bello. Dopo una breve refe­
zione all'aperto, attravereo i .castagneti, la 
comitiva passò a visitare gli avanzi d~l Ca-

. stelìo, la torre· Orsini e la Croce, mentre i 
più allenati si arrampicavano sulle mura 
diroccate e salivano ai. ripiani interni della 
torre, per gli avanzi delle vecchie scale. DaUa 
Croce, un gruppo fece la movimentata di­
scesa alle spalle della chiesa del Carmine e 
proseguì per Sarno, lasciando la mulattiera 
per seguire il ripido declivio della costa. 

Il pranzo sociale, servito nel ri<storailte 
Nazionale del sig. Vincenzo Finamore, fu 
molto gustato dai partec~panti, i quali in 
cordiale affiatamento trascorsero l'ora del 
pasto. La comitiva, poi, si recò nel giardino 
civico, dove degust9 le acque minera:li e si 
abbandonò, con sana allegria, a giuochi 

campestri,. fìnchè giunse l'ora del ritorno. 
Oltre i direttori ing_- Ambrogio Robecchi 
ed ing. Michele Squitieri, parteciparono alla 
gita i soci della Sezione: signora Annita Ra­
becchi con le sign-0rine Flora e Stella, signo­
rine Ada Baldisserotto, Giulia Ferraioli e 
Valentina Montori, ing. Cesare Capuis, Raf­
faele Guidotti, dott: Mario Baglioni, ragio­
niere Antonio T-0maselli, avv .. Ernesto Ca­
silli col figlio Massimo, prof. Giacomo Ros­
si col figlio Mario, rag. Antonio Salvi, av­
vocat-0 Guido Ferraro, avv .. Oreste D'.Am­
brosio,- rag. Italo Gianasso, dott. Ach_ille 
Jacobucci; i soci del C.E.N. signorine Dora 
De Cristofano, Anna e Margherita De Ga­
sparis, Ada Bardi e Luda Gianasso, Giro­
lamo Bardi e i parenti di soci signora Em­
ma Rossi e signora Clelia Squitieri con la 
signorina Adele. 

Ai signori Giuseppe e Guglielmo Turner 
la presidenza ha rinnovato, per iscritto, i 
ringrazia,menti, per il loro ·contributo alla 
migliore riuscita della festa. 
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Undicesima gita Sociale e quinta gita Scolastica 

FESTA degli ALBERI 
PROGRAMMA 

Domenica 16 Novembre 1924. - Ore 8. 
Convegno alla -stazione della Cumana a 
Piazza Montesanto - Ore 8.40 ,partenza 
del treno -bre 9.20 arrivo a Pozzuoli. Si 
prosegue a pi~i per strada carrozzabile fino 
alle falde deLM. Nuovo, indi per sentiero 
fino al posto d~lla cerimonia - Ore 11 ce­
lebrazione della Festa degli Alberi. Di­
scorsi e pianta'\Ilento delle piantine - Ore 
12 colazione d~l •sacco - Ore· 13 discesa 

• nel cratere (falcoltativa) - Ore 14 inizio 
del ritorno - Ore 15.30 a Pozzuoli - O:re 
15.56 in tr[' - Ore 16.40 a Napoli 
(Montesanto) · 

Direttori: ,;' ichele Squitieri, · Augusto Or­
gera, Guido , Ferraro, Mario Bardi, Piero 
Nucci. •' :. 

• AVVERTENZE 

1. Prevedendosi notevole affluenza, si do­
vrà portare da Napoli la colazione completa. 
Non si trova acqua sul Monte Nuovo. Si 

dovrà evitare di lasciare residui sul posto 
della colazione in punti appariscenti. 

2. Durante la cerimonia si raccomandano 
in modo speciale ordine, silenzio e raggrup­
pamento. 

3. Alla eventuale discesa nel cratere po­
tranno prender parte .solo coloro, che i di­
rettori della .gita riterranno idonei. 

4. Il preventivo è di lire 4 a persona. 
5. La partenza avverrà con qualunque 

tempo. Se la pioggia rendesse impossibile 
alla massa dei partecipanti di presenziare il 
pia..ntarnento, la cerimonia si svolgerà in lo­
cale chiuso coi discorsi dei ra•Pipresentanti 
degli enti interessati, ed i•l piantamento sarà 
fatto in seguito, ·con la partecipazione e l'in­
tervento degli allenati alle mtemperie op• 
portuna,mente equipaggiati. 

6. Nel caso che, per il numero dei parte­
cipanti, si dovessero effettuare treni spe­
ciali, le ore di partenza e di arrivo a Napoli 
potrebbero . essere leggermente. spostate, 
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DODICESIMA· GITA SOCIALE 

Monte Pertuso · o Monte Finestra 
(m. H40) 

.PROGRAMMA 

Domenica 30 Novembre 1924. --:- Ore 
5.30 convegno alla stazione centrale di N a­
poli - Ore 6 partenza deL treno - Ore 
7.55 a Cava dei Tirreni. Proseguimento a 
piedi - Ore 8.30 suddivisione della co­
mitiva. 

Gruppo A. Prosegue per la mulattiera 
del Vallone del Pigna - Ore 11.30 alla 
«Finestra·» - Ore 12 sulla vetta meridio­
nale (m. 1139). Colazione dal sacco - Ore 
13 ripresa del ·cammino - Ore 14.30 alla 
Foce di Tramonti. Riunione col gruppo B. 

Gruppo B. Per la rotabile a Corpo di 
Cava alle ore 9.15. Proseguimento per la 
mulattiera alta de)· Vallone di Bonea -
Ore 12 alla Foce· di Tramonti. Colazione 
dal sacco '-- Ore 14,30 riunione con il 
gruppo A . 
. · Gruppi riuniti. Ore 16.15 a Corpo di 

Cava - Ore 17 .30 alla stazione di Cava 
dei Tirreni - Ore 17 .40 in treno - Ore 
19.15 a Napoli centrale. 

Direttori: Ferdinando Graeser, pel gru.p­
po A; ingeg~ere Michele Squitieri, per il 
gruppo B. 

\ 
AVVERTENZE 

.Equipaggi\i.mento da media montagna: 
scarpe prefeJibihnente chiodate '-- La co­
lazione deve 'portarsi da ·Napoli, non po­
tendosi indugiare a Cava dei Tirreni al,. 
l'arrivo. Si trowa acqua potabile a Cava dei 
Tirreni ed a •Qprpo di Cava - Preventivo 
per entrambi ilgruppi: L. 16 con la ridu­
zione e L. 19, senza riduzione, per soci e 
persone di fao/iglia; L. 20 pei non soci. 
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Sunto delle delìbera.zioni della 
Dif e.zio ne Sezionale · 

Sedtttd del 27 Ottobre 1924 

Presenti: ing. Ambrogio Robecchi (.pre­
sidente), ing. Giuseppe. Zuccalà ( vice . pre-

sidente), ing. Giuseppe Narici (segretario), 
prof. Giacomo Rossi. 

In assenza giustificata: ing. barone Gae­
tano De Angelis, .rag. Alberto Tiraboschi. 

Si approva la comunicazione all'E.N.I.T., 
che ne ha fatto richiesta, delle due ricor­
renze della Settimana Irpina ( fine Agosto­
principio di Settembre) e della Festa degli 
Alberi (seconda domenica di Novembre) 
come manifestazioni sociali di maggiore im­
portanza fì.ssate fin da ora per il 19 2 5. 

Si ,prende atto della domanda di radia­
zione del socio ing. Benedetto Bagnasco, pel 
suo definitivo trasferin1ento a Genova. 

Si prendono gli ultimi. accordi per il pro­
gramma della prossima Festa degli Alberi 
a Monte Nuovo il 16 Novemqre p. v., do­
ÌJO che il presidente ed il prof. Rossi hanno 
riferito il felice esito delle preliminari trat­
tative coll'ispettore forestale cav. Lacava e 
col Comune di Pozzuoli; e si stabilisce di 
provvedere alla maggior tiratura del bollet­
tino di Novembre, alla stampa della circo­
lare d'invito ed al manifesto per le ;;cuole, 
ed a1le altre ,spese eventualmente necessarie 
per- la maggiore pubblicità, allo scopo di 
assicurare il più ·fargo-contorso-di ·autorità• 
e rappresentanze e di accrescere importanza 
alla Festa. 

Si prende atto con compiacimento del fe­
lice esito della Festa delle Cistagne, a Sar­
no, il 19 Ottobre u. s.; malgrado il cattivo 
tempo e si approva -l'invio di lettere di rin­
graziamento al sig. Guglielmo Turner, per 
l'accordata concessione di transito e sosta 
nella propria Villa, ed al dott. Giuseppe 
Turner, presidente del Circolo «Unione» 
di Sarno, per l'ospitalità offerta ai parteci­
panti alla gita, durante la sosta forzata per 
la pioggia. 

Si ammettono, fra· i soci ordinari an­
nuali, i signori: rag. Pasquale Giannoccoli 
( soci presentatori rag. Antonio Salvi e ra­
gioniere Domenico Di Capri o); Antonio 
Rollino, dentista ( Oreste Comolli, ing. Ce­
sare Capuis); Giuseppe Caci, commercian­
te (ing. Carlo Ferrara, ing. Giuseppe Na­
rici); avv. Vincenzo Tecchio (ing. Giusep­
pe Narici, ing. Carlo Ferrara); ing. Guido 
Gatta (ing. Michele Squitieri, avv. Alfredo 
Alessandro Grossi); Pasquale De Alcu­
bierre, tenente R. Marina Riserva Navale 
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(ing. Raffaele Riccio, ing. :Manlio Albin); 
rag. Marcello Ca·cace · (ing. Carlo Ferraro, 
ing. Giuseppe Narici); Amedeo Celentano 
(-ing; Carlo Ferraro, ing. Giuseppe -NaTici). 
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Nel VALLONE dei GENDARMI 
a Castellammare di Stabia 

~ .·~ _ .. }:~~! 

:~(-~idt~~ 
? 
' 

1'-ìi 
Una 1iscesa a corda doppia 

1 Negativ!l A. RoBECCHI 

(Vedasi Bo/lettinl 11. 10, pag. 8). 
\ 
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NOTIZIE -\'flVVERTENZE -
RACCO'MANDAZIONI 

i . 
Con l'intervento del Presidente del C.A.I. 

-il 20 Settembrei .. · s. ebbe luogo la conse­
gna alla Sezione: di Bergamo del' rifugio al 
Prindpe, in to Adige, già Gresleiten-
hiitte. . f .· . • 

Il rifugio, cémpletamente rifatto e rinno­
vato, fu battezzato Rifugio Bergamo. 

lf.lf.lf. 

11 7 Settembre u. s. la Sezione di Ber­
gamo battezzava la capanna già Trieste al-

-------

la Presolana, imponendole il nome di Luigi 
Albani, presidente onorario de'lla Sezione. 

Il 12 Ottobre u. s. la Sezione rj.i Gorizia 
ha inaugurato, s_ull'acrocoro del Kriz, nei 
pressi del lago Splenta, il ·suo primo ri­
fugio, intitolato al nome del compianto An­
tonio Seppenhofer, iniziatore e animatore· 
dell'alpinismo goriziano. 

'{.'{.:(. 

La Sede Centrale, nell'av,,ertire che, ·col 
fascicclo di Ottobre, la Ri·vista mensile u­
scirà arricchita di alcune pagine in carta 
tipo ccmune, alle quali sarà data una nu­
m.:rnzione distinta da quella dei fogli pati­
nati, in cifre romane, ha fatto presente che 
su tali pagine troveranno pesto gli atti e co­
municati ufficiali della Sede Centrale, le 
crcnache delle Sezioni, le varie rubri·che .ii 
nctizie generali. Alle pagine patinate ver­
ranno così riservati gli articoli letterari, 
scientifici e la cronaca alpina. 

Sarà duplice il vantaggio_: .. evitare lo sciu­
pio ci.i fogli patinati per la stampa dei ver­
bali, delle notizie bibliografiche ecc., che 
non richiedono certo un ,simile lusso di car­
ta, ed aumentare ·considerevolmente Io spa­
zio per 1a pubblicazione degli articoli d'im­
portanza maggiore. 

Ci auguriamo che i nostri soci, approfit­
tando della maggiore disponibilità di spazio 
che ora si presenta, vorranno contribuire, 
con la loro collaborazione alla « Rivista 
mensile», alla notorietà della Sezione di 
Na.poli nel campo dell'alpinismo. 

:(.'{./f. 

La benemerita amministrazione forestale 
di Vallombrosa ha gentilmente messo a di­
sposizione della Sezione del C.A.I. di Fi­
renze,• per la prossima stagione· invernale, 
una· ,graziosa casetta a due piani, tra gli 
abeti, di fronte al laghetto di Vallombrosa, 
all'imboccatura della strada per la Con­
suma. L'inaugurazione di que'lla Stazione 
Alpina, alla quale è stato dato il nome del 
compianto presidente della Sezione di Fi­
renze Orazio De Falkner, avrà luogo il 16 
Novembre 
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Coi tipi della nota Casa editrice « L'Eroi­
ca » di Milano è stata ,pubblicata La con­
quista dei ghiacciai, di Alfredo Patroni, che, 
come capitano, ebbe a comandare le più di­
sperate azioni di guer-ra nei ghiacciai del-
1' Adamello. Il volume, presentato da una 
prefazione autografa di S. A: R. Filiberto di 
Savoia, Duca di Pistoia, è illustrato da 52 
tavole fuori testo, ornato da 13 incisioni in 
legno di Publio Morbiducci, accompagnato 
da una grande carta dell'Adamello e arric­
chito di una stupenda tricromia, è posto in 
vendita al prezzo di L. 16.50. 

I scci della Sezione -possono averlo per 
sole L. 15, prenotandosi presso il Segretario 
ing. G. Nari-ci (Via Chiaia 216) e versando 
anticipatamente tale_ somma. · 

~~'i-

I SOCI ORD1NARI VITALIZI paga­
no integra.'lmente LIRE TRECENTO al-
1' atto.dell'ammissione. 

I SOCI ORDINARI ANNUALI paga­
·"'no·LIRE·TRENTA in una'sola·volta entrc 

il primo. bimestre delPai:mo o entro un .mese 
dall'ammissione. 

I SOCI AGGREGA:TI pagano LIRE 
QUINDICI annue, come sopra. 

I soci ordinari e aggregati pagano inoltre 
la tassa di iscrizione di LIRE CINQUE. 

(Art. 3 \del Regolamento della Sezione). 

\ ~~'!-

Si ramnlenta ai soci, ché sono an• 
cora debitd'ri dell'annualità 1924, che .. , . . 

a termini dell'art. 9 dello Statuto del 
C. A. I,~ esJi sara.nno radiati dal ·ruolo ., 
del soci il· giorno 31 dicembre c. a. 
se prima non avranno pagàto là quo• 
ta. I soct· -"he non hanno presentato 
le di miss·' ni prima del 1, _Ottob.re c. a, 
per I' ar, ~ 10 a) dello Statuto sono 
tenuti a,: pagamento della quota del 
1925. . 

Chi ha cessato di far parte del Club 
Alpino Italiano per debito. di annua• 
lità scadute non può in seguito es­
sere riconosciuto come socio dalla 
Sede Centrale se non previo paga-

mento dell'arretrato a questa Sezio­
ne (art. 8 Regolamento generale 
del C. A. I.) 

Trovansi in vendita presso la Sede so­
ciale a Piazza Dante n. 93, aperta normal­
mente il mercoledì dalle 17 .30 alle 18.30, e 
presso il Segretario ing. Giuseppe Narici 
(Via Chi3:ia 2_16, dalle 15 alle 18) le se­
guenti interessanti pubblièazioni d'interesse 
alpinistico ed escursionistico generale: 

11fonuale dell'Alpinismo ( ediz. S. U. 
C. A. I.) al prezzo di L. 5.00; 

M amwle dell' Arrapipicato-re ( edizione 
S. U. C. A. I.) al prezzo di L. 4.00; 

Guida del Cervino (edizione S. U. C. 
A. I.) al prezzo di L. 3.00; 

Guida del M. Biancò ( edizione S. U. 
C. A. I.) al prezzo di L. 4.00; 

Le Grotte di S. Canziano. Guida illu-
1 

strata, compilata dal vice presidente , 
della Sezione di Trieste del C.A.I. 
Eugenio Boegan, al prezzo di L. 3.00 
(pei soci del e.A.I. L. 2.20). 

Presso le stesse •sedi i soci possono ac-
quistare: .,, ,·. .. .. 

distintivi ufficiali formato grande per à 
montà-gna al prezzo di L. 10.-; ,; 

distintivi tip o << ,mignon » per città, a -~ 
spillo, a bottone ed a fermaglio (per j 
signora) al prezzo di L. 10.-; ' 

Statuto e Regola-mento del C.A.I., opu- l 
scolo pubblicato dalla Sede Centrale, , 
contenente cenni e dati sull'opera del ] 
Club Alpino Italiano, al prezzo di j 
L. 1.50; 

Regolamento della Sezione di Napoli ,1 
del C.A.I., incluso nel nun1ero spe- .l 
ciale del bollettino mensi,le n. 7 del j 
1923 (pubblicato in occasione della~ 
celebrazione del primo cinquantena- j 
rio della Sezione e che contiene la j 
s~o~ia dei cinquantad~e anni di att~- Ì 
vita:, un pregevole articolo del soc101 
prof. ing. cav. Francesco Con-tarino) 
sul nostro Osservatorio meteorico al !j 
Convento dei Camaldoli ed impor-1 
tanti giudizi dei più autorevoli fra ! 
i nostri soci) al prezzo di L. 1.50; ' 

Cartoline ufficiali dei Rifugio Laceno,; 
prima serie in due vedute a L. 0.60} 
la copia (vi sono ancorn pochissiml 
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copie di tali cartoline, col timbro 
della inaugurazione; che costano 1 
lira). 

Toponomastica Vesuviana 

Nel prossimo mese di Dictmbre, e preci­
samente la Domenica 14, sarà battezzata uf­
ficialmente la Guglia Napoli, a:lla ba•se del 
dicco fra i canaloni a e b successivi al Ca­
nale dell'Arena, lungo la parete interna di 
M. Somma. 

Nella stessa occasione saranno · battez­
·zate due caratteristiche punte della cresta 
del Somma, ccl nome dei due illustri scien­
ziati Luigi Pwlmieri e· Arcangelo Scacchi. 

Alla gita parteciperà anche un gruppo di 
studenti, i quali si troveranno, per la prima 
volta, ad affrontare un'ascensione comples­
sa e difficoltosa. 

Per una gùida dei. monti del 
Mezzogiomo d'Italia 

Mentre tra gli alpinisti dell'Italia setten­
trionale ferve l'opera di competenti per com­
pletare la col!lana delle Guide delle Alpi, 
delle q~ali molte sono già state pubblicate e 
mentre anche per l'Italia centrale esistono 
guide dell'Appennino, almeno pei gruppi 
più importanti come quello del Gran Sasso, 
nessun contributo è stato portato in ·questo 
campo dall'alpinismo meridiona:le, il quale, 
anche se non vanta numerosi seguar.i, non 
manca però di. indiscusse competenze. Ci 
consta che la Sede Centrale vedrebbe con 
piacere sorgere\ un'~niziati~~ del genere e 
non mancherebby d'mcoraggiarla, forse an­
che finanziariam~'nte, nei limiti delle dispo­
nibilità del bilanpo, nella_ fase deUa pub­
blicazione. Ci ri\lolgiamo pertanto a tutti i 
soci affezionati a~e migliori finalità dell'al­
pinismo, perchè dedichino una parte della 
loro attività a r~digere ed inviarci descri­

. zicni complete qélle montagne da essi me­
glio conosciute,(illustrandone sopratutto le 
vie •per accedeli\'i, le caratteristiche più im­
portanti, i tempi di percorso, i periodi più 
indicati per le ascensioni, le risor,;e di cui 
si può localmente disporre, ecc., pur non 
trascurandone l'illustrazione scienti.fica, sto­
rica ed eventualmente aneddotica. E dicia­
mo inoltre ai soci: se avete fra fo vostre 

conoscenze persone in grado di fornirci utili 
elementi, monografie complete, pregatele dì 
collaborare alla grande ed utile opera che 
vogliamo intraprendere, anche se non fanno 
parte del Club Alpino Italiano. La Sezione 
di Napoli sarà loro riconoscente di ta1e col­
laborazione. 

Raccolta delle fotografie 

E' in corso di preiparazione l'album, nel 
qua-le saranno conservate le fotografie fatte 
dai soci durante le ascensioni sociali e indi­
viduali. Si spera di poter esporre l'album 
nella prossima adunanza generale dei soci 
in Gennaio 192.5. 

Escursioni del L E. N. 
Domenica 9 Novembre. - MONTE SJM­

MA (Punta del Nasone) ~ Ore .5.40 con­
vegno alla stazione della Circumvesuvia­
na - Partenza del treno ore 6 - Ritorno 
da Somma - Arrivo a N apali ore 18.30 -
Preventivo L. 6. 

Vi sarà un secondo gruppo, in partenza 
da Napoli alle 9.12 (convegno ore 8.30), 
che salirà soltanto da Somma .a S, Maria di 
Castello, dove si riunirà al primo gruppo. 

Domenica 23 Novembre. - Escursione 
nei dintorni di N ocera, probabilmente al 
parco dei Guidobaldi e a S. Maria .Mag­
giore. Programma ancora da concretare. 

Sottoscrizione per un rifugio Alpino 
sul monte Nevoso 

Somma precedente L. 400 - A. Torna­
selli L. 10, A. Salvi L. 10, I. Gianasso Li­
re 10, M. Baglioni L. 10, E. CasiUi L. 10, 

. V. Montori L. 10, G. Rossi L. 10, A. J a­
cobucci L. 10: Totale·L. 480. 

Osservatorio Sezionale ai Camaldoli 
(Altitudine sul mare m. 467) 

Temperatura: minima 12° ,7 C. ( il gior­
no 30), massima 28°,S C. (il giorno 8). 

Umidità relativa: niinima 36 % (il gior­
nc 11), massima 95 % (il giorno 2). 

Velocità oraria del venfo: massima 30 
chilometri ( dalle 2 alle 3 del giorno 18), 
provenienza da E. 

Pioggia: totale millimetri 8,6. 
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PUBBtlCAZIONI :RICEVUTE 

BOLLETTINI, COMUNICATI E RIVISTE 

Settembre. - Sezioni del C.A.I.: Palermo · 
(Le Montagne della Conca d'oro), Osso­
lana (L'Alpe), Bergamo (Le Alpi Oro­
biche), Desio, Firenze, Crescenzago. 

Ottobre. - Sezioni del C. A. I.: Torino, 
Roma, ~?alermo (Le Montagjze della Con­
ca d' ,' ·o), Ossolana (L'Alpe), Monza 
(Bria·;::·ea), Bolzano, Firenze, Verona, 
Crescenzago, Padova, Belluno. 

Unione escursionisti Torino (L' Escursio­
nista), Club Escursionisti Napoletani. 

Programmi di Escursioni 

Unione Turistica Sportiva Fortior-Fio. 
3" autoescursione soèiale 26 Ottobre 1924. 

Sezione di M-ilano del C.A.I. - :r>ellegri­
naggio ai Carn,pi di'battaglia, Monte San­
to di Gorizia (metri 642) 1-4 Novem­
bre 1924. 

Società Africana d'Italia, Napoli. - Viag­
gio di propaganda e conv<!gno di Turismo 
in Tripolitania. 5-19 Novembre 1924. 

Pubblicazioni diverse 

Sede Centrale del C. A. I. - Comunicato 
mensile ai Presidenti e Delegati Sezio­
nali, n. 10. 

Il Giornale d'Italia forestale - Numeri 40, 
41, 42, 43. 

La 1vf ontagna - Alpini,smo, escursionismo, 
sports invernali. Numeri 18,19. 

La Tribuna dei Giovani - Organo degli 
studenti, delle Università popolari e delle 
•A.sscciazioni sportive giòvanili. N. 7. 

Lo Scarpone - Periodico quindicina:J.e di 
Alpinismo. N. 7, 8, 9. 

Rivista dell'Alto Adige - Organo ufficiale 
dell'E.N.I.T. in Bolzano. Ottobre 1924. 

La Rivista Sportiva - Firenze. N. 5. 
Lazio - Organo della Società Podistica La­

zio. N. 15. 

Direttore-responsabile ALFIRFDO SPANO 

NAPOLI - STAB. CRO:.UO-TIPOGRAFICO COl\!1\!. FRANCCSCO RAZZI 

1 Novembre 1!)2-! BOLLE'l"l'INO ìUENSILE ,\NNO III. - N. 11 

GuUB HùPifiO I . ITAùIANO 
SE%iIONE DI NAPOLI Piazza Dante 93 (R. P. 38) 

Torino _;_ Club Alpino Italiano - 41 

(abbonamento postale) 

Sig. Ferrara ing. Carlo 
. · Arco Mirelli, 21 NAPOLI 22 
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Sezione di NAPOLI 
I 
~ 

BOLLETTINO. MENSILE 
JJ 

'' Credo la lotta coll'Alpi utile come il lavoro, 
'' nobile come un'arte, bella come una fede.,,. 

GUIDO REY. 

LA EEST A· DEGLI ALBERI 
(Undicesima gita sociale e quinta gita scolastica) 

La « Festa degii Alberi i>, celebrata sul 
:Monte Nuovo, presso Pozzuo_li, il 16 No­
vembre u. ·s., è riuscita ottimamente, iper il 
numero importante di adesioni e rappresen­
tanze di autorità civili e militari, per il gran­
de concorso di ,scolari e di insegnanti, per la 
prepa-razione accurata da parte del Comune 
di Pozzuòli. 

Da Napoli ~artironci, ,con gli invitati e le 
rappresentanzet parecchi soci della Sezione 
e del Club Esc~rsionisti Napoletani, cqi ri­
spettivi gagliardf_tti e circa qilattrocento stu­
denti delle scuol~, medie, con presidi ed in­
segnanti, ed una ;squadra di Giovani Esplo­
ratori, con fan.faira e gagliardetto. A Poz­
zuoli', con le aut)'.rrità lqcali, si trovava un 
folto gruppo di più di un· migliaio di alun­
ni di quelle st. · ole comunali, ordinati in 
squadre, con n · erose ba-ndiere. Si formò 
llll imponente ·, orteo, che, dopo aver proce­
duto· ruggruppà'.'to per la strada di Baia, si 
,snodò pittores'qament,e sullo stretto sentiero 
adducente ahl'orfo del cratere di M. Nuovo. 
Qui,vi, nella depressione meridionale, si riu­
nirono attorno alle bandiere le autorità, le 
rappresentanze e quel numero di i<ntervenuti 
e di scolari ·che lo spazio cirr:costante consen-

tiva e la cerimonia ebbe principio coi discor­
si deH'assessore dott. Gentile, in nome del 
Comune di Pozzuoli, del cav: Lanza, in no­
me del sottoprefetto di Pozzuoli, del presi­
dente della Sezione di Napoli del C.A.I., 
dell'ispettore dott. cav. Lacava per la R 
Amministrazione forestale, del professore 
cav. ·Cavara, direttqre dill R. Orto Bota­
nico, del tenente colonnello cav. Leopoldo 
Rossi, direttore didattico di Pozzuoli e del 
prof. Zambrano, della R Scuola Comple­
mentare « Sa:lvator Rosa i>. 

Poi· il iprof. cav. Giacomo Rossi, deHa 
« Pro Monti bus » Napoletana, impartì le 
istruzioni per il piantamento, assegnando 
alle scuole medie le buche praticate para!l­
lelamente, all'orlo craterico sul :fianco meri­
diona1e, per piantarvi i cento pini, mentre 
rulle scuole di Pozzuoli era assegnata la zona 
più bassa e più a levante, per pianrtarvi i 
quattrocento castagni. · 

Finita anche questa parte della « Festa l>, 

le scuole di Pozzuoli, sempre bene inqua­
drate e ordinate, sfilarono lungo la via del 
ri,torno ed il resto della comitiva si sparse 
•lungo la cresta ed i :fianchi del monte, men­
tre parecchi discendevano anche nel fondo 
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del caratteristico cratere, in attesa dell'ora 
della partenza per Pozzuoli e · N apbli. 

La Presidenza sente il dovere di ringra­
ziare tutti coloro che concor5ero alla riu­
scita della « Festa degli Alberi » e special-­
mente i1l Comune di P.qzzuoli, per <la scelta 
della lòcalità, la preparazione delle buche e 
l'ospitalità data sul proprio territorio; il 
direttqre didattico di Pozzuoli, per l lorga-­
nizzazione e la direzione della numerosa le­
gione scolastica puteolana; il R. Provvedi-­
tare a:gli studi per la Campania, per il suo 
interessamento .presso le Scuole medie, che 
determinò la partecipazione di presidi ed 
insegnanti; l' ispettore forestale del Cir­
colo di Napoli, 'Per avere fornito a sua 
cura le 500 piantine, prelevandole dal vi-­
vaio Fusaro, presso Striano; il Ripartimen-­
to forestale di Caserta, per avere spedito 
200 piantine dei propri vivai (messe a 
posto successivamente dal Comune di Poz­
zuoli); il Club Escursionisti Napoletani, 
per essere interven6.to con numerosi soci, 
confem1ando la solidarietà che unisce i•l 
C. A. I. e il C. E. N. in questa tradizionale 
cerimonia; i direttori di gita, per . i.J. loro 
conIDlll.lo. ed effi.cace .. inter-essamento.-- - ... ,. " 

Invfo.-rono la propria adesione il Prefetto 
della Provincia di N rupoli, il sub--Commis-­
sario delegato ed il sub-Commissario della 
Azienda tramviaria del Municipio di Na­
poli, il colonnello comandante il Collegio 
Militare di Napoli, il comandante 1'8° Reg-­
gimentq arti&lieria pesante campale, il R. 
Sopraintendeii.te .deii Musei e Scavi della 
Campania, il \oresidente _della A~soc~azione 
Napoletana « ~ro Montrbus », 11 direttore 
dell' Unione 'turistica Sportiva « Fortior 
Fio». ~., 

Si fecero rapf>iesentare, oltre ad aderire: 
S. E. il Comandante iil. Corpo d'Armata di 
N a.poli, dal capitano Rossi del 6° Alpini; 
S. E. il Comaindante il Dipartimento Marit­
timo del Ba:sso)Ì'irreno, dal capitano di cor­
vetta Avati; /il Comandante ila Divisione 
Militare di N;apoli, dal colonnello Gusberti; 
il Comandante fil distaccamento del Corpo 
Reali Equipaggi, dal capitano medico della 
R. Marina Ca:lvitto; i~ Comandante il 6° 
gruppo Legioni Reali Caralbinieri, dal mag­
giore Beato; il Comandante il 3° gruppo Le­
gioni R. Guardia di Finanza, dal tenente 

colonnello Sanfilippo; il Comandante la Le­
gione Rea1li Carabinieri di Naipoli, dal ca­
pitano Guerriero ( comandante la Compa­
gnia di Pozzuoli); il Cqmandante la Legio­
ne Guardie di Finanza di N apali, dal capi­
tano Pasquale Natale; il Comandante il 
9" Reggimento Cavalleggeri Firenze, dal ca­
pitano Carrelli; il Comandante il 39° Reg­
gimento Fanteria, dal cap~tano Grippa; il 
Sinda·co di Pozzuoli, dagli assessori dottor 
Gentile e Limoncelli; il Sottoprefetto di 
Pczzuali, dal segretario di prefettura cava­
liere Lanza; il Capo ,Compartimento delle 
Ferrovie dello Stato di Napoli, dall'ispettore 
capo cav. uff. ing. Nicolangelo Allocati; il 
sub--Ccmmissario per l'J.struzione e le Belle 
Arti a-1 Municipio di Napoli, dal segretario 
particolare cav. Strevelli; ìa Facoltà di 
Scienze della R. Università di Napoli, da:l 
·prof. cav. Fridiano Cavara, direttore del 
R. Orto Botanico; il R. Istituto Superiore 
Agnµ-io di Portici, dal prof. Alessandro 
Trotter; l'Associazione Nazionale Ingegne­
ri e Arohitetti italiani, Sezione di Napoli, 
ed il Olub Escursionisti Napoletani, dal­
l'ing. Giuseppe Zuccalà; l'Associazione per 
la tutela dei Monumenti e del Paesaggio· di 
Napoli, dall'ing. Achille Stella; la Lega 
Navale Italiana, Sezione di Napoli, e il 
Tcuring Club Italiano, Consolato di Napoli, 
dal Capo Console ing. barone Gaetano De 
Angelis; <la Società Nazionale Dante Ali­
ghieri, Comitato Ercolanense, dal prof. ca­
valier Giacomo Rossi. 

Le scuole erano così rappresentate: RR. 
Licei Ginnasi Jacopo Sannazaro, Umberto I, 
G. B. Vico, A. Genovesi, Vittorio Ema·nuele 
( col professore Zodda); R. Istituto tecnico 
Mario Pagano ( coJ. preside Feliciani ed il 
professore Bruno); il R. Istituto Magistrale 
Femminile Margherita di Savoia (coi pro­
fessori Grieco e Angiolina Ghidini); le 
R.R. Scuole Complementari Flavio Giqia 
( col preside dott. 1viassa.ri e i professori 
Boffa, Bellisio, Gusman, Zampini e Rosa 
Colacicco), G: B. Della Porta ( con le pro-­
fesso.resse N elly Castelfranchi e Adalgisa 
De Santis ), Salva tor Rosa ( coi professori 
Ferretti, Barbato, Zarnbrano e Maria N ar-­
done ), Vittorio Emanuele II, Francesco Ca­
racciolo ( col preside Marciano ed i'1 profes­
sore Nicolella), il R. Istituto Nautico, il R. 
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Istituto Commerciale, le Scuole comunali di 
Pozzuoli coll'ispettore didattico cav. Leo­
poldo Rossi. Emersero, per numero, in ipri­
~o luogo, le scuole di Pozzuoli, con qltre un 
migliaio di scolari e fra le scuole di N a­
poli, la wfargherita di Savoia con circa 80 
fra alunni e professori, la Salvatqr Rosa 
con 50 i:l Vittorio Emanuele e la Flavio 
Gioia ~cn oltre 40, il Mario Pagano e' fa 
Francesco Caracoiolo con 34. · 

Vi era altresì una squadra di Giovani 
Eo.ìplorntori Italiani della Sezione di Napoli 
ccl ccmmissario signor Enrico 1-Ienghi. 

Della nostra Sezione intervennero, qltre 
il presidente e i direttori di gita ing. Michele 
Squitieri, avv. Guido Ferrar,J, Augusto Or­
gera, Mario Bardi e Piero Nucci, fl vice­
presidente ing. Giuseppe Zùccalà, il segre­
tario ing. Giuseppe Nari ci, i consiglieri in­
aeanere barone Gaetano De Angelis, profes-::,.:::, . 
sore Giaccmo Rossi, rag. 1\Jberto T1rabo-
schi, ed i seguenti soci; signorine Ada Bal­
disserotto e Fernanda Montori, Giovanni 
Cantella, Raffaele Carlino, Vittorio Fede, 
Domenico Di Caprio, Gustavo Franceschi, 
Raffaele Guidotti. Alltonjo .Tomaselli,.F.er- • 
di~;~d·c ·5;;~ser·, Amed~o Labianca, Oreste 
Ccmolli ( con la signora Margheri1:a), An­
tonino Ventrone, Antonio SaiJ.vi, Giulio Gai­
to, Alfredo Aiessandro Grossi. Del Club 
Escursicnisti, cltre il presidente ing. Zuc­
calà, intervennero i seguenti soci : signore 
Gina Tiraboschi, con la signorina Carla, e 
Anna Brunelli,\ signorine Elena CaMieri, 
Anna De Ga::,pa~, Ma·ria Raimo, A?a Bar­
di,, Rita e Maria.\13uonomo, Anna D1 Dona­
to, Enrichetta e ·r'.\melia Ricciavdi, Maria 
Colletta Bianca La-bianca, Anna Catalano, 
Pina F;rri foina '.Travaglini, Nives Fede, 

' o r ._. 
Ada Bianca e M1' ia Orgera, Anna e Caro-

' I lina De Marco edele Zuccaro, Eduardo 
Finizio, Mario~ U:gq Ranno, Renato.e Gae­
tano Catalano, E4genio e Vincenzo D' Au­
ria, Camiillo Verd}, Silvio Catavero, barone 
Colletta, Giuseppe Accardi, Serafino Pepe. 
Delle famiglie d~i soci intervennero 1a si­
gnora Clelia Sqi!titieri con la signor,~na A­
dele le sianorine -'·Maria De Gaspans, J o-

' "' landa Montori, Ri'ta De Angelis e Lia Fede, 
Luigi De Angelis, Luigi Catalano, Renato 
Grossi, Renato e Bruno Fede, Augusto La­
bianca. 

t"'~·scE.~s·{~·~·i·""~ 
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Relazione della DODICESIMA GITA SO­
CIALE - MONTE FINESTRA o MON­
TE PERTUSO - 30 Novembre 1924. 

C-On tempo splendido e temperatura idea­
le, l'intera comitiva cLi ben ventqtto persqne, 
aiunòe comnatta alla sel:la della cc Finestra » 
:ssendosi ;inunziato a-Ila suddivisione in 
due gruppi. Dopo una sosta rela+ivamente 
breve per la colazione, venticinque gitanti 
ascesero alla vetta meridionale (m. 1140) e 
ne percorsero l'intero crinale, superando le 
asperità ed i salti della roccia con uno slan­
oio ed un affiatamento, specialmente note­
voli, ,tenuto conto che alcuni per la prima 
volta compivano ascensioni del genere. Con 
lievi varianti, invece di passare per la « Fo­
ce cLi Tramonti » si eseguì, come diversivo, 
la disce,sa del ripido costone laterale del cor­
rispondep.te vallone. Tempi di percorso no~ 
tcvcli <làto il numero di gi,tanti. Panoia= 
di ecceziicnale nitidità per trasparenza anno­
sferica furono ammirati da tutti. 

Intervenuti: i dire-tori di gita ing. Mi­
chele Sql!Jitieri e Ferdinando Graeser, ~l pre~ 
sidente deHa Sezione ing. A. Robecchi ed 1 

soci: signorine Ada: Baldissetotto, Elisa De 
Oristofano e Fernanda Montori, ing. Ce­
sare Oaipl!Jis, Amedeo Celentano, avv. Vin­
cenzo Tecchio, rag. Antonio Tomaselli, rag. 
:Marcello Cacace, Piero Nucci, dott. 1viario 
Baglioni, Pasquale De Alcubierre, Raffaele 
Guidctti, dott. Vittorio De Luca, -Cesare Ma­
renZ'i, rag. Domenico Di Caiprio, avv. Guido 
Ferrara, rag. Antonio Salvi, avv. Ernesto 
Casilli col figlio Massimo, Condò-Arena 
~unzio; i soci del C.E.N. signorine Dora 
De Cristofono, Anna e Margherita De Ga­
snaris Anrrelica Di Caprio; invitato, inge-

,. ' o . 
gnere Giuseppe De Luise. 

GITE INDIVIDUALI 

Il 2 Novembre i soci della Sezione di N a­
poli Baglioni, .Capuis, Ferra,ro Carlo, Grae­
;er, Robecchi insieme ai sooi del'la Sezione 
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di Rema BracGi e Sirnoni si recarono nel 
vallone già individuato col nome di Val­
lone dei « Gendarmi"»- per tmtare l'ascen­
sione della Guglia X. Capui•s, Ferraro, · 
Graeser e Simoni attaccarono di,rettamente 
la parete di base, prqspicièn:te l'alveo, Ba­
g1ioni, Robecchi e Bracci girarono la: posi­
zion_e, giungendo ,alla seUe_tta_ d'attacco.della 

Lr:\ GUGLIA QUISISANA 

(Negativa A. Robecchi) 

t 
guglia al con~i'afforte. Dalla cengetta dove 
eransi spinti ,iCapuis e Simoni, dopo un 
mancato tent~tlivc di il~nciare uno s,pa?o ol­
tre la scnumta, mediante palla ipr01ettata 
dall'esplosione. di una pist~la, Capuis con 
difficilissima Jhanovra, montato surle spalle 
di Simoni, d9Po aver pia:nitato un chiodo da 
rcccia, riusçiva a superare b. paretina leg­
germente str.~piombante, e frn là treipidazio­
ne di tutti gi·~geva vittoriioso alla vetta, en­
tusiasticamente applaudito. Assicurata al 
chiodo una corda di guida, tutti salirono 
successivamente allo stretto ripiano in cima 
alla Guglia, alternandosi nella discesa a 
corda doppia lungo l'altro fianco; comple-

tamente roccic_so e vertica1e, soddisfattissimi 
della felice riuscita del tentativo. Tutto si 
svelse senza inconvenienti; solo si dovette a 
malincuore abbandonare la corda di soccor­
se, impigliatasi saldamente presso la vetta e 
11011 ·potuta in alcun mo:lo liberare. Fu defi­
nitivamente staibilito di individuare la lo­
calità cd nome di « Valilone Quisisana », 
(ritenendo poco comprensibile ed equivoca 
pel ,pubblico l'altra di Vallone dei « Gen­
dam1i ») e l'ardita Guglia col nome di « Gu­
glia Quisisana », nc_n essendcsi potuto, per 
la modestia dell'ing. Capuis, dairle il nome 
dell '-ardito arrampicatore, 

n 20 Novembre i scci Ferraro Carlo e 
Robecchi esplorarono la zona rocciosa a 
nord dell'ailta Valle Solofran.a, constatando 
l'esistenza di pareti e costoni che ,possono co­
stituire meta di arram1_Jicate di primo ordi­
ne. Tentarono di risalire un ripido cana­
lone alle spalle della cava di ,pietrisco dopo 
la « Carca!fella n, ma a causa della terra 
bagnata, d~lla pr~sew;ulj ~rg~ ~ _c_espuglj_ -~ 
della ,pessima qualità degli scarsi appigli, 
dovettero riunziare a proseguire, mentre 
erano prossimi alla crestiil'.l di attacco al 
massiccio, ed eseguirono una movimentata 
discesa, impiegando la corda in condizioni 
di·fficiJi, per mancanza di spo:-genze offrenti 
un solido ancoraggio. Affrc..ntato, poi, il 
fianco del Monte del.le Ve:r..e, alternativa­
mente inerpicandosi su rccce frammentarie 
e traversando p~ndii di bassi cespugli, spi­
nosi e coperti di neve, giunsero alla cresta, 
1a seguirono fino alla sella prima di 1-Ion­
te Pergola, trovando abbond,rnte neve fria­
bile sull'or1o del versante nord, e di-scesero 
direttamente alla stazione di Solofra. Un 
episodio edificante: durante ~ 'ascesa del ca­
nalone, una guardia campestre si divertì a 
minacciare i due alpinisti, quailora avessero 
persistito neH'a,scesa, di farli raggiungere 
dai cani, di farli arrestare dai carabinieri, 
che tentò di mandare a chiamare da un ca­
praio, ed aggiunse, alle indignate proteste 
dei due, che si tratteneva ·anche oer stendere 
il verbale cli· constatazione dopa"' la loro ca­
duta, che egli riteneva probabile. Senza 
commenti! 
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TREDICESIMA GITA SOCIALE 

MONTE SOMMA (m. l l32) 
Battesimo delle punte Pa!mieri e Scacchi 

e della Guglia Napoli 

PROGRAMMA 

DOMENICA 14 DICEMBRE 1924.'­
Ore 6.30 Con,vegno alla stazione della Cir­
cumvesuviana - Ore 7 .12 partenza del 
treno - Ore 7.40 a Cercqla. Si prosegue a 
piedi per il sentiero fiancheggiante il Fosso 
della Vetrana - Ore 10 aH'imbocco dell'A­
trio del Cavallo - Ore 1Q_3Q alle fuma­
role. Formazione delle due squadre. Attacco 
del Canale dell'Arena - Ore 11.30 batte­
simo contemporaneo delle punte Palmieri e 
Scacchi. Discesa - Ore 12 alla base del 
Canale dell'Arena. Riunione delile squadre. 
Colaz'icne - Ore 13.30 battedmo della Gu­
glia N a,poli - Ore 1 •}, inizio del ritorno -
Ore 14.45 visita al R. Osservatorio Vesu­
viano (per gentile concessione dell'il1lustrc 
nostro crnsocio prcf. Alessandro :Malla­
dra)--:: Ore 18 a Pug,liano-:- Ore 18.21 in 
treno - Ore 18.51 a Napoli (stazione Cir­
c:umvesuviana ). 

Direttore di gita: avv. cav. Guido Ferra­
ra; direttori di squa-dre: ing. Cesare Capuis, 
Ferdinando Graeser. 

AVVERTENZE 

1. Equipaggil_mento da media montagna. 
Scarpe robuste ·on doppia suola-tura, prefe­
ribilmente chio ~te. Ba:stone da montagna, 
per chi non è sichro neHa discesa veloce sui 
pendii di lapillo.'., 

2. Provviste p:llr la colezione nel sacco. 
Conviene portare!, l'acqua da Napoli, per 
non perdere temph a Cercola. 

3. Il .preventivo è di lire 5 a persona pei 
scci del C.A.l.,

1 

;ysoci del ·C.E.N. e ~e per­
sene di famigfo/ di lire 6 per i non soci. 

,1' :;.:;.:;. 

La funzione·rhe si compirà durante que­
sta gi'.a al Jl imtd- Som,ma è la .prima di una 
serie, desti11ata h sostituire alle de110-mi11a­
zio11i ge11eric'1e ed imprecise di « Cog11oli n 
una i11dividuazione esatta delle pu11te più 
salie11ti e caratteristiche, coi nomi di scien-

----------------- -----

ziati, che si sono speciaZ,,nente segnalati nel­
lo si:udio del Vesuvio. 

Col richiamare l'attenzione degli a·lpini­
sti sul -vulcano primitivo, cost_ituitp dall' a­
ilello incompleto, che cztlmina nel Somma ed 
emerge in frammenti stacceti nella zona me­
ridionale, n-oi intendiamo mettere in valore 
alpinisticamente una montagna, che ha ca­
ratteris:iche del tutto speciGil-i e contrastanti, 
che offre zone boschive dal,le falde alla cre­
sta, alternate a profondi e talora orridi val­
loni .esterni radiali e che ha pareti ripide, 
disgregate ed instabili, lungo il perimetro 
del-l'Atrio del Cavallo e dellri V alle dell' In­
ferno, le quali ricordano le pareti interne del 
Cratere del T' esuvio. 

Su quelle balze, in quei canaloni detritici, 
in quelle forre paurose vi ha un campo me-, 
ra-viglicso di attività per gli alpinisti, che 
richiede una tecnica speciale e che prornra 
grandi soddisfazioni ai pi:ì ardi:i e sicuri. 

NOTIZIE - AVVERTENZE -
RACCOMANDAZIONI 

. I:a Co_mmis:;icn~ Rifugi deì Club Al:pino 
Italiane, presw la Se-de Centra1le, nél>por­
iare a ccnoscenza la statistica del movimento 
turiEtic nei Rifugi_ della Cmnmi,s,sione stes­
sa e delle singole Sezioni del C. A. I., para­
gena la frequenza dèT ccrrente anno con 
que1la-dell'anno precedente. Dal movime-nto 
ccmplessivc: enierge ------::- e viene notato cor,_ 
c~mp::tcimento - l'affluenza .sempre mag­
gicre nei Rifugi dell'Alto Adige ed in par­
ticclar mode quella degli italiani. 

-E' incltre motivo di soddisfazione rile­
vare anche la numerosa affleenza di turisti 
di na3iona'1ità _ tedesca, cosa questa che sta 
a dimcstrare la ripresa dell"Qttività a1pini~ 
5tica, senza distinzione di nazionailità, m 
quella magnifica zona montana. 

:;.:;.:;. 

Il prime numero del << Bulletin Volcano­
lcgique n, organo della Sezione di Vulcano­
logia delil' Unione geodetica e geofisica 
internazionale, pubblicato da-1 Segretario 
generale de11a Sezione stessa e nostro con­
;:.ccio prof. Alessandro ì\1a11adra, si apre 
con una intrduzione del presidente della 
Sezione prof. A. Lacroix, nella quale è detto 
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che lo scopo del Bollettino è di coordinare 
l'insieme dei lavqri concernenti lo studio 
dei vulcani dal punto di vist'.t fisico, chimi­
co, litolo,gico, mineralogico,· geografico, geo­
logico ecc.•, per da,re a tutti coloro che si in­
teressano di Vulcanologia, 1a ipossibilità di 
tenersi rapidamente al corrente di tutte Je 
ricerche relative. La parte più import,11-nte e 
di attualità sarà la cronaca di tutte le ma­
nifestazioni di tutti i vulcani attivi. A· que­
sta -serie appartengono due interessantissimi 
articoli: il primo, del .prof. Malladra, :da[ 
titolo <e Osservazioni e ricerche sull'attuale 
periodc ~ruttivo vesuviano »; il secondo, del 
prof. Gaetano Platania, dal titolo « L'atti­
vità dell'Etna nei primi anni del seco­
lo XX ». Segue un altr"o interessante articOllo 
del prof. A. Lacroix sulle eruzioni sotto­
marine, dal ,titolq « Apparit:on de l'ile des 
Cendres, sur '1a cote de la Cochinchine ». 

'l,'l,'l, 

Il nostro giovane e valoroso consocio Di­
no Travaglini, che dalla metà di Ottobre 
trovasi a Rema a compiere -il suo· dovere di 
militare in qualità di aillievo ufficiale nf:lla 
Artiglieria pesante cànìpà.le, ha téstè' con­
seguito la faurea in ingegneria. Auguri di · 
brillante carriera. 

Aderendo a'lle nuove 1premure della Pre­
sidenza dell;i, Sede Centrale, insistiamo nuo­
vamente nel'\richiamare l'attenzione dei no­
stri scci sugl ' importantissimi vantaggi con­
senti.ti dal!la orma d'assicurazione colletti­
va pressqJa «·'ffhe Italian Excess Insurance 
Company », con- la quale il Club Alpino ha 
stipulato il nqto contratto di assicurazione 
contro gli info~tuni in montagna. 

Con una spJsa insignitfo:ante (lire 3 an• 
nue per ogni 5000 lire di capitale assicu­
rato) il sociotgarantisce una somma non 
indifferente a· a famiglia od a sè, .nel. de­
precabile cal d'infortunio mortale o d'ina­
bilità ,perm~nente, totale o parziale, deri­
vante da infor;tunio in montagna. 

Un triste ésempio recente ha pem1esso 
di valutare esattamente nella sua portata 
pratica quali possano essere i benefici di una 
simile ferma di inteNigente iprevidenza. Un 
giovane e valoroso collega., il geometra Fran-

cescc Gerbi, della Sezione di Ao.sta, cadeva 
il 21 Settembre scorso, durante un'ascensio­
ne al Corno Stella nelle Alpi :Marittime, e 
restava vittima del suo ardimento alpinisti­
cc. Lo sventurato giovane, con un atto di 
prudenza e di previdenza, tantq più ammire­
vcle stante la sua giovanile età, aveva prov­
veduto ad assicurarsi per il 110n indifferente 
capitale di 100.000 lire. La « The Italian 
Excess Insurance Ccmpanr H appena rice­
vuti i documenti relativi al decesso e con 
speciale considerazione dello stato di mino­
rità di parecchi eredi del Gerbi, eseguì l'in­
tegrale pagamento della. indennità dovuta, 
ccn una correttezza ed una so!lecitudine, che 
meritano veramente di essere segnalate. 

L'anno assicurativo scade cdl 31 ìviarzo 
di cgni anno e noi ci acuguriamo che i soci, 
nel versare l'annualità 1925, si inducano 
alla tenuissima aggiunta del premio per la 
a~•:icurazione. Ccsì la Sezione di Napoli 
pctrà ccntribuire efficacemente al fiorire ed 
al consolidarsi di qu;:3ta nucva fonna di 
previdenza, diversamente ccndannata dal,la 
inerzia di molti a cadere miseramente. 

La cpportunità dell'a?sfcuraz;i9n!'! , deve. 
essere sentita non soltanto come un ottimo 
affare per le eventua'1ità disgraziate, dai soli 
alpinisti miiitanti, ma come un dovere mo­
rale, come una prova di solidarietà, dalla 
massa dei 5oci. 

I soci ordinari vitalizi ,!)agano integral­
mente lire trecento all'atto dell'ammissione. 

I soci ordinari annuali pagano lire trenta 
in una sola vqlta entro il primo bimestre 
dell'anno o entro un mese dall'amm~ssione. 

I soci aggregati pagano lire quindici an­
nue ccme sopra. 

I soci ordinari e aggregati pagano inoltre 
· Ìa tassa di iscrizione di li,re ci11que. 

( Art. 3 del Regolamento Sezionale). 
'l,'l,'l, 

I soci che non avranno ancora· pagato 
l'annualità 1924 il 31 Dicembre prossimo 
saranno radiati dal ruolo dei soci (art. 9 
dello Statuto del e.A.I.). 

'l,'l,'l, 

Trovansi in vendita .messo la Sede So­
ciale a Piazza Dante n. ·93, àperta normal-
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mente il merrnledì dahle 17 .30 alle 18.30, 
e presso il Segretario ing. G. Narici (Via 
Chiaia 216, dalle 15 alle 18): 

distintivi ufficiali formato grande per 
. montagna al prezzo di L 10; · 
,distintivi tipo « !llignon » per città, a 

spillo, a bottone e a fermaglio (1per si­
gnora) al prezzo di L. 1 O ; 

Statuto e Regolamento del C. A. I., opu- · 
scolo pubblicato dahla Sede Centrale, 

. contenente cenni e dati sull'opera del 
Olub · Alpino Italiano, al prezzo di li~ 
re 1.50; 

Regolaniento deUà Sezione di Napoli 
del C. A. I., induso ner numero spe­
ciale del bollettino i>er la celebrazione 
·del cinquantenario, al prezzo di L. 1; 

Cartoli.ne ufficiali del Rifugio Laceno, 
,prima serie in due vedute, a L. 0.60 la 

· copia ( vi sono ancora pochissime copie 
di tali cartoline, col timbro della inau­
gurazione, che costano 1 lira). 

'{,'{,'{, 

Sono in vendita presso la Sede Sodale al­
cune copie delle seguenti pubblicazioni: 
Màmwli SB.C.AL: 

Alpinismo. · 
Arrampicatore . 
Sci. 
Guida Cervino . 
Guida M. Bianco . 

Le Grotte di S. Canzia1io. Gui­
da i:Hustrata,, compilata dal 
vice president\}ella Sezione 
di Trieste del~t·A.I. . . . 
(Pei soci del C.,(l..I. L. 2.20) 

·i. 

a L. 5.00 
» » 4.00 
» » 4.00 
» » 3.00 
» » 4.00 

» » 3.00 
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Osservatorio Sézionale aì Camaldoli 
(Altitudine!~ul mare m. 467) 

Bt>Uettino Meteorico di Ottobre l 924 

Temperatura: ifrnima 11.1 C. (il gior­
no 15), massima,,120.4 C. (il giorno 5). 

Umidità relatiya: minima 52 % (i gior­
ni 4 e 12) massifu\i 99 % (il giorno 20). 

Velqcità oraria,del vento: massima chi­
lometri 39 ( dalle 9 a'lle 15 del giorno 1 ), 
,provenienza da Est. 

Pioggia: totale minimetri 67.4. 

L'Adunanza generale ordinaria 
dei soci del 1925 

In ottemperanza aH'art. 11 del Regola­
mento Sezionale, nel prossimo mese di Gen­
naio 1925 deve -riunirsi !l'adunanza generale 
ordinaria dei soci. L'ordine del giorno della 
adunanza sarà pubblicato nel bollettino di 
Gennaio .. Salvo spostamenti per motivi ora 
non prevedibili, la convocazione a,v,rà luogo 
alle ore 20 del 12 Gennaio, a Via Ohiaia 
n. 216. Rammentiamo che, per regolamento, 
scadono la Presidenza ed i Consiglieri della 
Direzione Seziona!le e che· occorre ipertanto 
provvedere alfa elezione del· Presidente e di 
sei Consiglieri. 

Escursioni del C. E. N. 
Domenica 7 Dicembre. - LICOLA. -

Ore 7.30 convegno alla stazione della Cu­
mana - Ore 8 partenza - Ore 8.30 alla 
stazione Arco Felice - Ore 11 a Licola -
Ritorno ore 14 - Ore 16.30 a Torre Ga­
veta - Ore 18.34 a Na,poli (Montesanto). 

Preventivo: lire 6. circa a persona. 
Dvmenica 3 i Dicembre. - MONTE 

PE}.;J)OLO. - Ore 6.30 convegno alla Slta­
zione centrale di Napoli - Ore 7.10 par­
tenza - Ore 8.30 a Gragnano -,- Ore 11 
in vetta - Ore 13.30 ritorno - Ore 16 a 
Casteilammare di Stabia - Ore 18 a Na­
poli centrale. 

,Preventivo: L. 11 con fa riduzione e 
L. 14 senza. 

Sottoscrizione per un rifugio Alpino 
sul Monte Nevoso 

Scmma precedente L. 480. - G. De Lui­
se L. 10 - V. Tecchio L. 10 - M. Cacace 
L. 10 - A. Celentano L. 10. - Totale li­
re 520. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

BOLLETTINI, COMUNICA TI E RIVISTE 

Ottdbre 19 24: Sede Centrale; Sezioni del 
C.A.I.: Treviso, Milano, Desio, Bergamo 
(Le Alpi Orobiche), Club Appenninico 
fiorentino (Rassegna). 

Novembre 1924: Sezioni del C.A.I.: A-
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quila, Roma, Treviso, Torino,. Gorizia, 
Bolzano, -Desio, Milano, Unione Escur­
sionisti Torino ·(L'Escursionista), Club 
Escursionisti. N·apoletani. 

Pubblicazioni diverse 

Sede, Centrale del C.A-.I.: . Comunitàto ai. 
Presidenti e J;>elegati Sezion~li, :ç,. 1 L 

Lazio. Organo :della Scci~tÌl Pcqistica « La-: 
zio », n. 16. · - \ , : : ·~ · 

Il Gior1tale d'Italia F arestale, ·n.ri 44, 45, 
46, 4'7. -

La -~1 ontagna. Alpinismo, escursiorusmo, 
sports invernali; .n.ri 20, 21. 

Bulleìin volcanologique. N. 1 (Juillet, 
Aoiì.t, Septembre 1924). . 

Itinerari turistici e alpinistici da Rama. 
Pubblicazione dell'Unione Nazionale In­
dustrie Turistiche Italiane. 

Lo Scarpone. Periodico quindicinale di Al­
•pinismo. N.ri 10, 11. 

Bii.lletin de la· Société N euchateloise de Géo­
graphie. Tome XX.,'{II. 1923. 

Rivista dell' AUo Adige. Organo ufficia-le 
deU::Uffi.cio Viaggi'· e Turismo dell' « E­

__ Jiit:>>· in. Bolzano. Novembre 1924. 
C:1p: }ede Centrale. 1'lovimento pei Ri­
JÌlg( dell'Alto Adige, .gestiti. a cura della 
J{c:{n-~ii.Ssione Rifugi,. Stagioni 19 23 e 

- 1\)?4 ; ,·, . . 
;1 - ..• • 'f_·. ; 

L<J_;Sctison d'hiver en Suisse 1924-25, pu-
bliée par l'Office Suisse du Tourisme. 

La Rupe. Rivista mensiie del Gruppo Ama­
tori delle A:lpi. Milano, n.ri 7, 8, 9 .. 

Direttore-responsabile ALFlRFDO SPANO 

~APOJ.I - STAB. CRO).fO-TIPOC:RAFICO COl\n,r. FRANcr_r;ço RAZZI 

1 Dicembre Hl24 BOLLET'l'lNO MENSILE ANNO III. - N. 12 

eµ U 8 H uPINO ITAilIAfiO 
l . . 

. EZIONE DI· NAPOLI -:- Piazza Drwte 93 (R. P. 38) 
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